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ACTIL SYNC-ERI 

S ANN AZAR II 

H E A P 0 LI TA ti 1 VIRI PATRIClt 

DE PARTU VIRGINIS 

LIBRI T R E S 

ETRUSCO CARMINE REDDITI 

A C 0 JU I X E 

IO. BARTHOLOMAEO CASA REG'IO 

Kunc primum coniali cum Vaticano & Mediceo Codice , 
adiettis eorum Hotir : cum Qbfervattonibus in quatuor 
veterum Cbrifiianorum Monumenta , quae exbtbent 
MA TI DOMINI PRJESEPB 

CURA ET STUDIO 

ANTON I I FRANCISCI GORII. 



FLORENTIAE . CID.1D.CC.XL. 


Ex Tvrocjjirjn* * Caietani Aìbizinii 

• Eraejìdum peni. iJJ~u . 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


DEL PARTO 

DELLA VERGINE 

LIBRI TRE 

DEL SANNAZARO 

GENTILUOMO NAPOLITANO 

TRADOTTI IN VERSO TOSCANO 

DAL C 0 N T E 

GIO. BARTOLOMMEO CASAREGI 

ACCADEMICO DELLA CRUSCA 

Col Te/lo Latino , colle Note, e varie Lezioni de' Codici Vaticano 
c Mediceo , date ora tu luce la prima volta • Aggiuntivi 
quattro Monumenti degli antichi Crijliani , r approntanti 
IL PRESEP IO DEL NATO SIGNORE 

DA ANTON FRANCESCO GORI. 



IN FIRENZE . MDCCXL. 

Nella Stamperia di Gaetano Albizzini* 
Con licenza de * Superiori • 
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ALL ILLUSTRISSIMO E REVERENDISSIMO 
MONSIGNORE 

ALBERICO ARCHINTO 

ARCIVESCOVO DI NICEA 

NUNZIO APOSTOLICO 

’ ALLA REAL CORTE DI TOSCANA. 



ANTON FRANCESCO COR I. 


E traile Opere fino 
ad ora date in 
luce , ve ne ha alcuna , la quale con più giu- 
fte ragioni dir fi polla dedicata ad un Perlb- 

t 3 nag- 


ir LE T T E R A 

naggio per mille pregj qiuliiìcatil&nio » que- 
fta , che kr ho V orrore dr oonfacrare a Voi, 

ILLUSTRI&S-JNIO E K E V E R E N D TS S l M O M ON S I- 

gno-Rk , lenza dubbio è di tal forca . L’ ar- 

P omento , cfi cui li tratta , è cfi Voi , e del 
'ontificio vollro Miniltero degniamo . Non 
lì fon mai uditi nè prima nè dopo con_. 
maggior dignità e grandezza di Itile da altri 
Poeti , che dali’ incomparabile Sannazaro, 
efpolli i due altiflfimi Millerj , 1’ Incarnazione 
e la Nafcita temporale dei verbo eterno. 
Quello Sacro Eroico Poema , rifcontrato ora 
la prima volta con due Codici, tenuti per ori- 
ginali dell’ Autore r corredato ..di Note , tra- 
dotto con ifquifita eleganza e fedeltà da un 
celebre Letterato e Poeta , fommo a^iihiratore 
andi* eflo delle voltre lìngolari virarteli, e de* 
vollri meriti, arricchito di quatUrtf'lVlonu menti 
degli antichi Criltiani , varyta àdeflo un pregio 
lìngolarifTimo , ed è il votyro gloriofo rpatro-j 
cimo , e’1 nome chiarilTimo > ^cui ivollra 
meocè è convenevolmente ornato . ElTendo: 
Voi r amplissimo monsignore, venuto ad 
riluErar la Tofcana coli’ Apolìtica voftra^ 
Legazione r meritamente a Voi commeffa dal. 
. ■ fa- 
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DEB I C A T O R 1 A. 

/àpientiflimo Sommo Pontefice clemente xir. 
di gloriola ricordanza > ogni ragion voleva y 
che per sì bella e propizia forte , alla voftra 
fingolar Dignità e Virtù applaudendo, io ram-- 
mentaflì fubito al Pubblico y quanto da gran 
tempo io feflTi debitore al voitro immortale-* 

Zio MONSIGNOR GIROLAMO ARCHINTO, il 

quale elfcndo anch’ egli Nunzio Apollolico a 
quella Real Co»! te. di Tofcana y molte volte fi 
degnò di accogliermi ; benignilfimamente , e col- 
la luce della, fu a . valida protezione incorag- 
girmi ad amar la fatica e lo ftudio . Qual- 
che tributo? di offequrofà riconofeeriza tichie-' 
dePva- parimentie da me il voftro*, fivriìnno 
Gkrritcaév conte/ cario AKCHiNtO), Grande- 
di Spag.nd^.e Cavaliere dell* In (igne Ordine 
dei Tofocv d’ Oro ec* per tutta V Europa 
celebre ,. c rinomato per le cariche: gloriofa- 
menrd foftolute , per le fue fiudioie peregri-? 
nazioni , per lo profondo, pofiedirnentoi deile 
Filofofiche e Matematiche fetenze , per la iva-' 
fta cognizione delie Storie: i illuftre per la li- 
beralità verfio le lettere , e verfo i più celebri 
Letterati,, i quali continuamente egli accolfe nel 
fuo gran Palagio, e nella fua doviziofiifima 


IV 


.‘XI 2 T T E\ R A<X 

Libreria. Non potevano edere ideate e dirtele, 
£e non che da un Valentuomo , e di fomraa- 
dottrina fornito , qual’ era egli , quelle utilifli- 
me Tavole , che vi ha lafciate , nelle, quali, 
con mirabil ordine e chiarezza il metodo più: 
ficuro e più facile d’ imparare e d’ infegnare 
tutte le Scienze e le belle Arti egli elpofe 
Balli il dire , che avendole egli moftrate a-, 
uno de’ Tuoi più cari amici , al Cavalier An- 
tonio Valhfnen , non con altro fine , fé non 
perchè quel gran Filofofo e Medico ne defi- 
lé fopra di elfe il fiuo (incero giudizio > ap- 
pena , eh’ egli 1* ebbe confiderate , tanto 
le ammiiò , e tanto lodò 1* importanza e_» 
1’ utilità .delle medefime Tavole , che vol- 
le portarlèle feco : ed il vollro celebra ti fli mo 
Padre , alfcdiato da una gentile importunità, 
collretto fu a dargliele : e quindi poi avven- 
ne , che trovate fra gli fcritti del Vallifneri , 
dopoché fu morto , meritamente furono do- 
nate alla pubblica luce . Proprio e perpe- 
tuo retaggio de’ gloriofi Eroi della vortra_> 
nobilifiima ed antichiflima Profapia fu Tem- 
pre amar la virtù , e 1’ operare magnanima- 
mente . Rifuona ancora .con eterna lode il 
- . chia- 


DEDICATO RI A. v 

chiaro nome dell’ Eminentiffimo cardinale 
Giuseppe archinto : e qui fi rammenta, 
che effendo a quella Reai Corte Legato Apo- 
litico , comecché avidiffimo era di fapere , per 
intendere più profondamente i Canoni de’ fa- 
volanti Concilj in quella lingua , in cui furo- 
no Icritti , in mezzo alle fue graviffime occu- 
pazioni , volle perfezionarli nello ftudio delle 
Greche Lettere , colla direzione del dottiamo 
Abate Anton Maria Salvini , come più volte 
dal medefimo ho udito dire . Ampiamente-» 
io mi diffonderei nelle lodi di quelli tre in- 
cliti Perfonaggi , più vicini a’ noltri tempi , fe 
non conofcclh, quanto a Voi, illustrissimo 

E REVERENDISSIMO MONSIGNORE, fia fenfi- 

bile la perdita fatta de’ medefimi . Sol quello - 
poco ballerà a me di avere accennato , per- 
chè fi riconofca in Voi unitamente col fan- 
gue generofilhmo de’ vollri glorio!! Antenati 
trasfuio il genio lleffo della virtù e del làpe- 
re , 1’ amore verfo le ingenue arti , e verfo . 
chi le coltiva , e 1’ animo grande nato ed 
avvezzo a penfare laudabilmente , ed a far 
cofe degne di eterna rammemoranza • Di 
quanta pietà e dottrina Voi fiate adornato, lo 

v at- 
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VI > .LETTERA 

atteftano le rinomate Accademie di Colonia , 
e di Lorena : e ci dicono , per gli ftudj grai 
viflimi da Voi in effe fatti , qual perizia ecL 
intelligenza profonda abbiate delle Sacre Pa- 
gine , de’ Santi Padri , de’ Sacri Canoni , -e 
della Storia Ecclefiaftica . Lo fa e 1* attefta_» 
Bologna , la quale ha veduto , con qual con- 
figli , decoro e magnificenza , a Voi ed 
al voftro Miniftero convenientiffima , abbiate 
foftenuta quella Vicelegazione . E qual lode 
non vi dà Roma , la*" quale ha ammirato il 
voftro fino difeernimento , 1* integrità , la_» 
prudenza , la rettitudine nel giudicare , quan- 
do foftenefte la carica di Ponente della Sacra 
Confulta ? La voftra incomparabile modeftia 
' non foffre , che io commendi , come doverei 
certamente fare , molt' altri voftri egregj fatti 
e virtù luminofe . Quefta Metropoli vi am- 
mira , nè refta di celebrare la voftra paterna 
% cura e follecitudine : e vede con qual maeftà 

. e decoro adempiate quefta voftra difficile , 
ma gloriofa Incumbenza . Io neppur lafcerò 
di rammemorare , con qual dolce affabilità e 
cortefia mi abbiate benignamente accolto , e 
promeffo perpetuamente il voftro validiffimo 

Pa- 
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DEDICATORIA. 

Patrocinio . A tal rifleflo non dubito punto > 

ILLUSTRISSIMO E REVERENDISSIMO MONSI- 
GNORE , che non fiate per gradire con forn- 
irla degnazione, quefla qualunque fia non- 
. inutil fatica , che in giorno sì memorabile, 
e pel Miftero dell’ Incarnazione del verbo 
eterno nel grembo puriflimo di maria 
vergine , per la falvezza di tutto il mon- 
do , adorabiliflimo , io vi prefento in fegno di 
grata riconofcenza a voftri Maggiori , e in 
tributo di umiliflfimo ofiequio a Voi , a cui 
profondamente inchinato , baciando la facra- 
Vefte , chiedo fopra di me , e de’ miei ftudj 
la voftra amorevole Benedizione . 


Firenze 2J. Marzo 1740. 
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PREFAZIONE 



DI A. F..GOR I.. 

L di'vi no Poema del parto della 
vergine , opera del s annazaro, 
fimmo Poeta ( e bafii per ogni eneo - 
mio fol quefio ) dal me defimo , ancor 
vivente, dopo venti anni di ripu- 
limento , dato in luce , e dedicato a 
Clemente VII» Sommo Pontefice , da 
cui con Breve ampliffim amente di 
tanto don» fu ringraziato ; pel cor- 
fi di due ficoli e più , effendo fiato fimpre tenuto in al - 
tijfimo pregio , ammirato da tutti , e con infinite lodi da 
nomini di maturo fenno , e di fquifita dottrina forniti , ce- 
lebrato fimpre ; non ha ora ver un bi fogno , che dandolo io 
di nuovo alla luce , lo commendi : oppur riportando V al- 
trui laudi e confi derazioni , viemaggiormente vada di - 
feoprendo la dignità , belleqj^a , e perfezione di un la- 
voro cotanto infigne e mar aviglio fi . Perocché , fi ciò 
io faceffì , farei a colui affi migliato , il quale avendo 

1 1 ì re ‘ 
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PREFAZIONE. 


prefo a lodare il Sole , credendofi di dir cofe 'nuove , 
e da altri, non dette prima , Vr* ‘immaginò vanamente 
di agg'tugner luce a quel gran Pianeta , che è fonte 
d' ogni lume e bellezza* I " ‘ \ \ 

Siccome adunque , il s ah fa az a ro , fovrano Poeta , 
zi Latino , che Tofcano , inclito Rijloratore ideila La- 
tina Poefia ( poiché il primo a forza di Jl u dio /’ /»- 
«rf/zò al fommo pregio di effere a quella , 
nell' aureo fecolo di Augujlo fioriva % projfima e fo- 
gligli ante ) non ha bifagno. di altra lode , effendo 
maggior d' ogni lode : così neppure di difefa ha bifo- 
gno , avendo colla fama del gloriofo fuo nome , e col 
divino fuo ingegno fuperato , appena nata , II invidia , 
C le non ben fondate cenfure di Erafmo (*) ; il quale 
con alcune critiche ojfervazioni ( fugacemente mefcolate 
fra molte lodi di lui ) tentò di fcemare la gloria 
e 7 pregio di quefio infigne eroico Poema furono 
quefte poco dopo dottamente confutate da F rande fio Flo- 
rido Sabino (*) , il qual mofirò , che il sahnazaro 
altro non ebbe in mira nel comporre quefio ammirabil 
Poema , che mantenerfi il carattere di Poeta , o 
non di Storico ; perlochè avendolo voluto follevare 
con Poetiche finzioni , e decorare con varj ornamenti , 
non giudicò difdicevole in un Poema [acro , il nomi- 
nare le Mufe , Apollo , le Ninfe , gli Dei Marini , 
le Furie : e indurre Proteo ( creduto dagli antichi 

aver pr e finti alla mente tutti i tempi ) che vaticini 

fipra 


(1) Nel Dialogo intitolato il Ciceroniano . 

(2) Nel Lib. III. delle Lezioni Cap. VI. png. 271. e fe- 
guenti , dell’ edizione di Bafllea in fol. dell’anno 1540. 
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lei 

/opra V appettato noftro Signore : adducendo l' ef empio 
di S. Gregorio Nazianzeno , il quale nella Tragedia , 
che compofe fopra la Paffione e Morte del Reden- 
tore , non i sfuggi tali Poetici fingimenti : ed oltre 
a ciò , effondo flati già approvati e riferiti da molti 
venerabili Padri della noflra Crifiiana Religione i 
vaticinj delle Sibille ; moflrò il Florido parimente , 
che non doveva incolpar fi il sannazaro d ’ aver 
introdotto la rttG-i .v£, attenta ancora, ralle predizioni 
delle medcfiine . hi fomma dalla difefa del Florido 
ne rifulta con tutti chiarezza , che a buona equità 
non fi può con trafi are al gran sannazaro li glo- 
ria di effe re flato non fola mente fommo Poeta , ma 
Poeta ancora Crifliano , ed il maffìmo dell’ età fua ; con 
tutto che ancor quefla gliel’ abbia negata Beh far io 
Bulgarini , il quale con troppa franchezza offerì (*) , 
che nè il Vida nella Criftiade , nè il sannazaro 
nel Poema del P4RT o della vergine, debbano fli- 
marft Poeti ; perchè narrano cofe pertinenti alla no- 
flra Religione , intorno alla quale non è lecito dir di 
più , nè di meno di quel che Jia la verità . Quanto 
queflo giudizio fa vano , e infuffiflente , l’ Opereu 
fleffa del sannazaro lo dimoflra chiariffìmamen - 
te ; poiché egli non narra folamente quanto hanno 
fcritto i quattro Evangelici intorno al Nafcimento , 
Vita , Miracoli , Paffione , e Morte di gesu cristo 

tt 2 


(i) Rifp. Rag. Zcp. pag. nò. Veda fi il Voi. II. della 
Storia della Volgar Poefia di Giovan Mario Crefcim- 
beni , Lib. II. pag. 338. nelle Annotazinni del mede- 
fimo • 
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xn 

Signor nojlro ; ma tutto ciò efpone co * [noi carmi 
fublimemente , con dignità , maejla , e grandezza: 
con divina non più penjata invenzione , fenza alterare 
la venta della Sacra Storia , e della noftra funi; (fi ma 
Religione: anzi da queflo appunto , dalla di jfic ulta del 
/aggetto narrato femplicsmente e pianamente da i fa - 
cri Storici , ne viene al sannazaro maggiore la 
gloria : avendo nell ' e/porlo in Je perfettamente unito 
due caratteri , e di gran Poeta , e di Poeta Cnftia - 
no , come io diceva . In favore del sahkazaro 9 
per qualjivoglia altra nobili ffima approvazione , bafli 
la feg uente del famofo Teologo , e Cardinale Giro- 
lamo Seripando (•) : Io mi fono doluto , c dorrò 
Tempre , che avendo voi un Poema tale , quale è il 

TARTO DELLA VERGINE del VoftrO SINCERO, OVe 

niente manca , che polTa defiderarfi da un artifi- 
ciofiffimo Poeta : ove non v* è cola , che polla 
contaminare i buoni e civili coftumi : ove l'olo 
tra i Poeti fi trova la verità della Religione : ove 
il verfo ha tutti quei numeri , che hanno avuto 
i più perfetti Poeti antichi , da lui prima avverti- 
ti , e poi dal Fontano ancor volfro ferirti : ove_» 
le Azioni fono dolciffime : ove finalmente è tutto 
il voilro Dedalione (*) , cioè V officio del vero 
Poeta j mi fono doluto , e donò Tempre , che lì 

legga 


(1) Così fcrive in una Lettera a Scipione Ammirato , in- 
ferita tra le Lettere memorabili impreile dal Manuzio 
Lib. IV. c. 99. 

(2) Quello è il Dialogo dell* Ammirato trattante del 
Poeta . 
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legga da’ Maeftri della gioventù , e che fi veda 
nelle mani de’ voftri giovani altro Poeta . 

In età provetta efpofe il sannazaro in verfi 
Eroici V altiffìmo Mijlero del temporale Mafcimento 
dell ’ Unigenito Figliuol di Dio , ed Unigenito Figliuolo 
di Maria fempre Vergine , nofira Signora ; moffo a far 
quejlo dalla fua gran pietà , fede e devozione , fpe- 
zialmente in up tempo , in cui alcuni fieri nemici 
della vera Cbiefa di Dio aguzzavano le loro lingue 
come faette contra di effa , e contra l ’ onore dell ’ In- 
tegrità di MARIA VERGINE MADRE DI DIO.’ perlocbè 
il noftro inclito Autore , niente tralafciando , che ap- 
partenere al culto di Lei , vicino alla fua Villa Mer- 
gillina edificò un Tempio , conf aerato alla memoria 
del Parto divino di effa , ed infi it ut un Collegio 
di Monaci , i quali fi cbiamaffero Servi di Maria ; 
avendo affegnato a i me de fimi la rendita di fei , o 
come altri fcrivono , di otto mila fetidi annuii cavati , 
dalle fue entrate ; benché ciò , per un infortunio avve- 
nuto poi , non aveffe il fuo effetto . Quindi è , che 
in fine di quejlo incomparabil Foema , perchè non 
refiaffero vote alcune pagine , ho filmato ben fatto 
riportare T Ode belliffìma .ed elegantiffima del mede- 
fimo sannazaro , che compofe in lode della fua fa- 
vorita y e cara Villa Mergillina . 

Venendo ora a me , dirò in fomigliante giti fa , che 
ueppur vi era gran bifogno di dare di nuovo alla luce 
quefio illnfire Poema , tanto vicino a quel di Virgi- 
lio : effendo fiato pubblicato ben cento volte , illu- 
ftrato ancora di Conienti dal Cardona , e più giudi- 
ziofamente ed eruditamente da Valentino Odorici di 

Udi- 
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XJdme (*) . Il principale giuftiffìmo motivo , che io ho 
amico di pubblicarlo di nuovo , è provenuto dall’ aver 
trovato m qucjla celebratijjìma Libreria Mediceo- Lau- 
ren^iana un injìgne Codice manoscritto , creduto ori- 
ginale del tntdejìmo saxhalaro. La forma di que- 
llo è in foglio piccolo : la carta , in cui è fcritto , ì 
alquanto fot file : ed è collocato nel Banco x x x ir. 
col mini. 44. In una cartellina , fiffa in ejfa per di 
fuori , è fcritto da mano antica quefto titolo : Sannaz. 
de Partu Virginis . ma : ips : Auth. exaratus . Nel- 
la prima pagina avanti al principio del Poema fi 
legge la Seguente Infcrizione , tutta difiefa con lettere 
maiufcole : 


ACTII SyNCERI SANNAZARII 

librvm hvnc 

DE PAR TV VIRGINIS 
M A N V IPSIVS AVCTORIS EXARA TVM 

COSMO MEDICI 

F LOR ENI. ET SEN. DVCI 
ÀLFONSVS CAMBIVS IMPORTVNVS 
IN BIBLIOTHECAM MEDICEAM 
D . D 

Éftendo manifefto per le Storie , che Cofimo I. 
acquiflò lo Stato di Siena l’ anno 1 5 5 7. fi deduce chia- 
ramente dalla riferita Dedicatoria , premejfa fui prin- 
cipio di quefto Codice , che Alfonfo Cambi Importuni 
non potè fare tal donazione al gran Co/ìmo , fe non 

che 


(1) Edizione di Venezia in 8. dell’ anno 1593. 
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che dopo ditto anno . In qual' anno poi prettamente 
la faceffe , affinchè collocato foffe a perpetua memo- 
ria nella Libreria Medicea , per molte diligenze , che ho 
fatte , non /’ ho potuto finora ritrovare . Fu queflo 
Gentiluomo Fiorentino ( chiamato Alfonfo dal nome 
del Marcbefe del Vaflo ) Cavaliere di S. Stefano , e 
Ricevitore della fua Religione ne’ Regni di Napoli , 
e di Sicilia , e nella Provincia di Roma : molto {li- 
mato da' Principi , e come Letterato affai dotto , e 
perito ancora nella Pittura , avuto in grandiffima ri- 
putazione . Di quanta erudizione foffe fornito , lo at- 
tediano i più celebri uomini di quell' età y i quali 
con effo furono con ijl retta amicizia congiunti . Tra 
quefli , non fi dee pafiare in filenzio Piero degli An- 
geli da Barga , il quale donando al medefimo il libro 
de’ fuoi Poemi , fi amputo in Firenze nel 1 568. in fegno 
di affetto e di fiima » volle accompagnare tal dono col 
feguente Faleucio , che di fuo pugno fcriffe in fronte 
al fuo libro : ed efiendo queflo inedito , mi piace qui 
riportarlo , riconofcendomi debitore di sì bella notizia 
al mio illuflre e celebre amico Sig. Canonico Sal- 
vino S alvini , nelle cui mani è paffuto queflo medefi- 
mo libro . 


AD ALPHONSVM CAMBIVM. 

Hunc parvum Angelius fuum libcllum 
Dono dat tibi , perbeatc Cambi : 

Acque hoc hercule non facit , quod iilu:n 

Perinagnae putet aeftimationis 

Propcer verficulos ; fed hic , quod olim 


\ 


Digitized by Google 


XVI 


PREFAZIONE. 


Devin&um ipfe animum illigavit una hac 
Lege & conditione , ut inde nufquam 
Quo vellet vagus & folutus iret . 

Ergo , ut nunc habeas fui in te amoris 
Teltem perpetui , obfidemque , dono 
Dat quidcm tibi , perbeate Cambi, 

Non parvum AngeJius fuum libellum , 

Scd cum parvo animum fuum libello . 

r. ANGELIUS BARGAEUS 

Moujtgnor Galeazzo Florimonte , Vefcovo di Seffa y 
dedicò al nojìro Alfonfo i fuoi Ragionamenti fopra 
1 ’ Etica di Annotile , imprefft in Venezia per Do- 
menico Nicolini nel 1 567. in 4. La Dedicatoria pe- 
rò è fcritta nel 1 563. da cui ben Jì raccoglie , quan- 
to erudito foffe , e fornito di fquijìto gufto , e giudi- 
zio nella più profonda letteratura . Molte lettere del 
medejìmo Alfonfo furono Jlampate tra quelle di Uomini 
illujlri (O . Scriffe ancora alcuni belhffimi Dialoghi , 
de' quali fa onorata menzione il P. Negri (0 , Quel- 
lo , che più rende glorio fo il nome del Cambi , fi è , 
1 ‘ avere attefo in Parigi con ogni diligenza alla cor- 
rezione dell’ Opere di Meffer Francefco Petrarca , 
Jlampate pofcia in Lione nel 1J74. le quali riufcirono 
così purgate , che gli Accademici della Crufca nel 
compilare il loro rinomato Vocabolario , di quefla fe- 
cero grandiffisno capitale . 

Del 


fi) Nel Lib. ni. ediz. Venez. 1563. fatta da Paolo Manuzio. 
(2) Pag. 26. nell’ Moria degli Scrittori Fiorentini . 
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Del medejìmo Alfonfo lungamente farla Scipione 
Ammirato nel Trattato della Dami gita de' Cambi y 
e con molta lode . Narra , che egli nacque in Napoli 
a i 3. di Mar^o V anno 1535. e ivi attefe agli Jludj 
delle buone lettere : ed accumulando fsmpre , con gran- 
di JJtm a cura y non piccola copia di libri , mi [e injìeme 
una belltjjlma Libreria . Andò nella fua prima gio- 
•v inezia a veder la Corte del Re Filippo in Spa- 
gna : dove udite le novelle della morte del pa- 
dre y tornò a Napoli : e quivi agli Jludj continuamen- 
te attendendo , di è faggio di fe , da non di [pregi arji , 
nell ' opera della Voejìa . Con fomma diligenza ed at- 
tenzione Jì era pojlo a comporre alcune Egloghe Re- 
fe a tori e , con animo di poter correr quel campo felice- 
mente ; ma chiamato da Marcantonio Colonna l '* an- 
no 1570. perchè gli f offe compagno alla difefa del Re- 
gno di Cipri ; per gli difagj del mare , Jì ammalò , 
e morì nell ' Ifola del Zerigo , pojla quajì nella bocca 
dell' Arcipelago , con grandiffìmo difpiacere di Mar- 
cantonio y a cui y oltre l' antica fervitù , che Alfonfo 
aveva feco avuta , per l y attitudine fua in molte 
cofe y era oltre ogni credere divenuto carijjìmo . 

Mi è partito bene dilungarmi nel riferire tali 
notizie ; poiché vedendojì , che Alfonfo nacque tre anni 
0 cinque fecondo alcuni , dopo la morte del sannazaro: 
non poteva confeguentemente aver avuto dal medejìmo 
tal pregiatijjìmo Codice del parto della vergine : 
f ebbene può darjì il cafoy che egli poi , nella fua lun- 
ga dimora in Napoli , ne f ac effe acquijlo . Egli è pe- 
rò più probabile , che tal acquijlo foffe fatto dal pa- 
dre di lui Tommafo , ancW effo affezionatijjìmo agli 

t f f ono- 
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onorati fiudj , ed a ’ Letterati grandi di quel ficolo ; 
il quale potè per avventura ejfere fiato amico del 
saxnazaro , e da e (fio averlo avito : non ho però 
prove bufi an ti per affermar ciò . Di qaefio Tornata fo , 
padre d Alfonfi , parla parimente con lode nel citato 
luogo S ci piove Ammirato , e feri ve , che morì in Napoli , 
* fu feppellito con ogni fiorta d' onore a S. Gio : Mag- 
giore : nella cui Sepoltura non fi fa fi A/fonfo fuo fi- 
glinolo foffe a tempo a porre certe parole del Giovio , 
cA’ aveva difegnato . L’ Epitaffio , f A? o/-4 fi leg- 
ge nel Sepolcro di lui nella Cappella della Famiglia de * 
Cambi in detta Cbiefa in Napoli , tnofira , che f* 
pofio da Alfonfo fuo figliuolo : e non effiendo riportato 
dall * Ammirato , non farà difearo , fAr /o qui lo 
ri feri fi a <0. 

THOMAE CAMBI PATRITIO FLOfiENT. QVI FIDELt INGEVIO 
OFFICIOSA INDVSTRIA . IJONESTOQVE OBSEQyiO . INSIGNIVA! 
FROCERVM AMICI! I AM PROMfcRIXVS. CVNCXOS SVI ORDINI* 

H OSPITALI XAXIS ET ELEGANTI A E SXVDIO SVPERAVIf . 
OBIIT A CHRISTO NATO MDXLIX. IDIB. IAN. VIX. AN. LVII. 

ALPHONSVS F * POS. 

Il tefio di quefio Codice è fcritto elegantemente 
dal principio fino alla fine da una mano medefima : 
ed il carattere fittile , come dicono i moderni periti y 
è fimile al bafiardello , perchè piglia tanto del tondo , 


(i) Quello Epitaffio c riportato da D. Cefare D’ Eugenio 
Caracciolo nella Napoli Sacra pag. 57. ediz. Napoli 
1Ó24. in 4. 
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che del c orfico . Le Mote , aggiunte nel margine del 
rnedefimo Codice » fono fcritte col cinabro , e fembrano 
di mano diverfa da quella del tejlo . Porta queflo 
Volume molti contraffegni , che lo fanno credere ori- 
ginale ; poiché fpeffo s‘ incontrano rafure , caffature , 
ritoccature , e correzioni , e parecchi verfi aggiunti 
nel margine , ed altre ri fatte cofe y le quali indi- 
cano , che non altri , che P Aurore patema far tutto 
queflo : tanto più , che tutto ciò è fatto da altra ma- 
no ; ed i caratteri fono più graffi , e d’ inchioftro più 
nero . Io non ho mai veduto , come defidero'tra , qualche 
feriti tir a originale del sunna laro y in cui egli abbia 
fcritto il fio nome ; per mezzo della quale , fattone il 
confronto con queflo Codice , potejfi dire di certo y che 
non fe ne può dubitare . In quanto al puro tejlo , reg- 
gendo y che in alcuni luoghi ferba ancora alcune piccole 
f correzioni fpettanti all’ Ortografia ; per dire fchiet- 
t amente il mio parere , non lo giudicherei per tal ca- 
gione di proprio pugno del Sannazaro : non dubito 
però , che del medejimo Sannazaro non fieno le caf- 
fature , le ritoccature , e /’ emendazioni . Può foCpet- 
tarfi , che 1 ‘ Autore avendo fatta fare qttefia copia del 
fio Poema , e qnejla in varj tempi avendo corretta 
per lo f patrio di venti anni ; comecché fapeva a 

t f f 2 mente 

(i) Paolo Giovio negli Elogj degli Uom’ni Illuftri per le 
Lettere dice : Gravi ameni & Jacro Voi' mate de partii 
vi «ci vis, vigiliti aimorwn lima per pah io. &c. Il Cr fpo 
nella Vita dei savvazaro , pone il corfo di anni 
20. il Porcacchi 21. il B.mciaro , citato da Anronio 
Bulifon, ne alfegna 22. li celebre big. Dottor Gio. Anto- 
nio Volpi nella Vita Latina , che ha compofto elegan- 
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mente tutto ciò che aveva fcritto , fuggiffero la cor- 
rezione di lui ( come fuole per lo più a molti datori 
accadere ) alcune voci reflate inemendate nel tejlo 
andante ; f ebbene elleno fono pochi Jfime : e tra quefte, 
alcune fono fcritte con quelli errori , da' quali fi tro- 
va , che non furono efenti i Letterati di que' tempi , 
con tutto che uomini dottiffimi fojfero : non avendo 
avuto allora /’ Ortografìa Latina quel pulimento , 
che ha avuto poi per opera fpezialmente del famofo 
Aldo Manuzio . Voglio adunque concludere con tutte 
qucjle offervazioni , che quantunque il tejlo del Poe- 
ma Jìa d' altra mano ; con tu t toc io effendo , come fi 
vede mani fefi amente , corretto da quella di un altro 
totalmente differente : e quefia non potendo ejfer 

d' altri , che dell' Autore medejìmo : pare , che per con- 
feguewra fi debba reputare tal Codice Originale del 
Sannazaro : tanto più che il medefimo Alfonfo 
Cambi , il quale poco dopo il 155 7. lo dottò a Cofi- 
mo I. lo dichiara fcritto di propria mano dell' Autore . 
L' ifleffo afferifce Antonio Bulifon verfo il fine del- 
la Vita , che pubblicò del medefimo Sannazaro , e 
che preme ffe alla T raduzione del Giolito de' Ferrari 
DEL PARTO DELLA /'ERGINE, di Citi parlerò in Up- 
preffo : avendo per avventura avuto tal notizia da 
Antonio Magliabechi , Bibliotecario del Seremffimo 

Gran- 


tiifimamente , feri ve : In opus de partu vircinis per. 
poliendum , infinitor paene lahoret infunfit , tlludque per- 
petuis annit vtginti accuratiffime cajhgavit ; lucubratio- 
num fuarum trijlis ac morofus omnino cenTor. I più con- 
vengono , che venti anni impiegane in tal ripuiimento. 
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Granduca di Tofcana ; poiché ivi dopo aver detto 
quejlo , fa del Magliabecbi onorata menzione , defcri- 
vendo la Medaglia col ritratto del sa ai ai a z ar o , la 
quale quel rinomato uomo confervava nel fuo Studio: 
ed è quella , colla quale ho adornato il frontefpizio di 
quejla mia edizione . Vi è chi crede , che quejla rara 
Medaglia foffe fatta da Benvenuto Celimi Fiorenti- 
no , per le fue opere famojiffìmo , d' ordine di Cle- 
mente VI I . in onore del sauna caro , poco dopo che 
gli ebbe dedicato il fuo incomparabil Poema . Gl’ in- 
tendenti ravvifano in effa molto della maniera di Ben- 
venuto , il quale fu nella f cui tur a , e nell'arte di far 
medaglie e monete eccellentiffìmo . La mia è efprejfa 
in metallo roffo : ne ho veduta però una ancora in me- 
tallo giallo , ovvero oricalco , prejfo il Sig. Conte Gio. 
Bartolommeo Cafaregi , mio amicijjìmo , autore di que- 
fla Traduzione Tofcana , di cui appreffo farò parola . 

Per tornar la , donde io mi fono con quejla pic- 
cola digrejjtone dipartito , il chiarijjìmo P. D. Bernar- 
do Montfaucon nella fua illuflre Opera , intitolata Bi- 
bliotheca Bibliothecarum Manufcriptorum nova , &c. 
poco fa in due Volumi data in luce , e imprejfa in 
Parigi , alla pag. jii . del Tomo I. riporta il Cataloga 
de’ Manofcritti della Libreria Mediceo - Laurenqjana t , 
in cui di quejlo Volume Jt fa in cotal guifa menzione : 
Cod. xliv. Plur. xxxiv. Adii Synceri Sannazarii 
liber de Partu Virginis . Ivi ancora Jì rifenfce la 
fuddetta dedicatoria di Alfonfo Cambi Importuni : e Jì 
nota ejfere quejla fcritta da una mano diverfa da 
quella , che fcrijfe il tejlo del Poema. Mei principio 
del riferito Catalogo de’ Codici Laurenziani , dice il 

me- 
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me de fimo F. Moxtfaucon : Hic Caralogur a duobus. 
DocHs concinnatus fuit » E" da uotarfi qui , che que- 
fti dite datti , da effo non accennati , furono il cele w 
bratiffimo Alate Antommaria Salvini , e Francefetr 
Marta Dacci , che fu molte •volte Cujlode di quefttu 
Libreria : della quale ora , come attuai Cujlode , tanta 
benemerito , ha la cura l* eruditijfimo Sig* Dottore 
Antommaria Bifcioni r il quale ha rifohtto di dar 
jnrcflo alla falli tea luce il fuo Catalogo de' mede fimi 
Codici , molto fin cofiofo ed elaborato ; amen do fofra 
di effo y fer lo ffa^io di fiù di fidaci anni , faticata 
indefeffamevte » 

Frima y che io tri inalt raffi a fare un diligente; 
confronta di qteejlo Codice co' migliori e fin far g a ti 
efemflari già fiora fati , conferii quefio mio f enfierà 
con Monfignor Bonari , Cujlode della Biblioteca Vati- 
cana y Frelato illujlrc e dottifflmo : ed unendolo richic «* 
fio del fuo favio giudizio , lo fregai a favorirmi di 
vedere fe velia Vaticana vi fojffc il Codice originale 
del s a n n ai aro del pasto della vergine. Egli 
fubito con rara e indicibile cortefia mi favorì , e con 
fua lettera de' 15-. Marzo 1738. così amichevolmente 
mi riffofe : „ Ho fatto nella Vaticana le diligen- 
ti ze y che ella mi richiede fofra l' Ofere del San- 
ti nazaro . Ho trovato due Codici ; il frimo è di 
tt nnm . 3360. biella frima carta bianca di effo fi 
it legge di mano di Fulvio Orfini quanto affrejfo : 
ty Sannazaro de Partu Virginia , fcritto di mano 
„ Tua con molti concieri , in carta bambacina , et 
„ in foglio . Fui. Urf. „ In effo vi è fcritto quefio 
millefimo 144 6 . Si ojfervi , che quejlo non fuò denota- 
re 
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' ri V anno , in citi fu fcritto qnefto Poema ; poiché il 
sa u ti a ia i o , comi fi dice , mori di anni 72. nell’ anni 
1 j 3 2. Sembra cofa firana , che non vi fia chi abbia 
notato il mefe , il giorno e P ora , in cui P Italia 
fece una . perdita sì memorabile . Incerto ancora è 
P anno ; pare però , che fi donerebbe piuttofto dar fede 
al feguente Epitaffio fattogli dal Bembo , ed incifo nel 
bel Sepolcro , opera di Fra Gionann' Agnolo Montor foli , 
eccellente Scultore Fiorentino del fuo tempo , cioè an- 
cor oggi fi ne de nella Cblefa % dai me de fimo san nazaro 
dedicata a Maria Vergine , vicino alla fua Villa Mer - 
gellina ; che ad altri , che fc rinomo effer morto nel 1533*. 

SA . SACRO. CINI Rii FLORES. UIC. ILLt. MAROSI! 

STNCfi R?1 . MVSA . rfiOXIMVS. VX. TVMVLO 
V! XI r . ANNIS . L X X 1 1 . OBIIT. ANNO. CIO. IO. XXX* 

Può efiere , che il tergo nerfo non fia del Bembo , ma 
da altri di poi aggiunto : il Giorno non lo riporta : 
nè par credibile , che effendo morto il sannazaro 
in Napoli (•) , non donejfe il Bembo faper P anno per 
P appunto della di lui morte . Io anerei voluto qui 
riportare ben volentieri in Jlampa il difeguo del Se- 
polcro del me defimo s a x n a z a * o ; ma mi è manca- 
to il tempo , e la comodità di poterlo fare : non lo- 
ft ero però qui in luogo di effj di riferire la deferi- 
tone fatta dal P. Mabillon , di eterna rammemoran- 
ti e lode degni fimo (*) , da cui fi raccoglie , che i 



(x) Neil’ Opera intitolata: Iter Italicum §. xxiv. pag. no, 
(2} Vedali la Vita del Sannazaro del Crifpo , e le Note ad 
effa date in luce da’ Signori Volpi pag. xxvnz. 
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più dotti Letterati Napolitani hanno tenuto , che il 
Sannazaro moriffe nel 1532. e riportando in Jlampa 
la Medaglia , che ebbe in dono dal celebre Vailetta , fa 
medere in qual pregio fi debba quefia tenere . Ed ecco 
come deferire quel nobil Sepolcro : Sannazarii, ut 
didum eft , tumulus , & quidem affabre elabora- 
ti^ , ad Paufilypum exftat in Villa eius fuburbana 
Mergellina , quam tempio exftrudo Vitgini partu- 
rienti & Sando Nazario vivens nuncupavit . Pone 
altare , magnificum , ex Pario martnore , aflurgit eiuf- 
dem Sannazarii maufoleum , in cuius fummo dimi- 
data eius ad vivum etììgies , lauro redimita : fub» 
tus binae bine inde aditant maimoreae Minervae 
& Apollinis liatuae , ludentibus in medio Satyris * 
Puduit forfan , nec immerito , polleros tantae in 
ipfis etiam aris irreligionis ; eamque belle occulta-' 
re fbi vili funt , appofito fub Apollinis itatua^. 
david, & fub Minervae iudith nomine. Sed his 
coloribus non luditur Deus. In infima parte infcri- 
pti lunt duo verfus audore Petro Bembo Cardinale, 
omnibus noti . Adii Synceri ( fic enim alio nomi- 
ne Sannazarius vocabatur ) obitus in Sepulcro no- 
tatus eli anno mdxxx. prò mdxxxii. ut periti 
cenfent. Vailetta nobis numifma dedit in eius ho- 
norem percuffum , quod hic exhibemus . 

Fare adunque , che fi poffa credere , che quel 14415. 
indichi piuttofio il numero , che più anticamente ebbe 
quefio Codice della Vaticana , che il tempo in cui fu ter- 
minato di fcri'vere ; poiché moftrerebbe e/fere fiato fcritto 
dodici 0 quattordici anni prima , che il sann azaro na- 
fte (fé : il che quanto fia ajfurdo , appare mani f eft amen te . 
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,, Nel Codice ( figue a firivere Monfignor Bof- 
tari ) fegnato 3360. nella prima carta fi legge : 
„ Poefie del Sannazaro di mano fua . Fulv. Urf. 
,, Quefio è di carattere fittile ; laddove il primo è 
,, di un carattere molto groffo : e quefio fecondo mi 
,, pare , che fi ajfomigli più al Codice Laurenziano • 
,, Quefio contiene le Poefie Latine , e vi fi veggono 
„ molte cajfature , che è quanto ec . 

Quefii due Codici furono ritrovati e recuperati in 
Napoli da Giovambatijla Crifpo da Gallipoli , il quale 
gli donò a Fulvio Orfini , Cufiode della Vaticana , nel- 
la quale pajfarono dipoi con gli altri preziofi Libri del 
medefimo . Fece il Crifpo memoria di tale acquifio 
e donazione nella Vita , che finffe del Sannazaro , 
con quefie parole: I Libri del parto della ver- 
gine , e dell' arcadia, ambidue ( per quanto 
fi crede ) fcritti di proprio pugno del Sannazzaro, 
con molti Tuoi acconciamenti , e varietà dagli 
ftampati , da me ritiovati in Napoli , e con alcu- 
na fatica recuperati , fi confervano oggi nella Li- 
breria del Sig. Fulvio Orfini , dedicati ivi da me, 
come perpetuo ricordo della mia molta amorevo- 
lezza verfo quel Signore ; e perchè fi confervino 
con gli altri , che tiene del medefimo Autore . E 
ben è cofa degna della diligenza di quello Signo- 
re , che avendo infra V altre gioie della fua Li- 
breria un Manofcritto di Virgilio in lettere ma- 
iufcole , ficcome era antica ufanza di fcrivere , ed 
in calta pergamena antichiflìma , e di là da mille 
e trecento anni , confervalfè anco 1 ’ Opere di un 
Poeta , tanto a colui vicino nel genere Eroico . 

1 1 1 1 4vu- 
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Avute tali notizie , tofto , da me pregato , Jì de- 
gnò Monfignor Bit tari , con amore e bontà verfo di me 
incomparabile , di mandarmi le varianti Lezioni del 
fuddetto Codice 3350. effsndofi fervilo dell' edizione di 
Padova del 1719. fatta dal Cornino , la qual dobbiamo 
all ’ eruditismo Sig » Dottor Gio. Antonio Volpi , celebre 
Profefforc nello Studio di Padova . In quefio Codice , 
ficcome nel Lanrenziano y t' incontrano benefpejfo li- 
ture , ritoccature , emendazioni fatte da altra- 
mano : molti verjì aggiunti 0 riferii ti in altra gui - 
fa nel margine ; in cui parimente fono riportate alcun* 
Annotazioni tratte dal divino Volume. 

Nel collazionare il Codice della Laurengiana , 
io mi fon fervilo dell’ efemplare del mentovato Sig • 
Volpi , parimente pubblicato in Padova nel 1731. 
per Giufeppe Cornino , Tipografo accuratijjìmo : ed ho 
confrontato- ancora tanto quefla , che il mentovato Co- 
dice y. colla feconda caftigatijfìma edizione fatta da Al- 
do nel 1528.. che vale a dire , con quella data in 
luce , quando il sannazaro viveva , e quattro anni 
prima che paffaffe da quefla vita , e l’ ho trovata 
al teflo del Codice Laurenziano nnform.fjìma . 

Manca nel mentovato pregiofo Codice Laurenzia- 
no il feguente. Epigramma , col quale dedicò il san- 
n az aro quejlo Juo fubhmifjimo Poema a Clemente VII. 
fi trova però fcritto nel Codice Vaticano , tanto in 
principio , che nel fine . lo lo riporterò qui tal quale 
fi legge nell’ edizione di Aldo , ed in quella del 
lodato Cornino ed in piè di pagina noterò le varie 
lezioni , le quali indicano , come fi legga fcritto ad- 
detto Codice Vaticano negli accennati luoghi - 

CLE- 
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CLEMENTI SEPTIMO * . ' 

PONTIFICI MAXIMO 

ACTIVS SYNCERVS. 

• / • « 

Magne parens cvstosqve hominvm . evi ivs datVR vn! 

CLAVDERE CAELESTES . ET RESERARB F OR £ 9» > 
OcCVRRENT SI Q_VA IN NOSTRIS MALE FIRMA '(') LIflELLIS* 
DELEAT ERRORES ABQ.VA LITVRA MEOS . 

Imperiis VENERANDE r VIS SVBMITXIMVS ILL09 • (k) 
NAM SINE TE RECTA NON LICEI* IRE VIA. 

I PS E (5) MANV SACRISO.VS POtENS PODALYRIVS HERBIS 
VLCERA PAEO NT A NOSTRA LEVABIS O P E . 
QviPPE MI HI TOTO ( c > NVLLVS tE PRAETKR IN ORBI 

Triste salvtifera lenir t artb m a l v m . 
Ra RVS HONOR SVMMO SE PRAESIDeU) POSI E IVSAIi 
RaRIOR A SVMMO PRAESIDE (J> POSSI L £ G I *- 


(1) Epigramma in principio Codicis Vaticani habet : mal e 
penfa • 

(2) Idem : Comprimat erroret iujla Uturct meof , 

(3) Hic verfus & tres fequentes defunc in eodem C< S* 
dice » - 

(4) Idem : latito fi Principe » 

(5^ Idem : a tanto Vrinctpe • 

Ep gramma in line Codicis Vaticani eadem manu exa« 
ratum , in h s , quae fcquuntur > variat ab editioni- 
bus Aldi & Comini . 

(à) Vt par ejl , curae fibdimut illa tttae • 

(b) Hic verfus quin&us & fextus defunt * 

(c) Quippe inibì hoc toto* 

Notandum quod Comini utraque editio in verfu unde* 
cimo differt a Vaticano Codice * & ab Aldi èditionè: 
nam praefert rarvì h o n o s • 
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In piè di ciafcheduna pagina di quefla mia edi- 
zione ho pojlo le varie Legioni , tanto del Codice Va- 
titano , che del Mediceo , l afa andò fi are il te fio co- 
me fi trova nell: più antiche , e più purgate edizio- 
ni , le quali fin ora fon corfe per le mani di tutti 
i dotti ; a me bafiando fol quefio , di aver dato le 
copie di quefii due menzionati Codici fiigolari del 
sauna caro. Egli è un bel piacere il vedere , come 
da pr.mo fece l Autore , come dipoi mutò , quali 
verfi cancellò , e quali rifece e r/pofe in luogo de’ 
cancellati . A tempo e luogo ho ancora inferite alcune 
mie Annotazioni , per lo più Grammaticali , le quali 
non ad altro tendono , che a indurre chi fcrive Latina- 
mente ad umformarfi al cofiante modo di (crivere , 
che ci mofirano le medaglie e le lapidi antiche . Spe- 
ro , che tutta quefla , tal quale ella fia , non inut il 
fatica , farà gradita da i Letterati : preffo i quali 
averò almeno il pregio di ejfere fiato il primo a dare 
in luce quefio confronto , e quefie varie Legioni , 

Di tutto ciò , che fino allora io ave a fatto , non 
mi contentando , mi venne in penfiero di render queft’ 
Opera più grata e plaufibile , con aggiugnere di contro 
al tefto Latino la Traduzione Tofcana . Subito pofi 
la mira alla tanto applaudita , e tempofà molto rara 
Traduzione Tofcana di Giovanni Giolito de' Ferrari , 
la quale egli dedicò al Serenijfimo Don Vincenzo Gon^a- 

f a , Duca di Mantova e di Monferrato , avendola pnb- 
licata ( finza però aver pofto accanto ad ejfa il tefio 
Latino , come ora la prima volta è fiato da me fatto ) 
in Venezia appreffo i Gioliti , nel 1588 . in 4 . ed è la 
prima edizione , che fi abbia . Fu quefla di nuovo ri- 
petuta 
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fetuta in Napoli per tura di Antonio Bulifon , il quale 
dedicò tal riftampa alla generofa D. lfabella d’ Avalos > 
Principejfa di Bufera , Roccella ec. ed ufcì in 1 2. da’ 
torcbj di Giufeppe Rovelli nel lógi. La medefima fu di 
nuovo pubblicata in Verona da Angelo Targa : ed ufci 
in 4. dalla Stamperia della Fenice a S. Maria Antica 
nel 17 3 2. D’ un’ altra Traduzione di quejl' opera , 
anteriore a quella del Giolito de' Ferrari , ci è. data 
notizia dall’ Autore delle Note , aggiunte a’ Comentarj 
intorno all ' Iftoria della Volgar Focjìa , dall' crudi tijfi- 
mo Arciprete Giovan Mario Crefcimbeni (*) : il qua- 
le sparlando di Girolamo Zoppio Bologne fe , Profejfore 
d' Umanità e di Fi loffia Morale nell' Università di 
Macerata , e delle Toejìe , che mandò in luce ; fog- 
giugne , che fi trova eziandio in ottava rima il Nafci- 
mento di Grillo , divtfo in tre libri , opera del me- 
de fimo Zoppio : ne’ quali egli tradujfe il san nazaro 
de Partu Virginis con molta eleganza . Quejl' opera 
fu fi amputa in Bologna pel Ciccarelli nel 1555. in 
4. nel frontefpizio della quale T Autore vien chiamato 
Zoppio , ovvero dal Buono . Io però non ho potuto 
finora aver la forte di trovarla , e di vederla. 

Altra nuova Traduzione in verfo Tofano ( ed i 
la terza ) fu fatta da Mejfer G10: Batifia Barbo 
Padovano , Accademico Fecondo , in verfi f tolti : e fu 
dedicata dal medefimo alla pia , e nobiliffima Donna 
Elena Priuli : e venne in luce in Padova nel 1604, 
in 4. impreffa nella Stamperia del Pafquati . Bifogna 
che il Barbo non avejfe mai veduta la Traduzione ■ 

di , 


(1) VoL IV. Lib. il. pag. 87. 
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di Giovanni Giolito de' Ferrari ; poiché di effa non 
fa parola nella fu a Dedicatoria e forfè Je Taveffe 
•\wtiutd , p uò creder fi \ che non ave rebbi avuto caro 
dt vederji Juperato dal Giolito . Non debbo nè pur 
trapaffare in Jìlenzio altra Traduzione non divul- 
gata de tre Libri del s/ n naia ro del parto dulla 
vergine, fatta poco fa dal Sig* Dottore Alefandro 
Lert , Accademico T iorcntmo : s dedicata al Sig% Ca- 
nonico Marchefe Gabbnello Riccardi , Mecenate illu - 
flre ‘ delle buone Lettere e de’ Letterati , e Specchio 
del Clero Fiorentino , la quale Ji conferva nella ric- 
chifjtma e f celti JJima Libreria del me de fimo . L'Auto- 
re Ji protejla ingenuamente di aver fatto piuttoflo una 
FarajraJi , che una Jlretta Interpretazione , Ma avendo 
letto la Traduzione del Giolito , ed avendola trovata in 
molti luoghi non coerente alla mente del sannazaro, 
talvolta ancora mancante di alcuni vtrjt , e quejli 
per lo più . non tradotti con maggior nobiltà , vi- 
vezza e chiarezza di quello , che io mi credeva / 
giudicai y fe miglior Traduzione io avefft potuto ave- 
re y di tralafciarla , Fui in queflo fortunatifflmo ; poi- 
ché avendo palefato queflo mio defiderio al Sig$ Conte 
Gio: Barto/ommeo C afaregi , Letterato eruditismo , 
Accademico della Crujca , illujlre Poeta y ed onore 
di queflo fecola ; appena , che io T ebbi ardentemente 
pregato ( comecché egli è pieno di fomma gentilez* a 
ed affetto verfo di me ) fi degnò fubito a mia in - 
chi e fi a di accettar queflo impegno , Molto potrei dire 
dell’ aureo cojlume , e dell' ottima Crijìiana Morale , 
che in tutte le azioni di effo rifplende , profeffandola 
ancora nella Cattedra , che ha m queflo Studio Fio- 

. . reatino , 
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tentino , fe la J ingoiar modeftia del medejìmo no » 
nel vie t affé . Quanto bella , chiara , nobile e fpiritofa 
Jìa quefta Traduzione , e quanto fedelmente ed in 
foco efprima i fubìimi concetti del saknaiaro , fpe- 
ro , che ben lo conofceranno , ed in luogo mio lo- di- 
ranno quei Letterati , i quali fanno meglio di me, 
quanto malagevol cofa Jìa T effere un buono e fedel 
Traduttore : c quale applicazione porti feco il tradur- 
re un Poema Eroico e rinomato di quefta forta. 

-' 'i' Ho aggiunto quattro injtgni Monumenti degli 
antichi Crtjliani , i quali rapprefentano il Prefepia 
del nato sa l i'at o r nojlro • Chi riceve con tanta be- 
nignità quefta fatica , fi degnerà ancora , come io fpe - 
ro, di gradire corte femeute alcune mie brevi Offerva- 
zioni y che ho fatte fopra de’ medefimi . Più d.jf.ifa- 
mente io gli averei illuftrati , fe altre cure non mi 
aveffero divertito dal far maggiori diligenze in que- 
fio ftudio grato al mio gemo al maggior fegno». ( 
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* * . . . • * . 

Adi 2 J. Gennaio 1739. ab Ine. 

' ' * * % • 4 • •’» 
* » • » * •> V < 4 • » 

N 'Oi appiè fottoferitti Cenfori , e Deputati, 
o. riveduta, a forma della legge • preferitta 
dalla Generale Adunanza dell’ anno 1705. la 
Traditone de' tre' libri del T arto della Vergine 
del Sannazaro deli* Innominato nofiro Accade- 
mico Giova mbartolommeo.Cafaregi non ab- 

biamo in. ella olfervati errori di. lingua. 


c - . 


' ». 

Lo Schermito'" in ' luogo delV Innominato Giufeppe^ 
Aver ani "Cenfore defunto . 

• * J # -V I 

; V Innominato Benedetto Brefciani Cenfore » 


V\ t # ^ \ . • , • . • 4 . |( 

V Innominato Canonico Salvino S alvini} n . 
V Innominato Anton Francefco Gori y * U a 1 * 


Attefa la fopraddetta relazione , fi da 
facoltà all* Innominato Giovambartolommeo 
Cafaregi di poterli denominare nella pubbli- 
cazione di detta fua Traduzione, Accademico 
della Crufca . 


U Innominato Andrea Francefcbi Arciconfolo. 

* ■'!* 
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sopra 

IV. MONUMENTI DEGLI ANTICHI CRISTIANI 
rapfresrntanti 
IL PRESEPIO 

DEL NATO SALVATORE. 
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Quo SERMONE • Q.UA VOCE SPELUNCAM SALVATORE 
EXPONAM ? ET ILLUD PRAESEPE. IN Q.U O 
INEANTULUS VAGIIT • SILENI IO MACIS . Q^U A M 
IN!IMO SERMONE HONOJIAVPUM EST. 

S- Hieronymui Epifl» imi» ad Marceli am » 


Irsi PANNI DIVITIAE MOSTRAR SUNT » TRE T IO- 

« 

SIORES PANNI SAEVATORIS OMNI PURTURA* 
ET GLORIOSIUS HOC PRAESEPE AURATIS REGUM 
SOLIIS . DITIOR DENICLUE CHRIS li l’AUPHRT AS 
CUNCTIS OPIBUS CUNCTISQ.UE THESAURIS SECULI* 

S» Bernardus in Vigilia Nativi?» Domini Serm. ir» 


\ 
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UAtuKaofi ragguardevole^ 
monumento , che fi ha de- 
gli antichi Criftiani , merita 
lenza alcun dubbio , fopra 
d’ ogni altro più illuftre , 
che vanti tutta la profana , 
favolofa Antichità , d’ ef- 
fere pregiato , ed a buona 
equità preferito ; ma quelli 
poi molto più, che io ora 
qui riporto , i quali ci ven- 
gono da’ tempi più vicini a’ Miller; , che ci 
rapprefentano : e vuolfi credere , che fieno fiati 
lavorati da quei Fedeli artefici religiofilfimi , fe- 
condo P ifiruzione de’ più vecchi Padri della^, 
Criftiana Religione . Quanto più antiche fono le 
facre immagini , tanto più rozzamente e femplice- 
mente , come appunto quelle , fon lavorate : il che 
non ifcema , ma notabilmente accrefce il pregio 

ttt + t * « 1* 
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e la ftima , che di effe Te ne dee fare . Ci ram- 
memorano quelli preziolì avanzi della primitiva., 
Chiefa , riguardati coll’ occhio della Fede , quanto 
fìa llato grande T amore di Dio verfo Y uomo : 
e quanti prodigi abbia operati per la nollra falute 
e redenzione : Sic enim Deus dilexit mundum , ut Fi- 
lium fuum unigenitum daret (0 , Ancorché il l'acro 
Poema deir arto della vergine dell' immortai 
sannazaro poteffe Ilare fenza quella giunta , ef- 
fendo in fe fteffo compito e perfetto ; nulla- 
dimeno non ho voluto tralafciare quelle vene- 
rande antiche fculture ; avendo confiderato , che 
non folamente recano pregio e decoro a quell’ ope- 
ra ; ma più della lleffa poetica defcrizione , ec- 
citano la nollra mente a contemplare con fenti- 
menti di profonda pietà i Millerj ineffabili , che ci 
xapprefentano : e quelli fono la Natività di gesu' 
cristo, vero Dio e vero Uomo , la Manifellazione 
alle Genti : la Morte e la Refurrezione del me- 
defimo : le glorie ed i privilegi dillintilfimi di 
maria vergine, da cui nacque il vero Sole di 
Giullizia : e la indefeffa follecita cura e cullo- 
dia di san gì usepte , meritamente chiamato da 
S. Bernardo Abate confapevole e partecipe de* 
celelli facramenti , e folo fedeliffimo coadiutore-, 
in terra del gran configlio di Dio. 

II. Il primo monumento efpreffo nella Tav. I. 
è prefo da un bafforilievo , contenuto in un pic- 
colo 

(i) S, Giovanni nell Evangel . Cap. Ili, v, 16. 

(2; Hell ’ Umiltà II . fopra /’ Evatig* Mill'us eli Angelus. 
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colo Vetro , volgarmente detto Pafta antica : e fa 
difegnato fedelmente , e colla maggiore attenzione 
c diligenza dal Sig. Cavaliere Girolamo Odam , 
Gentiluomo Romano , e mio amico , non meno 
bravo Pittore , che perito invelligatore ed illu- 
ftratore dell’ erudita Antichità . Nell* ili ella Tavola 
fi mofira la grandezza del medefimo Vetro, il quale 
come una gioia ineltimabile è confervato dall’ eru- 
ditismo Sig. Cavalier Francefco Vettori in Roma 
nel fuo celebre e ricchiflìmo Mufeo . La fuperfìcie 
delle figure è un poco confumata : dal che fi 
arguifce , eflere fiata portata quefta Gemma per 
devozione appefa al collo , inferita in una cullo- 
dia . Non è qui luogo di parlare di quefto pio 
coltume , dagli antichi Fedeli praticato : fopra di 
cui molti Eruditi abondevolmente hanno ragiona- 
to. Avendo io comunicato ai mentovato degniflìmo 
Sig. Cavalier Vettori fin dall' anno 1727. il mio 
penfiero di pubblicare le più antiche Immagini , che 
fi ritrovano nelle Chiefe , tanto urbane , che fubur- 
bane di Firenze , e fopra tutte P altre , due Tavo- 
lette dipinte di finiflìmo molaico, che rapprefentano 
un Calendario molto antico e confiderabile della 
Chiefa Greca ( e quelle coile facrofante Reliquie.» 
ogn’anno in due folennità fi efpongono full’ Altare 
d’argento nella Bufilica e Battifiero di S. Giovanni, 
a cui fono già quarant’ anni , che io ho la forte 
di fervire ) ed in una di quelle efiendo dipinta la 
Natività del Salvatore ; nell’ illelfo anno appunto , 
avendomi il prefato Sig. Cavaliere lcritto d’ avere 
acquifiato quella infigne Gemma facra , fu da me 

pre- 
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pregato a volermela comunicare . Egli avendomi 
benignamente accordato quella grazia , a fue fpe* 
fe la fece 1'ubùo intagliate » ed ora Tono in debi* 
io di far Tapere , che la llampa qui riportata , è 
prefa da quell’ ifielTa Tavola , che fi è compiaciu* 
to cortefemente di preltarmi , ed ota coll’ origi- 
nale egli conferva nel Tuo rinomato Mufeo . In 
alcune Tue egregie opere , già date in luce , ha 
avuto il predetto Signor Cavaliere bella ed op- 
portuna occafione di riportare ed illullrare , co- 
me egli dottamente Tuoi fare , quello preziofilfi- 
mo ed antichilfimo monumento ; ma avendolo 
a me rilerbato , fi contentò in prova del nimbo 
crociato , dato da’ Criltiani in fegno di diltinzione 
alla tella di Gesù Crillo , di riportarlo Tolamente 
intagliato in legno : nel quale non troppo be- 
ne certamente tutte Je verità e le particolarità 
del facro Vetro fi polTono esprimere . Ho voluto 
narrar tutto quello , per far vedere quanta genti- 
lezza e lealtà regni nel cuore di quello Cavalie- 
re ornatilfimo , che è uno de’ maggiori amici, 
che io abbia - 

III. E qui ftimo mio pregio, nè fuor di propo- 
fito il riportare la breve , ma dotta fpiegazione, che 
egli fece fopra TillelTo nel Cap. xxxiv. pag. 40. del- 
l’opera Tua in 4. data in luce in Roma T anno 1737* 
con quello titolo; Mammut aereut nuterum Chrijliano - 
rum , Commentario , in duat far tee dijlributo , expli- 
catus . Prodit nunt frimum ex Mnfeo Vittorio , ad io- 
ti it fatrit aliquibw Mommentis . 

Prae- 
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Fratfiavtiw lange tfi altera imago , qua* aliar 
•valde matori modulo in •vulgux emiffa fuit , ex anar 
glypkit antiqui Vitri , Qraculo Fropbctae inferi - 
pto (*) : Cognovit Bos poflellbrem fuum , & Afinus 
Praelepe Domini fili : ibique ridere efi Cbrijlum 
iacextem in Praefepio in medio duorum animalium , 
qua e ligneis tranjlrix , five clathrir difeernuntur , fa- 
Jeiifque innioltitus efi , Adftat Virgo Mater in letta- 
lo rudi y feu potine f carneo fedens , ut alibi in letta- 
lo fedens , mel interdum etiam decumbens occur - 
rit < 3 ) . Dextera mana Praefepio innixa e fi ad caput 
Tueri y finifira /apra fe , Tunica induitur ad pettus 
religata , njeloque patrio marc' caput , ac circunL, 
amia tur (4) , linteolis ( pari fortajfe confuetudine , 
tamquam recens a puerperio ) ab utero ac lumbit 
ad pedes confiritta , ut Filli Dei Incarnationis my- 
fierium infide libar bac forma abfconderetur (!) * Ni- 

mi- 


(i) lfaiae Cap. I. ver fi 3 . 

(1) komae iti A y fide Bafilicae S* Mariae Trartfiyberim r 
opere ver mie tifato « 

( 3 ) Veronae in Ac de S, loannis in Fonte * Majfei Verona il - 
lujirata Far » ìli. C ay. Ili . col . 64. in fol, 

(4) Adi Tertullian . in Itb. de Coron . Milita Cap ► IV. & de 
velandit Virginibus Cap. 1 1* 

( 5 ) Ad difeiphnam Arcani id referendum videtur y quemad- 
modum Hteronymur ( Cowment ariorum in S. Matthaeuni _ 
Lib . I. Cap. 1. ) ceterir argumentir , quare Cbrifiur non 
de firn f Un Virgine , fed de de/ponfata conceptur ejfe di - 
catur in Sue. Libi. Codice > addit Ignatii Martyrif opi - 
ut caie m » newpe , ur partus eius celaretur diabolo , dum 
eum putac non de V-rgine , fed de Uxore generatimi * 
Porro infide.les , filli diaboli funi > óv* 


XL 


O S S E RVA Z IONI 


mirimi , quod ita pitium 'vel fculptum Virginit Ma- 
rine partimi fpetianter , ncque intelligenter opus Spi- 
ritar Santi i , a Fi dei Sacramenti s minar abborre- 
rent . Alti 'vero pittane , Hieronymi teftimonio ad'ver- 
fur Hel'vidium , brine morem ita depingendae CbriJH 
Nati'vitatis ex L/brir Apocryphit emanajfe . Jofepb 
fedet cogitanti r babitu , fcilicet altera manu mento 
fubpojìta ('); altera 'vero pallium vele gens , quo tir • 
cum'volutus eft fitpra togam . Luna notiti tyfur con- 
fpicitur , quae 'venerabili myfterio complementum de- 
dit , tinnì in fno citrfri medium iter perageret : & 
Stella crinita , Magorum adorationi prae'via , Cbrifli 
manifeftationem indicit , & aperte declarat . Sane 
in tir Imagi tu biu , r.imbus Pueri tantum Critce di- 
flinguitur . Monimentnm buie adjìmile exftare com- 
pertum àlibi efl apnd Nobile r de Traittfon : atqne. l, 
a/iud 'vidijfe me mini apitd eximium & praejl antem in- 
genio Virimi Taullum Sabbatinium Bulielli , Marci Au- 
tomi Sabbatinii magni Antiqnarii heredem ex ajfe . 

IV. Monfignor Francefco Bianchini , Prelato di 
quella dottrina e probità fornito , che è a tutto 
il mondo nota , nel mele di Ottobre del 1727. 
nel vedere quella inlìgne Gemma , come per let- 
tera mi lignificò il big. Cavalier Vettori , allora 
che gliela moltrò , ammutolì ( fon quelle le precife 

pa- 


(1) Paufan. Lib . X. ubi de Antilocbo in Inferno a Poiignoto 
defitio. — Agojlini delle Gemme Par. I. Tav. no. ediz. 
del Cav. Paolo Alejfandro Majfei . — Buonarroti OJIerva- 
zioni IJloricbe fopra i Medaglioni, pag. viri, e ix. 
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parole di elfo a me fcritte ) e fece comprendere 
eterne caul'a il genio ardentiflìmo , che aveva di 
fimili monumenti pel fuo Mufeo Sacro : ed avendo 
poco avanti pubblicato i Mofaici antichi della-. 
Patriarcale Bafilica Liberiana di S. Maria Maggiore, 
detta S . Maria ad Praefepe (0 , fi efprete , che 
non poteva aver monumento più antico di quello, 
e più infigne , e più a propofito , degno d’ elTere 
inferito in quella egregia fua opera , che egli in- 
titolò : De facrit Imagintbut Mujì'vi operis a S. Xy- 
Jlo Papa IH. pojl Oecumenicam Synodum Ephejìnam 
in Bajìlica Liberiana conftruElir : <& de Dominicae 
Natinutatis Praefepi , ac •vcnerabilibus Cunit Infan- 
tine Cbnfti Domini ibidem cujioditit , Dijfertationes 
duae ex Tomo III. ad Vitar Ponti ficum Romanorum 
excerptae . Avendo anco a parte fatte ilampare que- 
lle due eruditilfime DiiTertazioni , le dedicò alla 
fama memoria di Benedetto XIII. Sommo Ponte- 
fice, applaudendo al felice ritorno, che il medefimo 
fece a Roma il dì 28. di Maggio dell’ illeflò anno 
1727. dopo la vifita fatta alla Chiefa Metropoli- 
tana di Benevento , in adempimento del fuo voto. 
Quello illullre Prelato , dacché fu in Firenze nel 
1725. in cui mi onorò d’ efler da me fervito, 
avendo con fingolar benignità prefo ad amarmi 
e a favorire i miei lludj , e fin d’ allora avendo co- 
minciato a fcrivermi frequentemente ; non volle 
lafciare di rallegrarli meco per la forte , che a-, 
me aveva nferbata il Signor Cavalier Vettori, di 

t + tttt dare 


(r) Romae ex Typogr. Vatic. excud. Salvionio an. 1717* 
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dare alla luce quella preziofa gioia antichiflima . 
Con fomiglianti efpreflìoni di lingolar gentilezza 
volle poi meco congratularli ancora Monlignor 
Giudo Fontanini , Arcivel'covo d’ Andrà , a cui 
avendo moftiato il mentovato Sig. Cavalier Vettori 
quella venerabile (cultura , mi fetide , che con 
(lupare più e più volte 1’ aveva riguardata : e_, 
giudicata avendola antichiflima , ed un monumen- 
to inligne de’ primi Criltiani , nell’ atto di ren- 
dergliele , aveva detto r Ne tenga conto : quefla i 
una gran reliquia della nofira / anta Religione . Ho 
voluto premettere con fincerità tutto quello , af- 
finché relli ognuno perfuafo dell’ elillenza , della 
verità , e dell’ autorità di quello incomparabile 
monumento . Per quello poi , che concerne 1’ an- 
tichità di elio , non illò qui a proporre il mio 
parere , in qual lécolo precifamente lo giudichi 
(colpito » Spero di poterlo dedurre con (ufficienti 
piove dalle oflervazioni , che foggiugnerò in ap- 
preso ; contentandomi per ora di dir fol quello, 
che eflo ha tutti i caratteri , per efler creduto il 
più antico di quanti fono già flati dati in lu- 
ce , rapprefentanti il Prel'epio del nato Salvadore 
del mondo - 

V. Or Facendomi a conliderarlo minutamente, 
prima confeflar mi conviene , che qualunque volta 
io lo contemplo , mi fento tutto commuovere , e 
ricolmare di devota profonda teneiezza e veneia- 
zione ; poiché mi pare , che quello con mirabile 
veracità , l'emplicità e fchiettezza rapprefenti 1’ eltie- 

nu 
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ma inpercettibil povertà e miferia , in cui nafcer 
volle , per far noi ricchi nell* eternità , il noltro 
amantiflimo Salvadore . Tutto ciò , che J J occhio 
qui vede , fpira povertà , penuria , indigenza , me- 
fchinità , impoverimento fommo ed inefplicabile , e 
quell’ infinito annientamento della grandezza deir 
Unigenito Figliuolo di Dio , fattoci confiderai dal 
Dottor delle Genti (O : Cum in forma Dei effet , 
non rapinam arbitratili eji effe fe aeqnalem Deo ; fed 
femetipfnm exinanivit , formam fervi accipieni : in 
Jìmilitndinem hominem fattiti , (b* habitu inventai ut 
homo , Parmi in l'omma , che evidentemente ci di- 
icopra quell* incredibile inopia , quel bifogno in- 
dicibile , che di tutte le cofe patì Gesù Grillo 
nel fuo Nafcimento : qui cum divei effet , propter 
noi fattiti eft pauper : Ò* cum effet magniti Domi- 
niti , & laudabili s nimii , parvulut natiti eft nobii . 
Unum etiam ftabulum elegit , & praefepe : utique 
domum Iute am , & diverforium iumentorum ; ut hunc 
effe fciai , qui de ftercore erigi t pauper em , (b* falvos 
facit hominei (b* iumenta , come olferva S. Bernar- 
do (*) . Quindi da una rifleflione pacando ad un’ al- 
tra , e nel contemplarlo viemaggiormente internane 
domi , mi pare , Ito per dire , di vedere ( confide- 
rando la correlazione, che ha la Gemma al tempo, 
in cui è Hata intagliata ) lo flato poverilfimo della 
primitiva Chielà ( diligentemente confiderato ed il- 
lulirato dal dottilfimo Sig. Dottor Giovanni Lami (si) 
tttttt ^ e 

(r) Nell * Fpift , a i Filipp, Cap. IT. v. 6. 

(i) Nel Serm, VI, nella Vigilia della Natività del Signore • 
(3; Nel Cap • IH, de Eruditione Apoftoiorum . 
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e T amore intenfiflìmo de* fanti Criftiani di quel 
tempo , ad efempio del divino Maellro , verfo la 
povertà, i quali unicamente di quella lì gloriavano, 
e come dice S. Paolo (O : tamquam mhil babentes , (gf 
omnia poffìdentes . In quello il Celelle Infante ha 
la telta nuda ; ma negli altri monumenti , da me 
nella Tavola II. riportati, ha il capo entro a un 
panno involto : nè giace qui , come altrove , in 
una cellella , nè fopra tavola coperta da un panno, 
ma nella mangiatoia della Italia : nè in quella lì 
vedono le paglie o il fieno , fopra di cui la^ 
Chiefa nell 1 2 Inno di quella Solennità , compollo 
da Sedulio Poeta Crilliano , ce lo rapprefenta gia- 
cente ; 

Foeno tacere pertulit , 

Pracfepe non abborruie : 

Et latte modico pajlus efi , 

Per quem nec alci efurit ; 

ma ripofa ( il che è fatto non fenza millero ) fopra 
una nuda tavola o pancone ; nulla avendo fotto 
il fuo capo adorabile , nè guanciale , nè altro lo- 
ilegno , che ferva ad uno adagiamento meno feo- 
modo , o di minor patimento : talché pare , che P 
antico Crilliano Scultore abbia voluto efprimere 
ciocché dille il Salvatore (») : Vulpes fovea s babent , 
& voliterei coeli nidos ; Filius autem hominir non ha- 
bet ubi caput reclinet . Nel Mofaico della Balìlica 


(1) N '.eli' Epijl • II, ai Corinti Cap* VI» 

( 2 ) Meli’ E vang. di S* Matteo Cap . Vili* v, 20 . 
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di S. Maria Maggiore , detta Liberiana , prima da 
Monfignor Ciamptni , dipoi , come ho detto , da- 
to in luce da Monfignor Bianchini <»> , che fu fatto 
fare da S. Siito III. Papa 1 ’ anno 433. è figurata 
Maria Vergine di bel monile o vezzo ornata : e 
Gesù Crilto , non nel Prefepio , ma fedente in un 
foglio o trono affai ornato e magnifico , in atto 
di ricevere i Magi adoratori -, perchè ivi il Pitto- 
re ( come è flato dottamente oflervato ) volle far 
conofcere più la Divinità, che 1 ’ Umanità di Gesù 
Crifto. In fomma , confrontato diligentemente que- 
llo monumento con molti altri antichi , riportati 
nella Roma fotterranea , e da me nella feguente 
Tavola , e colle facre pitture di Mofaico già pubbli- 
cate , fi comprende chiaramente , che a maraviglia 
più femplicemente di tutti gli altri efprime quello 
il Nafcimento al maggior fegno mefchiniffimo , e 
poveriflimo del Signore dell’ Univerfo. 

VI. Parmi ora adunque molto conveniente , 
anzi neceffario, riportar qui il facro Tello dell’Evan- 
gelio di S. Luca (3) ; affinchè fi oiTervi quanto que- 
lla Gemma inellimabile concordi con elfo , e quan- 
ta illuflrazione e fchiarimento rechi al Tello : ed 
il Telto medefimo quanta autorità e fede rechi 

alla 


(i) Nella Parte I. degli antichi Monumenti Cap. XX//. 
pag. zoo. 

(aj Nel Tom. ITT. f opra le Vite de’ Pontefici , e utile 
Dtjjcrt azioni di fòpra mentovate . 

(3J Cap. II. v. 6. 
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glia Gemma . Fattum ejì gutem , tutti ejfent ibi , im- 
puti funt dici ut parerei : & peperit filium futuri 
primngcnitum T & pattuì i eum itnioluiit , & reclina- 
rut eum in pnacftpio ; quia non erar eit he ut in di- 
'verforiu , Avendo io vedute , e attentamente con- 
siderate njoltiflìme Sculture e pitture antiche , le 
quali principiando da’ Secoli più alti , ed arri- 
vando fino al Secolo xiv. ci rapprefentano il Na- 
scimento del Salvadore : ed alquante di quelle , 
non date ancora in luce , avendo fatte dilegnare 
-diligentemente , per farne il confronto ; non tro- 
vo in verità monumento più antico di quello , il 
quale così bene efprima , come Maria Vergine., 
e S. GiuSeppe, fecondo la verità del l'acro Tello, 
dopo aver profetata obbedienza e valTallaggio ad 
un Principe Idolatra in Betlcem , poiché erano 
della reai cafa e famiglia di David , non potendo 
ritornar l'ubito alla loro cafa in Nazaret , dillante 
cinque giornate , ridottili all’ ellrema necelfità di 
ricoverai fi di notte , non in una comoda cafa o 
albergo pubblico , ma in una vile ed angullo 
Italia ( poiché per divina diipolìzione altro non 
fu polìhile avere ) in quella avendo Maria Ver- 
gine dato a Ila luce il vero Figliuol di Dio , e 
tuo ancora , fatto Uomo per noi , Parto immaco- 
lato delle fue puriflime inviolate vifeere , collo 
fue proprie mani avendolo entro a panni avvol- 
to , lo pofe a giacere , non in terra , non in una 
cuna fatta di vimini , o fopra una menfa , ma 
come in quella venerabile Scultura è efprellb , 
nella mangiatoia Stella della Italia , da cui pren- 
dono 
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dono il loro cibo i giumenti * S. Luca tre volte 
non con altio nome , che di Prefepio appella il 
luogo dove fu collocato il divino Pargoletto Si- 
gnore l & reclinavit eum in praefepio , quia non 
erat eit locut in diverforio : e poco dopo ri- 
ferendo il lieto annunzio dato dall’ Angelo a' 
Paitori , dice : Et hoc vobii Jìgnum t invenietit 
Infante m pannit involuta*» , pojìtum in praefepio ; 
di poi narrando il felice viaggio e ritrovamento 
de’ Pallori , foggiugne : Et venerunt feftinantes; 
& inventrunt Mari am (sf lofepb (A In f antem pojì- 
tum in praefepio («> * Figuratamente è ancora ulato 
il contenuto praefepium , pel continente Jìabulum y 
l’ uno lignificando 1 ’ altro reciprocamente . Ha_ 
qui iv r»j il Tello Greco.. Quella voce <pxhnf t 

propriamente lignifica prefepio : metaforicamente., 
poi , fecondo gli efempli addotti da Snida, lignifica 
ancora menfa o tavola , come apprelTo vedremo . 
Ho voluto notar quello , perchè fi veda , con quanta 
proprietà e veracità abbia 1 ’ antico Crilliano Scul- 
tore diligcntiflìmo , efprelTò il nato Signore giacente 
Topra quel tavolato , che è parte componente dei 
prefepio : dall’ altra banda del quale per due^ 
aperture o rallrelli , a ftmiglianza di fineltre , ven- 
gono innanzi le felle deli’ afino e del bue : e 
lotto della loro bocca Ila efpollo il divino ama- 
bile Pargoletto . L’ ordigno adunque , come li 
vede qui delineato , è veramente il prefepio , com- 
polto di tre grolfi legni per lo ritto , con tella- 

ta 


(i) Hel detto Cap . I/ r v. 7. 12. 16 . 
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ta più ampia in cima , che gli ferra , e d* intorno 
<al mezzo ha anneflo ed unito , tanto di qua , che 
di là , un largo tavolato , fopra di cui è coftuma^ 
to porre la palhira agli animali , come fi. raccoglie 
da Apuleio (*> : Praefcpium meum hordeo pajjìm re- 
iteri iubet , foenumque Bucinano carne lo fufficiens ap- 
poni . Non ha torno torno quel tavolone, una fa- 
lciatura di' affi più alte , che formino come una 
cadetta aperta , come oggi è in collume . Diverfi 
da quelli prefepj per ufo de* giumenti (0 erano 
i prefepj deh gregge < 3 ) , ed i prefepj per ufo de* 
cavalli , de’ quali non è qui luogo di trattare . 
Traile opere gloriofe e magnifiche di Salomone» fi 
narra. ( 4 ) , che egli ebbe pel fuo proprio reai fervi- 
gio : quadr agiata millia praefepia equorum currilìum , 
iff duodecim millia equejirium . Ancorché io non 
dubiti , che 1* antico Scultore abbia qui efpredò 
il prefepio in quella forma , che nel fuo tempo 
era in ufo ; contuttociò egli è manifelfo , che 
non fi è difcollato dalla verità dell’ Evangelio , il 
qual c’ infegna , che Gesù Grillo , fubitochè fu 
nato e falciato , fu collocato nella mangiatoia de* 
giumenti : e perciò ha efprelfi quelli in atto di 
Ilare colla fella e col mulo fopra di efia , come 
appunto fogliono Ilare , quando palcono 1* ali- 
mento , che in quella è dato loro . 

VII. 


(1) Nel Lìb. VI. delle Me t amorfo/? , 0 *T rat formazioni . 

(2) Varali p. Lìb . I I. Cap. X X X 1 1 . v. 29. Prov. Cap. X TV. 4. 

(3) Virgilio nell' Fgl. VII. v. 39. Konio Marcello v. Praefepia. 

(4) Lìb. Ili . de' Re Cap . IV. v. 16. 


SOPRA IL S. PRESEPIO. xm 

VII. Non fon mancati uomini dotti , i quali 
hanno pretelò , che nel Tello Greco del Vangelo 
di S. Luca : ^ àvéuAivev «tiro» tv ri) <P*tvyi : & reeli- 
va'vi t eum in praefepio : la parola (polvy , non li- 
gnifichi la mangiatoia , ma la Jialla della , contigua, 
predo i Paleilini ancora , all’ albergo , detto nel 
Tello Latino di'verforium , e nel Greco ttoiìa^ófix : 
ed hanno di più aderito , che in alcuni Codici 
ottimi ed antichidìmi manca Y articolo r »j , eifen- 
do fcritto : ^ àvinfavev uvriv tv 'potivi} . Tra quelli, 
due de’ principali Critici fono Claudio Salmafio (*), 
e Daniello Einfio (») , feguitati da Giovanni Ga- 
fpero Suicero (3) , il quale conclude le fue oder- 
vazioni , cosi fcrivendo : Cum igitur non ejfet locus 
frac nimia multitudine di'vertentium tv rw itoiìa^vitx- 
ti , in ipfo diverforio : peperit Chriftum Maria , fa- 
rcii s iwvol'vit , ér reclina'vit iv <p£ht) nò ucci «Ai/ itane , 
in llabulo diverforii , auo iumcnta accipi folent . 
Ripete 1’ iftede parole del Suicero Iacopo Filippo 
Tomafini (ri , e nota , che Y antico Interprete ha 
tradotto la voce <f>» Ivi) , praefepio , in vece di flabulo . 
Dovevano però quelli Critici citare i Codici , e 
dire in qual Biblioteca fi confervino. Avendone io 
perciò rifcontrati alquanti antichidìmi in quella.. 
inlìgne Libreria Laurenziana , ho trovato , che in 
quelli non manca 1’ articolo , e dice chiaramente 
il tello l ttj àvénAivtv a tire v tv rj Astivi) : Ò“ rcclina'vit 

* • eum 

fi) Apud Baldini uni W a! a cu ni in Cap. II. Lue ac . 

(2) In Caput II. Lucae . 

(3) In Tom. II. Tbef. Eccl. ex Vatribus Craec. in v. 

(4) De Tejìerit Hofpitalitatis Cap. XXIX. 
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tuta in praefepio . (*) S. Luca non indica col fuo no- 
me il luogo, ove Maria Vergine partorì il fuo Pri- 
mogenito ; ma dice , che non avendo trovato ri- 
covero nell' albergo , dato alla luce il fuo divin 
Parto , e involtolo nelle falce , lo adagiò nel Pre- 
fepio; poiché prelupponendo il Prefepio, la fpelonca 
e la Italia , giudicò luperfluo di nominar queite » 
Quindi fi vede , quanto a maraviglia quella venera- 
bile fcultura elprima ed illultri ciocché narra il me- 
defirao Evangelica . I più antichi Scrittori , i quali 
co’ proptj loro occhi hanno veduto , e defcritto 
i Luoghi fanti (*> , narrano , che 1’ antro ovvero 
fpelonca , in cui nacque Gesù Grillo , era fituata 
nell’ ultimo angolo di Betleem ", verfo la parte 
Orientale , ed era fcavata in una rupe ; perlochè 
S. Girolamo la chiamò exiguum terree forame n (31 . 
Prima adunque fi trovava 1' antro o la fpelonca 
appiè della rupe ( perchè falfofa era la città di 
Betleem ) di poi entro alla fpelonca la Italia , for- 
mata in erta : ed in quella collocato era il prefepio 
per fervigio de’ giumenti. Ecco il tellimonio di Ada- 
manno Monaco e Prete (■)/, il quale nel Secolo vii. 
delcrilfe quello Santuario , fecondo ciò , che gli 

dettò 


(1) Vedajì V edizione del Te/lamento nuovo Greco colle varian- 
ti Lezioni , opera di Stefano Curcelleo , Amjlerd . idj8. 
pag . 203. e V altra d' Amjlerd . ex Officina Wetlfeniana 
dell' an. 1711. colle var.Lez . prefe da xxiv. Codici antichi . 

(2) Vedajì la Dijjert. II . citata di MonJIgnor Btancbtnt . 

(3) Lib. II. Eptjl. VII. & Vili, ad Marcellam . 

(4) Vedajì tl l\ Mahillott al Secolo HI. Benedettino Par. 
II. pag. 512. 
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dettò S. Arculfo Vefcovo delle Gallie , che T ave- 
va veduto . In eiufdem vero tivitatis ( Bethlehem ) 
Orientali & extremo angulo , nat arali s d imi di a inejl 
Spelane a , cuius interior ultima pars Praefepe Domini 
mminatur , in quo natura Puerum reclinavi t Mater . 
Quello Prefepio 9 fecondo le teRimonianze oculari 
di molti altri Scrittori antichi , riportati da Mon- 
Egnor Bianchini CO , era , come narrano , incava- 
to , fecondo V ufo di quel paefe , nell' interno di 
quella rupe . Una porzione sì della pietra , fopra 
di cui nacque il Salvatore , sì del Prefepio , in cui 
fu collocato da Maria Vergine , fubitochè 1 * ebbe 
fafeiato , fi confervano in Roma nella Confeflìone 
dell’ Aitar principale della Bafilica di S. Maria Mag- 
giore , perciò detta ad Praefepe , lafciati feoperti e 
nudi , perchè fiano veduti da*=c Fedeli adoratori : 
eflfendo in quella flati trasferiti dalla Spelonca di 
Betleem il dì 9. di Maggio , nel primo o fecondo 
anno del Pontificato di Teodoro Papa , creato l’an- 
no 642. e nell’ illelfo tempo fu parimente infieme 
traflatato, e nella medefìma Bafilica collocato il Cor- 
po di S. Girolamo, Dottore Maflìmo di Santa Chiefa. 
Ma chi meglio di quello Santo può rapprefentarci il 
luogo del Nafcimento del Salvatore ; mentre egli è 
certo , che tante e tante volte lo vide , in elfo fece 
orazione , e prelfo al medefimo in una cella beata- 
mente morì? Egli adunque inoltrando chiaramente, 
elfer tra loro diverfe la fpelonca , la Ralla , ed il 

* 2 pre- 


(1) Dijjìrt. 7 . de Praefcpì dr C un, D» N. 7 . C. in Bufili» 
cum L\berianam tranflAtis Seti» IX» 12* & I$» 
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prefepio, commendando la pietà di S. Paola nobilifll* 
ma matrona Romana ,adoratrice de’ Luoghi fantilfimi 
della noftra Redenzione , così fcrive ad Euftochio 
Vergine , degna figliuola della medefima («> . Inde 
Betblebem ingreffa , & in specum S aleatori s in - 
troiens , poflquam midit facrum Virginis dimerforium 
& sta bu lum , in quo cognomit box goffe ff or em fuum y 
& afinus praefepe Domini fui , ut illud impleretur , 
quod in todem Propheta fcriptum efl : Beatus , qui 
leminat fuper aquas , ubi bos & afinus calcant : 
me audiente , iurabat , cernere fe ocults fidei lnfan- 
tem panni r inmolutum , magientem in P r aesepe 
D ominum , > Magos adorantes , fieli am fulgentem de- 
fuper , Matrem Virginem , Nutricium fedulum , Pa- 
flores notte mentente s , ut miderent Verbum , quod 
fattum e rat . . E poco dopo : Et ego , mi fera atque 
peccatrix , digna fum indicata deofculari P xjtsEPEy 
in quo Dominus parmulus magiit : orare in S p e- 

lunca y in qua Virgo Puerpera Dominum fudit In», 
fantem ? Haec requie* mea y quia Domini mei pa- 
tria efl : bic babitaboy quoniam Salmator elegit eam . 
Dopo un teftimonio oculare sì chiaro , tralafcio 
di riferire l’autorità di S. Giuftino Martire di 
Beda , e di molti altri Santi Padri , i quali con- 
fiderano come co fe tra loro diverfe la Spelonca, 
la Stalla , ed il Prefepio . 

t 

i Vili. Confermano quella RelTa verità tutte le 

fcul- 


(i) Uh. rrr. Epiji . vu \ . 

(2; In Dialog. gag. 303. & 304. 
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{culture e pitture più antiche , dalle quali fi rac- 
coglie , non in altra guifa eflere flato rapprefenta- 
to il Tanto Prefepio da’ Criftiani della Chiefa , sì 
deli’ Oriente , che dell’ Occidente . Nelle pitture 
fatte nel fefto fecolo , ed annelTe ad un Codice 
preziofiflìmo Siriaco , fcritto anteriormente all’ illef- 
fe pitture , il quale fl conferva nella Biblioteca^ 
Laurenziana , noftro Signore , di poco nato , è figu- 
rato giacente in un’ alta arca biflunga , ed è fa- 
lciato . Coll’ alliftenza di Monfignore Stefano Evo- 
dio Aflemani , Arcivefcovo d' Apamea , Prelato 
dottiffimo , e delle lingue Orientali peritilfimo , 
venuto per mia buona forte , e per benefìzio delle 
buone lettere a far lungo foggiorno in quella città 
( i di cui fingolariflimi meriti non fi debbono qui 
in poche linee reflringere ) fpero di pubblicare 
le xxvr. Tavole , che adornano quello infìgniflimo 
Codice , le quali oltre alle pitture rapprelentanti 
le Storie del vecchio e nuovo Tellamento, conten- 
gono in lingua Siriaca l'Armonia de’ quattro Evan- 
gelilli , opera di Eufebio Cefarienfe , con dar la 
Storia di elfo Codice , e le OlTervazioni fopra quel- 
le pitture. Tra gli altri preziofi Codici Orientali, 
i quali in gran copia fi confervano in quella., 
regia Biblioteca Palatina , uno ven’ è in carta 
bambagina , fcritto in lingua Araba , e fecondo 
la defcrizione Latina di quelli Codici , con forn- 
irla accuratezza e gran fatica terminata in quelli 
giorni dal prelodato Monfignore Arcivefcovo Af- 
lemani , porta quello titolo : Hiftoria Evangelica , 
cui titulus : Libcr Infantine Cbrijli , multi s figurit 

orna- 
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ornata , fcd plerumque apocrypba . Quello Codice , 
come in elfo è notato , fu fcritto da Ifacco , fi- 
gliuolo di Abulfaragio , figliuolo del Sacerdote.. 

* Medico , nella Città di Mardin della Mefopotamia, 
e reltò terminato il dì 14. di Febbraio , l'anno di 
Alellàndro Magno 1610. cioè a dire 1 ' anno 11994 
di Crillo . In quello adunque lì rapprelenta Gesù 
Crillo giacente nel Prefepio , figurato a guila 
d’ arca , d’ intorno alla quale per di dietro itan- 
no 1 ’ afino e '1 bue . Predò al Prefepio , irra- 
giato da un lume fuperno , ila fedente Maria Ver- 
gine , e pi elfo ad ella S. Giuleppe parimente fe- 
dente : e dalla parte finillra Hanno in piedi due 
Angioli . Sotto al Prefepio fono dipinti tie Pallo- 
ri , i quali hanno il capo coperto da un cappuc- 
cio lungo , in fine aguzzo , cncondato dal nimbo 
o diadema , a’ quali parla una figura baibata , col 
capo Umilmente ornato del nimbo , Nella fulfe- 
guente figura ( in cui fi rapprelenta 1 J adorazione 
de’ Magi , i quali fono quivi efprelfi al numero 
di quattro , tutti profilati in terra , tenenti le^ 
loro mani coperte dalle velli : ed ancor elfi han- 
no il capo ornato di diadema : ficcome lo ha un 
Angelo affiliente al Prefepio ) Gesù Crillo ancora 
quivi fi vede fafciato , e giace nel Prefepio , vale 
a dire in un arca collocata in terra , d’ intorno a 
cui è Umilmente 1 ’ afinello e ’1 bue . Un teforo di 
sì recondita ed importante erudizione , nafcofo in 
più di 400. Codici Orientali infigni e rari , tra’ 
quali molti fon degni della pubblica luce , ora 
aperto ed efpofio , come ho detto , diligentemen- 
te 


Digrtized by Google 


SOPRA IL S. PRESEPIO. tv 

te in un voluminofo Catalogo , fatto da quello 
incomparabile indefeflo Prelato , il quale niun’ al- 
tra cola ha avuto in mira , che la gloria di que- 
lli Sereniflimi Principi , per dono e permiflìone 
benignillìma del medclimo , farà da me confacrato 
a’ Letterati per mezzo delle llampe ; niun' altra 
cofa ancor io bramando , che rendere grato olfe- 
quio a’ medefimi incliti Principi, e lullro a quella 
mia diletta patria , di ogni più prezioib monu- 
mento della venerabile antichità abbondevolilhma e 
ricchiffima * Avendo peravventura faputo i Greci , 
che il Prefepio natalizio del Salvatore era fca- 
vato , come lì è detto , nel fondo della rupe di 
Betleem , lo rapprefentarono tal volta di figura 
quadrata » compollo di pietre inlìeme commelfe , 
come li può vedere nel Menologio Balìliano , fat- 
to nel lecolo nono d’ ordine di Balìlio Impera- 
dore (*> . A guifa di un' arca biflunga li vede pa- 
rimente figurato in uno de' Dittici o Calendari 
Greci , dipinti di finilfimo Mofaico , i quali , co- 
me ho di fopra accennato , fi confervano nel Fio- 
rentino Battillero di S. Giovanni , e fon giudi- 
cati del nono o decimo fecolo . Sembra , che da 
quelli prendelTero la norma di dipingere le facre 
Storie a Molaico , che adornano la cupola del me- 
defìmo Battillero , quei Pittori Greci , i quali a ciò 
fare intorno al fecolo decimo da’ Fiorentini fu- 
rono chiamati dalla Grecia ; poiché in fimigliante 
maniera parimente in quelle pitture è rapprefen- 

tato 


(i) In Parie //» die XXVI. Dceembr. fag. jd. 
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tato il fanto Prefepio . Così appunto, ma più an- 
ticamente , fi olTerva dipinto il medefimo in una- 
delle Camere del Cimiterio di S. Giulio Papa , o 
di S. Valentino , riportata dal Bofio e dall’ Arin- 
ghio nella Roma fotterranea (*) ; ma nel balfori- 
lievo di un Sarcofago degli antichi CriRiani , ivi 
parimente riferito (*) , fi vede il divino Infante gia- 
cente fopra una menfa quadrata , tutta folida , che 
fembra ai pietra , d’ intorno alla quale Ranno i 
Pallori : e vi è parimente il bue e 1 ’ afino . Nè 
diverfo da un’ arca ne’ fecoli polleriori è fcolpito 
il Prefepio dentro alla Spelonca di Betleem nell’ an- 
tichiflimo Pulpito di marmo tutto lionato , il qual 
fi vede in Firenze nella Chiefa di S. Piero Sche- 
raggio . Non debbo parimente tralafciare la telli- 
monianza di uno de’ quattro balfirilievi di mar- 
mo , i quali fono poi Rati adattati al Presbiterio 
dell’ Aitar maggiore della Chiefa Abbaziale di S. 
Michele in Borgo nella Città di Pila . De' difegni 
di queRi monumenti , che fpeto un giorno di 
pubblicare , fui con (ingoiar cortefia favorito dal 
celebratillìmo P. Don Guido Grandi , Abbate di 
quel celebre antichiflimo Monaflero e Chiefa ; il 
quale mi avvisò per lettera , efler queRi anticamen- 
te ferviti per ornato del Pulpito , fui quale fi ha 
dalla Vita del B. Domenico Vernagalli Pifano , Mo- / 
naco Camaldolefe , che intorno al 1200. fu quefio 
egli predicò ; elfendo morto nel 1229. fecondo lo 

Rile 1 


(1) Tom. II. Lìb. IV. Cap. XLII. pag. 353. 

(2 ) Tom. II. Lib. IV. Cap. XLVU. pag. 39J. 
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ftile Pifano , cioè nel 1218. il cui corpo fotto 
del medesimo Pulpiro fu ripollo in un fepolcro di 
marmo . Da tutti quelli adunque antichillìmi mo- 
numenti fi raccoglie , non avere i Pittori e gli 
Scultori , principiando da' più alti fecoli fino al 
decimoquarto , in altra guifa efprelTo il Prefe- 
pio di Gesù Crillo , che colla figura d* un* arca, 
che vale a dire di una mangiatoia da giumenti , 
collocata dentro alla Spelonca o Antro di Be* 
tleem , col medefimo nato Signor noftro giacente 
in efla fafciato ; eflendo poi quello meglio, che in 
ogni altro monumento, e più coerentemente al facro 
Tello del Vangelo di S. Luca , rapprefentato nel- 
T infigne Vetro del Mufeo del Sig. Cavalier Vet- 
tori , come fi è veduto ,* potrà , fe io non m* in- 
ganno , dedurli col farne il confronto , che que- 
llo avanzi in antichità tutti gli altri . 

• - l * 

IX. Confiderato 1 * antico Prefepio , e la fua 
figura e fituazione in Betleem , tempo è oramai 
d' oflervare le Immagini del nato Salvatore , di 
Maria Vergine , e di S. Giufeppe , le quali ten- 
gono il piincipal luogo in quello infigne monu- 
mento . Io non vorrei , che chi vede quelle con 
qualche eleganza delineate , arguilfe non edere di 
tanta antichità quella fcultura . Quello appunto è 
avvenuto nella delineazione delle pitture e delle 
fculture de’ primi Crilliani , date in luce nella 
Roma fotterranea . Sono quelle per fe llefle per 
Io più femplici e rozze , come portava il genio e 
la perizia di quei fecoli ; ma da' moderni pittori, 

** . v ' . .• . av-,. 
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avvezzi alla eleganza , fi riconofce e fiere fiate di- 
legnate tal volta molto più belle di quello , che in 
le lèeflè Tono : non fi adatta però quefto alla no 
fira fcultura egregiamente , e con tutta la verità 
rapprefentata . Tante variazioni ha fatto la Pitto 
xa , la Scultura , e 1’ Architettura , che anche ne* 
tempi più rozzi fi trovano monumenti molto eleg- 
gami : e di quefto ce ne polliamo chiarire , con 
ofièrvare i facri Vetri Cemeteriali illufirati dal 
dottifiimo Senator Filippo Buonarroti , tra’ quali 
ve ne fono alcuni di migliore e di più elegante 
maniera ; altri poi di più rozza e molto depravata. 
Le immagini di quello antico Verro fono medio- 
cremente lavorate. Avendo voluto il Verbo Incar. 
nato totalmente rafiomigliarfi agli uomini nel fuo 
Nafcimento , non difdegnò , fecondo 1’ ufo , fino 
da’ più remoti fecoli introdotto , praticato dagli 
Egizj , dagli Etrufci , da’ Greci , ed invalfo si 
nell' Oriente , che nell' Occidente , di efler in- 
volto ne’ panni , e falciato . Di avvolgimento e 
fafciamento non aveva bifogno Gesù Crifto nato 
per noi ; nulladimeno da fafce ftretto e quelle, 
e tutte 1’ altre antiche fculture e pitture ce lo 
rapprefentano . Nè in altra guifa lo defcrive Gio- 
venco antico Poeta Criiliano , così cantando («J : 

Illic Virgo noDum completo tempore foetum 

Edidit , & leni pannofo tegmine motte 

Texit , cui dui u m cunat r ra e s e r e miniflrat . 

For- 


(i) Lib. I. Evangel • Hijlor, 
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Fortunato Vefcovo , non altrimenti che in quell* 
fcultura è il divin Pargoletto effigiato , lo dipi- 
gne nel fuo Inno (*) , dipoi cosi corretto , come 
oggi fi canta dalla Chjefa : 

Vagii Infaut inter arila 
C ondi t ms praefepia : 

Membra pannis involuta 
Virgo Mater alligai : 

Et Dei tnanu , pedefque . 

Strilla eingit fafcia » 

. * t . , « , 

Vollero gli antichi , perchè gli uomini fi ricordai 
fero della loro caducità e fralezza , che tanto il 
principio , che la fine del loro vivere , folTero tra 
di loro fomiglianti ed uniformi : e ficcome i cor- 
pi de’ defunti fi folevano fafciati riporre nel fe- 
polcro ; cosi di coloro , che nafcevano , da fafce 
avvolti fi poneflero nella culla . Quindi fi può di 
paflaggio olfervare , che appunto come le imma- 
gini de’ defunti fono collocate o giacenti , o fe- 
denti fopra il letto del loro fepolcro , col capo 
volto dalla | mano delira di chi riguarda : così in 
quelle fculture de’ più antichi Crilliani , nollro 
Signore è figurato giacente nell’ illelTa maniera , 
e fafciato , e col fudario fui capo , come efpref- 
fero Lazzaro nel fepolcro . Dimolìrò ciò con tut- 
ta chiarezza 1’ Evangelilta S. Luca : Et pepent fi- 
limm fuum primogenitum , & pannis cum involpii • 

** 2 II 
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II Tello Greco dice : Ka<' erexe ri» ijòy ccùrii; ri» 
irpul crani» , x) ÌTrxpyóuuTsv avrò» : e tradotto ad mer- 
bum quell' ÌTTXfy»vre» , lignifica fafcià , itrvolfe^ 
nelle fafcie . Quantunque povero folTe il Nafcimen- 
to del Salvatore , fu però mondiflimo , ed efente 
da ogni fordidezza sì ne’ panni , che nelle fafce , 
e sì nel modo , col quale prodigiofamente dal- 
la gran Vergine Madre fu partorito . Con molto 
giudizio poi è ftato dal nollro Criftiano Artefice 
fcolpito 1’ amabile Pargoletto con gli occhi rivolti, 
come fembra, al Padre Eterno; per dimollrare , che 
da elio è ftato mandato in terra per la falvezza 
e redenzione di tutto il genere umano , come il 
medefimo divino Maeftro infegnò : Quia defcendi 
de eoelo , non ut faciam 'voluntatem meam , fed 
• voluntatem eius , qui mijìt me CO . >.. 

• . , . * t j . . !» . ’ . . 

. X.' Ora facendomi ad oflervare 1’ Immagine 
di uoftra Signora , le alcuno nel vederla in co- 
tal guifa effigiata nello ftato del Puerperio , di 
qui volefle arguire , che quefta venerabile fcultu- 
ra non fia di sì grande antichità , quanta fi è 
giudicata , non oliarne , che meriti fede il giudi- 
zio del dotto Pofleditore , e 1 J autorità de’ due 
mentovati Prelati , intelligcntiffimi di si fatte me- 
morie ; per verità fi inoltrerebbe poco pratico 
nel confiderare limili fculture : e molto meno di- 
ligente olfervatore , fe non riflettelTe al tempo , 
ed alla neceffità , che ebbe una volta la Chiefa di 

far 


(0 loannir Cap. VI. v. 38 . 
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far capire a’ Fedeli una verità di dogma molto im- 
portante , per cui io voglio appreso porre in con- 
siderazione agli eruditi uomini , che li potrebbe ve- 
rilimilmente credere eflere flato fcolpito in tal ma-, 
niera quello monumento . Qui folamente è rap- 
prefentata Maria Vergine l'opra parto : nè li vede 
alcuna donna impiegata in qualche ufficio attenen- 
te al medefimo , come li trova elpreflò in alcuni 
monumenti de’ fecoli più baffi , fpecialmente della 
Chiefa Greca : e balli qui nominar folamente^ 
il Menologio , fatta d’ ordine di Balilio Impera- 
tore , da noi poco avanti rammentato . Partorì 
Maria Tempre Vergine 1’ Unigenito Figliuolo di 
Dio , come 1* altre donne sì , ma in modo mi- 
racolofo e flraordinario : partorì come Madro 
e Vergine indente , fenza detrimento o lelione 
della fua integrità ed illibatezza Virginale : parto- 
rì fenza fatica , fenza dolore , anzi con gaudio 
ed allegrezza divina , inenarrabile , infinita : nè 
foffiì veruno minimo , anzi menomiflimo incomodo 
avanti e dopo il parto , e nell’ atto , che dalle fue 
immacolate vifcere dette alla luce il vero Sole di 
Giullizia , Crillo Signor nollro : Nulla obftctrix , 
nulla muliercularum [eduli tas intercejfit : ipfa & Ob~ 
Jìetrix & Mater fuit : così appunto fcriflé S. Giro- 
lamo , confutando gli errori d’ Elvidio , e de’ fuot 
feguaci . Quantunque in quello infigne BalTori be- 
vo fi rapprefenti Maria Vergine falciata , e fopra 
un povero e baffo letticciuoio fedente ; fi olTervi 
però , che non è falciata in quella guifa , che lo 
doverebbe elTere , fe di tale aiuto avelTe avuto bi- 

fogno. 
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fogno . Perchè adunque non 1* ebbe , nè lo po- 
teva avere i fi noti con quanta cautela , e con 
quanto giudizio il pio e favio fcultore Criftiano 
abbia ciò fatto . Egli 1’ ha figurata cinta di fafce 
nell' iftefla maniera , che ha ci'prefib il nato Salva- 
dorè ; ma 1’ avvolgimento di quelle è fatto princi- 
piare fopra le ginocchia , e giugnere fino fopra i pie- 
di , per dichiarare la verità del dogma : laddove fe 
altra cofa avelie intefo di rapprefentare , egli doveva 
far principiare la falciatura da i lombi , e poi fe- 
guitare fin giù ; ma i lombi fi vedono qui liberi, 
e fenza tale avvolgimento di legami o di fafce . 
Se .avelie cinto i lombi , averebbe potuto arguire 
chi olTervava quella immagine , che Maria Vetgine 
avelTe avuto bifogno dell’ altrui minittero ; ma_. 
avendola figurata fafciata dove non lo richiede il 
bifogno , e dove fenza 1’ altrui aiuto poteva no- 
lira Signora far quello comodamente da fe ; mo- 
lìra , fecondo il mio giudizio , di aver voluto co- 
ti fignificare , o far capire qualche gran millero, 
ed importante verità della Fede . Si noti di più , 
che Maria Puerpera non è effigiata qui languente 
o la Ila i ma Ha fedente , fenza forreggeriì il ca- 
po , o avere dietro alla tettata del letto la fpal- 
liera per 1’ appoggio , la quale fi vede fempre ag- 
giunta a quelli letticciuoli portatili, da poveri, detti 
da’ Greci e da’ Latini grabati : e ciò fi può ricono- 
scere in tanti e tanti baffirilievi de’ Sarcofagi degli 
antichi Crittiani , e nelle pitture de’ Vetri Cemete- 
riali antichiffimi , ne’ quali gl’ infermi rifanati dal 
Salvadore con elfo fi rapprefentano : e fe fi of- 
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ferveranno bene , fi vedrà , che quello letticciuolo 
è a quelli nella ftruttura e ne’ piedi fomigliantirti* 
mo . E' quello comporto d’ un’ arte femplicemente , 
e nient’ altro : nè vi è materalfa o ftrapunto . Io 
non porto credere , che il nortro artefice abbia 
fatto quello di fua invenzione o capriccio . Non 
trovo perciò dirticultà nel pervadermi , che ficco* 
ine egli è flato sì diligente in inoltrare tante ve* 
rità , che c' iniegna con quella fcultura , avendo 
sì bene efprcflb la mente dell' Evangelilla , nel 
darci ad intendere , che cola volefle lignificare : 
<b* panni f eum in'voi'vit , & reclina'vit eum in pratfe - 
pio ; quia non erat eie locus in dt'verforio ; egli ab- 
bia poi mancato nel rapprefentare in tal guilk 1' al- 
tra più importante verità : & peperit filium fuum 
primogmitum . Parmi perciò molto conveniente il 
credere , che abbia qui effigiata Maria Vergine, 
fecondo la mente e 1’ inftruzione de’ Padri della 
Crifliana Fede e Religione , viventi in quel fecolo, 
in cui fece tale fcultura . Non è da dubitarli pun- 
to , che quelli non preferivertero in quei tempi 
a’ Pittori ed agli Scultori il modo più vero , pro- 
prio e retto di rapprefenrare le Storie facre , e le 
Immagini di Crifto e de’ Santi, le quali dovevano 
eflere adorate . Che erti praricaflero così , teftimo- 
nio irrefragabile è S. Paolino , dottiflimo Vefcovo 
di Nola , il quale , feguitando 1' efempio de’ primi 
Maellri della Criftiana Pietà e Religione , deferi- 
veva prima a’ Pittori ed agli Scultori le Storie , 
e le venerande Immagini , come voleva , che fof- 
fero rapprelentate nelle lue Ghiefc , ed in quelle 
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d’ altri Pallori zelanti della falute dell’ anime , i 
quali per efeguir ben quello , del fuo penlìero 
lo richiedevano ; come dalle di lui opere è mani* 
fello . Nè mi mancherebbero le tellimonlanze fu 
tal propofito di S. Gregorio NilTeno , di S. Ball- 
ilo , di S. Giovanni Damafceno , di Beda , di S. 
Gregorio Magno , e d’ altri molti Santi Padri , 
fe io voleffi diffondermi in provar ciò, che fin da' 
primi tempi della Chiefa fu praticato . Balla dare 
un’ occhiata alle venerabili antiche fculture e pit- 
ture de’ primi Crilliani , pubblicate nella Roma 
fotterranca , per arguirne da effe la cura e ’l pen- 
fiero , che fi prefero quei favillimi Teologi , per- 
chè foffero in quelle con verità collante ed uni- 
forme e fenza errori manifeflate le dottrine e le 
llorie Evangeliche . E che altro indica il nome de’ 
Sommi Pontefici , fcritto nelle pitture più antiche 
a mofaico di tante Bafiliche di Roma , date in lu- 
ce da Monfignor Ciampini ? Moltrano chiaramente 
quelle pitture, che elfi non folamente le dedicarono 
ad onore di Dio ; ma , che procurarono ancora , 
che i Fedeli nell’ offervarle, foffero inllrutti, ed aiu- 
tati a intender meglio i millerj profondi dell’Evan- 
gelio , la Nafcita , i Miracoli , e la Morte di Gesù 
Criilo , le Gella degli Apolidi e de’ Santi ; tal- 
ché rivolgendo la loro mente a Dio , e contem- 
plando quanto ha operato per la nollra falvezza , 
viepiù dotti , e più pii diveniffero . Tutte quelle ri- 
fleffioni m’ inducono a credere , che il nollro 
Crilliano Artefice non abbia di fua invenzione o 
capriccio effigiata in cotal guifa nollra Signora 
-• Fu:r- 
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Puerpera ; ma che fia flato inftruito a far così da 
quei Santiflimi Padri , i quali non in altra guifa , fe- 
condo il bifogno,che allora aveva la Chiefa, vollero, 
che fotte rappre Tentato il Miftero del vero e reale. 
Nascimento del Verbo Eterno dalle vifcere purif- 
fime di Maria , Vergine infìeme e Madre del me- 
de fimo , fattoli Uomo per noi , fecondochè è Scrit- 
to nelle divine Pagine (*) : Sacramentum Regir ab - 
fcondere bonum eft : opera autem Dei renici are , (b* 
confiteri , bonorificum eft . Sacramento grande di 
pietà è chiamato il Nafcimento del Salvatore.* 
dal Dottor delle Genti (») : Et manifefte magnum 
cft pietatis Sacramentum , quod manifeftatum eft in 
carne , iuftificatum in fpiritu , apparai t Angeli s , 
praedicatum eft Gentibur , creditum eft in mando , 
ajfumptum eft in gloria . E che ciò fia vero , lìc- 
come è verilTimo , batta riflettere , che fin da* 
tempi degli Apoftoli infoifero non uomini , ma 
moftri abominevoliflìmi , i quali impudentemente 
negarono , che Gesù Crifto venuto nel mondo , 
avelie prefo la noftra fletta carne pattìbile e morta- 
le . S. Giovanni Apoflolo ed Evangelifla , inveendo 
contra cofloro , gli chiamò falli profeti (3) : Multi 
pfcndof ropbetae ex ter un t in mundum . In hoc cognoj ci- 
tar fpiritur Dei : omnis fpiritur , qui confitetur Ie- 
fum Chriftum in carne meniffe , ex Deo eft , Et 
omnis fpiritur , qui folmit lefum ( o come -ha il 

*** Te- * 


(1) Lib, Tobiae Cap . XII , v. 7. 

( 2 ) Eptjl. I, ad Timotb. Cap • II, v, 16, 
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Tello Greco : 9 pi ò;to Aoyti to'» l'ucSt X pirli* it taptì 
«AijAyàjrx : qui non confitetur lefum Cbnfium in tur » 
re 'vemjfc ) fr Dea non «fi ; (b* i/r e fi Anttcbrt- 
fitts . Capo di tutti quelli empj Eretici fu Simon 
Mago , il quale trovò molti e molti ilolti , che 
lo leguirono . Saturnilo , o come altri vogliono » 
Saturnino (O , temerariamente infegnò , che Crilto 
non era in realtà nato , ma fedamente in appa- 
renza . Indi infodero altri moltil&mi , i quali vo- 
mitando ferapre più pellifero il veleno de’ loro 
errori tanto nell’ Oriente , che nell’ Occidente , 
fpecialmente nel tempo , che fedeva Sommo Pon- 
tefice S. Igino , e teneva 1’ imperio Romano 
Adriano , con falfe dottrine follennero , che Cri- 
Ilo non era nato : o fe era nato , che non aveva 
allumo un corpo reale e vero , ma putativo , ap- 
parente , e fantallico . Altri poi gliele attribuivano 
di carne sì , ma viziolà e peccabile : altri un» 
corpo prefo dagli elementi : altri gliele augnava- 
no meramente o celelìe o fpirituale : altri prete- 
fero , che la carne e ’l corpo allumo da Crilto 
fulMelfe avantichè per opera dello Spirito San- 
to , e per virtù dell’ Altillimo folle formato nel 
feno purilfimo di Maria Vergine , e che da elfa_* 
nafceUe : in fomma dilcordando tutti quelli empj 
nelle loro varie opinioni , e non ammettendo le 
divine tellimonianze , le quali provano evidente- 
mente la verità della carne di Gesù Crilto , e^. 
quella efler prefa dalla carne immacolata di Ma- 
ria 

(r) S . Ireneo Lib . I. Cap. XX//. 
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ria Vergine , negavano non Solamente la verità 
dell’ Incarnazione, e della Nafcita del Verbo Eter- 
no umanato ; ma la verità ancora della Paflione, 
della Morte , della Refurrezione , e deJP Afcenfio- 
ne del medefimo : ed in confegucnza toglievano 
nell' ifteflo tempo a Maria V ineffabile dignità di 
eller Madre di Dio, e Vergine infieme : e che la 
carne del Verbo divino non folfe alla medefima an- 
cora conlullanziale. Tra quelli Erefiarchi i più iniqui 
furono Marcione , Bafilide , Apelle , e Valentino : 
ed è cofa impercettibile , come colloro a un tratto 
tanti e tanti feguaci lì facelfero . Agli errori in- 
fan illuni di quelli malvagiffimi uomini acremente 
fi oppofexo S. Ignazio , S, Ireneo , S. Epifanio , 
S. Giullino Martire , Teodoreto , ed altri Santi 
Padri in gran numero (*> . Nell" anno 208. di nollra 
falute , nel nono del Pontificato di S. Zefferino 
Papa , e decimoquinto dell" imperio d’ Alelfandro 
Severo , Tertulliano confutando gli errori di que- 
lli Erefiarchi , fcrifle 1 * opera intitolata de Carne 
Chrijii (»), in cui provò eller la carne di Gesù Cri- 
ilo vera carne di Maria. Vergine . A quelli Ere- 
fiarchi fi aggiunsero i Prifcillianilli , i Manichei , 
gli Ariani , gli Apollinarilli , i Nelloriani, gli Eu- 
tichiani , i Secondiani , e molti altri , non meno an- 
ch J elfi ingiurio!! alla Divinità e all’ Umanità di Cri- 

*** 2 ilo , 


(1) Vedaji il P. Petavio della Comp. di Gesù nel Tom. V. de 
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fto , che alla divina Maternità di Maria Vergine. 
Or volendo i Santi Padri , ed i Teologi Ortodof- 
fi , che a ciò, che fcrivevano o avevano già fcrit- 
to colle loro opere divulgate contro a* detti Ereti- 
ci , per foftenere la verità di quelli facrofanti Mi- 
ller j , cioè , che Gesù Cri fto fofte veramente Fi- 
gliuolo di Maria Vergine , vero Dio e vero Uo- 
mo : e che Maria avefle al medefimo comunicato 
la fua purilfima carne e fangue , fi confermafiero 
i Pittori , e gli Scultori colle loro immagini ; ordi- 
narono , come egli fembra credibile , che dovendoti 
rapprefentare noftra Signora Puerpera , perchè fi 
manifeftafle più chiaramente la verità del dogma, 
fofte figurata in cotal guifa fafciata ; talché i Fe- 
deli conofceftero beniflìmo , aver Maria Vergine-, 
partorito realmente noftro Signore , ma in modo 
prodigiofo , foprannaturale ed arcano : e che efpri- 
mendofi non totalmente fafciata , come allora fi ufava, 
ma in parte ; fi fignificafle nell’ iftefto tempo efter 
Puerpera , ma Vergine, e. niente aver avuto bifogno 
di quefte falce . Io m’ immagino , che quella fia 
la principal cagione , perchè in modo così parti- 
colare , nè mai finora veduto , fia Hata effigiata 
noftra Signora dal noftro favio Artefice : del che ne 
rimetto il giudizio a* più dotti. Vedefi di più aver- 
le fatto affai tumido il petto : per denotare la ve- 
rità del patto reale, non apparente o fantaftico, 
come pretendevano gli Eretici , a’ quali oppone- 
vano i Santi Padri il vaticinio d’ Ifaia (0 : Ecce 

Vir- 

(t) Cap% Vllnv* i/\* - i 
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Virgo concipiet , & parie* Ftltum : prodotto ancori 
da S. Matteo («> ; e le indubitate telliinonianze_, 
dell’ Arcangelo Gabbriello , che dille a Maria <*>i 
Ecce contiptes in utero , (ST- parier filtum , <b* voca- 
li/ nome» eia/ le fura : e di poi : Spirita t Sanila/ 
fuperveniet in te , & virtù t Al tifami obumbrabit 
tibi : ideoque & quod nafcetur ex te Sanilum , vo~ 
cabitur Pili»/ Dei : e quelle del medelìmo Arcan- 
gelo ’a'SJ Giufeppe Quod in e a natane efi , de 
Spirita Sanilo ejl . Parier autem filium : e quelle 
d’ Elilabetta , la quale ripiena di Spirito Santo , 
profetando dille a Maria U) ; Benedilla ta inter mu- 
heret , & benedilla/ fruita/ ventri/ fai . Et ande 
hoc mi hi y-ut veniat Mater Domini mei ad me ì non 
elTendo neppur mancata , per confondere la lìolta 
fapienza degli Erefiarchi , 1’ anellazione d’ una- 
donna del volgo , la quale fentendo predicar Ge- 
sù Crilto, efclamò : Beata/ venter qui te por t avi t , 
& ubera quae fuxijli <i> . Io non dubito punto , che 
il noftro Artefice , con rapprefentare avvolta da- 
falce nollra Signora Puerpera , non abbia feguitato 
1' ufo , che correva di fafciar così le donne di parto 
nel luo tempo . Per quanto ftudio , e per quanta 
diligenza io abbia fatta nel ricercare 1‘ origine e 
1’ ulanza d’ un tale fal'ciamento , finora non mi è 
• *: • riufci- • 


(r) Cap. I. v. 21. ór 23. 

(2) S. Luca Cap. I. v. 31. 

(3) S. Matteo Cap. I. verf. 16. & 20. 

(4) S. Luca Cap. I. v. 42. & 43. 
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liufcitoodi trovarne efempli , nè autori antichi, 
i quali .c» diic opra no quello,. !Ppr verità quello è 
l'unico monumento aprico finora venuto alla lu- 
ce , .in cui tal falciatura * piata dalle P perforo , fi 
lapptefenti , Con tutto che Gafpero Bartolini nel 
fuo Trattato Ve Puerperi# meterum abbia Scoperto 
molte cofe notabili intorno al medefimo ; ni una no- 
tizia peto o lume ci ha dato di tal fafciamemo ; nè 
Cita Veruno autore antico, il qual ne abbia riatta- 
lo Nulla ha detto- di que&e falciature Ippoerate , 
nulla Galeno ; benché abbia in un intero libro 
trattato delle falce o falciature : nulla neppure Ori- 
bafio e Mofchione , per quante ricerthe abbiano 
fatte alcuni eruditismi Medici Fiorentini, a tal fine 
da me pregati . Merita con lode d’ eflèr rammenta- 
to tra quelli il big. Dottor Girolamo Giuntini , il 
quale , fubitocbè per mio mezzo ebbe una ilam- 
pa di quello antico Vetro , fi pofe ad illullrarlo; 
ma peppur elfo ha trovato memoria predo gli anti- 
chi Medici e Chirurgi d’ una falciatura cosi parti- 
colare . Non yi è chi non fappia, edere invailo da 
non molto tempo un tal ufo in Francia ed in Inghil- 
terra , avendone di edb trattato diffulàmente Fran- 
cesco Maurieeau , Chirurgo celebre Parigino C«) . 
Può edere , che di quelle falciature , riipetto agli 
antichi , fi abbiano delle notizie predo alcuni 
Chirurgi Greci , i quali fono ancora inediti . No- 
to ci è dagli antichi Scrittori , e da’ monumenti 
figurati 1’ ufo di falciare intorno alla vita ed a’ 

fian- 


(0 fV. Ili, Cap, II, del Trattato dell’ Infantate. 
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fianchi gli Àurighi , i quali lì efponevano nelle car~ 
xiere de' ludi Ciicenfi(«J. Ma quelle falciature noti 
hanno che fere con quelle delle Puerpere : e nè 
pur quelle ufate ntl medicare le ferite perfone , © 
da foverchia laflèzza e debolezza alTalite , con ag- 
giugnere ancora alla lor vita alcune tavolette di ti- 
gl io (*> . Sono alla pubblica luce non poche Scultu- 
re antichiflime , tanto Greche , quanto Romane , 
le quali ci rapprefentano le Puerpert ; ma non 
fi vedono mai quelle .in cotal guil'a fafciate . Noti 
fio qui a riportare gli efempli e le autorità do- 
gli Scrittori > i quali parlano di elle ; avendo l'o- 
pra di ciò fatte alquante ©ITervazioni , in occa»- 
fione d r illuftrare la famofa ara di marmo > or- 
nata di baflìrilievi in tutti a quattro i lati > la_. 
quale fi conferva in Albano negli Orti della Villa 
già Paolucci , ora Merlini f data da me in luce 
nell* Opeta delle Infcrizioni Domane U) ; Si rap- 
prefenta in quella là Nafcita fevolofa di Giòve : 
ed in .un lato di quell' ara fi vede Rea giacen- 
te nel puerperio , non fafciata , ma da pallio co- 
perta lolamente in capo * e nelle parti inferiori s 
nuda nel rellante della vita : ficcofne in tal guifa in 
un baflorilievo di terra còtta > riportato da làcopo 

r' : 1 2 3 - , ; ([?> • Fiiip- * 

! ) • . ' • • o ‘ i ‘ > ; . : i 


)J 


(1) Vedafi Giovanni Rodio nelle Emenda z» e Hote JòprtL* 
Seribonio Largo §, CI- pag. 168, 

(2) Di quejle , e delle fafetature fa menzione Giulio Capito - 
lino tn fine della Vita di Antonino Pio » 

(3) Tab. I» //. Ili» & IV» pag. 2* {piegata alla pag» 

XXXVI» &c» ... T- 
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Filippo Tomafini (*) , che è un donano fatto per vò* 
to , è rapprefentata una Puerpera . fedente in una 
cattedra , con la raccoglitrice allato , che ha la pro- 
le di ella nuda in grembo.' Quivi la Puerpera ha 
folamente intorno al capo avvolte alcune fafce . 
Io non farei lontano dal crédere , che tale ufan- 
za , e modo di fafciare le Puerpere porta aver 
avuto origine principalmente dagli Egizj , peri- 
tilfimi nel fare quelle falciature , come appunto ci 
mofirano le figure de’ loro cadaveri imbalfamati ; 
talché per vantaggio delle Puerpere fodero que- 
lle diate da’ medefimi praticate . Par verifimile , 
che da elfi tal norma prendertelo i Siri , e i Palelli- 
ni, e dipoi i Greci, e qualche altra nazione. V im- 
magine di Lazzaro defunto, e richiamato da Crillo 
sl vivere dal fepojcro dopo quattro giorni , non fi 
rapprefenta mai le non che fafciata a quella fog- 
gia nelle Sculture e Pitture degli antichi Crilliani , 
come è ben noto agli eruditi . S. Giovanni nel 
iuo Evangelio così lo defcrive (») : Et ftatim prodiit , 
qui fuerat mortuta , ligatut pedet & manus infli- 
tti , & fatici illiut fudario erat lignea . Dixit Ie- 
fur : folcite , & finite abirt . Io voglio fperare , 
che un monumento così infigne e Singolare per 
quello capo ancora , darà occafione agli eruditi 
d’ invelligare con diligenza 1’ origine e 1’ ufo di 
tali legature o fafce nel puerperio , e di comuni- 
carci le loro feoperte . 

XI. 


<1 )■ De Donarti t Gap. XIV. pag. $ 5 . 
( 2 ) Cap. XI. v. 44 . 
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XI. Degna di non poche ottervazioni è pa- 
rimente T immagine di S. Giufeppe , di cui ab- 
biamo in quella ineftimabile antica Scultura l'effi- 
gie , e per quello eh' io vo congetturando , più vi* 
cina al tempo , in cui. viveva ; e perciò fi può cre- 
dere molto fomigliante . Fu pretto gli antichi re- 
putata, la delira il fecondo luogo , quando accan- 
to vi folle perfona di grado dillinto . S. Giu- 
feppe tiene lai luogo, tanto.ne' monumenti . fiacri > 
che feguono , che. in quello Vetro : ed è rappre* 
fentato prelTo al Prefepio , fedente fopra un povero 
e rozzo fedile , compollo di molte affi , a più ordini 
connette infieme., ed è di forma quadra. Di quella 
forta di fedili , proprj delle povere perfone , de' ru- 
llici, e de’ fervi ,■ eruditamente ragiona Valerio Chi- 
menteili (*) ,. Nelle. Scultute antiche , rapprefentanti 
il Prefepio. deb nato SaLvadore , da me prodotte 
nella Tavola II. vai; num. il. e ni. S. Giufeppe 
è figurator fiànt.c in piedi : ed in uno di quelli 
è veltito del: pallio e della tunica , come appun- 
to fi vede in quefto Vetro ; ma nell’ altro è fo- 
lamente veltito della tunica fuccinta , la quale in 
quella guifa .fi foleva tirar, fu dalla tintola in 
occafione di qualche faccenda , e nei far viaggio. 
Ma il nollro Artefice ha figurato. S. Giufeppe ve* 
ltito dei pallio , che gli copre, Ja fpalla delira, e 
gli laida libera la finiltra : e della tunica lunga, 

*#** la 


(1) Si vedano le OJjervazioni del Senator Buonarroti fopra 

t Vetri Cemeteriali pag. 160. e lót» . , 

(2) De bonore Bifellii Cap . X\IV* pag . 118. 
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la quale gli arriva fino al collo del piede ; aven- 
do nel far ciò feguitato T ufo de’ fuoi tempi ; poi- 
ché coltumarono i Criltiani di que’ primi i'ecoli 
di andar veititi della tunica e del pallio , come 
dimollra il celebratiflìmo Sig. Dottor Giovanni 
Lami, nel Trattato eruditismo pocofà dato in luce: 
de re veftiaria bominis Cbriftiani primitivi (*) . Qual- 
che cola di più , e degna di particolare oflfervazio- 
ne , indica V atto , che fa S. Giufeppe di reggerli il 
capo colla mano finiltra , tenendo l'otto al gomito la 
mano delira. Un tal atto è proprio di chi penfa, o 
medita : ficchè 1* Artefice ha voluto mollrare , che 
S. Giufeppe , a fomiglianza di Maria Vergine , di 
cui dice S. Luca . Maria autem confervabat om- 
nia verba base y conferens in corde fuo : nella Spe- 
lonca di Betleem llette confiderando , e contem- 
plando con illupore T inenarrabile Millero della 
Nafcita del Salvadore , ed i prodigi in elfo avve- 
nuti : tra* quali il principale e mafiimo è quello 
d’ eirer nato di Maria Vergine lua Spofa in mo- 
do così miracolofo , come oilèrva S. Agollino (J : 
Multa miratala fecit Cbriftus : primum eft , quoà 
tam mirabili ter natiti eft . Nel divino Volume non 
poche volte colla feflione fi congiugne la medita- 
zione e la contemplazione . Ballino folamente due 
efempli: il primo nel Deuteronomio ( 4 ), ove ordinan- 
do 

— ■ ■ ■ ■■ 1 ■ ■ — — — — ... ■'—■■■ " - ■ ■ ■■ ■ ■ ■ ' m 

(1) inferito nell* Opera de Eruditone Apoftolorum Cap» IV» 

1 57 - 

(2) Cap . /. v . 19. 

(g) De Civitate Dei Lib » XVIII» Cap » 46. 

(4) Cap . VI» V . 6 * & 7. 
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do Iddio i Tuoi divini precetti , dice : Eruntque 
•verba baec , q»ae ego praecipio fili hodie in corde* 
tuo : Et narrab/t ea Jiliit tuie , àf meditaberis in 
tit fedent in domo tua &c. ed in Geremia ne* 
Treni (o : Se debit folitariut & tacebit ; quia le'va - 
*t ut fe fuper fe . In alcune altre fculture de’ Sar- 
cofagi riportati nella Roma Sotterranea , e da me 
nella Tavola Arguente al num. il. e ni. S. Giu* 
feppe è figurato co’ piedi calzati : ed in tal gui- 
fa dovevano faifi fecondo 1’ ufo di quel tempo, 
e per cagione del viaggio poco avanti fatto a-, 
piedi da Nazaret a Betleem . Non è però difficile 
il congetturare , per qual caufa 1 * Artefice abbia 
efpreflo in quello Vetro S. Giufeppe co’piedi nudi: 
ciò ha fatto , come io credo , per indicare la profon- 
da venerazione del medefimo , il quale fapeva be- 
niffimo la fantità del luogo in cui ilava ; nel quale 
poi i Santi Padri hanno riconofciuto la prima Ghie- 
fa de’ Fedeli, fondata e fantificata da Gesù Criito, 
ed aperta a tutti i Criftiani come fcuola della ve- 
ra poveità ed umiltà Evangelica. Mosè nell’ acco- 
ftarfi al prodigiofo Roveto , per comando di Dio 
fi nudò i piedi <»> : Ne appropiet bue : follie calce a- 
mentum de pedibur tuis ; locut enim in quo fiat , 
terra fianca efi . Nel Roveto miracolofo , il quale 
ardeva , e non fi confumava, riconofce la Chicfa, 
come è noto , ed i Santi Padri , fimboleggiata la 
fanta ed immacolata Verginità di Maria , la quale 

**** 2 fen- 


(r) Cap. I1T. v. 28. 

(z) Cap. IH. v. 5. - v 
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fenza diminuzione della Tua inviolabile Integrità,' 
concepì e partoiì Gesù Cnlto Signor inoltro . Ci 
moltra oltre a tutto ciò quella infigire Scultura 
I’ età di S. Giuleppe , via quale apparilce virile, 
non fenile . Non mi è ignora la varietà de’ pareri 
intoino a queita , enumerati dall’ eflniTO Teologa 
Giovanni di Cartagena («i , il quale dopo avergli eli- 
minati , addotto il tetto d’ Ifaia <*> : liabitabit enim 
iwvenit cum Virgine :■ per Si- Giuleppe , e per Maria 
Vergine inrefo dalla GlolTa * leguitata dal Urano ! 3 >, 
e dal Viguerio ( 4 <. ; foggiugne nel feguente tenore 
una lua molto probabile ragione . - De / nde , quod ma- 
gir. urget.\ exjlaat i<verba Lucae.U) :,Putabatur filius 
lofeph . Si ergo iudicabatur Cbrijìur Dominar ab He-> 
braeir tamquam fihur Iofepb ; mamfejlum e/l , cum 
aeta tir. fuiffe. aptae ■ ad gene rat ione :n : alioquin nec 
tpfe notam, fpurii , nec mater adulterile infami am 
( ut praccitati auclorer adnotarunt ) emajìffent ; Del- 
lo ltelfo parere fono il dottiflìmo P. -Dionilìo Pe- 
tavio, < 6 G, ed altri infigni Teologi (7). Defatto le 
S. Gitlfeppe. fotte ttato si vecchio , quanto han- 
no creduto ! S>. Epifanio (S) , Niceforo r ’iedt altri 
' • • ' au- 

, , <■> • . i.. -• 

(x) 'Ub,\ IV. tìomil. Catbolic. Hijlor. I. §.' V III. pag. zi 6 . 

\iy-Cap. VX II. 7 >. -5. « ‘ 5 

(j) In Glojjitm ibidem . ivi ' V > 

(- 4 ) InJIiiut.. £ap. XX- §• 9 . . » . .. j; 

(5). Cap. III. v. 23. . , . T .. 

(Ò) Tbeol. Dogm. de Incarnar. Lib. XIV. Cap. VII. 

§. Ili ‘ 

(l) P. Stllmeron , & Abulen/tr in Mattb. I. q. 3 1. "ì 
(8 ) Lib. 1 1 . de Haercf. XXX I.& Ltb. IH. Haer. X X XVI II. 
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autori fO, averebbe avuto bifogno piuttofto dell’ al- 
trui miniftero , che di minillrare gli alimenti e "1 
bifognevole alla divina fua Famiglia colle fatiche 
nell' arte fua , la qual fu di legnaiuolo , come ha 
eruditamente inoltrato poco fa il Sig. Canonico 
Mazzocchi (0 , per ciò detto E aber nell* Evange- 
lio li) : e farebbe flato meno atto a’ viaggi , che 
fece con Maria fua Spofa da Nazzaret a Betleem , 
e nella fuga ordinatagli di notte tempo nell’Egitto, 
e nel ritorno di colà a Nazzaret. In prova di ciò, 
fi olfervi , che in quefto Vetro , ed in altri mo- 
numenti facri antichiflimi è figurato S. Giufeppe 
fenza mazza da appoggio o baflone ; e nel Se- 
polcro Criftiano , da me riferito nella Tàv. II. al 
num. ni. ha nella finiftra mano un corto bafton- 
cello colla cima ritorta , il quale è detto da’ Lati- 
ni pedus , folito darfi a* pallori . Più chiaramente 
ci inoltrano 1* età di S. Giufeppe le pitture di mo- 
laico , date in luce da’ Monfignori Ciampini , e Bian- 
chini ( 4 ; : ed a quelle pollò aggiugnere 1’ autorità 
di un Dittico antico del fecolo xiv. in cui è dipin-« 
to parimente il Prefepio , come fopra ho inoltra- 
to , acquetato da me in quelli giorni appunto , in 
cui Ito lcrivendo , nel quale è figurato S. Giufeppe 
fedente a piè del Prefepio , colla tefta volta al eie- • 

lo , 


(1) Gto: Gerfort Serm. de Hat» Virginit . 

(2) Epijt . de dcdicat . fub afcia , in Mantijfa II. pag. 260, • 
Vide D. Tbomam Aquin. in Cap, XIII . Matthaei , & P, 
F . Io. de Cartbagena Ltb « IV. Hom. Hift. IV, pag, 216, 

(3) Matth. Cap. XIII, 55. Marci Cap. VI. 3. 

(4J Vedanjt citate di fopra pag. XLl, e XLV. 
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lo , colle mani incrocicchiate , ed abbracciami le fue 
ginocchia, eh’ è il getto proprio dj chi contempla, 
e compafliona nell’ iltello tempo : i cui capelli , 
e barba jòno di colore nericcio , non però canuti : 
ed è calvaftro , come in quello Vetro è rapprefenta- 
to : e Umilmente è velèito del pallio e della tunica . 
Si olTervi ora il dil'co puro, dato per legno di fantità 
e di gloria al capo di Maria Vergine e di S. Giu* 
feppc : e crociato , per maggior diltinzione , al 
nato Salvadore. Da’ Latini profani Scrittori (ri que- 
llo .dil'co di luce , lòlito farli ornato d’ oro , o 
di argento , o di yarj colori fmaltato , è detto 
ntmbut , e da’ Sacri parimente tiimbut e lumen (ri, 
da noi poi è chiamato (baderna. L’origine di que- 
llo ornamento , ufato molti fecoli prima , .che.» 
da’ Crittiani , da’ Gentili , i quali lo confacraro- 
no per contrailègno di divinità e di maettà a* 
loro falli Numi, e dipoi agl’ Imperadori, ed agli 
uomini illutlri lo feceio comune , coll’ autorità di 
alcuni antichi monumenti lì crede verifimilmente 
effere derivato dagli Egizj (»• , abbracciato ancora 
da’ noltri antichi Etruici , come chiaramente lo ci 
dimoltra una patera di metallo , da elfi ui'ata ne’ fa- 
crifizj , già da me pubblicata (ri . Egli è manifello , 
che ad imitazione di elfi , ma con più giude e pro- 
prie 


(1) Servio al Lib. IT. dell' Eueid. di Virgilio v. 57. e 6 J. 

(2 ) Ved. ìjidnro , e Onorio Augujlud. Lib. I. c. in, 

(3) Ved. Buonarroti nelle OJJervazioni /opra i Vetri Ceme- 
teriali pag. 60. 61. 

(4) Tom. I. delle Inferii, della T ofeana Tav. XVI. num. t. 
Quejta patera ora fi conferva nella Gallerìa di S. A. K» 
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prie ragioni , gli antichi artefici Criltiani , fecon- 
do 1' istruzione de’ Santi Padii , eflendoli quello 
ornamento ienduto univerfalmente un dilèintivo 
d’ onoranza , 1’ attribuirono al Salvadore , agli 
Angioli , agli Apolidi , ed a’ Santi : di che fan- 
no indubitata fede le pitture de’ facri Vetri Ce- 
meteriali , le quali , fe non prima , almeno circa 
la metà del terzo fecolo lì credono fatte , come 
olTerva 1’ immortale Senator Filippo Buonarroti (*J. 

XII. Io credo, che il nollro Crilliano Ar- 
tefice non lenza qualche miiteiiola allufione ab- 
bia efpielfo in quello pregevolilfimo Vetro da una 
parte la Stella , la qual condu.Te dall’ Oriente,» 
fino in Betleem i Magi ad adorare il Parto im- 
macolato di Maria Vergine ; e dall’ altra la Lu- 
na : la quale , come ha ottimamente oflervato il 
Sig. Cavalier Vettori , indica il tempo , in cui na- 
feer volle Gesù Crillo Signor nollro , cioè a mez- 
za notte ; in cui parimente fu lodato e benedetto 
dal Coro degli Angioli , ed annunziato a’ Pallo- 
ri : e può ancora indicare le cieche tenebre , 
nelle quali allora ilavano i Giudei , e con elfi 
i molto più increduli ed ignoranti Sacerdoti , e i 
Dottori della divina Legge , i quali non oltan- 
techè fapeflero elfer venuta la pienezza del tem- 
po , in cui doveva nafeere il Melila promeflo , e 
da tutte le genti delìderato : e che averterò udito 
le pubbliche premurofe ricerche , fatte per tutta 


(r) Nell' Opera citata pag. 6$. 
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Gerufalemme da’ Magi venuti dall’ Oriente ad ado 
rarlo ; nulladimeno non apersero alla manifertazio- 
ne di sì gran lume i loro occhi , nè vollero ricor- 
darli delle promette r di Dio , e de’ divini Ora- 
coli già adempiuti . Quindi è , che può creder- 
li , che il Grifiiano Scultore , anche per deno- 
tare quella notte d’ ignoranza e di cecità , abbia 
efprefTa la Luna falcata predo al Prefepio : a cui è 
da notarfi , che ha dato il fecondo luogo : il primo 
poi alla Stella ; perchè fu il tellimone più confide- 
rabile , maravigliolo ed evidente della verità della 
Carne alTunta dal Verbo Eterno , e della Divi- 
nità del medefimo , non feparata e difgiunta dalla 
Umanità . Immagine del nato Salvatore è parimen- 
te la mcdefima Stella , giulta al Vaticinio tanti fe- 
coli avanti notificato (*' : Onetur Stella ex lacob : 
e come efpreflamcntc fi dichiara nella divina Apo- 
califle : Ego fum radtx , & genus David , Stel- 
la fplendida & matutina. Si o (fervi ancora di più, 
quanto diligente ed attento fia fiato 1’ Artefice 
nell’ el'primere la mente dell’ Evangelifta (») , col 
figurare la Stella raggiante fopra ’l capo del na- 
to Signore , non in una parte più remota , come 
fi vede nel Sarcofago Criftiano , da me riferito nel- 
la Tav. II. al num. ni. ma più vicino, anzi appun- 
to fopra al medefimo , come egli ha ferino : Et ecce 
Stella , quar» viderant in Oriente , antecedebat eos , 

ufque 


(i) N umer. Cap. XXIV. v . iq. 
(ij Cap. XXI l. v. 16. 

(jj S. Mattbaei Cap. 11 . v. 9. . 
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dum 'veniens fi are t fupra ubi erat Puer . Vi 
è ancor di più da oflervaie , che la prodigiofa 
luminofiflìma Stella , a cui cedè ollequiofio tutto il 
coro delle Stelle , ed il Sole Hello e la Luna , come 
fcrive S. Ignazio (*> , e come cantò Prudenzio (») : 

f 

Haec Stella , quae Soli* rotam 
Vincit decore ac lumine : 

% 

è Hata figurata dal noltro Artefice con mirabile^ 
avvedimento, non fidamente lopra al capo di Ge- 
sù Grillo , ma in buona parte ancora imminente 
fui capo di Maria Vergine Puerpera , nollra Signora, 
per denotare la feconda illibata Verginità di efia: 
e che è vera Madre di un Dio , fattoli Uomo per 
noi : il che fu olfervato da’ Santi Padri , ed avver- 
tito da S. Agoftino <5>, che fcrilfe : Generati* Virgi- 
nità* Mariae ab Angelis efi hodie collaudata : la- 

ti ans Virginità s Mariae ver stella m de caelo efi 
indicata , (sf Magorum muneribus efi honorata : o 
come antichiflimamente nel divino Sacrifizio fi can- 
tava nella Chiela Romana nel folenne giorno della 
Teofania del Salvadorc U) : Tc laudare mirabilem 
Dominum in omnibus operibus tuis , quibus regni tui 
myfieria renjelafii : bancque enim fefiiDitatem index 

***** PUER- 


(i) Ad Ffbefios Fpijl. XIV. 

( 2 J Catbemer. Hyrtin. XII . de Epipbania . . 

(gj Semi. XIV. de Tempore . 

( 4 ) Lib. I. Sacra mentoru m Ecclefiae Romanae , pag. 21* 
ed. Ven. Viro Iofepb M. Thomajio (src. 
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ruBRriitsE pirgin jilis Stella praeceffìt , ejuae nd- 
tam in terra caeli Dominane Magit ftnpenttbns nun- 
tiaret . 

• • • » 

XI I[. Reftami ora a dir qualche cofa intor- 
no al Bue e all’ Afino, efprefli dal noltro diligen- 
tilfimo Artefice in queito Vetro . Quantunque San 
Luca , sì accurato in descrivere il lanto PreSepio, 
e ’l tempo e le circoftanze più notabili dell’ am- 
mirabile Nafcimento del Salvadore , e nè pur gli 
altri Evangelici abbiano laSciato Scritto , che que- 
sti due giumenti furono preSenti nella Italia , in 
cui nacque il Re della gloria ; contuttociò non 
lafciano luogo di dubitarne tanti monumenti Sa- 
cri antichilfimi , e la pia e collante , nè mai in- 
terrotta tradizione della ChieSa sì Greca , che La- 
tina , fondata Sulla fede de’ primitivi Criftiani , 
da elfi a noi pervenuta di mano in mano , ed 
appoggiata all’ autorità degli oracoli de’ Profeti , 
di Abacuch (*> , da cui fu vaticinato , Secondo 
la verfione de’ LXX. In medio duorum ammaliane 
tognofceris : e d’ Ilaia (») : Cognomi t hot pojìejforem 
fuum , & ajìnus praefepc Domini fai : Ifra'el autem 
me non cognomi t , éf populut mens non intellexit . 
Nè fu quella tradizione introdotta Solamente nel 


(1) Cap. Ili . v . 2. La Vulgata ba : Domine , opus 
tuum , in medio annorum vivifica illud . Gl’ Inter- 
preti LXX . EV ptsx i iùa fju» yvujiife't ; In medio duo- 
rum animalium cognofccris . Si vedano le Hote feguenti 
alla pag. 91. 

(2) Cap. /. v. 3. 
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fecolo quinto , e da lì in poi propagata , cotn$ 
ha preteiò Tillemont (*l , ed in lequela di eflo 
M. Baillet (*> ; ma fino da’ primi fccoii . Concorde» 
mente i Santi Padri perfuadono quello ; nè fi ne» 
ga , che poflano gl’ iltelfi denotate; ancor? alle- 
goricamente due popoli diverfi , cioè i Giudei, 
ed i Gentili ( i> . Contra 1’ alferzione del Calau- 
bono EterodolTo U ) , degli altri dotti Critici Cat- 
tolici , e fpecialmente del P. Serri (n , che è giun» 
to a tal franchezza di decidere , che quella è una 
favola , invaila per mero capriccio de’ Pittori, pol- 
liamo opporre 1’ autorità irrefragabile di quello 
Vetro antichrlfimo , e quella de’ Satcofagi o Se» 
polcri lloriati degli antichi Crilliani , dati in luce 
nella Roma fotterranea, e poco innanzi con ifquiiita 
e profonda erudizione, non recata prima, illullrati 
da Monfignor Giovanni Bottari ( 1 2 3 * 5 6 ; , Prelato dot- 

***** 2 tiflìmo, . 


(1) Nel Tom. I. Tutto i. V. yi òpra la Vita di Gesù Crifila 
pag. 417. 

(2) Nelle Vite de' Santi , 25. Dicembre per la Fefila del 
Santo Natale . Vide K. P. Honorati a S. Maria Car- 
me!. Dijlal. Animadverfi. in reg. & ufium Crii. Tom. T. 
DiJJert. II. Art. II. pag. 147. & Tom. II. Lab. HI. 
Dijjert. II. Art. 111 . pag. 189. e 190. 

(3) b idè D. Hieronymum in Ifiaiae Cap. I. v. 3. , S. Am- 
brofium Lib. II. Comment. in Lucam . 

(4; Exerctt. II. ad Annalet Ectlefi. Baranti Ann. I. N um. 

Il I. pag. mibi 148. & 149. 

(5) Exerctt. XXX. num. IV. 

( 6 j 7 om. I. delle Spiegazioni delle Sculture e Pitture fia- 
cre y ec. della Roma fiot terranea Tav. XX LI. pag. 88. 
e 89. 
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tiflìmo , e Cuftode degniflìmo della Biblioteca Va- 
ticana , di cui mi piace qui riportare quanto egli 
fu tal propofito ha l'cntro , illullrando il Sarco- 
fago da me parimente riferito nella Tavola II. al 
num. ni. in cui è fcolpito il Prelepio del Salvado- 
re : Notabile ufi ai è Ì effer qui e furiato il bue o 
l' ajìnello : la qual cofa rintuzza il P. Serri (0 , 
che troppo mago delle più nuome opinioni , njuol : , 
che quejli due animali non foffero nel Presepio di 
Betlemme , quando mi nacque C rifio . E benché con- 
tro di ejfo fi potejfe addurre /’ autorità de ’ dne_* 
Gregorj , Nazianzeno e Nijfeno ( 5 ), di S . Girola- 
mo (4) , di Prudenzio (s> , e di altri SS. Padri V) y 
i quali pare , che inclinino all * opinione contraria ; 
tuttavia anche con maggiore autorità gli fi poffono 
opporre quejli antichijfimi monumenti Crifiiani , che 
moftrano qual fojfe la comune inmeterata tradizione 
de * E e deli . Se di un dilegno più efatto e fedele io 
folli llato favorito , e non di uno fatto male fui 
gullo moderno con mia grave fpefa , ricevuto di 
più quattro mefi dopo , che fu da me chiefto , io 

avc- 


(1) Exercit. 30. num . 3. 

(2) S. Greg. Hazianz. Orar. 38. pag . 6 23. edit . Colon, 
lópo. & *S. • Gregorio Hyjjeno in Hativitate Domini 
Tom. 3. pag. 34 9. Mffftrtvn Toivtjv (7 ri rji( <pa t*v\ì tù /3oV , 

XOLt TU oVW Ò XfJLpCTip'JÌV X'jp<0{ . 

(3) S. Htcronym. in Vita S. Paulae Cap. III. 

(4 ) S. Paultn. Fpijl • XI. ad Severum . 

(5) Prudcnt. Catbcm. Hymn. XI. Vili. Kal. Tannar. 

(oj S. Cyrtll. Catecb . XI l. Vide Baroni uni ad annnm 1. 

§. 3. 
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averei qui prodotto volentieriffimo un infigne Sar- 
cofago o arca di marmo , tutta figurata a baflo- 
rilievo col Salvatore in mezzo , e gli Apoftoli da 
ambe le parti , i quali fi vedono nell’ inferiore 
fpartimento , che è il maggiore ; nel minore poi, 
tramezzato da una cartella , follenuta da due Genii 
con infcrizione , è rapprefentato il Prefepio molto 
fimile a quello da me riportato al num. i. e il. 
della Tav. II. e perchè è intero, vi è effigiata no- 
lira Signora , fedente in quella parte dove il Bor- 
ghefiano è mancante . Quello Sarcofago lungo 
dieci palmi Romani , ed alto circa fei , fi vede 
prefentemente nel fotterraneo a mano finillra del- 
la Cattediale di Ancona . Non fu quello oflerva- 
to n£ dal P. Mabillon , nè dal P. Montfaucon : il 
Chiariffimo Sig. Marchefe Maffei è llato il primo 
a darcene notizia <0 , ed ha prodotto la feguente 
Infcrizione , incifa nella cartella di elfo ; 

XI CORCONlVS ve 
EX COMITE CARO 
ITIONVM PRIVATA 
RVM EXPPRE FIERI SIBI IVS 

Egli crede , che quello Tiberio Corconio fia quel- 
l' illello perfonaggio, a cui è diretta una legge di 
Valentiniano dell' anno 386. e porta fermo Co - 
miteni rerum privatarum . Egli è noto dalle anti- 
che lapidi il facile e frequente cambiamento della 

C. 


( 1 ) bici Tom. V. delle OJJ'crvJiioni Letterarie pag. 194 . e 195 . 
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C. nella G. e vice verfa . Non mancherò tempo 
di fare fopra di ciò le opportune riflcffioni : fra 
ora detto quello di palTaggio, per far vedere, quan- 
to fiano antiche quelle lculture de’ Crilliani , de* 
quali le figure fi confrontano colle pitture de* 
Vetri Cemeteriali , i quali fono più antichi della 
perfecuzione di Diocleziano , come poco avanti 
fi è oifervato coir autorità del Senator Buonarro- 
ti <*) , In quello Hello tempo Himo molto proba- 
bile , che fia llato lavorato quello infigne Vetro 
del Mul'eo de’ Signori Vettori di Roma , o intor- 
no alla metà del fecolo terzo , o poco dopo , 
fui riflelfo , che in quel tempo viepiù fi erano 
dilatati gli erroii nefandi , infegnati da Marcione, 
Bafilide , Apelle e Valentino , e da altri Erefiar- 
chi , come ho detto di fopra ; intorno a che , 
mi rimetto al giudizio de’ più favj e dotti Letterati. 

XIV. Rifpetto alla materia HelTa , di cui è 
formato quello piccolo balforilievo , niuno anche 
per quello capo dubiterò della fua grande anti- 
chità. E' quello un Vetro colorato, chiamato, co- 
me più volte fi è detto, dagli Antiquarj , Vajla an- 
tica . E' llato oifervato dottamente dal Chiarilfimo 
Sig. Barone Filippo de Stofch , nel trattare di 
quelle Rafie ( l 2 ) , che in particolare furono dette 

gem- 


(1) Vedajì la Prefazione del me de fimo alle Ofservaz . fopra 
i Framm. de ’ Va fi antichi di Vetro pag. X 1 1. 

( 2 ) In Praefat . ad Gemm . ant» caelatas Scalptorum nomi- 
ne tnjign, pag, XVI • XVII» & XVIll» 
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gemmae fiElae , in generale poi mitra obfidiana . In- 
torno all’ origine , invenzione , ufo , ed artifizio 
di quelli Vetri, Plinio (*) ci da belliflime notizie. 
In genere mitri ( dice egli ) & obfidiana numerai- 
tur , ad fimilitudmem lapidit , quem in Aeth iopia 
inmenit Objidiut , nigerrimi colorir , ali quando & 
tranjlucidi , crajftorc mi fu , atque in fpeculir parie- 
tum prò immagine umbras reddente . Gemmar multi 
ex eo faciunt . Fit & tinElurae genere objìdianum .... 
Fit & album àf murrbtnum , aut byaantbor fappbirofque 
imitatum , Ò~ omnibur altir coloribur : nec efi alia 
nane materia fequacior , aut etiam piElurae accomo- 
datior . Io ho veduto alquante di quelle gemme 
antichiffiine di vetro colorato , coll’ immagini in 
effe imprefle di Deità , e di altre figure , e non 
pochi Scarabei ancora di vetro de’ lecoli più re- 
moti con fculture Egizie ; ed hanno quelle anti- 
che una certa patina , che non può darla loro che 
il folo tempo . Son giunti gli antichi Artefici a ta- 
le ingegno , di imitare non folo tutte le ipezie di 
pietre preziofe lolite ufaifi e per l’intaglio, e per 
ornamento ; ma fino gli Arati de’ colori ad imitazio- 
ne del naturale , facendo e Cammei e bulli ifolati., 
ed uno di quelli è maravigliofo nel Muleo del men- 
tovato Sig. de Stofch . A me balla 1’ aver notato 
quello ; perchè fi veda elfere flati in ufo tali Ve- 
tri figurati a balforilievo preflo gli antichi Cri- 
fliani , non meno , che i Vetri dipinti con fi- 
gure , i quali fono flati confiderai , e con pro- 
fonda 


(i) Hijlor. Hatur. Lib. XXXFI. Cap. XX FI. 
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fonda e fcelta erudizione illullrati dal noftro non 
mai abballanza lodato Senator Buonarroti . 

X V. Per mia buona forte , nel tempo che 
io flava illultrando quelti iacri monumenti anti- 
chiflìmi , il mio ltimatiflimo amico Sig. Cavaliere 
Girolamo Odam ( anch’ elfo tempre intento a fa- 
vorire mirabilmente i miei itudj ) avendo acqui- 
flato uno di quelli laudimi Vetri degli antichi 
Crilliani , non dato per ancora da altri alla-, 
luce : ed avendomene donato cortefemente il di- 
fegno , fatto con iomma diligenza ; per non tra- 
lalciar qui di dare agli eruditi un faggio di tal 
genere di Pittura di quei primitivi Fedeli : e sì 
ancora perchè tal monumento è infigne , e per 
la quantità grande delle figure molto Angolare ; 
mi è paruto bene di adornare con cdo il prin- 
cipio di quelle mie qualunque fieno facre ÓlTer- 
vazioni . Nel centro adunque di quello preziofo 
Verro è dipinto il volto e bullo di nollro Signor 
Gesù Crillo : e notili , che è figurato in manie, 
ra , che fembra , che il Pittore Criltiano abbia^ 
con mideriofa invenzione voluto efprimere , che 
egli è il vero Sole di Giullizia , da cui come tanti 
raggi fono ufciti gli Apoltoli , mandati colla fua 
divina virtù ad illuminar tutto il mondo . Quelti 
Vetri , in tal guifa dipinti , ornavano il fondo de’ 
bicchieri , co’ quali bevevano i Crilliani nelle lo- 
ro lacre Agape o fratellanze (•). Bellilfima è 1’ ac- 

cla- 


(i) Di qutjic farla il Sen. Butn arroti /opra i Vetri pag. 129. 
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clamazione fatta al padrone , per ufo di cui fu 
fatto , di cui il nome fu Pietro . E' notabile, 
che P Artefice Criftiano ha fatto sì , che il nome 
di elfo , ferva ancora per indicare il Principe degli 
Apolloli , il quale tiene il principal luogo , e 
viene appunto a dipartirli qual raggio di fòpra 
al capo immediatamente del Salvatore , rappre- 
fentato , come in altri monumenti , in età gio- 
venile t*J , per lignificare la natura divina iru. 
Grillo , la quale non è fottopofta alle mutazio- 
ni del tempo , e alle noftre comuni vicende . Ec- 
co la convivale acclamazione : petrvs cvm tvis 
omnes elares pie zeses. Dee leggerli : Petrus 
tum tuis omnibus hilaris pie zefes ; cioè bevi e 
•vivi . A quella acclamazione , folita farli ne' fia- 
cri conviti dagli- antichi CriHiani , molto fimile è 
un' altra , la quale parimente fi legge nel cer- k 
chio elleriore di un Vetro dipinto , riportato dal 
Buonarroti f*l ; anziché vien quella fchiarita dalla 
nollra nella parola . elares , cioè Hilaris . Dice 
adunque in tal guifa : hilaris vivas cvm rvis 
fhliciter semper refrigeris ( per refrigercri s ) 
in pace dei . Nel tempo , che fi ricreavano^ quei 
buoni CriHiani , quante e quante cofe meditavano 
fantamente 1 Servivano quelle pitture a ridur lo- 
****** ’roi 


(1) Vedi ! Arringhio Tom. Il* Lib. Vili . Cap. XVI. 
pag. 549. Seti. Buonarroti OJJerv . fopra i Vetri Cemeter. 
I av. IX. Fig. 1. 2. pagi 59. Monfl Bottari Spiega z. 
delle Scult, e Pitture /acre de ’ Cimit. Kom. pag. 56. 

(2) Ivi Tav. XX. Fig. 2. pag. 143. 
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io a memoria ciocché avevano parlato di Gesù 
Crifto gli Oracoli de’ Profeti : e ciocché il divino 
Maeltro e gli Apoftoli avevano a tutta la Chiefa 
detto ed ingegnato . Si ricordavano , che dille no- 
ftro Signore (0 : Ego fune lux mundi : qui f equi tur 
me non ambulat in tenebri e , fed babebit lumen •vi* 
tue : che elfo fu chiamato Oriente da Zaccaria <») : 
Ecce enim ego adducam fervum meum Orientem — Ec- 
ce Vir Oriens nomen eiue . Lume da Simeone Sa-, 
cerdote e Profeta (3) : Lumen ad revelationem Gen - 
tium . Luce vera da S. Giovanni (4) : Erat lux 
vera , quae illuminat omnem hominem venientem in 
hunc mundum . Luce grande da Ifaia (s) , e da 
S. Matteo (*) : Ut adimpleretur y quod dittum efi per 
Ifaiam propbetam : Terra Zàbulon , (st Terra Nepbtha • 
lim y via marie trans Tordanem , Galilaeae gentiumy 
populus y qui fedebat in tenebrie , vidit lucem magnam: 
& fedentibue in regione umbrae mortie , lux orta efi 
eie . Sempiterna Luce parimente da Ifaia ( 7 ) : Non 
erit tibi ampliue Sol ad lue end um per diem , nec 
fplendor Lunae illuminabit te : fed erit tibi Dominar 
in Ittcem fempiternam , & Deus tuue in gloriane 
tuam ; e da Malachia Sole di G infilai a (?) : Orie- 

tur 


(1) S. Io unti. Cap . Vili» v . 12. & Cap . I* v. 4. 

(2) Cap . HI» 8. & Cap . VI . 12. 

(3) Lue . Cap . II. ’v. 32. 

(4) Cap. I. v. 4. & Jfeqq. 

0 } Cap. I X» 2 . 

( 6 ) Cap. IV. v- 13. & feqq» 

(7) Cap. LX. v. 19. & 20. 

(8; Cap. IV. v. 2. 
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tur ’vobis timentibur nomen meum Sol Infittine : e 
da S. Giovanni nell’ Apocalifle («J : Et facies eius 
ficut Sol lucet in minute fua . Rifpetto poi agli 
Apoltoli fi rammentavano , che elfi parimente fon 
chiamati luce dal divino Legifiatore e Maeftro : 
Vos tftis lux mundi : non fot e fi eruttai abfcondt fu - 
fra montem fofita (»> : e rifpetto a fe ftefli , che 
figliuoli della luce fon chiamati tutti i veri Fe- 
deli » come fcrive il Dottor delle Gemi (s> : Omner 
enim •vos filii lucis eftis , (ff filii Dei : non fumut 
notti s , ncque tenebrarum : e altrove 14) : Ut fitis 
fine querela , & fimf licer filii Dei , fine refreben- 
fione in medio natsonis framae ist fermerfae , inter 
quos lucetis ficut luminaria in mundo . Rifpetto 
ancora alla Dottrina Evangelica , quello , che fcri- 
ve il medefimo : Deus , qui dixit de tenebrie lu- 
ce m fflendefcere , iffe illuxit in cordibus noflrir , ad 
illuminationem feientiae claritatis Dei , in facies 
Cbnfii lefu . Molte e molte altre oflervazioni 
fi potrebbero fare fu quella mifieriofilfima pittura, 
che io ora tralafcio , fperando di poter far ciò 
altrove con maggior diligenza . 

XVI. Effendomi fin da principio propofto di 
confiderare unicamente il Prefepio del nato Salva- 
dorè , non iltarò qui ora a trattenermi nell’ olfer- 
###*## 2 vare 


(i) Cap. 1. v. 1 6. 

(ij S. Mattb. Cap. V. v. 14. 

(JJ Ad 'Ibcfìalon. Cap. V. v. J. 

(4) Ad Philipp. Cap. Ih v. 15. 

(j) Epifi' II. ad Corinib . Cap. IV. v. 4 . 6. 
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vare 1’ adorazione de’ Magi , rapprefentata ne’ due 
Sarcofagi degli antichi Criftiani , riportati nella 
Tav. II. al num. il. e ni. da me fcelti da quelli 
dati in luce nella Roma fotterranea (*). Tutto ciò, 
che può notarfi intorno al numero de’ Magi adora- 
tori , all’ età e condizione di dii , intorno alle ve- 
lli e al paefe da cui vennero , al tempo del loro 
viaggio, all’ arrivo a Betleem, e intorno a’ doni, che 
pref'entarono al nato Signore , è dato dottamente 
dilucidato dal mentovato celebratiflTimo Monlignor 
Bottari (»> : da cui avidamente prelto s’ afpetta il fe- 
condo Volume , contenente 1’ altre Pitture e Scul- 
ture de’ facri Cimiterj degli antichi Criftiani , le 
quali lì fpcrano coll* ideila diligenza e ricchezza 
d’ erudizione felicemente illuftrate . Piacemi ora 
qui foltanto indagare la cagione , perchè ne’ baf- 
firilievi de’ due Sarcofagi, addotti nella Tav. II. 
al num. r. e il. fia dato figurato il divino Infante 
falciato , giacente fopra una tavola parata , e co- 
perta da un panno , raffomigliante la menfa , da 
cui fogliamo prendere il cibo . Piccole differenze 
talvolta s’ incontrano nelle antiche pitture e fcul- 
ture , tanto facre , che profane : le quali però non 
variano il foggetto ; ma ce lo prefentano in quel- 
la guifa , che i pittori o gli fcultori avevano for- 
mato la loro giuda idea , o ad imitazione di quel- 
li efemplari , dati già efeguiti da altri . Cosi lo 

Scul- 


(1) Lib. III. Cap. XXII. pag. < 5 ij. & 617. 

(2) N eli’ Opera citata pag. 87. 88. 89. 149. 150. 158. 

172. & 173. ... 
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Scultore Criftiano , il quale fu autore del Sarco- 
fago , riportato al num. iti. della Tav. II. ha., 
fatto noftro Signore giacente in una cella intrec- 
ciata di vimini ; perchè in quella per avventura 
vedeva coftumarfi nel fuo tempo di porre nelle 
ftalle più povere la paftura a' giumenti . Potrebbe 
crederfi ancora , che abbia voluto nella perfona di 
Mosè figurare Gesù Crifto ; poiché , come fi narra 
nell' Elodo (*) , Mosè di poco nato fu collocato 
entro a una fomigliante fifcella , ed efpofto alla 
difcrezione dell’ acque del Nilo . Vi è in fomma 
qualche ragione , per cui fi creda in tal guifa rap- 
prelentato il divin Pargoletto . Simigliantemente io 
non dubito , che non vi fia ancora il motivo , per 
cui negli altri due Sepolcri , ed in quello ancora 
di Ancona, da noi di fopra rammentato (*), fia fia- 
to efpreflo Gesù Crifto Infante collocato fopra una 
tavola o menfa parata . Torno a ripetere , che 
nulla hanno fatto a cafo gli Artefici Criftiani : nul- 
la fenza qualche rifiefto o allusione a’ mifterj : 
nulla fenza 1’ iftruzione , e fenza 1’ approvazione 
de’ loro Padri , Teologi e Maeftri fantifiìmi , i quali 
con attentiflìma cura badavano a tutto ciò , che 
apparteneva alla fanta Religione Criftiana . Pof- 
fono adunque gli Scultori , autori di quefti Sarco- 
fagi » aver voluto alludere a Gesù Crifto, il qua- 
le dille di fe : Ego furti Partir r vitae : Ego furti Pa- 
rtir 


(x) Cap II. v. 5. ove Ji legge: fifccllam fcirpeam : e 
v. 5. ivi . Vedanji gli Atti degli Apojioli Cap. VII. 
(zj Pag. LXXKV. 
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Hit •vi’VMt , qui ds toelo defcendi : fi quii manduea- 
•verit ex hoc Tane , r vi r vet in aeternum : <b* Panit , 
quem ego dabo , euro mea efi fro mundi •vita CO . 
Sapevano benilfimo non efler proprio , che nella 
Balla di Betleem , in luogo del prefepio , foire 
figurata una menfa così apparata ; eifendo fiato 
collocato il nato Signore nella mangiatoia de’ giu- 
menti , come fi è veduto rapprefentato nel Vetro 
facro del Mufeo de' Signori Vettori , e fi è ofleiva- 
to in tanti altri antichi monumenti , e come can- 
tò Prudenzio CO Praefepe tacenti cuna fuit ; e dif- 
fe S. Zenone Cj3 : In Jlabuli praefepe de font tur : ma 
hanno voluto in tal maniera far intendete la ve- 
rità della Carne di Gesù Crifto , e col fimbolo 
della menfa lignificare fcefo dal cielo il Pane vi- 
tale ; tanto più che a quello allude il nome di 
Betleem , interpetrata Domut panit , di cui vati- 
cinò U Profeta Michea [ 4 ] : Et tu Betblebem Epbra- 
ta par'vulut et in milltbut Iuda : ex te mibi egre- 
dietur , qui fit dominator in Ifracl : & egrejfus eiut 
ab initio » a dtebut aetcrnitatis : e di cui il fe- 
guito adempimento fu confermato nell’ Evangelio 
da S. Matteo Iti . Potrebbe fembrare a qualche.» 
Urano Ciitico e riottofo , che io folli troppo ar- 
dito nel conghietturare in quella guifa ; ma io 
mi appoggio all’ autorità de’ Santi Padri : ed 

a tal 


C I ) & Ioann. Cap. VI, zi. J<. (sr feqq. 

(l) In Encbtrid. Epiji. 28. 

(3) Lib. II, Trafi, IX. de Hat ivi t. Domini & maiejlate, 

(4) Cap. V. v. 1. 

(il Cap, II. zi. 6, 
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* tal propofito ballerà citare Sedulio Poeta Cri- 
lliano , il quale così cantò (*) : 

Cbrijlus erat fanti , Cbriftut petra , Cbriftut in undit: 

e può illuftrare 1’ altra fcultura , in cui Grillo 
è figurato giacente nella celletla , qual altro Mo 
sè . Non mi fono (cordato di aver detto di Co- 
pra , che la parola <p*7wj lignifica praefepium : e 
tal volta ancora metaforicamente menfa , da cui 
fi prende il cibo , alternando <pdlv>t e TfiirtZ,* i 
Copra di che lì legga Elichio (»> , e Suida (i> , il 
quale riporta un palTo d’ Eliano , o piuttolfo di 
Ateneo U) , come lì vuol che fia . Anche preflò i 
Latini , praefepe ebbe un tal lignificato , come fi 
raccoglie da’ Ceguenti verli d’ Orazio : 

Meni» i ut rebui maternit atque paternii 
Fortiter abfumtii , urbanut toepit baberi 
Siurra r vagus , non qui certum praefepe teneret 
lntpranfus : ! 

Si vedano intorno a quello luogo gli antichi e ' 
moderni ECpofitori . Nell’ illelfo lignificato è prefo 
praefepit da Plauto , dove parla d' un ceto para- 
nco 


(1) Ltb. I. de produd. aquae . 

( 2 ) In voce <t>a1vi! . / 

(?) In voce AX/3(o« — Eir/itcupo; — «cìlpiì . 

(4) Lib. XII. pag. 547. 

(5) lib. I. Epijto'. ad Vali am v. 16. 

(6) In Curcul. Ad. II. Se. I. v. 13. 
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fito (*>. Mirabilmente corrobora la mia oflervazione 
S. Teodoto Vefcovo di Ancira , il quale nel Sermo- 
ne della Natività del Signore (») , letto , come of- 
ferva Monfignor Francesco Bianchini (s> con gli al- 
tri fcritti de’ Padri nel Concilio Efefino , Tpiega 
il (imbolo milleriofo di quella menfa ; talché li 
vede manifeftameme , altra non elTere Hata la- 
mente del Crifiiano Artefice , che quella de’ Santi 
Padri ; e cosi ragiona , come è fiato tradotto in 
Latino : Sed ille , qui tunc Magot ineffabili 'viriate 
ad pietatem traxit , idem laetam bone fefti'vitatem 
bodierno die confi itait : non iam in praefepe pojìtus , 
fed in hac falutari menfa propojìtus . lllud namque 
praefepe ( <p£m ( ) mater faElum eft baiar menfae 
propterea in ilio eft pojìtus , ut in ifta edatar , & 
ftdthbar fìat falutaris cibus ; nam illud praefepe . - 
claram piane banc menfam dejigna'vit . 

XVII. Varie fono le opinioni intorno al nu- 
mero de’ Pallori . Alcuni hanno creduto più pro- 
babilmente elTere fiati tre U) j ma in quelli mo- 
numenti antichiflìmi de’ Criftiani non più di due 
li vedono . Paolo Aringhio aflerifee di averne 

ofler- 


(1) -C arcui. Ad. II. Se. I. v. 13. 

(2) Vide edit. Hom. pag. 601. 

li) fom. IH • in Anaft. Dijjert. II. de Muf. Imag. Bajìl. 
Liber. pag. 18. & ig. 

(4) L' Autore del libro de Locis fantìis Cap. Vili, at- 
tribuito al Veti. Beda . Vedi tl Calmet nelle Dijjertazioni 
fopra S. Luca , ed i Sermoni Mariani di Benedetto XIII. 
num. XXX. pag. io 1. 
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offervati tre (*) : Ex eadem infuper pitta , de [cripta- 
que Chrifli nafcentis imagine ab antiquis , tra dum - 
taxat numero Pajlores r venerationis cultum exbibendi 
grafia , praefepe Betblehemiticum adiiffc fatis aperte 
ex Coemeterialibut tabulis edocemur ; tot idem enim , 
haud plures , in eiufeemodi tabuli s pia Chriflianorum 
manti Jludiofe ejfittos confpicimus . Ho tifato ogni di- 
ligenza , per ritrovare in qual Tavola della Roma 
Sotterranea fi vedano effigiati tre Pallori ; ma non 
P ho trovata : non fe ne vedendo altri che due 
negli addotti monumenti Criftiani , nella ileffa ope- 
ra ripoitati . Potrebbe effiere , che P Arringhio 
avelie fondato la fua afierzione fui baflòrilievo 
del Sarcofago , che adduce alquanto avanti dove.» 
dice quello ; ma in tale fcultura fono per ve- 
rità tre figure , due delle quali creder fi polfono 
rappiefentare i Pallori ; ma la terza figura , effen- 
do vellita della tunica e del pallio , fcolpita con 
un volume nella finiftra ; fenza dubbio , non fem- 
bra rapprefentare uno de* Paftori, ma altra perfona. 

XVII. Io mi profelfo fommamente obbliga- 
to al Signor Cavaliere Francefco Vettori , il quale 
offervò negli Orti Borghefi il Sarcofago Criftiano, 
riportato al num. i. della Tavola II. ed al Sig. 
Cavaliere Girolamo Odam , il quale veggendolo 
vicino a perire affatto , P ha accurato per tutti 
i l'ecoli , con farne quello efatto difegno . Quan- 

******* tun- 

% • • 

— — ■■■■-■ ■ ' ■ ■■ — 1 \ 

(1) Tom. II. Lib . VI. Cap. I. pag. 517. 

(2) II » Lib • IV. Cap. XLVIl. pag. 395. 
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tunque fembri quello Sarcofago efìfere queir ifteflo, 
già dato in luce dall’ Arringhio , non mancante 
allora in ambedue i laterali (*) ; contuttociò in 
quello leggendofi di più 1’ infcrizione , la quale 
non è nell* altro , fi può credere con qualche., 
ragione , che fia diverfo ; non potendo peris- 
permi , che 1* Arringhio 1* abbia voluta tralafcia- 
re, e far quello torto alla verità. In quelli Sarcofa- 
gi per lo più coll’ emblema della Nafcita del Sal- 
vadore fi accoppia quello , in cui è figurato Gio- 
na gettato nel mare , per (imbolo della Morte , e 
della Refurrezione di Gesù Crillo (*/ . E' da no- 
tarfi V immagine del Nembo o Vento procellofo, 
efprelfo in figura d’ un putto fenza ali , il qua- 
le da mezza vita in fu è figurato ufcente da cer- 
ti malli ; forfè per alludere al monte o fpeco , in 
cui fon finti (lar rinchiufi i Venti fecondo la 
delcrizione ; di Virgilio db: e fuona la buccina , 
pigiandoli colla firuflra.il capo ,, forfè per.pren-' 
dere , in tal guifa facendo , maggior lena ♦ 

XVIII. Quantunque Adriano' Imperadore , 
per abolire la memoria di sì ineffabil i-Millero , e 
del fanto Prefepio , avelfe eretto in Betleem un. 
tempio a Venere e Adone ( 4 ) ; nulladimeno fu fem- 
pre quello fantiflimo Luogo con devozione e venera- 
zio- 


ni Rorn, Subterr . Tom . I. Lib. Ili . Cap . XX.II, par, <5rs 
% (i) S. Mattb, Cap. XII. v. 4. 

($) Lib. I . dell' Etietd . v. 55. 61 . 8r.> 

(4.1 -P dotino fieli* Epijl .■ XXXI. a Severo • 


t 


SOPRA IL S. PRESEPIO. xcii 

! m 

zione grandiflima onorato dagli antichi Fedeli. Ren- 
duta la pace alla Chieia , fu la beata Spelonca or- 
nata dentro per. tutto di marmi preziofi , ed il 
Prefepio frelfo coperto di lamine d’ argento . In 
quelle opere di pietà fi fegnalò S. Elena , madre 
del gran Collantino , la quale fopra la Spelonca 
Betleemitica fabbricò una Bafilica fontuofa (»> : ed 
altre ne erede ne' Luoghi adorabili pe' Millerj 
deila nollra Redenzione in elfi :feguiti . Celebre 
è parimente nelle Storie -la memoria d' Eudolfia 
Augulla , moglie di Teodofio il giovane , la qua- 
le vifitò i medefimi fanti Luoghi , e più d’ ogni 
teforo llimò le Reliquie '., che melfe infieme im. 
Gerufalemme (») . Intorno a quelti tempi fon fre- 
quentilfimi. i divoti pellegrinaggi de’ Fedeli ado- 
ratori del fanto Prelepio , e di tutta Gerufalemme 
facra , e fra quelli di S. Girolamo , e di S. Paola . 
De' Fedeli , i quali da tutto il mondo a vifitare 
que* Santuarj continuamente a ftuoli fi portavano, 
così fcrive il medefimo Santo Dottore (5) : De toto 
bue orbe concurritur : piena efl ci'vitas uni<verjt gene - 
ris hominum , & tanta utriufque fexus conjh patio , ut 
quod alibi ex parte fugiebas , hic totum fujhnere coga- 
ris &c . Nell’ Occidente invalfe poi il pio coltume 
di rapprefentare la Nafcita del Salvadore nel Pre- 
fepio , dopo quello fabbricato nella felva di Grecio 
dal gran Padre: S. Francefco nel XIII. fecolo, al- 
r! ******* 2 lora- 


(1) Eufelio nel Ltb . III. Cap. 41. e 43. della Vita di Cojlantino . 
(2y Ktceforo nella Storta Ltb. XI V • Cap. 2 . 

(3} Hcll’ Epiit * XU 1 • a Eaolino. 
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lorachè il Santo fu veduto da un Gentiluomo nel- 
la facratiftìma Notte di Natale col divin Paigolet- 
to in braccio . Quello dura ancora ; ma la fola 
devozione , non la curiofità de’ Criftiani dovereb- 
be diftinguerfi in tali rapprefentazioni . Intorno al 
detto fecolo per eccitar la pietà de’ Crifiiani fi 
cominciò a rapprefentare il Prefepio nelle Chiefe 
tanto in Tavole dipinte, che in figure di rilievo: 
traile quali ne’ leguenti tempi fon reputate mara- 
vigliofe quelle di terra cotta , fatte da Luca della 
Robbia , dipinte con vernice , che non teme 1' in- 
giurie de’ tempi . Si vedono per tutto in onore 
di tal Mifiero innalzate funtuofe Cappelle , e do- 
tate largamente . A’ noftri tempi degna di eterna 
commendazione fi è renduta la pietà , la magni- 
ficenza , e ’l gufto fquifitiflimo di Monfignor Giu- 
seppe Maria Martelli Arcivefcovo di Firenze, 
il quale nell’antichifiima fua Chiefa di S. Salvadore, 
unita al fuo Aichiepilcopale Palazzo , che egli ha 
tutta rinnovata e coniacrata, all’ Aitar maggiore di 
ella ha fatto dipingere a frelco dal celebre Sig. 
Gio. Domenico Ferretti , mio Cugino , il fanto 
Prefepio . Io confervo nel mio Studio una moneta 
d’ argento , battuta in Pefaro , eflendo Sommo 
Pontefice Leone X. nel rovefcio della quale è fi- 
gurato il S. Prefepio , nell’ iftefla guifa , che ho 
di fopra efpofto : ed e (Tendo quella forata , fi ar- 
guifce , che fia fiata portata per devozione addof- 
fo , come appunto è fiato fatto da’ primi Fedeli 
del facro Vetro antichiflimo de’ Signori Vettori . 


DI- 
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SOPRA IV» -MONUMENTI DEGLI ANTICHI C R1ST IANI 
RAPPRESENTANTI IL PRESEPIO 

DEL NATO SALVATORE. 


• . 4 v 

01 


I. 

Vanto J limabili fopra tutti fieno i Monumenti degli 
antichi Crifliant : e quanto lume riceva da ejji la 
Storia Ecclefiaflica • 

II. 

Si defcrive il . Vetro antico del Mufeo de* Signori Vettori 
di Roma > rapprefentante tl Prefepio del nato Salvatore • 

III. . 


Si produce la Spiegazione Latina di quejlo facro Vetro 9 
già fatta dal Sig • Cavaliere F rance /co Vettori » e pub- 
blicata in una fua Opera • 

IV. 


Stima grandijjìma fatta di quejlo infigne Monumento anti- 
chissimo da* Monsignori Bianchini e Fontantni : e giudi- 
zio dato da * me defimi fopra di eSJo • 

V. 

Eflrema povertd del Kafcimento del Salvatore , maravi - 
gliofamentc rapprefèntata in quejlo bajjo rilievo dall* Ar- 
tefice Crijliano . 

VI. 


Si ojferva quanto qucjla Jingolare Scultura Schiari Tea il Te- 
fto del Vangelo di S. Luca , rapprefentandofi in ejja 
il nato Signore collocato nel Prefepio • 


VII. 


r 


CTI 

/ * 


O 


VII. * 


* f 

i ♦ 


Si mo Ara , che la parola praefcrpium nel Tefio Latino * 
e <pirv>i nel Greco y non figntfica propriamente la /lalla , in 
cui nacque il Salvatore ; ma la mangiatoia della Jlalla , 
in etti egli fu da Maria Vergine collocato involto nc ’ p<w- 
f fajciato : e coll ' autorità di S. Girolamo Jì fa vedere 
dover fi cojìderare come tre cofe tra loro dtVerfi la /pe- 
lone a , la Jlalla , e l prefepio . Si addita il luogo preci - 
fo del medejimo , e 7 tempo in cut fu trafatato da 
Betleem a Roma in S. Maria Maggiore , unitamente col 
' Corpo di 5. Girolamo • > \ 

vili. V. 

In confermazione delle ojfervazioni fatte , che Gesù Cri - 
fio fubitocbè fu nato e fafeiato , fu collocato 
giacere nella mangiatoia de' giumenti , Jì enumerano 
■ molte Pitture e Sculture fiere , principiando da' fecoli più 
alti fino al decimo quarto * le quali cojl antemente rap- 
prefentano V tfìejjo • 

IX. ' 

\ * 

Si confiderà V Immagine del divino Infante , e perchè egli 
fin figurato giaciente col capo dalla finifra volto verfo Ut 
dejlra y e l' involgimento de' panni e delle fafee • 

X. 


Immagine di Maria Vergine Puerpera ; perchè rapprefen - 
tata in quejla fingolartJJJma Scultura avvolta da fafee , 
le quali principiando di J opra al ginocchio > arrivano 
finn a' piedi . Erefie inforte ne' primi fecoli cantra lti_, 
verità del Hafcimento , e contra la realta' della Carne 
ajjunta da Gesù Grifo • e contra il Virginal Parto di 
Maria 9 Vergine infieme e Madre di Dto vero , fatto 
Uomo vero per la nnjlra filvezza • Alla mente de' San- 
ti Padri , i quali confutarono co' loro fritti gli errori 
degli empj Erefiarchi , fi crede , che fi fia uniformato 
il nojlro C rifilano Scultore • Si accennano alcune cofe con- 

cer - 


CHI 


cementi il Puerpcriò eftrejio negli antichi profani Monu- 
menti . 

XI. 

Si o ferva T immagine di S- Giu Ceppe : il luogo , in cui 
Jla fedente : le ve/li di ejfo : perchè effigiato in atto di 
pcnfare , e di meditare , e co’ piedi nudi . Si adducono 
alcune offiervazioni intorno all’ età , e all’ arte del mede- 
fimo . Si confiderà brevemente il nimbo o diadema dato 
a quefie facre Immagini , e più diflinto a noflro Signore . 

xir. 

Che cofa indichi la Stella raggiante fui capo del divino 
Infante , vicina ancora a quello di Maria forgine : 
che denoti la Luna falcata , figurata dall' altra parte . 

XIII. 

Secondo la comune inveterata tradizione degli antichi Fe- 
deli fi mojlra effiere fiati nel Prtfepio di Betleem il 
bue e l' afinello , quando nacque Crifio . Si defcrive un 
Sarcofago Crifiiano della Cattedrale d' Ancona . Si pro- 
pone , come molto probabile , che il facro fotro del Mu- 
feo de' Signori Vettori poffia effiere fiato fatto circa la 
metà del terzo fecolo . 

XIV. 

Origine , ed invenzione ne’ remoti fecali , ufo y ed artifizio 
de' vetri o pafie antiche : fi nota effiere fiate in pregio 
preffio i Crifitani le J culture di vetro , non meno , che 
le pitture fatte ne' vetri . 

XV. 

Ter faggio delle pitture fatte da’ primitivi Fedeli ne' Ve- 
tri y fi da la prima volta in luce un Vetro antico de’ 
medefimi , che fi conferva nel Mufeo del Sig . Cavaliere 
Girolamo Odant , Gentiluomo Romano , in cui è rapprefen- 
tato Getù Crifio co’ dodici Apofioli intorno nel giro . 

XVI. 
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XVI. 


Si ricerca , perchè il nato Signore in due Sepolcri o Sarco- 
fagt di marmo degli antichi Crifiiani , addotti nella *Lav» 
11, Jia figurato nel Prefepio giacente fopra una menfa 
parata : e perchè in un altro Sepolcro fi veda collocato 
entro a una cefiella • 

XVII. 

Del numero de * Pafiori : non più di due fi vedono effigiati 
ne' Sepolcri degli antichi Crifiiani , Si ojjervano gli em- 
blemi del Sarcofago Crifiiano antico , trovato negli Orti 
della Villa Borgbefc , fuori della Porta P inciana . 

‘ XVIII. 

In quanta venerazione fia fiato prejfo tutti i Crifiiani 
il fanto Prefèpio : quanto fia antica la pia e devota 
cotlumanza di rapprefentare nelle Cbiefe , e nelle caft 
pinatamente la Xafcita del Salvatore collocato nel Pre - 
fepio y e da chi abbia avuto principio . 
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PER LA TRADUZIONE TOSCANA 

DEL POEMA 

DEL PARTO DELLA VERGINE 

DEL SANNAZARO 

FATTA DAL SIC. ABATE CONTE 

CIO. BARTOLOMMEO CASAREGI 

ACCADEMICO DELLA CRUSCA. 

SONETTO 
DEL SIG. DOTTOR GIUSEPPE BIANCHINI 

r R A T E S E. 

S E col puro , Latino , almo Idioma , 

Che fiorì già nel l'ecolo vetulto , 

Quando nel Foro , e alla fupetba Roma 
Orava Tullio , e comandava Augulto j 

Azio cantò , cantò con aureo gulto 

Del Parlo di Maria , che ben fi noma 
Vergine , e Madre ; e fino il Mauro adulto 
Sa , eh’ ei cinta d’ alloro ebbe la chioma : 

Casaregi , or per Voi quel Canto ifteflo 
In Tofchi accenti , e con intera fede , 

Arno fulle fue fponde afcolta efprello : 

Quindi vi appella d’ alta gloria erede ; 

Che in quello campo è ad Azio fol concedo 
Muover primiero , e a Voi fecondo , il piede. 
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DEL PARTO 

DELLA VERGINE 

LIBRI TRE 

DEL SANNAZARO 

tradotti in versi toscani 

VAL CONTE 

GIO: BARTOLOMMEO CASAREGI 

ACCADEMICO della crusca. 
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ACTII SYNCERI 

SANNAZARII 

KEAPOLITAKI V . P, 

DE P A R T U 


V I R G I N I S 

- v • •• r «• t « ••• *■ r * < 

•• * LIBE R- P RIMUS - 



V irginei Parius, magnoque aequaeva Parenti 
Progenies , fuperas caeli quae milfa per auras, 
Antiquam generis labem mortalibus aegiis 
Abluit , obftrudique viam patefecit Olympi ; 

Sit mihi, Caelicolae, primus labor : hoc mihi primum 5 
Surgat opus . Vos auditas ab orgine caufas (»/, 

Et tanti feriem , fi fas , evoluite fa&i (») • 

Nec minus , o Mufae , vatum decus , hic ego veftros 
Optarim fontes (3) , veftras nemora aidua rupes : 
Quandoquidem genus e caelo (4; deducitis : & vos io 

Vir- 


(1) Codex Vaticanus : Vos & caufas aperite Iarentes: recenti 
manu : Vos auditas ab origine cauflas . Mediccur Lau- 
rentianus babet : Vos auditas ab origine caufas : ita & Al- 
di editio caufas, non cauifas : Jtc fender & Vir gitine Medie» 

(2) Va tic. Et tanti feriem memorate ac pandite fa&i : 
Alia manu : fi fas , evolvite fa&i • Ita etiam Medicene, 

(3) Medie, fonteis: ita etiam Aldi editto, 

(4) Medie, e coelo : atque ita femper fcriptum tum in Va - 
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DI AZIO SINCERO 

SANNAZARO 

C E H T I L UOMO KAPOLITAKO 

DEL PARTO 

DELLA VERGINE 

LIBRO F R IMO. 

I L Parto Virgin ale , * /’ *§•»«/ Pro/ir 
y*o gran Genitor , che giù del Cielo 
Per l' alte mie mandata , ai rei mortali t 
Lamò la macchia originale antica , 

E la mia di Jf errò del cbiufo Olimpo 
5 Sia ’l mio p rimo lamor , Celejli Spirti ; 

E primiera da me forga quejl’ opra . 

Voi le cagioni da principio udite , 

E l' or dm tutto ( fe cotanto lice ) 

Di ti mirabil fatto , a me J piegate . 

Qui non meno , de' Vati onore , o Mufe , 

Le mojlre fonti io bramerei , le moflre 
Circondate da bofchi eccelfe rupi ; 
io Poiché l’ origin moi dal Ciel traete , 

A 2 E per 


titano , tum in Mediceo Codice. Virgilii Medicei code x, 
litteris matoribut feculo quinfto fcriptut , & lapidei anti- 
qui pajjìm per ac non per oc fcribunt caclum » caelcftis » 
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4 DE PARTU VIRG. LIB. I. 

Virginitas , landaeque iuvat revcrcnria famae . 

Vos igitur , fcu cura poli , feu vinci ni s huius 
Tangit honos , monltrate viam , qua nubila vincam ; 

Et mecum immenfi portas recludite caeli . 

Magna quidem ('), magna, Aonidcs, led debita pofco, 15 
Nec vobis ignota : etenim potuillis & antrum 
Afpicere , & choreas : nec vos orientia cacio 
Signa , nec Eoos Reges latuitìe putandum eli. 

Tuque adeo lpesfida hominum,f"pesfidaDeorum(»>, 
Alma fa renS) quam mille acies, quaeque aetlieris alti 20 
Militia eli , totidcm currus , tot figna , tubaeque , 

Tot litui comitantur , ovantique agmina gyro 
Adglomerant : niveis tibi fi folennia templis 
Serta damus ; fi manfuras tibi ponimus aras 
Exfcifo (a in fcopulo : fludus unde aurea canos 25 
Defpiciens , cello fé culmine (♦> Mergilline 
Adtollit , nautifque procul venientibus offert : 

Si laudes de more tuas , fi facra , diemque , 

Ac coetus late infignes , ritufque dicamus , 

Annua felicis colimus dum gaudia partus: 3 ° 

Tu vatem ignarumque viae , inluetumque labori , 

Di- 


(1) Magna , &c. verfut ij. 16. 17. & 18. in Vaticano co- 
dice adiundi funt in margine recenti manu . 

(2) Ita fcriptum in Mediceo; fed in margine rubro cbara fiere ad- 
notatum : Expungendi; bique verfut in eodem marg. propojìti : 

Ferret Idumaeas animus decerpere palmas, 

Et fpeflare novos Eoi fideris ortus . 

(?) Cod. Vatic. fublimi. In Mediceo , eo loci id quod pr 'tmum ' 
fcriptum fuerat y derafum ; pollea refedum cxcifo. 

(4) Vatic. vertice. 
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E per •virginità mi piace adorne , 

E rimerite gir per J, anta fama. 

Voi dunque fe del Cielo , o fe di quefta 
Vlrgin T onor mi preme , a me la fi rada 
Moftrate , onde le nubi io minca ; e meco 
Le porte aprite dell’ immenfo Cielo . 
ij Grandi , o Mufe , gran cofe io certo cbieggio , 

Ma giufte cofe , e non ignote a moi ; 

Che ben potè fi e .e l’Antro , e intorno ad ejfo 
Veder le fefte , e i fegni in alto apparfi : 

Nè da penfar è già , che fconofciuti 
Eojfero a moi dell’ Oriente i Regi . 

T u pur d’ uomini , e Dei fida fperanza , 

20 O alma g£njt«ic£, a cui d’ intorno 

Fan mille fcbiere , e quant ’ eli’ è mai grande 
La Milizia del Ciel , corona eterna ; 

E tanti cocchi , e tante infegne , e tante 
S’ aggiungon trombe in trionfale giro : 

Se a te nei puri Templi offriam folenni 
Serti : fe a te drizziamo eterni Altari 
25 Nell’ intagliato fcoglio ; onde i canuti 
Flutti fcorgendo 1 ‘ aurea Mergillina , 

Il torreggiante capo erge , e da lunge 
Nel lor mentre ai namiganti appare : 

Se le tue lodi , per antica ufan^a : 

Se facri onori , e infigni riti , e il giorno 
Con gran concordo celebriamo ogni anno , 

Allora quando del felice parto 
30 Rinnomiam la memoria , e T allegrezza : 

Tu me Vate nome Ilo , e del cammino 

Tgna- 


Digitìzed by Google 
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Diva , mone , & pavidis iam Iaeta adlabere coeptis. 

Viderat aethcrea Superum Regnator ab arce, 
Undique colledas vedari in Taitaia praedas: 
Tifiphonemque imo (0 conantem cunda profondo 3J 
Vertere , & immanes lìimulantem ad dira Sorores : 
Nec iam homini prodefle , alto quod lemina caelo 
Duceret , aut varios animum excoluifl’et ad ufos: 
Tantum letiferae poterant contagia culpae. * 

Tum pedus Pater aeterno fuccenfus amore, 40 

Sic lecum : Ecquis erit finis ? tantiine parentum * 
Pril'ca luent poenis feri commilTa nepotes ? 

Ut quos viduros feinper , Super il que crearam 
Paene (<) pares , trilèi patiar foccumbere leto, 
Informefque domos , oblcuraque regna fubire? 4S 
Non ita ; led Divum potius revocentur ad oras , 

Ut decet , & manum pofcunr opera aita mearum;( 3 ) 
Deferrolque foros , vacuique ledilia caeli \ 

Adutum compiere parent : legio unde nefandis 
Ada odiis , trepidas ruit extmbai* jwr - auras. 50 

Quumque caput foeritU), tantorumque una malorum 
Femina piincipium , lacrimalque & funera terris 

In- 


(1) Vatic. atro. 

(2) Ad margtnem tum Vaticani tum Medicei codicit alicL. 
mani 1 adnotatnm e/i . David Vf. 8. Minuirti eum paulo 
minus ab Angelis, gloria & honore coronarti eum. In 
Mediceo baec & quac fequuntur ex divinit libri t adnotata , 
(cripta funt rubrit clarafleribur . Comin. edit, pene . 

(3) Ad margtnem Vaticani cod. recenti manu : Apocal. 12. 
Neque iocus inventus eft eorum amplius in coelo. 

(4) Vatic. Denique quum fuerit . 
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TRADUZIONE TOSCANA. 

Ignaro , e a tal fatica ancor non ufo 
Infegna , o Diva , e al mio defir propizia 
La ti moro fa imprefa ornai feconda , 

Dall ’ alta Reggia il Regna tor f //per no 
Veduto ave a dentro ai Tartarei ab/Jfi 
Tortarfi prede , e quinci e quindi accolte , 

35 E Tefifone il tutto al più profondo 
Sforzanteji di fpignere , ed a cofe 
Empie le crude fhmolar forelle : 

Nè più alT uomo giovar , che dal fublime 
Cielo traejfe il fuo principio , e T Alma 
Render caraffe a diverfi ufi ornata : 
t ' Tanto potè la pefli lente colpa . 

40 Allor d ’ eterno amore accefo il petto 

D/ffe il ladre in fuo cuore : il fin qual fia ? 
Dunque de ’ Genitori i falli antichi 
Con tante pene pagheranno i Figli ? 

; Ed io color , che a fempiterna vita 
Quafi pari ai Celcfli ave a creati , 

Soffrirò da rea morte effere oppreffi , 

45 E girfene agli orrendi ofcuri regni ? 

Non già : ma degli Dei alle magioni 
Si richiamino ornai , come conviene , 

E T opre eccelfe di mia man richieggono ; 

Le deferte contrade , e i voti feggi 
A riempier del Ciel , fenza dimora , 

Si preparino pur , di dove quella 
Gran turba da nefandi odj agitata , 

50 Tremante minò cacciata al fondo . 

E poiché fu di tanti mali il capo , 

E il principio una Donna , e pianto e morte 

Recò 
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DE TARTU VIRG. LIB. I. 

Intulcrit : nunc auxilium ferat ipfa , modumque 0) , 
Qua licet , afflidiis imponat Femina rebus . 

Haec ait (0: & celerem /iellata in velie Mini/irum, 55 
Qui ca/iae divina ferat mandata Puellae, 

Adloquitur , facie infignem , & fulgentibus alis . 

Te , quem certa vocant magnarum exordia rerum 
Fide vigil , pars militiae fortiflìma nolirae (3) , 

Te decet ire , novumque in faecula iungere foedus : 60 
Nunc animu huc adverte : atque haec fub pecore ferva (4) . 

E/i urbes Phoenicum inter , lateque fluentem 
Iordanem , regio no/iris fat cognita Sacris, * 

Iudaeam appellant , armifque & lege potentem. 

Hic claris exorta atavis , Vatumque Ducumque (J) 
Antiquum genus , & dignis licet auéia hymenaeis, 
Pedtoris inlaefum Virgo mihi calia pudorem 
Servat adhuc , nullos non fervatura per annos: 

( Mirus amor ! ) feniumque fui venerata Mariti 
Exiguis degit thalamis , & paupere tedio, - 7® 

Digna polo regnare , akoque- rifulgere Divtim (<) 
Concilio , & no/iros aeternum habitare penates (7). 

Hanc 


(1) Hic verfus & qui fe qui tur , alia manu additi funt in co- 
dice Mediceo . 

(2) Ad marginem Vaticani recenti manu , Lue. T. In ilio tem- 
pore miflus eli Angelus Gabriel a Deo in civitatem Ga- 
lilcae , cui nomen Nazareth . Idem notatum in Mediceo 
Lue. I. Miflus eli &c. 

(3) Admarg. Vaticani & Medicei r. m. Gabriel fortitudo Dei • 

(4) Vaticanus: fimulque haec peélore ferva. 

(5) Ad margine m Valicar ri & Medicei r. m. Lue. I. Ad Vir- 
ginem defponfatam viro , cui nomen Iofeph , de domo 
David, & nomen Virginis , Maria. 

( 6 ) Vaticanus: altoque accedere Divum — Concilio. 
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Recò al Mondo : una donna ancora arrechi 
A lui foccorfo , ed alle afflitte cofe 9 
Come fiù fi conitene , or fine imponga • 

55 T ai cofe dtjfe : e a Meffaggier veloce , 

Di raro affetto , e di ftellata vefte 
Cinto 9 con ali sfolgoranti al tergo ; 
il quale a cafta Verginella porti 
I divini voleri 9 Ei così parla • 

A Te y cui di gran cofe alti principj 
Chiamano e certi » 0 mio fedel C ufi ode , 

Della Milizia mia parte fortiffima ; 

60 A Te 4 * andar conviene , ed alleanza 

Stringer nuova ed eterna . Or qui pon mente , 

E quefte cofe entro al tuo petto Jerba . 

Tra le Città della Fenicia , e il largo 
Decorrente Giordan , Provincia fiede 
Pel noftro culto • a tutti affai ben nota , , 

Detta Giudea ; potente e in armi , e in leggi » 
Quivi Vergin da chiari Avoli ufcita , 

65 Di Profeti y e di Re le gn aggio antico ; 

E benché unita a degno Spofo , in cuore 
Per me cafta pur anco il fiore intatto 
Conferva , ed è per confervar maifempre y 
( Maravigliofo amore ! ) e venerando 
Del fuo Conforte la vecchietta 7 vive 
70 Sotto umil tetto y e dentro angufle flange; 

Degna in Ciel di regnare e di nfplendere 
Nel divino Concilio , e far dimora 

B W 

' * • ; , « / •. iv 

, ; — — 

(7) Tn Mediceo h'tc ver fu r ; Concilio * & noftro* a eternimi 
habitare penate* : alia m» additus in margine • 
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Hanc mihi virginibus (0 iampridemex omnibus unam 
Dclcgi (») , prudenfque animo interiore locavi : 

Ut foret , intana la nói uni (s) quae Numen in alvo ( 4 ) 75 
Conciperet , ferretque pios fine /emine partus . ; • 

Ergo age , nubivagos molirc per aeia grelTus : 
Devenienfque locum , calèas haec iullus ad aures 
Elfare ; & pulchris . cun&antem hortatibus imple i . 
Quandoquidem genus e Stygiis mortale tenebi is 80 
Eripere eli animus , faevolque arcere labores. 

Dixerat : Ille altum , Zephyris per inane vocatis , 
Carpìt iter, fcindit nebulas , atque aera tranat i » 

Ima petens , pronufque Jeves vix commovet alas * 
Qualis , libi ex alto notis Maeandria ripis 85 

Prolpexit vada , leu placidi ltagna ampia Cayilri , 
Piaecipitem l'el'e candenti corpore cycnus 
Mittit agens , iamque implumi? legnil'que videtur 
Iple fibi , dpnec< tandem potiatui amatis» ; . 

Vittor, aquis v fic .ille. auras , nubelque fecabat..^, 90 

Alt ubi palmitjerae traòtu ite.tit aUu« -Idumes , * 
Reginam haud h-umiles volve.ntem pectore curas 

-, ■ •' Af- 


■ ■ ■■■■■ — ■ — ■ — , , , 

i ^ # , * • * v *» ‘ '•*«, 

(1) Mediceu s babet a. ni, Hanc mihi virginibus &c.. pojlmo- 
dum alia, m. beo rcv ni Ali , Caper feri p timi ego . 

(2) Ad marg. Parie, r.m. Ab imtio , & ante faecula creata 

funi. Lue. I. Ideoqlie & quod nafeerur ex te fan&um , 
vocabitur lilius Deia> *> v\ r 

(3) Medicela ad marg. rubr . ebaratt. Lue. I. Quod nafeetur 
ex te fanfìum , vocalifur lilius Dei. 

(4) Vaticana!: ab alvo; fed antiqua manti de Caper notatum 
eji in ut dicat in alvo : deinde endem atr amento in de- 
leClum . Aldt & Contini editto in alvo. 
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Ne* penetrali noftri eternamente . .. • '*■' ’ / 

Ter me fra T altre Vergini queft' uba' ■ ' ' « i- 

Già da gran tempo io fcelfi y e nel più interno ■ j- 
La collocai della mia faggi a Mente; » ; :i'« 

Perch’ Ella fojfe che nel puro feno ■ i-> ' ■> 

75 1 / Nume concepiffe , c fenza ~ . 

Uman feme , //<?/ Pcrta incinta andaffe . - 

i iSV* 'u/tf , vanne , e /’ »r//* 7 » fra le nubi - 
Muovi i vaganti pajjì ; e colà giunto /. 

Quejle cofe alle c afte orecchie e f poni : - f . 

Per or///» mio ì, e Lei dubbiofa affida’^ 

Con bei conforti , poicb* io vo* la ftirpe - ' 

So Mortale trar dai tenebroji abijjl , 

E ///* cr#/// camparla eterni affanni . 

Dt Jfe , e Quegli chiamati, a fe gli Zefiri , 

Per /o o>/2*0 del cielo il carnmin piglia ; 

Tende le nubi , e P »ere trafcorre , 

; >. Calando al baffo , e chino inver la terra , 

Appena batte le leggieri penne . 

Siccome allor , rie alle ben note rive 
85 Scorfe dall' alto del Meandro i guadi , 

O del cheto Caifiro i larghi ftagni , 

Precipitofo' inverfo lor fi jlancia 
7 / bianco cigno : e già fenz’ ali , r /e»/o 
po’// fembra a fe fieffo , infino a tanto 
Che padron delle amate acque fi renda; 

90 Co/i £)*eg 7 / fende a le nubi e T aure . 

Ma poiché fopra T Idumea , di palme 
Ferace , // w/o /*//o ritenne , r/ a>e//e , 
terreni penfier , /’ «/w/7 Regina 
Rivolger nella mente , ? co» in mano 

B 2 / //. 
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Afpicit (*) : acque iUi- veteres de more Sibyllae 
In manibus ; tum fiqua aevo reieranda nepotum 
Fatidici catto cecine» unt pectore vates. 95 

Ipfam autem fecuram animi , laetamque videres 
Auétorem l'perare l'uum . namque attere (*/ tempus. 
Quo lacer aethereis delaplus Spiritus altri;* 

Incorrupta piae compleret viiceia Matris* 

Audierat * Proh quanta alti reverenda Caeli 100 

Virgineo in vultu eft : oculos deie&a modettos* 
Suipirat , Matremque Dei venientis adorar; 

Felicemque illam , bumana nec lege creatam d) 

Saepe vocat: nec dum ipia fuos iam fentit honores fa). 

Quum fubito ex alto Iuvenis demitlus Olympo ()> , 10$ 
Purpureo* retegit vultus ; Numenque piotelliis 
Incefluque Iiabituque , ingenteis explkrat alas ; 

Ac te&is late infuetum difFundit odorem . 

Mox prior haec : Oculis falve lux debita nottris («>, 
Iampridem notum caelo iubar , optima Virgo ; no 
Cui fé fe tot dona , tot explicuere inerenti 
Divitiae Superum ; quicquid redjque piobique (7) 

Ae- 


(1) Mediceut & Vaticanut , tir Aldi ed. Afpicit. Contini aita 
editio Adfpicit . 

(2) Mediceut Vaticanut & Aldut attore. Cominut adfore. 

Il) Vaticanut c. Felicemque illam , felici & fide re naram : 

fed antiqua manu notatane ad margtnent : hu marra nec Ic- 
gc creatam . In textu Medicei codiai ita firiptum : Feli- 
cemque illam , felici & fìdcre naram . 

(4) Mediceut c. Saepe vocar , nec dum ipfa fuos meditatur 
honores : fed to' meditatur alia manu refe Cium , 

(5) Ad marg. Vaticani r. m. Et ingrcifus Angelus ad cam 
dixit. Ita etiam in Mediceo. 

( 6 ) Ai marg. Medie. & Vatic . Ave grafia piena . 
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TRADUZIONE TOSCANA. 13 

I libri , ficco m' Ella iti ufo ave a , 

Delle antiche Sibille , e de’ Profeti ; 

Ter faper fe i Mifterj , da fvelarfi 
Al tempo dei nipoti , unqua cantaro 
95 Con veridico fpirto i J acri Vati. 

Starfene però lei veduta avrefti 
Lieta e ficura , il fuo F attor fperando ; 

Poiché gii intefo ave a , che un tempo fora , 

In cui d/fcefo dagli eterei Chioftri 
Sacro Spirto , dove a pieno e fecondo 
Render di cafta Madre il ventre intatto. 
zoo Oh quanta inverfo il del nel Verginale 
Volto rifiede riverenza ! Gli occhi 
Modeft amente inchini al fuol , fo fpira; 

E del venturo Dio la Madre adora : 

E lei felice , e non con legge umana 
Creata , ad or ad or chiama : nè fente 
Ella medefma ancora i proprj onori . 

105 Quand’ ecco il Meffaggier dell’ alto Olimpo 
Sempre il purpureo volto , e al portamento 
Pien di Nume moftratofi , difpiega 
Le grand’ ali , ed infolita fragranza 
Largamente diffonde intorno intorno. 

Indi il primo comincia : Ave , o perfetta 
ZIO Vergin , dovuta luce agli occhi nofirt , 

E da gran tempo al Ciel noto fplendore ; 

Entro al cui degno cuor cotanti doni , 

E celefli fi fparfero tefori : 

Ciò 


(7) Medie, c. quicquid refìique probique . Ita etiam Aldi 
editto: Commi una quidquid icólique probique. 
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Aeterna de mente fluit : puriflìma quicquid («) 

Ad terras alto veniens Sapientia caelo (*) 

Fert fecum (5) , & plenis exundans Gratia rivis. jij 
T e Genitor labili firmam fibi lege facravit , 

Perpetuos Genitor curl'us qui dirigit aftris : 
Manluramque tuo fixit fub pedore fedem. 

Idcirco coetus inter veneranda pudicos ( 4 ) 

Una es , quam latis caeli in regionibus olim 120 

Tot Divum celebrent voces . proh gaudia terris 
Quanta dabis ! quantis hominum iuccuriere votis (S) 
Incipies ! Stupuit confeftim ( 1 2 * 4 * 6 > exrerrita Virgo, 

„ Demifitque oculos : totofque expalluit artusv 
Non l'ecus , ac conchis fi quando intenta legendis 125 
Seu M icone parva , fcopulis leu forte Seriphi 
Nuda pedem virgo, laerae nova gloria matris , 
Veliferam advertit (7) vicina ad littora puppim . 
Adventare , timet : nec iam fubducere veliera .. ,Y. 
Audet , nec tuto ad foci^s fe leddere curfu ; . ig® 

■e". . . >. v ■»*"*« Ssd 


(1) Medie , od, & Aldi edit, quicquid. Comin, quidquid . 

(2) Vaticani*? cod. Ad rerras alto veniens. Sapientia coelo.. 

Ita etiam Medicea ? ; fed bic ver fu? ad marginem Medicei 
/cripta? alia manti , Aldi & Camini edilione? : Ad terras 
fummo veniens Sapientia caelo. • v . 

(g) Vatic, c, Secum agit. In Mediceo Fert fecum *— exun- 
dans: alia mann , de! et i? primoribu? littcri? , haec verbo, 
/apra {cripta funt , Ad marginem Vatic, & Medie, al, m, 
Dominus tecum. 

(4) Coetus inter veneranda pudicos : ita repojìtum in Me. 

diceo , delett ami qui or e lettione , Ad marg, tum Vaticani 
tam Medicei al, m. Benedica tu in muiieribus. 

($) In Mediceo : quantis — fuccurrcre votis : , baec alia 
nuota addita , delett? prioribu? li iteri ?• 
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Ciò che di buono e giufto dall' eterna 
Mente fluifce : ciò che feto porta 
Il divino Saper fcendendo tn terra , 

115 ET inondante Grazia a pieni rivi . 

Te fedel per fe volle il Genitore 

Con fiabil legge , il Genitor che agli ajlri 

il retto affegna invartabil corfo ; 

E fermò nel tuo petto eterna fede. 

Adorabil però fra i cajh Cori 
Sola Tu fei , e del bel numero nna y 
Degna , che in ogni tempo per le va fi e 
120 Regioni del Cielo al^in tue lodi 
Le voci innumerabili de' Santi. 

O quanti al Mondo recherai contenti ! 

E a quanti voti de' Mortali aita ! 

Maraviglioffi , di terror ripiena , 

La Ver gin di repente , e gli occhi a terra 
Chinando , tutta di pallor fi tinfe. 

125 Siccome allor , che a coglier nicchi intenta 
Sull' ifoletta Micole , 0 d’ intorno 
Agli J cogli di Serfone , donzella 
Muda il piè , della madre altera gloria , 

Vede nave accofiarfi al vicin lido , 

Sbigottita riman , nè tor fua vefte t 
130 Nè con ficuro corfo alle Compagne 

Tor - 


( 6 ) In Mediceo: confeftim, refedum e fi alia manu. Ad mar. 

f inem Vatic. & Medie. Quae quum audiflet turbara eft in 
ermone eius , & cograbat qualis eflct irta falnratio. 
(7) Cod. Vatic. Vtfliferam adfpexir. Medie. Velifcram afpc- 
xit. fid tò afpcxit , refe 61 um al. m. 
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Sed trepidai» filet , obtutuque immobili* haeret. 

Illa Arabum merces , & fortunata Canopi 
Dona ferens , nullis bellum mortalibus infert ; 

Sed pelago innocuis circumnitet armamentis . 

Tum rutilus caeli Alipotens (0 , cui ladea fandi 135 
Copia (») , divinique fluunt e pedore rores 
Ambrofiae , quibus ille acres mulcere procella* 

Poflit , & iratos pelago depellere ventos : 

Exue , Dia , metus animo (») , paritura verendum 
Caelitibus Numen , fperataque gaudia terris , 140 

Aeternamque datura venis per faecula pacem. 

Haec (4) ego fiderea miflus tibi Nuncius arce, 

Sublimis celeres vexit quem penna per aura* , 

Vaticinor ; non infidias , non nedere fraudes 
Edodus : longe a noftris fraus exfulat oris . "i 145 
Quippe tui magnum < 6 ) magna incrementa per orbem 
Ipl'a olim Partus , Virgo , Sobolifque beatae v 

Ad- 

- ■ - 

(1) In Medie. & in Vatic. ad mar g. Lue. I. Et ait Ange- 
lus ei. 

(a) In Mediceo: Copia , repofitum , al, m, deletir prioribut 
litterit . 

(3) Ad mprg. Medie, & Varie, al. m. Lue. Nc tlmeas, 
Maria , in venirti enim gratiam apud Dominum : ecce 
concipies in utero » & paries Filmai . ' 

(4) In Medie, cod, antea fcriptum Hac : poflea al. m. fuper- 
addi:a n , faflum , ut dicat Hanc . 

(5) In Vatic. eod, borum duorum verfuum loco , bi le guatar : 

Pracdico : fic res hominum profpedat ab alto 
Qui caelum > terrafque fuo fub numine torquet. 

In Mediceo bi duo verfui in quadam ftbedula /cripti funi ; 
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TRADUZIONE TOSCANA. 17 

Tornare ardisce ; ma tremando , tace : 

E con gli occhi fiffati , immohil refta : 

Quella T Arabe merci , e i fortunati 
Doni portando dall' Egitto , guerra 
A 'veruno non reca ; ma d’ intorno 
Splende fui mar con gl' innocenti attraili. 

S oggi un f e pofcia il rilucente alato 
155 Celejle Meffo : in la cui bocca abonda 
Dolce eloquenza , e dal cui petto fiumi 
Divini efcon d’ ambrofia ; ond' egli puote 
Sedar le tempefiofe onde marine , 

E porne in fuga i furibondi venti : 

Deponi , o Diva , ogni timor dal cuore , 

140 Che partorir dovrai Nume a i Celefti 
Adorabile > e dar per fempre al Mondo 
Il defiato Ben , l' eterna Tace . 

Tai cofe a Te dalla fieli ante Reggia 
Nunzio fpedito , cui veloci penne 
Ter T aer rapidiffimo portaro , 

. lo ti predi'co : non infidie , 0 frodi 
Ammaefirato a tefiere : che lungi 
*45 Efule va dai noftri Regni inganno. 

• Toicbè certo Tu fieffa per innanzi 
Del tuo Tarto , e di tua Troie beata 
Crefcer la gloria , e farfi ognor più grande 
Ter tutto il Mondo , 0 Vergine , vedrai . 

C Vin- 


quae fuper addita , occultai quidquid antea borum loco feri - 
pruni fuerat ; fed , ut coniictmut , iidem verfus primum 
fcripti fuere , quos habet codex V atte anta , 

( 6 ) Ad marg. Varie. & Medie. Lue. I. Hic crit roagnus Gcc. , 


tB DE FARTU VIRG. LIB. I. 

Adl'picies W . vincet proavos : proavitaque longo 
Extendet iura imperio : populifque vocatis 
Ad /blium , late ingentes moderabitur urbes (») : 150 

Nec fceptri iain finis erit , nec terminus aevi . 

Quin iullis paullatim (3) animis pulcherrima furget 
Relligio. Non monlha piis , fed Numina, teinpiis 
Placabunt callae dii is fine caedibus arae . 

Dixerat . Illa animum fedato pedore firmans, 155 
Subllitit , & placido bieviter fic ore locuta eli < 4 ): 
Conceptulne mihi tandem , partufque futuios (il , 
Sande , refers ? mene attadus perferre viriles 
Pofle putas ? cui vel nitenti inatris ab alvo 
Protinus inconcufium , & ineludabile votum, 160 

Virginitas fuit una : nec eli , cur folvere amatae 
Iura pudicitiae cupiam, aut haec foedera («) rumpam. 
Immo iltas ( quocf tu minime iam rere ) per auies 
Excipit Interpres ( u , fecundam (*) Spiritus alvum 

In- 


(1) Medie. Afpicies . Ad nurg. Lue. I. Dabit illi Dominus 
Deus fedem David pafris eius, & regnabit in aeternum. 
Ipfe enim falvum facict populum fuum a peccatis eorum. 
Mattb. I. Et regni eius non erit finis. Eadem ad marg. 
adnotata in cod. Mediceo , & quidem rubri t lit ferir id ubi- 
que faftum . 

(z) Medie, c. babet urbeis. 

(3) Vatic. At iuftis paullatim. MrA’c.Quin iulìis paulatim. 

(4) Ad marg. Vatic. & Medie, al. m. Lue. I. D.xit autera 
Maria ad Angelum. 

(5) Ad marg. Vatic. al. m. Lue. T. Quomodo fiet iftud , 
quoniam virum non cognofco ? 

(6; Vaticanur babet vincla : & quidem feriptum antiqua L. 
manu : lege vincula . 

(7) Ad marg. Vatic. & Medie, cod. al. m. Lue. I. Et re-. 
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TRADUZIONE TOSCANA. i 9 

Vincerà gli Avi in fantitade , e i dritti 
Antichi fiendcrà con lungo impero ; 

E i Tomoli chiamando al fuo gran foglio » 

150 Reggerà da per tutto ampie Cittadi : 

Nè il tempo del fuo Regno avrà mai fine» 

Anp nel cuor de ' Giufti a poco a poco 
Bella Religione andrà crefcendo . 

Non Mojlri più , ma Numi , i facri Altari 

Placberan fenza vane orride ftragi 

Nei Templi , al fin dall’ empietà purgati • 

Diffe y ed Ella fedato il cuor , vigore 
Riprendendo , riflette , * brevemente 
Cosi con volto placido rifpofe : 

Tu di concepimenti , e di futuri 
Parti adunque a me parli , 0 Divo : e penfi 
Poter io tollerar vini contatto ì 
A me y cui toflo , dal materno cbioftro 
Ufcita non effendo ancor del tutto y 
Verginitade , e l' invincibil voto 
160 D’ effa y e inconcuffo , fu V ifieffa cofa : 

Nè fi a che mai di Caflitade amata 

Brami feioglier le leggi , 0 i patti io rompa • 

An^i ( ciò che tu mai penfar non puoi ) 

Riprefe a dir /’ Interpetre celefle , 

Per le tue cafte orecchie aura divina 

C 2 Dal 


fpondens Angelus dixit ei : Spiritus fantìus fuperveniet 
in re , & virtus Altiflìmi &c. . 

(8) Vatic, & Medie, foecundam • Ita etiam Aldi & Contini 
edtt, foecundam • Veruni abfque dtpbthongo fcribendum , 
docent antiqua numifmata Auguflarum , in qui bus fecvn- 
ditati avgvstae pajfìm Jcriptum ejt • In numo Albini 
saecvlo fecvndo • Vide Aldum & Celiar ium in Orthogr • 


io . DE PARTU VIRG. LIB. I. C 

Influet , implebitque potenti vifcera partu, 165 

Fiammifero veniens caelo , atque micantibus aftris. 

At tu virgineum mirata tumefcere ventrem , 

Haerebis pavitans : demum , formidine pulfa, 

Gaudia fervati capies inopina pudoris . 

Neve haec vana putes , didis aut territa noftris, 170 
Indubites : ferae dudum conceifa fenedae (>) 

Dona oculos pone ante tuos . nam fanguine avito 
Iunda tibi Mulier ( fterilis licet illa , gravique 
PrelTa aevo ) haudquaquam fperatum hoc tempore pignus 
Fert utero, & felix fexto fub menfe laboratl 1 2 3 4 5 '. 175 
Ufque adeo magno nil non fuperabile caelo eft (3) . 

His didis (4) , Regina oculos ad fydera tollens , 
Caeleftumque domos fuperas, atque aurea teda, 

Adnuit (J> , & tales emifit pedore voces . 

Iam iam vince, fides; vince, obfequiofa voluntas: 180 

En ’adfum : accipio venerans tua iulfa , tuumque 
Dulce facrum , Pater omnipotens : nec fallere velèrum eft , 
Caelicolae . nofco crines , nofco ora , manufque , 

Ver baque , & aligerum caeli haud variantis '■ 6 ) Alumnum • 
Tantum elfata , repente nova micuilfe penates 185 

Lu- 


(1) Ad marg. Vatic. & Medie . al, tu, Ecce Elifabeth cogna- 
ta tua & ipfa concepir filiutn in fenedute fua. 

(2) Itt utroque cod. Vaticano & Mediceo ad marg. al, m. Et 
hic menfis fexus eft illi , quae vocatur fterilis : quia non 
erit imponibile apud Deum omne verbum. 

(3) Integer verfut in Vaticano ita fcriptur eft, 

Nil adeo magno non exuperabile caelo eft. 

(4) Medie, cod, Heis didis . 

(5) In Medie. Annuir • Ad marg. utriufque codici* Vatic. & 

Medie . al. m. Dixit autem Maria : Eccc ancilla Domini . 
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Dal fiammeggiante del fcendendo , firada 
16 5 Far affi al fecondo alvo , e d’ alta Prole 
Il ventre renderà tumido , e carco . 

Ma Tu vedendo il virginal tuo grembo 
Crefcer , maravigliando , /paventata 
Ten rimarrai ; ma difcacciato alfine 
Ogni timore , ina/pettata gioia 
Per la /erbata Cafiità godrai • 

170 • Nè perchè vane quefte co/e efiimi , 

O da* miei detti sbigottita , alcuno 
Dubbio ancor non ti refii : al conceduto • 

Dono pur ora , alla vecchiezza altrui 
Pon mente : poiché Donna , a te per /angue 
D* Avi congiunta , ancor che fieril fojfe , 

E di grand * anni carca , in quefia etade 
Non i/perato pegno in grembo porta , 

175 E già /elice al /e fio me/e è giunta : 

Che a Dio non v ha non fuperabil co/a • 

A tai detti , alle fielle alzando il guardo , - 
E all* eccel/e del Ciel magioni aurate , 

Prefiò l* affenfa la Reina , e diffe : 

Or vinci , 0 Fede , Ubbidienza vinci » 

180 Eccomi : umile i tuoi voleri accetto , 

E il tuo dolce mi fi ero y 0 fommo Padre » 

Nè l* ingannare altrui , co/a è da voi 
Celefii Abitatori : il crin cono/co 9 
Cono/co il volto , e le parole , e gli atti y 
E del verace Ciel l* alato Alunno . 

185 Ciò detto , Ella rimira in un momento 

D* in - 


(6) Vaticana s babet : impendentis. 
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Luce videt : nitor ecce domum complerat : ibi illa 
Ardentum haud patiens ladiorum , ignifque corufci , 
Extimuit magis . At venter ( mirabile di&u i 
Non ignota cano ) fine vi, fine labe pudoris, 
Arcano intumuit Verbo. Vigor (*> a&us ab alto 
Irradians, Vigor omnipotens. Vigor omnia complens 
Defcendit, Deus ille , Deus : totofque per artus 
Dat le le , mifcetque utero ; quo ta&a repente 
Vifcera contremuere : filet Natura , pavetque 
Adtonitae fimilis ; confufaque turbine rerum 
Infolito , occultas conatur quaerere caufas • 

Sed longe vires alias , maioraque fentit 
Numina . fuccutitur tellus : laevumque fcreno (!) 
Intonuit caelo , rerum cui lumina poteftas U) , 
Adventum Nati Genitor tellatus ; ut omnes 
Audirent late populi > quos maximus ambit 

Ocea- 


(1) Ad marg. Varie , c. al, m, Cyprianut ai plebcm Ti beri 
conjifì. Erupit per os cornai Spiritus Sanéli incorruptus 
& invi&us vigor » in Medie, rubr, litterir . Cyprianut 
ad plcbem conjìjl , Erupit per os eorum Spiritus Sanfti 
incorruptus & invitìus vigor* Epijlolae D. Cypriani 9 
quae vario modo ab utroque codice citatur , titulus bic 
ejl : Ad Thibaritanos de exhortatione Martyrii : & ejl 
epijl, LVI, iuxta ordinerà , quem Vameltus & Baluziur fc- 
cuti furti . Loquitur D, Cyprianut de tribur puerit Ana- 
nta y Azaria & Mifabele . Erratum igitur in titulo 
epijlolae , Quid fimi le in altera epijl, XV, eiufdem D, Cy- 
priani y quae /cripta e fi ad Clerum Romae confiften- 
tem : in qua legitur : Evangelii plenus vigor & difcipli- 
na robufta Iegis . Tbibarit , ut in obfervationibus nota - 
tur y urbt baud multum remota a Cartbagine , 

(2) Medie » Attonitae. 


190 
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200 
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TRADUZIONE TOSCANA. 23 

D' infoli to fulgor fplender la fianca ; 

Tutta fi tua di luce ecco la cafa : 

Nè potendo foffrir gli ardenti raggi 
Del fiammeggiante lume , ognor più teme . 

Ma il ventre , oh maraviglia ! ( ignote cofe 
Io già non canto ) fenza forga , e fenza 
Macchia veruna al Verginal P udore , 

Gonfio divenne per V occulto Verbo . 

190 E*ffor mojfo dall ‘ alto irradiando ; 

Vigor , che tutto può ; Vigor , che il tutto 
Empie di fe : quel Dio , gran Dio > difeende , 

E per tutte le membra fi diffonde , 

E nell ‘ alvo fi mefcola ; onde tocche 
Le vifeere di fubito tremaro . 

Tace Natura > e fi upe fatta teme : 

E confufa da quel perturbamento 
195 Infolito di cofe , ella fi sforza 

Di rintracciarne le cagioni occulte . 

Ma di gran lunga altre maggiori forile , 

Altro maggior voler fente . La Terra 
Da fondamenti fcuotefi : ed il Padre , 

Cui è la fomma podefià del tutto , 

Tonò dalla finifira a del fereno ; 

Della venuta di fuo Figlio in terra 
200 Fede facendo ; acciò che tutte quante 
Per ogni parte udiffero le Genti , 

Cui 

(3) Medie . tevumque fereno: lege : Iaevumque fereno» 

( 4 ) Vaticanur ila habet : 

Intonuit caelo , rerum cui fulnfnis alta. 

•• antiqua manu fed defufer notatum ut babelur in editis . 
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Oceanus , Tethyfque , & raucifona Amphitrite . ' 
Hos inter medios caeli , terraeque fragores , 
Aequatis properans Volucer pulcherrimus alis. 
Omnia dura trepidant, difceflèrat (O, altaque nabat 
Per loca ; cum Virgo (») celfis in nubibus illum 
Alternantem humeros videt,atque immenfa lecantem 
Vcntorum Ipatia , & iam verficolore per auras 
Fulgentem piuma , ac caeli convexa petentem . 
Quem demum tali adl’pedans(l) fermone fecuta eli: 
Magne Ales (4) , celli decus aetheris , invia rerum 
Qui penetras , longeque & nubila linquis , & Euros 
Antevolans ; laeto leu te felicia tradu 
Sidera (J) , quaeque luos volvuntur Ugna per orbes 
Expedant redeuntem : alti leu certa repolcit 
Cryltalli ( 6 ) domus , & vitrei plaga lucida regni : 
Seu propiora vocant lupremo teda Tonanti , 

Qua patet in fummum regio flammantis Olympi ( 7 ); 
Teque amor, & liquidis flagrans alit ignibus aura: 
I precor, i noftrum teftis defende pudorem . 

Nec plura his. Tum vero aciem defledit, & omnes, 
Haud mora, follicito percurrit lumine inontes: 
Adgnatamque animo, conceptaque pignora verfat , 

Mul- 


(1) Difceflerat . Ad marginati Medie. Lue. I. Et difceflìt 
ab illa Angelus . 

(2) Quum Virgo . Mediceus: cum Virgo ; ita etiam Aldi edit. 
(jj Medicene : afpe&ans . Aldus & Continue adfpe&ans . 
(4; Infatuano cod. Alme Ales, magni decus aetheris, &c. 
(5) In margine Medie, cod. rubrica notatum eft : Stcllatum . 
(è) hi eodern Medie, cod. eodei/i modo notatum in margine 

Chriflallinum . lege Cryftallinum . 

(7) h marg. Medie. fcriptum Empyreum . 
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Cui l' Ocedn vaftiffimo circonda , 

E Te fide , e Annitrite in rauco fuono . 

Fra codefli del Cielo , e della Terra 
Fragori già full’ adeguate penne 
Con frettolofo •voi partito s’ era 
Mentre trema ogni cofa , il bel Mejfaggio ; 

E fu per T aere in alto iva poggiando : 

205 Quando la Verginella al del rivolta , 

Lui vede , in mexgo alle fublimi nubi , 

Gli omeri alternamente andar movendo , 

E formontar le immenfe vie de' venti : 

E sfavillante in aria per le piume 
Di diverfi colori , irne all ’ Olimpo ; 

210 Cui ella alfin feguì con quefli accenti , 

O del Cielo ornamento , Angiol fupremo , 
Penetrator d’ maccefflbil cofe , 

E vmcitor de’ nembi , e delle nubi : 

O te gli afiri felici nel lor lieto 
Spazio , 0 i celejli fegni , i qtiai girando 
Intorno vanno a’ proprj cerchi , attendono 

215 Colafsù di ritorno: 0 il chiaro cielo - - — 

Crijlallino ti chiede , 0 pur ti chiama 
La più vicina fede al gran T onante , 

Ove la regione ultima s’ apre 

Del fiammeggiante Olimpo : e te T amore , 

. Ed un’ aura ardentiffima nutrifce 
Con pure fiamme : va ti prego , va ; 

220 E tefhmone il mio Pudor difendi . 

. Nulla più diffe , e gli occhi abbuffa , e tutti 
Con follecito fguardo i monti fcorre : 

. E più cofe penfando , alla Parente 

D ...... L’ ani- 
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Multa putans : ferumque uteri miratur honorem . 

Interea manes delcendit fama fub imos , 225 

Pallentefque domos veris rumoribus implet : 

Optatum adventare diem , quo triftia linquant 
Tartara , & evidtis fugiant Acheronta tenebris , 
Immanemque ululatum, & non laetabile murmur 
Tergemini c*nis : adverfo qui carceris antro 230 

Excubat infomnis femper , ri&uque trifauci 
Horrendum , Simulante fame , fub no&e profunda 
Perfonat , & morfu veniente? adpetit (') umbias . 

Tum vero Heroes laetati , animaeque piorum (*>. 

Ad caelum erecìas coeperunt tendere (J) palmas. 235 
Atque hic ( 4 ) infignis funda , citharaque decorus , 
Infignis lceptro Senior , per opaca locorum 
Dum graditur, ne&itque facros diademate crfnes ($): 
Dum legit effoetos ( 5 6 > Lethaeo in gramine flore? , 

Qua tacite labuntur aquae , mutaeque volucre? 240 
Ducunt per Aerile? aeterna flicntia ramos : 

Adtonita (1) fubito? concepit mente furore? , 

Di- 


(1) Mediceut : appetit . 

(2) Vattcanus habet : Tum fubito Heroes laetati &c. ne- 
que aliquid notatum efl in margine , ut fit quum va- 
riante f aditeiuntur : Tum vero . 

(3) Vaticanus : tollere . 

(4) In Vaticano codice prò illir tribur verjibut 23 6. 237. 
238. Atque hic &c. hi duo leguntur : 

Atque aliquis fenior , fufcis in vallibus Orci , 
Dum fedet , albenti praecinflus tempora vitta . 

(5) Dum graditur neflitque facros diademate crines . In 
margine Medie, c. bic verfut alia manu additus legitur . 

(6) Vaticanus habet : Aut legit effeflos ; fed perperam 
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V animo volge , e al conceduto Figlio , 

E di quell * alvo ammira il tardo onore . 

225 Intanto ai Ladri del profondo Limbo 
Fama difende , ^ /// romor verace 
Quelle magioni pallide riempie : * 

Awicinarfi il defiato giorno , 

In cui lafciar dovranno il tri fio Averno >; . m. 

E vincendo le tenebre , fuggire 

Dal Lago d' Acheronte , c orrendo 

Urlare > e inconfolahil mugolio : r ■ 

D<?/ triplicato Cane 9 ;/ ^«4/ maifempre . ::L 

2 3 ° Vegli ante 1 al career c averno fo innanzi . : . ■: 

J» guardia fi affi , f ro/ trifauce ringhio > i 
( Terribil cofa ) Jlimolandol fame , * 1. - ; * . ; 

Latra altamente in quel gran buio , e V ombre y 
Col morfo , a fe vegnenti avido affale * 

Lieti allor quegli Eroi e l* Alme giufie ; » 
235 Ze 4/ Cielo al^aro ; * quel Vecchio 

Infigne per la fionda , e d’ arpa ornato , 

E non men per lo feettro infigne , mentre 
Sen va per luoghi ombrofi , e i fagri crini 
Cinge di ferto ; e mentre coglie i pajfì 
Fiori di Lete per gli erbofi Campi > 

240 Là dove chetamente l' onde feorrono , 

E pe 1 rami infecondi i muti augelli 
Menano i giorni in un filen^io eterno ; 

Improvvifo furore , e divin Spirto 
Concepì nell’ attonita fua mente : 

D 2 E 

♦ • * * . . « t 

■ “ — » ■ ■ ■■■ — ■ II— I — rnmm 

lego effoetos : ita Medi ce us , Aldina & Comi ni and editto • 
(7) Adconita : ita ettum Mediceus codex • 


28 


DE TARTU VIRG. LIB. I. 


Divinamque animam ( 0 : & confuero numine plenus, 
Intorqucns oculos , venienria rata recenfet . 

Nalcere, magne Puer : noitros qucm lolvere nexus, 245 
Et tantos Genitor voluit perferie labores . 

Magne Puer, cui fe haec tandem Ipolianda relervant 
Regna , tot heu miferis hominum ditata minisi . 
Nalcere , venturum fi te mortali bus ohm 
Pedore veridico promifimus : igneus , ut nos (») 
Viribus adfiatos caeleltibus ardor agebat 
Infinuans : fi l'acra peregimus * & tua late 
Iurta per immenlum fama vulgavimus orbem . 

En ridet Pax (») alma ti hi : fimul ecce potentes 
Impulfi caelo , divifque a udori bus (4) atti , 

Orbe alio pioperant Reges . Salvete , beati 

Ae 


250 


*55 


(1) Codex Vaticanut : Caeleltemque animam &c. 

(2 ) Ita fcriptum in Valicano : 

Pedore veridico promifimus : & tua primi 
Iurta per immenlum fama vulgavimus orbem . 

nam defunt verfus 2JI. 252. In codice Mediceo bi duo 
verfut 251. & 252. 

Viribus adflatos caeleltibus ardor agebat 
Infinuans : fi facra peregimus , & tua late 

alia manu , fed antiqua additi funi ad calcem eiufdem 
paginae } ad textum vero duobut ajlerifcit notatum ejl 
ibidem reponendot ejjc . 

(3) Ad marg, Vaticani ree. m. Pf. 71. Orietur in diebus 
eius iuftititia & abunaantia pacis. Haec etiam rubrica 
adnotata in Mediceo . Vaticanur codex in/uper babet . 
Efaias 2. Non levabit gens contra gentera gladium . 
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£ fleti del Nume /olito , fi fiondo • 1 , 

Gli occhi , racconta le imminenti co/e , : j \ . J 

2 45 - Nafci , o £/*4» Figlio i che difciorre, i noftviy : •„ 

< ì': !" Legami i e tanti ../offerir travagli • ’v; ì , . ; 

Ter /o voler del Genitor dovrai ; 

Gran Figlio , 4 e ni 1 da /popolare alfine 
Serbanfi quejli regni , ahimè , */4 tante 
.Fatti' ricchi dell 1 uomo alte ruine ; 

C - . ' Na/ci , fi già con veritieri accenti , . i 
2 5° ATw promettemmo all 1 uom la tua venuta y . ; 

Quando /pirati da cele/le /orza,' i: ■ 

Spigneaci forte infinuante ardore : 

Se da noi furo i fagrìficj offerti , , . , ' 

• • _ E i tuoi precetti largamente fparfi 

Ter tnez^o della /ama in tutto il mondo i- 
Ecco che a. Te la bella Tace arride : , 

Ecco potenti Re , che infieme /pinti 
2 SS Dal Cielo , e moffi da divini fi gni ». k o 
Vengono a te da un altro Mondo in /retta, 

lo m inchino devoto a Voi , beati — 

Etio~ 


Vocabitur nomcn cius admirabilìs > confiliarius , Deus 

• fórtis , pater futuri faeculi, princeps pacis . Matth . 2. 
Ecce Magi ab Oriente venerunt . Mattò. 2. Stella , 

- quam viderant in Oriente , antecedebat eos . - - Et 
apertis rhefauris fuis, obrulerunt ei munera . Mattò, i. 
Eadem habet etiam Mediceut , fed alio ordine . 

(4) Mediceut : authoribus , fed cum ct fcribendum au<$or , 
au&oritas, ex antiquis lapidibut probat Aldus in Ortbo- 
graphia • Adde Commodi numot in quibut avctor 
> p 1 et . b. e. Pietatis fcriptum e fi. Ita etiam Mediceus 

• Virgilii codex • Vide Cellarìum in Ortografica Latina . 

• t 
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Aethiopes, hominum fanétum genus , altra fecuti: 
Scilicet huc veftris adrertis munera regnis . 

Accipe dona , Pucr : tuque , o faniìiflìma Mater , 

Sume animos : iam re popùlique , ducefque frequentane zòo 
Litore ab extremo , & odoriferis Nabataeis . 

Ule autem aurata fulgens in velie Sacerdos (*) , 

Iam canus , iam maturo venerabilis aevo , 

Quid libi vult ? facras Puerum qui lìilit ad aras, 

Sic yenerans ? laetoque inlpectans aerhera yuitu 2<5 j 
S eque dehinc facili. claufurum lumina fato* . ,-i. 
Exclamat : quod fperatum per faecula munus , > 
Prpmiiramque diu paccm , certamque falutem 
Terrarum , exorta liceat libi luce ruert \ù 
Optanti , leniumque ideo , Parcafque trahenti. 170 
Sed quid ego heu dira confperfos caede penates 
Infantum , & fubito currentes <»> fanguine rivos 
Adfpicio (♦) ? triltifque meas vagitus ad<aunes iti 
Fertur ? io feelus eli , partus iugulane ,ieceoté$id. 

c-. •• Qgeoi 

— - L 

(1) Vaticanut: 

Ille autem infigni gradicns in verte Sacerdos . 

Ad marg. r. m. Lite. 2. Ecce homo erat in Hierufa- 
lem , cui nomen Simeon . Lue. 2. Tulerur.t e^im in_. 
Hierufalem , ut lìrterent cura Domino. Lue. z. Nunc 
dimittis fejrvum tuum &c. Eadem babet Medie, t. qui 
jtddit : Quia viderunt oculi mei &c.. ; 

(2) Vaticanut babet Sjidera ; lege Sidcra; ttec aliter no- 
tai um e fi in margine # . • , : : 

(?) Mediente : currenteis* . v , v v , f .. 

(4) Medicene : Afpicio. Ad Mar ginem : Matti). 2. Et roit- 
tens Herodes occidit omnes pueros , qui erant iiu. 
Bethlehem . Hieremiar : Vox in Rama audita cft &c. 

(5) Vattcanut babet ad aures : fed integer bic verfue quum 
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. Etiopi , 0 /anta infra i mortali Gente 9 
Che feguitando condottiero Jlella , 

Portate qua dai vofiri Regni i doni » . • > 

Prendili , 0 Figlio , e Tu coraggio prendi 
269GQ Santi filma Madre : e Duci , e F opali 
A gara, già dagli ultimi confini 
. ' Vèngono a Te dall' odorofa Arabia» 

Ma che vuol dir quel già canuto , e d’ anni 
Maturo me ne r ab il Sacerdote , 

Splendente in aurea vefie , che il Fanciullo 
Frefenta al facro Altare in atto umile , 

Adorandol cotanto > e rimirando 
26$ .Con allegro fembiante il Cielo ? grida • " ' 

Ch * ei fia per T avvenir contento , e pronto 
A chiuder gli occhi con tranquilla morte ; 

Perché il dono fperato per tant ’ anni , j • . 

E da gran tempo la promejfa pace , 

E la falute certa ora del Mondo , * 

E'' di veder nella già nata luce . >'• 

Ferme Jfo a lui , che defio fo n* era ; 

270 Prolungando perciò vecchiezza e morte» 

Ma che vegg io 9 ahimè , da fiera firage 
Le cafer a/per/e de * Bambini , e a un tratto 
Correr rivi di /angue : e qual le orecchie 
Vagito l amente voi mi percuote ? 

Ah , lo /cannar recenti farti è queflo 

» Trop - 

deficeret , /upp Ictus e/l recenti ntanu , In Mediceo ad 
marpinem ita fcriptum » Lue - 2» Cum fa&us elfet Iefus 
annorum duodecim — bijlenaque bijj'ena — Lue» 2. Et 
non invenientes regreffi funt in Hicrufalera , requi- 
rentes eum . 
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Crudelis, quid agis? nihil hi meruere : neque illuni, 175 
Quem petis , ini’ano dabitur tibi perdere ferro. ' 

Nunc nunc , o matres } federata abfcedite terra , 

Dum licet , inque finu pueros abfcondite veftros: 

Nam ferus holèis adeil. propera iam, regia Virgo (Oj 
Inque Paraetonias transfer tua pignora terras : ' 280 

Admonet hoc magnum Genitor qui temperat orbem. 
Tuta domus , tutique illic tibi , Dia , receflus. 

Verum ubi bis fenas hiemes , bis fenaque Nati 
Solflitia , & tantos fuperaveris anxia cafus (»>; 

Ingentes imo duces de pettore queftus, 

Aureaque afliduis pulfabis fiderà votis . 

Nam Pueruni, quamvis per compita faepe vocatum, 

Saepe exfpettatum confuetae ad gaudia menfae , 
Perquires nequidquam (jf amens; nec cara petentem 
Ofcula , nec .fera redeuntem notte videbis. 

Trefque ìllum totos maerenti CO pettore foles, . 

Et totidem trepidas fomni fine munere nottes (l), 
Omnia luftrantes , quefèu omnia confondente*, 

- . ■ Iv . Fle- 


285 


290 


(1) Ad marg. Medicei Mattb. 2. $urge & accipe pue- 
runj de matrcm eius & fuge in Aegyptum . — Voca- 
vi filium nieum ex Aegypto . 

(2) Vaticanus habet : 

v * S • •; , r , - 

Solftitia , & niedìos tranfmiferis ordine menfes. 

in Mediceo codice & tantss fuperaveris anxia curas : 
fcriplttm in fcheduitt , quae fuperpnjtta eft bis , quae 
amen /cripta fuerant ; eadcmque , ut opinor , funt , 
quae babet Va tic attui i > . 

(ì > ) Mediceus ;■ nequicquam . 

(4) Medie, moerenti \ icd cum ae frequenter antiqui lapidee & 
Virgiliut Mediceus. VideAldum & Celi annoi in.Ortbograpbii , 
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Troppo enorme delitto ! Empio che fai ? 

275 Noi meritar coftoro : e quel che cerchi , 

Di fierminar col furibondo ferro 

Non ti farà permejfo . Or ora , 0 Madri , 

La federata terra abbandonate , 

Mentre mi fi concede ; e i mofiri Figli 
Nafcondetemi in fen ; che il fier nemico 
Già m’ incalva. Ab t’ affretta , 0 regai- Vergine , 
180 E nell’ Egitto il Legno tuo trafporta : 

Ciò muole il Gemtor , che il mondo regge : 

Imi ficura fianca , imi ficuro 
Ritiro a te mien de fi 1 nato , 0 Dima . 

Ma poiché del tuo Figlio amrai meduto 
Dodici merni , ed altrettante eflati , 

E fofferte per lui tante fmenture\' x 
Con follecito affanno ; alti lamenti 
28 j Dal profondo del cuor trarrai , facendo 
Infanga al Ciel con inceffanti moti . 

Mentre il Fanciul , benché da te chiamato 
Ter le mie fpeffe molte , e fpeffe ancora 
Attefo a i gaudj dell’ ufata menfa , 

Andrai cercando fiupefatta indarno ; 

Nè lo medrai chiedente i cari baci , 

290 Mè ritornante a tua magion fui tardi . 

E lui tre giorni interi , ed altrettante 
Timide notti fenza fonno , e mefii , 

Il tutto riguardando , e di querele 
Il tutto confondendo , piangerete 

E II 


& H. Horii in Ccnotapbia Pifana Differf. iv. Cap. vt.pag.480. 
(5) Vatic. babet ; Et totidcra vigiles Tonini fine munere notìcs. 


3 4 VE PARTU V1RG. LIB. L 

Flebitis indigno perculfi cotda dolore 
Tuque , Senexque tuus. quarto fcd Lucifer ortu («) 295 

Purpureos tremulo quum tollet 1») ab aequore vultus # 
Inventum dabit , & quaerentibus offeiet ultro. <5) 

O quas tunc lacrimas ( 4 >, o quae tunc ofcula, Mater, 
Quos dabis àmplexus , miilo inter gaudia fletu ! 

Quum Natum ante aras Patris , & delubra fedentem,3oo 
Mulcentertque fenes didis , animofque trahentem 
Afpicies gavifa , ipfo admirante fenatu (l> , 

Primitias Pueri ingentes , nec inane fagacis 
Pedoris indicium ( 1 2 3 4 5 6 7 ) , nataeque ad grandia mentis . 

Tu vero quid in arma ruis , federata Iuventus (7)^305 
Quid galeas , enfefque virum , & fulgentia cerno 
Agmina ? fcutatàfque procul fub node cohortes 
Obfcura , & crebris radiantes ignibus haftas ? 

Tome unum telis petitur caput? heu furor, heu mens 
Caeca hominum,femperque odiis adcindaC*) nefandis ! 310 
Iamque oleas , montemque facrum circumque fupraque 

• Cin- 


(1) Mcdiceut : Poft triduum , invenerunt illuni in tempio 
fedentem in medio Dodorum. 

(2) Medie, cum tollet. . . 

(3) Medie, Lue, 2. Ego , & pater tuus dolentes quaereba- 
mus te. ... . 

(4) Medie, lacrimas. Aid, Iacrymas : in compluribus antiquir 
laptdtbut fcriptum lacrimae , lacrimis. 

(5) Medie • Lue, 2. Stupebant autem omnes fuper fapientia, 
& refponfis eius. 

( 6 ) Vatic. indicium : fed poflea emendatum fubfcriptumque 
inditium ree, man. deinde fuperius indicium pan ter ree . 
man. repojitum . 

(7) Medie. 26. Ecce Iudas unus de duodecim venir, & cum 
eo turba multa > cum gladiis & fuftibus > midi a Princi- 
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91 

Il cmr trafitti da frittata doglia 
*95 Tu , t il tuo Vecchi ere/ : ma quando il molto 
Purpureo leverà la quarta volta 
Fosforo fuor del tremolante mare 9 
Il renderà trovato > e a voi far anco 
Cere andai , fia di buona voglia offerto . 

Oh quai lagrime allora , allora ob quali 
Gli darai baci ; quali ampleffi , o Madre , 

Infra i contenti mefcolando il pianto ! 

300 Mentre il Figlio fedente avanti al T empio , 

E agli Altari del Fadre , e co* fuoi detti 
Fiatante i Vecchi , ed allettante i cuori > 

Lieta vedrai : lo fi e fa lor Senato 
Del gran faper del Giovinetto i grimi 
Saggi ammirando , di fugace mente 
Nata a gran cofe , non leggiero indizio • 

Ma tu perchè precipito fa corri , 

305 O federata Gioventude , all ’ armi ? 

Perché tant ’ elmi e fpade , e tante fchiere 
Folgoreggiami io veggio , e da lontano 
Squadre armate di feudo in notte ofeura » 

E per ifpeffi lampi afte raggianti ì 
Or con tant y armi un Capo fol fi affale ? 

Ah furor de* Mortali ! Ah cieca mente , 

310 E fempre agli odj federati accinta ! 

Già tutto y e fopra , e intorno degli Ulivi 
Cinfero il facro Monte , e il bofeo tutto 

E 2 Con 


pibus Sacerdotum , & Senioribus populi • Marc • 14. 
Lue . 22. Ioann» 13. 

(8) Medie . accin&a. 


16 DE FARTU VIRG. LIB. I. 

Cinxere , & longa lucum obfedere corona . 

Quo fcror ? ecce trahunt manibus poli teiga revin&is 0> 
Inlontem : modo quem latas (»> mira ilia per urbes 
Edentem , Patrifque palam praecepra docentem 315 
Adtoniti (J> itupueie , jilum Regemque Deumque 
Humanaeque ducem vitae , fòntemque f'alutis 4) 

Haud veriti populo circum plaudente fatcri. 

Heu facinus ! mortemne etiam , & crudele minantur 
Supplicium ? laevos ftringunt in vulnera faf'ces , 320 

Horrentefque parant paliuro intexere dumos, 

Tormenti genus : & capiti premere inde coronam 
Vulnificam : Viden’ , alternos ut arundinis idux 
Incutiunt ? geminantque truci convicia lingua ? 

Parte alia ingentes video de lèirpibus imis 325 

Everti palmas , altas ad fiderà palmas , 

Intelix opus: unde hominum Lux illa , Decorque 
Pendcat : Ah <7# trepidis dirum , & miserabile terris! 
Quum Patri aethereo moriens liventia pandet 
Brachia , rurpatolque atra de morte capiilos , 330 

Oraque , demilsolque oculos , frontemque cruore 
< Iam 


(1) Medie. Ioann. 18. Cohors ergo & tribunus > & miniflri 
Iudacorum comprehenderunt Icfum , tic ligavcrunt eum. 

(2) Vane, pavidas. Medie, latas. 

(3) Medie. Attoniti. Patic. & Aid. Adtoniti. 

(4) Vatic. Humanaeque repertorem preciumque falutis. 

(5) Medie. Ioann. 19. Tunc ergo apprehendit Pilatus Icfum, 
& flagellavi : Se milites ple&enres coronam de fp ms , 
impofuerunt capiti eius: tic velie purpurea circumdederunc 
eum. Mar. 14. 15. Et percutiebant , & confpuebant eum . 

(6) Ioann. 1. In ipk> vita crac , tic vita crat lux hominum. 
Prat lux vera, quae illuminai omnem hominem venieiv- 
tem in hunc luundum. 
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Con numerofa torma ajfediaro . 

Dove rapito io fono ? Ecco le mani 
Dietro al tergo legate , a viva forza 
Strafcinan /’ Innocente ; quel , che dianzi 
Cofe fopra il mortai corfo facendo 
Ter le vafle Cittadi , ed infognando 
3 X S I precetti del Padre apertamente , 

Attoniti ammiraro : quel , che Rege , 

E Dio , e guida dell ' umana vita , 

E fonte di falute , alcun timore 

Non ehber già di confejfarlo in mezzo 

Agli applauji del popolo . Ahi misfatto ! 

La morte ancora , ed un crudel fuppltzio 
320 Mmacciangli ; fpietate verghe Jlnngono 
Impiagatnci , e orrende fpme inteffono , 

Nuovo tormento , e poi fui capo premono 

Il ferto feritor . Vedi tu come 

Colpi di canna alternamente vibrano , 

E ingiurie colla rea lingua raddoppiano ì 
325 Dall’ altra parte groffe palme fvegliere 
Dalle radici più profonde io veggio , 

Palme al^antifi al cielo : opra infelice ; 

Donde del mondo quella Luce , e quella 
• Bellezza penda : Ah di miferia pieno 
Spettacol fiero alla tremante terra ! 

Quando morendo al fuo celefte Padre 
Le aperte mofirerà livide braccia , 

330 E d‘ atra morte bruttamente afperfi 

I capelli t ed il volto , e gli occhi baffi , 

E la 

(7J Va tic. habet ha : & per per am . 
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Iam madidam , & Iato patefadum pedus hiatu. 

At Mater , non iam Mater , fed flentis , & orbae 
Infelix fimulacrum , aegra, ac fine («) viribus umbra; 
Ante Crucem demiflfa genas, effufa capillum (*), 

Stat lacrimans , triilique irrorat pecora fletu : 

Ac , fi iam comperta mihi licet ore profari (?) 

Omnia : defedi fpedans (4) morientia Nati 

Lumina , crudeles terras 5 crudelia dicit 

Sidera : crudelem fe fe , quod talia cernat 340 

Vulnera, faepe vocat : tum ludifono ululatu 

Cunda replens , fingultanti fic incipit ore(J): 

Incipit ( 6 ^ , & duro figit fimul ofcula Ligno 
Exclamans: Quis me miferain, quis culmine tanto (r) 
Deiedam , fubitis involuit , Nate , procellis ? _ 345 

Nate , Patris vires , fanguis meus , unde repente 
Haec fera tempeftas ? quis te mihi fludus ademit ( 9 )? 
Quae manus indignos foedavit fanguine vultus ? 

Cui tantum in Superos licuit ? bella impia Caelo 
Quis parat i l 2 3 4 5 6 7 °)? hunc ego te poli tot male tuta labores 350 

Poli- 


(1) Vatic , & fine viribus umbra. 

(2) Vatic, difcifla genas, Ianiata capillum. Medie. Ioann.ig, 
Stabant autem iuxta Crucem Iefu , Mater eius , & So- 
ror Matris eius , Maria Cleophae, & Maria Magdalene . 

(3) In Vatic , & in Medie, cod, deejl bic ver fui ; fed ree, man , 
fupplctus in margine, 

(4) Vatic, Omnia infpedanfque fui : & ree, man. Omnia 
femianimis fpedans, 

(5) Vatic, fic ingemit ore. 

(6) Vatic, Ingemit. 

(7) Vatic, habet : Heu quis me mifcram* cxclamat , quis 
culmine tanto. 
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E la fronte di /angue ornai grondante , 

E da larga ferita il getto aperto. 

Ma la Madre , non già Madre , ma mero 
Di /con folata Ve doma piangente 
Simulacro infelice , e fenza forze , 

Ombra afflitta , col mifo a terra chino y 
33 S S par fa le chiome y fi a preffo alla Croce 
Mefla , e d‘ amaro pianto il petto bagna: 

E fe quel , che già tutto è a me palefe , 

Ridir mi lice ; del languente Figlio 
Ella medendo i moribondi lumi , 

Crudel chiama la Terra y il Ciel crudele ; 

340 Crudel fe Jleffa , che tai piaghe goffa 
Ora mirar , fpeffe fiate appella. 

Quindi di flebil fuono il tutto empiendo , 

Con fingbio^zante mote a dir comincia : 

Comincia y e baci al duro Tronco injieme 
Sciamando imprime : Chi da tanta altezza y 
Mifera me , precipitata y 0 Figlio , 

345 Chi m ha sì tofto in gran procelle inmolta ? 
Figlio , mirti del Genitor y mio /angue , 

Donde quefla imprommifa atra tempefla ? 

Qual flutto a me ti tolfe , e qual mai deflra 
Tinfe di /angue il miferabil molto ? 

Cui cantra Dio tanto poter fu dato ? 

Chi muomer guerra al Ciel tant' empia ardifce ? 
350 Così dunque io ti meggio dopo tanti 

Tra- 


(8) Vatic. Nate, Patris virtus. 

(9) Vatic. quis te mihi livor adcmit? 

(10) Vatic. Quis movet ? 


4 o DE PARTU VIRG. LIB. I. 

Poftque tot infelix elapfae incommoda vitac (•) 

Adl'picio ? tune illa tuae lux unica Matris ? 

Tune animae pax , & requies , fpelque ultima noftrae 
Sic raperis ? fic me folam , exanimemque relinquis? 

O dolor : exitindo iam te prò fratre lorores , 355 

Pro natis toties exoravere parentes ; 

All ego prò Nato , prò te Dominoque Deoque 
Quem milera exorem? quo trillia pedora vertam? 

Cui querar ? o tandem dirae me perdite dextrae: 

Me potius ( fi qua eli pietas ) immanibus armis J<5o 

Obruite : in me omnes eifundite pe&oris iras : (O 
Vel tu ( fi tanti eli hominum genus ) eripe Matrem , 
Quae rogat, & Stygias tecum due. Nate, fub umbras. 
Ipfa ego te per dura locorum , inamoenaque vivis 
Regna l’equar ; liceat rumpentem cernere portas 
Aeratas : liceat pulchro l'udore madentem 
Everforem Èrebi materna abllergere dextra. 

Hos illa , & plures fundet de pedore quellus. 

Quod feelus Eois ut primum cernet ab undis 

Sol , indignantes retro convertere currus (3> 370 

Optabit : frullraque Aiis ludatus habenis , 

Quod 


(t) Vatic. b. Jìc : Poftque tot erumnas duraeque incommo- 
da vitac . lege : acrumnas . 

(2) Vutic. in me omnes confumite pedoris iras . 

(j) Medie. Lue. 23. Et tenebrae fadae funt in univerfam 
tcrram ufque in horam nonam . Et obfcuratus eli Sol . 
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Travagli malfìcura ed infelice 
Dopo tanti difagi di mia vita ì 
T u quella di tua Madre unica luce ? 

Tu dell* anima mia pace e ripofo , 

Ed ultima fperanza , in quefta guifa 
Tolto mi Jet ? così me fola , e fen^a 
355 Vita abbandoni ? Oh pena ì Le forelle 
Ter T e jlinto fratei te già pregdro , 

E pe* figli più volte i genitori , 

Ma chi per te Figlio , Signore , e Dio 
Mifera io pregherò ? dove T afflitto 
Cuor fia eh * io volga , e a chi le mie querele i 
Deb disfatemi almen mani fpietate ; 

Più tojlo me ( fe v* ha pie tate alcuna ) 

360 Colle voflre inumane armi opprimete : 

Tutti del cuor gli J degni in me verfate • 

O Tu ( fe il germe uman pur tanto vale ) 

La Madre , che ten prega , 0 Figlio , togli 
Di vita , e te co all * ombre Stigie mena • 

Io Jleffa Te per quegli orrendi luoghi , 

E regni di f gradevoli ai viventi 
Seguiterò : Jia pur a me permeffo 
365 Te rompente veder le ferree porte : 

Permeffo fìami il Dijlruttor dell* Èrebo 
Tutto di bel fudor molle e grondante 
Di rafeiugar colla materna dejlra , 

Quefli y e più fpargerà Quella lamenti • 

Toflo che il Sol vedrà dall ' onde Eoe 
37 ° Qufjl’ empio fatto , lo fdegnante carro 
Ei bramerà di rivoltare indietro : 

E colle briglie fue lottando invano , 

E AL 


42 DE TARTU VIRG. LIB. I. 

Quod poterit tandem , auratos ferrugine crines 
Inficiet , moeftamque diu fine lumine frontem 
Oftendet tetris : ut qui iam ploret ademtum (») 
Audorem (») , Regemque fuum: quin ipla nigranti 
Fratris ab ore timens , & tanto concita cafu 
Cynthia , caeruleo vultus obnubet amidu , 
Avertetque oculos , lacrimafque effundet inanes. 

At conti a horrifono tellus conculfa tremore (3) , 
Cum gemitu fremet : & ruptis excita fepulcris 
Emittet fnnulacra . Quid , o , quid abire paratis, 
Illuftres animae ? non omnibus haec data rerum 
Conditio : paucis remeare ad lumina vitae 
Conceflum . Sed tempus erit , quum Martia rauco 
Mugitu caelum quatiet tuba : quumque repente 
Corpora per terras omnes (4) late omnia lurgent. 
Nunc autem fat Tartarei fi clauftra Tyranni 
Elfringat Re:* ille : & caliganti pandat 
Atria : diffugiant ìmmilfo lumine (s»' dirae 

Eume- 


(1) Medie, ademptum. 

(2) Medie, autorem: al. m. repo/nx h , ut dicat authorem . 

(3) Medie. Matth. 27. Et terra mota eft , & perrae fcilfae 
funt, & monumenta aperta funt, & multa corpora San- 
tìorum , qui dormierant, furrexerunt. 

(4) Medie, omncis ' fed i alta manu additimi. Vojlea in mar - 
gine Medicei codicis haec /cripta funt : Matth. 24. Et mittet 
Angelos fuos cum tuba , & voce magna , & congrega- 
bunt eledos eius a quatuor ventis -- Sed in diebus vocis 
feptimi Angeli, cum coeperit tuba canere , confu mmabi- 
tur myfterium Dei . Apoc. io. &c. -- Septimus Angelus 
tubacecinit , & fadae funt voccs magnac in cacio. Et 
panilo pojt : Advenjt ira tua & tempus indicari , Se. red- 
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Altro far non potendo , i crini d 1 oro 
Tignerà di color ferrigno alfine ; v. . 

E lungo tempo la fua mefta fronte 
Mofircrà fenza lume a tutto il mondo ; . 

Siccome quei , che il fuo già morto Autore , 

375 E il fuo Re pianga : anzi per T atro molto 
Del Fratello , e commoffa a sì gran cafo , 

• . V ifieffa Cintia paurofa il vifo K 
Ricoprirà con vel ceruleo , e gli occhi 
Altrove volgerà piangendo indarno . 

Ma con tremuoto orribile all ’ incontro 
S coffa la Terra tremerà muggendo , 

380 ET ombre de fi e dai fepolcri infranti 
Manderà fuor . Perchè , perchè d* ufcire 
Già v affrettate , Anime illuftri ? a tutti 
Mon è data tal forte ; a pochi foli 
Or fi concede al lume della vita 
Di ritornar . Ma verrà tempo , allora 
Quando con rauco fuon la feral tromba 
Scoterà il cielo : e quando in un momento 
385 Da qualunque del mondo eftrema parte 
Sorgeran tutti i corpi a nuova vita . 

Baffi per ora fol , che i chiofiri rompa , 

Ed i caliginofi atrii di ferri 

Quel forte Re , delT infernal Tiranno : 

Fuggano delle Furie i fieri ceffi 
. Colle ferpi gettate indietro al tergo 

F 2 Al- 

dere mercedem fcrv's tuis Prophefis , & Sanftis &c. Sed 
baec quorfum pertineant , non video , 

(5) Fatte» immillo ut lumine. In Mediceo , ut , expunélum & 
delelum . 


44 DE PARTII VIRG. LIB. I. 

Eumenidum facies iadis in terga colubris. 

Quas atro vix in limo Phlegetontis aduitum 
Accipiat nemus , & fumanti condat in ulva. 

Tum variae peiles , & monti ra bori ernia Ditis 
Ima petant : trepident Biiare'ia <*) turba, Ceraltae , 
Semiterumque genus Centauii, & Gorgones atrae, 395 
Scyllaeque , Sphingelque , ardemiique ora Chimerae, 
Atque Hydrae, atque Canes, & terribiles Harpyiae. 
Ipfe catenato feffus per Tartara collo 
Ducetur Pluton : . trilli quem murmure circuiti 
Inferni fradis maerebunt cornibus amnes . 400 

At nos virginea praecindi tempora lautu, 

Signa per extentos caeli vidricia campos 
Tollemus , laetoque Ducem clamore lequemur. 

Vidor io, bellator io, tu regna profunda (?) -, 1 
Tu Manes , Erebumque , Potellatefque coerces 405 
Acrias ( 4 ) , Letuinque tuo fub Numine torques. 

Me alto temone fedens , levibulque quadriga f $) 

Lora dabit (»), volucrefque reget placido ore iugales. 
Non iam cornipedum dudos de femine equorum, 

Nec qui confuetas carpant praelepibus herbas. 410 

Pri- 


(1) Vatic. Briarria : errar manifejìus ; lege Briareia . 

(2) Medie, moerebunt. 

(3) In margine Medie, codici t feriptum r a e a n • 

(4) Medie. Ad reas. 

(j_) Ad marg. Medie, rubr. adnotatum : Quadriga Chrifti . 
Ex Ezechiele Cap. I. De bii vide D. Augujitnum de Con- 
cordia Evangelijtarum , & Ioannem Cap. 86 . Ambrojìum fu - 
per Lucam , Hieronymum fuper Mareum . Haee Evangelijla- 
rum Jymbola pitturi 1 veterum Cbrijiianorum Mujica opere 
exprtfjìi , tllujlrat C tampinai Par.l. vet. Mon. Cap. XX/. 

(6) Vane. Frena dabit. 
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390 All' apparir del lume , e loro appena 
Di Flegetonte la bofcaglia adufia 
Riceva dentro il nero fango , e celi 
Nell’ aliga fumante , Aliar le varie 
Fefii , e gli orrendi moftri fi fprofondino 
Nel cupo abijfo : le Cerafle tremino , 

Turba de' Bri arei ; ed i Centauri 
395 Ra^za di mezge beftie , e le deformi 

Gorgoni , e Scille , e Sfingi , e la Chimera 
Ardente t ed Idre , e Cani , e fiere Arpie . 
Plutone iflejfo incatenato il collo 
Lajfo per tutti quei Tartarei fondi 
Strofinato farà : cui piangeranno 
Rotti le corna loro d‘ ogn’ intorno 
400 Con flebil mormorto d’ Inferno i Fiumi. 

Ma noi d’ alloro virginal le tempie 
Cinti y alzerem del Ciel pei vafii campi 
Le trionfali infegne , e il nofiro Duce 
Con alte feguirem feftive voci : 

0 Vincitore , 0 gran Guerrier , tu domi 

1 cupi Regni : Tu I’ ombre Avernali , 

4 °S E gli Èrebi , e gli Spirti aerei affreniy 

E Morte fiotto il Nume tuo tormenti . 

Quegli in alto fedendo al lieve Cocchio 
Allenterà le briglie , e gli aggiogati 
Volanti reggerà con dolce afpetto : 

Non da defirier coll' unghie ai piè prodotti } 

410 Nè che in prefepj /' erbe ufate pafcano . 


Fe- 
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Primus cnim valido fubnixus eburnea collo (0 
Fert iuga formoli pecoris cuftodia Taurus 
Stellatus minio Taurus : cui cornua fronti 
Aurea , & auratis horrent palearia fetis : 

Perque pedes bifidae radiant nova fiderà gemmae. 415 
Torva Bovi facies ; fed qua non altera caelo 
Dignior, imbriferum quae cornibus inchoet annum , 
Ncc quae tam Claris mugitibus altra lacelTat. 

Et iuxta nemorum terror , rexque ipfe ferarum 
Magnanimus nitet ore Leo : quem fufa per armos (*) 420 
Conveftit iuba : pe&oribus generofa fuperbit 
Maieltas : non iam ut caedes , aut praelia faevus 
Adpetat (0 ( innocuis armantur dentibus ora: 

Grataque tranquillo ridet clementia vultu ) 

Sed caelo ut fpatietur , & alta ad fiderà tendat. 42$ 
Hos poli infequitur pulchros (4) pennata per artus 
Alituum Regina : facrae cui vertice plumae 
Adiurgunt <5) : flavoque caput diademate fulget. 

Ipfa ingens alis , ingentis fulminis inftar , 

Supra hominum te&a , ac montes , fupraque volucres 430 


(1) Ad marg . Medie, fi ripiani : lvcas. Vaticanus baco babet : 

Primus enim valido nitens trahit elfeda collo 
Armenti decus, & paftorum gloria Taurus: 

Stellatus &c. 

/ 

(2) Ad marg. Medicei fcriptum : marcvs. V tticanus babet : 

Magnanimus Leo , quem latos demifla per armos 
Addecorat iuba &c. 

(3) Medie, appctat. 

(4) Medie, pulchros : fed ad forata expunfia & deleta , ut 
dieat pulcros. Ad marginerà fcripum ioannes. 


Digìtized by Google 


1 


TRADUZIONE TOSCANA. 47 

Perocché il primo , che nel forte collo 
Confidando /! , il giogo eburneo porta , 

Egli è , cujlodia di bel gregge , un Toro : 

Un Toro a ftelle miniato ; il quale 
Ha corna d’ oro in fronte , e la giogaia 
Spirante orror per le dorate fetole ; 

E intorno intorno a,' piedi fuoi rilucono , 

415 0 *L a ‘ nUQr vc Stelle , bipartire Gemme . 

Del Bue torvo è l’ afpetto ; ma di cui 

Altro più degno in Ciel non v è che all’ anno 

Piovojo colle corna dia principio ; 

Nè che gli aftri , comi egli y ecciti e defti 
Con sì chiari muggiti : E a lui da preffo 
420 Splende Leon magnanimo , de' bofcbi 

Terror , Re delle fiere ; cui per gli omeri 
Sparfa , gran chioma ve fi e , e nel cui petto 
Maejlà generofa infuperbifce : 

Non già perchè crudele 0 ftragc , 0 guerra 
Brami ( di denti non dannofi s' arma 
La bocca , e ride fui tranquillo volto 
Grata Clemenza ) ma perchè pel vaflo 
425 Aere fi fpazj , e all’ alte ftelle poggi . 

Segue appo lor le belle membra ornata , 

Di penne , degli alati la Regina ; 

Cui facre piume in cima al capo forgono , 

E per dorato diadema fplende . 

Ella con ali fmifurate , a guifa 
4*0 Di gran fulmine , fopra i tetti , e i monti 

Tuffa 


(5) Medie. Affurgant. 
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Fertur : & obftantes curfu petit obvia nubes. 

Ultimus humana fociat cervice laborem 
Alatus tergo Iuvenis : cui lutea laevo (*) 

Ex humero chlamys , Eois inlperfa lapillis , 

Pendet : eam variant centum longo ordine Reges <0,435 
Antiquum genus , & Solymae primordia gentis, 

Oftro intertexti . veros cognofcere vultus (3) 

Eft illic : veros montes , & iìumina credas : 

Et vera extremo Babylon nitet aurea limbo ( 4 )* 

Talis iidereas curru fubvedus in auras y 440 

Indutos referens fpoliis pallentibus axes , 

Perveniet : redo qua panditur (J) orbita tradu 
Ladea , & ad ledes ducit candentis Olympi * 

Illic auratae muros mirabimur Urbis (<*), 

Auratafque domos , & gemmea teda r viafque 445 
Stelliferas , vitreofque altis cum montibus amnes* 
Atque ibi , feu magni celfum penetrale Tonantis* 

Sive alios habitare lares , ac teda minorum 
Caelicolum dabitur , ftellas numerare licebit : 
Surgentemque diem pariter , pariterque cadentem 450 

Sub 


( 1 ) Ad marg . Medicei codi eh fcriptum matthaevs. 

(2) Litteris rubr. Liber generarionis Iesu Chrifti Filii David . 

( 3 ) Vxhc» & Mediceus: veros agnofccrc vultus. 

(4) Ad marg . Medicei : In tranfmigratione Babylonis : & 
poft tran fin igrationem Babylonis* 

^5) Vatic. quae panditur. 

ì^>) Ad marginem Medicei , litteris rubri s ; Et oftendit mihi 
Civitatem Sanftani Hierufalem , decendentem de caelo a 
Deo, habentem claritatem Dei &c. Et habebat murum 
xnagnum & altum &c. Ipfa vero Civitas, aurum mundum, 
iìinile vitro mundo. Et fundaraenta muri Civitatis>orani 
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Tuffa , e f opra gli augelli , e invefte , e fende 
Col forte •voi le contraflanti nubi « 

Ultimo alla fatica alfin s* unifce 
Giovine in fronte umana , alato il tergo ; 

A cui di gemme Orientali afperfa 
Fende clamide d 3 or dal manco lato . 

Varia la fan con lungo ordine cento 
Regi d 3 ofiro intejfuti , antica Jlirpe , 

E della Gente Ebrea primieri autori v* • >-• 
Quivi fon da veder veri i fembianti , -- 
£ veri i monti avvien , , c / fiumi: 

E non men vera nell 3 eflremo lembo 
Lucente in oro Babilonia appare , 

Sopra tal carro adorno di pallenti 
Spoglie , portato alla Jlellante fede 
Et gì ugnerà laddove lattea Jlrada 
Ter diritto Jentier s 3 apre , e conduce 
Alle magioni del fiammante Olimpo * 

Colà le mura ammirerem di quella 
Aurea Cittade , ed i Talagj aurati , 

Ed i gemmati tetti , e le fi eli i fere 
Strade , e con gli alti monti i criflallini 
Fiumi ; E quivi , o l 3 interno eccelfo Tempio 
Del gran Tonante , od altri luoghi , e flange 
Di quei celefli Spiriti minori 
Abitar ci fi a dato ; allor potremo 
Annoverar le /Ielle , e f otto i piedi 
Il n afe ente vedere , e il dì cadente , 

G E con- 


Iapide pretiofo ornata &c. Deinde : Et oftendit mihi 
fluvium fimile cryftallo. 


5 <> DE PARTII VIRG. LIB. 1. 

Sub pedibus fpeètare , & longos ducere foles : 
Longaque venturis piotendere nomina faeclis. 

Haec ubi dièta: Patres plaufu excepere frequente* 
Fatidicum Vatem ; lublatumque aggere (*) ripae 
Adtollunt (») humeris, laetumque per avia ducunt. 455 
Intremuere Èrebi fedes , obicuraque Dttis 
Limina . l'ufpirans imo de corde Megaera 
Dat gemitum , & torva* fpe&at fine mente Sorores. 

Tum caudam exululans fub ventre recondidit atram 
Cerberus , & fontes latratu terruit uinbras: 460 

Commotifque niger Cocytus inhorruit antris : 

Et vaga Sifyphiis haei'erunt faxa lacertis. 



ACTII 


S Vatic. agere : errar manifejlu r. 
Medie, attollunt . 
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E condur lunga vita , e i noftri nomi 
Rendere eterni alle future etati . 

Ciò detto , molti di que* Padri prefero 
Con applaufo il Profetico Cantore 9 
E fovra V argin della riva alzatolo , 

Sei recan falle fpalle , e lieto il portano 
455 Per luoghi inacceffìhili , e feofeeji . 

Tremar le Grotte d’ Èrebo , e /’ • 

Soglie di Dite ; e fofpirando geme 
Dal più profondo del fuo cuor Megèra , 

E le torve forelle infuna guata • 

Cerbero pure alto ululando , afeofe 
£’ atra fua coda fitto il ventre , e P ombre 
460 Nequitofi atterrì col fuo latrato : 

Ed il nero , allo fiueterfi degli antri 9 
Inorridì Coc/'to , e il mobil faffo 
Fermo in braccio di Sififo refiò . 


i- 
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ACTII SYNCERI 

SAN N A Z A R I I 

KEAPOLITAKT V. V. ^ 

DE P A R T U 

V I R G I N I S 

LIBEK SECUNDUS . 

» . • t . 

R egina ut fubitos imo fub pedore motus 

Scnfit, & adflatu ;*> divini Numinis auda eft: 

Haud mora, digreflu volucris luipenfa MiniJiri, 
Exfurgit (*) ; montefque (}i procul conte ndit in altos 
Feftinans . ea cura animo vel prima recurfat : 5 

Matronam defeflam aevo , cui nulla fuiifent 
Dona uteri ( mirum didu ) iam fegnibus annis 
Fecundam (■»), fextique gravem fub pondere menfis 
Protinus adfari f si, vocemque audire loquentis, 

Et fpedare oculis iterili data pignora matri .. io 

Ergo 


(1) Mediceut codex : afflatu . 

(2) Medie, e. Lue. I. Exurgens Maria abiit in montana 
curii feftinatione . 

(3) Medie, montefque : fed alia manu additimi i , ut dicat 
nionteifque . Aldi quoque editio babet monteifque . Item 
contendit : fed alia m. fuper linerie antea fcriptis , iifdcm 
deletif , repojìtum cont , ut dicat contendit. 

(4) Medie, babet ; Foccundam . Ita etiam Aldi tir Commi 
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DI AZIO SINCERO 

SANNA ZARO 

GENTILUOMO NAPOLITANO 

DEL PARTO 

DELLA VERGINE 

LIBRO SECONDO * 


io 


AVpena la Regin* gl’ improvvifi 
/X fentì dentro al fuo feno , ? tumida 

Del Di'vi* Nume allo fpirar divenne: 
Ch’ Ella , rimafia in fin aìlor fofpefa 
Pel dipartir del Volator Mi ni fi ro ; 
Incontanente forge , e f rettolo fa 
S’ incammina lo-itan per alti monti . 

Primo penfier della fua mente è a quella 
Matrona per V età già fianca > a cui 
Dono di prole ancor non fu concejfo , 

( Mi r ah il co fa a dir fi f ora feconda 

Ne’ fuoi tardi anni , e di fei mefi gravida ; 

Di fuhito parlare , e udir fuoi detti , 

E di veder con gli occhi propr ) il pegno 
Dato dal Cielo a già fierile madre . 


Ac~ 


ed money ; fid , ut alibi dixinius , fcribendum Fecundaru - 
(5) Medie, affari. 


« 
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Ergo adcinda (») viae, nullos ftudiofa paratus 
Induitur , nullo difponit petìora cultu : 

Tantum albo crines iniedu (»> veltis inumbrans , 

Qualis Stella nitet , tardam quae circuii Ardon 
Hiberna l'ub node : aut matutina refurgens *S 

Aurora: aut ubi iam Oceano Sol aureus exit. 

Quaque pcdes movct, hac cafiam terra alma miniftrat, 
Pubentcfquc (*> rol'as, nec iam moeftos hyacinthos ( 4 ), 
NarcilTumque , crocumque, & quidquid purpureum ver 
Spirat hians : quidquid d) florum per gramina paffim 20 
Subgerit i. 1 2 3 * 5 6 * * 9 >, immilcens varios Natura colores. 

Parte alia celeres fìilunt vaga flumina curfus : 

Exfultant (7) vallcfque cavae , collel'que lupini (*): 

Et circumftantes f'ubmittunt culmina pinus : 

Crebraque palmiferis erumpunt germina (9) filvis . fi S 
Omnia laetantur , ceflfant Eurique , Notique : 

CelTat atrox Boreas . tantum per fiorea rura 
Regna tenent Zephyri , caelumque tepentibus auris 
Mulcent , quaque datur , gradientem voce falutant. 

Ut ventuin ad fedes , vultu longaeva verendo (*°> 30 

' Ob- 


(1) Medie . accinfla. 

(2) In Medie, eod. alia manu & atramente) Jcriptum: iniefli . 

(3) Medie. Pubenteifque . 

(4; Vaticana codex : hycìntos : Jcd alia manu corre [lum 
hyacinthos. 

(5) Medie, quicquid. Ita etiam in ver fu fuperiore 19. 

(6) Medie, iuggerir . Va tic. fuger t : manifejlui errar. 

H) Medicea 1 & Aldi edtt. Exultant. 

(8j Vaticana! babet : fonori . 

(9) Comint editto: germiua: manifejlu! error operarum : cor - 
rige germina. 

(%oj Medie, eod. bare babet , rubri t lift crii eonjignata , uti 
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Accinta adunque a tal cammin , niuno 
Studiosa ornamento intorno ve fi e ; 

Niuna pone in affettarfi cura : 

Con bianco 'velo il crin folo adombrando , 

Come Stella rifplende , che di notte 
Il 'verno all' Orfa tarda intorno gira , 

15 O rinafcente mattutina Aurora ; 

O quand' efce del mare aurato Sole. 

Per dove Ella il piè muove , ivi la terra 
C affla germoglia , e giovinette rofe , 

E giacinti non già me/li , e narcifi , 

E croco , e quanto mai J pira esalando 
La bella Primavera , e quanti fiori 
20 Per li prati produce , e quinci e quindi , 

Color varj mifcbiando , alma Natura, 
perman dall ' altra parte i fiumi erranti 
Il veloce lor corfo , e l' ime valli 
Vanno efultando > e i rilevati colli , 

E i circofianti pin le cime abbuffano , 

25 E fpefft ne' palmeti i germi fcoppiano. 

Ogni cofa t‘ allegra , e gli Euri , e i Noti 
Ceffano , e ceffa il crudo Borea , e folo 
Zefiro regna pe’ fioriti campi , 

E V aer mole e colle tiepid’ aure , 

E Lei che paffa > in fua favella inchina. 

50 Giunta alla Cafa , in venerando afpetto 

In- 


diani quae fequuntur ad margine»! feri pi a alia manu . Lue. T. 
Et inrravit dolman Zachariae . Et paulo fuperiut . Et 
crant ambo iulti ante Deuni --Et repleta eft Spirita 
Sanilo Hclifabcth : & exclamavit voce magna & dixit . 
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Obcurrit (>) Coniux iufti Senis : atque repente 
Piena Deo , fubitoque uteri conculla tumultu , . 

Excipit amplexu venientem , ac talibus infit : 

O decus, o laudis, Mulier , dux praevia noftrae , (») 
Caelitibus fola humanum quae digna repena es 35 
Conciliare genus , coetufque adtollere d) ad altra 
Femineos (4) : giemium cuius divinus obumbrat 
Palmes , incxhaultis terras qui compleat uvis (5): 

Quis me, quis tanto Superum dignatur honore ? («) 
Tune procul vil'ura humiles , Regina , penates 4° 
Verniti ? tune illa mei pulcherrima Regis 
Mater ades ? viden’ , ut noftra Puer excitus alvo, 
Quum mirti vix primas vocis lonus ambiat aures (7), 

Iam falit , & dominum ceu praecurfurus adorat? 

Felix , Virgo , animi , felix , cui tanta mereri (*) 45 

Cre- 


(r) Medie. Occurrit. Aldi & Contini editto Obcurrit. 

(2) Ad marg. Medie. Bcned fla tu inter mulicres. 

(]) Medie, attollerc . Aldur & Cominur adtollere . In co. 
dice Mediceo ad marg. Lue. I. Et benediftus frutìus ven- 
tris tui , 

(4) Medie, babet Foemineos : ita etiam Aldi editto . Optime 
Connina : Femineos . 

(5) Vatic . virrs : fed deletum , & in margine appojttum uvis. 

( 6 ) Ad marg. Medie. Lue. I. Unde hoc mihi ut veniat Wa- 
ter Domini mei ad me ? 

(7) Vatic. Ut mihi vix primas vocis fonus impulit aures. 
Medie. Cum mihi vix primas vocis fonus ambiat aures. 
Ad marg. Lue. I. Ecce enim ut flirta eft vox falutatio- 
nis tuae in auribus meis , exultavit infans in utero mco. 

(8) Vatic. Felix ergo animi , felix , quae tanta mereri &c. 
In Mediceo verj'ur 45. & 4 6. alia marni , deletit prionbut 
litterir , ut babent cdtl toner Aldi & Commi , fubjiituti . 
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Incontro a lei fi fa del giufto Vecchio 
V attempata Conforte ' e in un i fi ante • v - 

Di Dio piena », e nell’ utero tommojfa ■ 

'* Da improwifo tumulto , con ampie (fi 

L’ Ofptte accoglie , e a così dir comincia * - -- • 

O Donna i delle Donne alto ornamento ! . - . 

O primiera cagion di '■ kefir e lodi ; 

35 Che fola fra di noi trovata fofii 

Degna d 3 unir col del l 3 umana fiitpe * 

E alle fielle innalzar fórni nee febiere ! « 

Il fen di cui divino tralcio adombra , v - •* - i 

Oud 3 empia d 3 ine fan fi e uve la terra , v?...\.0 

Chi mai , chi di cotanto onor Cele fio * r 

Degna mi fa ? Tu dunque da lontano , 

40 O Regina j quefi 3 umile abituro - , 

Venifii per veder ? Tu dunque quella 
Sì bella Madre del mio Re , fei i , 

Vedi tu come già nel grembo mio , 

utf/ primo udir delle tue voci il fuono 

Svegliato efalta il Bambinello , f quafi . ' 

T recorrer voglia , il fuo Signore adora , 

O Te felice , Vergine , felice , 

45 a»/ di meritar cotante còfe t - 4 



If» eofrut Cd</. ad tnarg ► Et beata tfuàe tredidifli j pfcffi* , 
cientur in te <juae ditta flint tib* a Domino# - 


DE rxRTU riRG.: lib. ii . r. t 


Credulitas dedit una : in te nam piena videbis ('X 
Omnia , quae magni verax tibi dixit Olympr . ‘ 

Aliger , arcana delaplus ab aethere curfu . c v. .c 
Illa lub haec : Miranda alti quis faéta Tonantis* (») 

O Mater , meritas caelo quae toilere laudes ’ v 50 
Vox queat ? exiultanr dulci mea pecora motu C 3 > 
Auftori tantorum operum ( 4 ) : qui me ima tenentem, 
Indignamque , humilemque fuis refpexit ab aftris . 
Munere , quo gentes felix ecce una (J) per omnes 
Iam dicar ( 1 2 3 4 * 6 7 ) : nec vana fides : ingentia quando . 5 S 
Ipfe mihi ( 7 ) ingenti cumulavit munera dextra 
Omnipotens, fanttumque eius per faecula nomen , ( 8 ) 

Et quae per magnas clementia (9) didita terras 
Exundat ; qua pallini 4 omnes fua iulTa verentes 
Ufque fovens , nullo negle&os deferii aevo . . 60 

T um fortem exiertans humeru , dextramque corufcam, 0 °) 
Infanos longe faftus , mentefque (**) fùperbas 

• . ' Di- 

e » .**•• * • • • ' 

• « . * 

— ■ - , ■ - : — — ; . 5 — ». 

(1) Tres verfur ita fe babent in Vaticano codice • 

l 

Credendo potuifti ; enim cumulata videbis , 

Cunfta tibi magni' verax quae dixit Olympi . 

Aliger t aurata delapfus ab aethere palla. •• » 

(2) Ad tnarg. Medie. Lue. I. Magnificat anima mea Do- 
minum • 

(3) Medie, ad mar?. Et exulravir Sp ; ritus meus. 

(4) Vaticana r habet : Authore forrita poli. Ad tnarg. Medie • 

Quia refp'X t huniilitatem anciliae fi:ae. 

(ì) Va tic. mine una • Ad. tnarg. Medie . Eccc enim ex hoc 
bdatatn me diccnt. 

(6) Vaticana/ baiti-:- Ecce vocor . — — - 

(7) In Mediceo': Ipfe niilii : re f cólmi ipfe alia matta. Ad 

marg. Qui* .fecic.mihj. magna quj potcns elV., n . - 
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Fu la Fede cagion ! mentre •vedrai t:'" 

Tutto adempito in te <ciò , , che il •verace 
Nunzio del fommo Olimpo indi difctfo - j; . r.'j’.o;/;! 
Per fegreto cammino , a te già dtffe . iJ 1 1. : , 

Ella a tal dir rifpofe : E chi mai l’ opre 
Del gran Signor mara<vigliofe , 0 Madre , 1 ) 

50 Qual •voce può di lui le degne lodi 
Ergere al Ciel ? con dolce moto efulta 
L‘ alma mia nell' Autor di tanti fatti, ■ , 

Che fi degnò me baffa y e indegna 4 e umile 
Di riguardar dal fuo J Iellato Soglio. 

Ecco per tal fa'vor , che ad una •voce . 

J ; Me felice diran tutte le Genti . 

55 Nè credo inman • poiché d‘ immenfi doni 
Colmata mi ha pur con immenfa mano 
Egli medefmo onnipotente , e il Santo 
Suo Nome eterno , e quella fua pel mondo . 

« 5 Sparfa Pietade e traboccante , ond’ egli 
Sempre a tutti color porgendo aita , 
f ■ Che i fuot precetti temono , negletti 
60 Per nullo tempo in abbandon gli lafcia • 

Quindi fuora traendo il forte braccio , 

E la fua dejlra folgorante , il pa^zo 
‘ Fajlo difperfe , e le fuperbe menti , 

H 2 Ed 


(8) Medie, ad marg. Et fanflum nomen cius. 

(9) Vaticanus : late indulgentia. Ad marg. Medie. Et mife- 
ricordia cius a progenie in progenies timentibus eum. 

(to) Ad marg. ■ Medie. Fecit potcntiam in brachici fuo > di- 
fperfit fuperbos. 

(11J Medicene 1 mentcifque : ita etiam Aldi eiiìio . 


1 


Digitized by Google 


DE TARTV riKQ, LIB, Ih: T 

Difpulit , adilixitque fu per ; folioque potentes (0 
Detuibans d$ 4 it in praeceps , & ad ima repreflit : 
Extollenfque bumiles* aliena in fede , locavi* : «• . . 65 

Pauperiemque , /*memque fwgans , implevit egenos 
Divitiis : v#cmos contra , nudofque reliuuit* 

Qui nullas t opibos meias pofuere paranoia « . » l r» 
Poliremo Sobolem ( ncque enim dare maius habebar) (*) - 
Aeternam GeOitor Sobolem , faeclifque priorem 70 
Omnibus , a^equalemquc fibi* de languine fidi .W'i 
Sufcepit Pweri ( tantis quod honoribus uftum ( 4 h 
Deerat adhuc .) non ille animi , morumque fuoiura 
Oblitus . quippe id mediana promiferat. oltm iti .. 
Sacrifici proavorum .fttavis , ftirpique nepotum 75 

Haec Virgo* At Senior, nullua cui vocis ademtas • 
Ufus erat , fupplex nunc grelfum oblervateumis, 
Virgineofque pedes. , tatfaeque dat ofcula rer-rae ? 

Nunc laetus collie duplices ad- fiderà palma*; ev,<\ 
Quoque potei!, folo reiiatur gaudia ,nut.iA ù' u. v * 4 80 

Oilenditque manu Vatum tot fcriptà pr.ÌQium : 

Quae quis agente Deo , quondam , dum viu manebat , 

. . Qden- • 

(1) Ad marg. Inedie» Depofuit pptentes de iède>& exaltavit 
humiles. Efuricntcs implevir bonìs,& divites dimifit inancs. 

(2) Ad marg. Medie, Sufcepit Ifrael puerum fuum --- Et 
ex Patre natuin ante omnia faecula. 

(3) In Medie . fidei : alia manu , deletir prioribus linerie , 
fupraferiptum • 

(4; In Mediceo codice 4 «ejl parentbejìs. 

(5) Ad marg. Medie. Recordatus raifericordiae fuae * Sicut 
locutus eli ad patres noftros. 

( 6 ) Medicene adcffipra? , ir4 e tiam Aldi editto • Lue. J. 

Ecce eris tacens, & non poteri* loqui £t jpfe era/t 
innuens iUif , Su permanfit piutys * 
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Ed in oltre le afflile , e dal lor foglia 

Difcacciando i Potenti i ruinofi 

In gin gli fpinfe , e li reprejfe al fondo . 

65 E gli umili efaltando ,• nell' altrui 
Sede li pofe : e povertade e fame 
Fugando , di ricchezze i hi fogno fi 
Rendè (olmi : e al contrario e 'itoti , e nudi 
Lafeiò color , (he in acquifiar t efori 
Nm pafrro al defio termine alcuno . 

. Prole alfin ( poiché dar più non poteva ) 

70 Eterna Prole il Genitore , avanti 
! A tutti i tempi y ed a fe ftejfo eguale % 

; Prefe dal fangue del fedel fuo fervo > 
r ( Ciò che ancora mancava a tanti onori ) 

Non dell * ufata fua Pietà dimentico ; 
v Come a quefio penfando , ave a promefia 
Già per. I’ innanzi ai Sacerdoti antichi 
7J> Avi degli Avi y e a tutti i lor Nipoti % 

Così diffe la Vergine , ma il Vecchio , 

A cui l ufo del dir tolto era in tutto ; 

Ora i fuoi pajfi riverente ojferva , 

Mentre cammina , e le Verginee piante ; 

E baci imprime alla toccata terra: 

Or li eto eftolle ambe le mani al Cielo , 

E con quel fol , eh* ei può , cenno dimofira 
80 . La gioia y e de ’ Profeti antichi addita 
I tanti ferirti , che eiafeun di loro 
Già fparfe al mondo da divino Spirto 
Mojfo y mentr era in vita ? e lafciò pofeia • 


Da 


6 i . DE FARTI/ VIRG. LIB. IL ■' 

Edidit , & populis liquit celchranda futuris : 

Scilicet erfuium tacitis de nubibus imbrem 
Lanigerum in tergus : germenque e ftirpe vetuftae(«)8s 
Arboris exfurgens : incoinbullumque fonoro 
Igne rubum : & prifcis ftellam de parribus ortam. 

Quae dum cunda gravi (s) venturi haud infoia vifu 
Percurrit relegens : alto cum corde volutat 
Conceptus Virgo inlolitos , & ab aetherc lapfam 9® 
Progeniem , pluviae in morem , quae veliere molli 
Excepra , haud ullos lbnitus , nec murmura reddit. 
Seque Rubum , Virgamquc , alto fe denique miflam 
Sidus grande mari prorfum agnofcitque , videtque . ( 4 ) 
Non tamen aula loqui, tanto aut fe dicere dignam(J) 95 
Munere : fed tacito ( 1 2 3 4 5 6 7 8 ) affedu tibi , maxime Divùm, 
Grates , Redor agit , mentemque ad fiderà tollit . 

Et iam Luna cavum ter luce repleverat orbem, (?) 

Ter folitas de more intrarat caeca latebras : 

Quum virgo in patriam reditum parat , omnia quando 100 
Certa videt,. fubeunt diledae grata Parentis 
Adloquia (*) ; adfuetaeque piis fermonibus aedes: - 

Quae- 

(1) Ad marg. Medicei . David. Sicut pluvia in vellus . 
Efaias 2. Egredietur virga de radice Ielle. 

(2) Mediceus: exurgens . Ad marginem : Rubum , quem vi- 
dcrat Moifes. Humer. 24. Orietur Stella ex Iacob. 

(3) In Med. cod. gravi : al . m. ita refeftum.Vatic. babet : hilari. 

(4) Ad marginem Medicei : Ave maris Stella • 

(5) Medie, ducere dignam : eadem manu antiqua Jcriptum. 

( 6 ) Valicanti s: fed tanto. 

(7) Ad marginem Medicei ; Lue. 2. Manfit autem Maria cum 
illa quali menfibus tribus, & reverfa eli in domura fuam . 

(8) Mediceus: Al loqui a : fed fcribendum Adloquia, ut docent 
antiqui numi , in quibus legitur ADLOCVTIO. 
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Da celebrarfi alle future Genti : 

Cioè la già dalle quiete nubi 
Difcefa Pioggia fui lanofo <vello ; 

85 Ed il forgente Germe da radice 

D‘ arbore antica , e l' incombuto Rogo 
Nello fcoppiante fuoco , ed a ' vetujli 
Padri la nata Stella : le quai cofe 
Mentre che tutte , del futuro confcia , 

Con grane fguardo in rileggendo fcorre , 

Nel fuo cuore altamente il non ufato 
90 Concepimento Ella rivolge , e V feto 
Scefo dal Cielo a guifa di piovofo 
. { Nembo , che ricevuto in molle vello 
Strepito alcun , nè mormorio cagiona : 

E fe Jlejfa quel Rovo , e quella Verga , 

E fe quella gran Stella all ‘ alto Mare 
Mandata , in tutto ejfer conofce , e vede ; 
Ma di parlar non ofa , 0 di chiamarfi 
95 Degna di tanto don , ma te , Gran Dio , 
Maggior d‘ ogni altro , con affetto tacito 
Ringrazia , e la fua mente al Cielo innalza . 

E già tre volte empiito avea di luce 
Tutto il concavo fuo cerchio la Luna ; 

Cieca , qual fuole , era tre volte ancora 
Nelle folite fue caverne entrata : 

Quando di fare al patrio fuol ritorno 
100 La Vergine t' accinge , ornai vedendo 
Certe tutte le cofe : Allora i grati 
Difcorjt a lei della diletta Madre 
Tornano in mente , t quelle Jlanze avvezze 


*4 DE TARTU VIRC. LTB. Il 

Quaeque falutantis voce* ac verba Miniftri 
Audiit , & primos exccpit cella volatus : 

Cella choris Superum lucrata , & cognita Caelo * 
Ergo iter inceptum , cari* digrefla propinqui*, 
Adcelerat (») : relegitque viam per nota locorurrt . 
Nec mora , nec rcquies ufquam : nec lumina fle&it, 
Caelicolum quamvis facto circumdata coetu , (•) 
Donec ad optatum pervenit fedula limen. 

Atque ibi , dum confucta fuo cum peélore verfat 
Gaudia : paullatim ()> maturi tempora ventri* 
Adventare videi . fcires iam NumCn in illa 
Grande tegi : nullos adeo fentire dolores 
Dat Superum Genitor U), nullaque ex parte gravati. 

Interca terra parta (5) iam pace , marique 
Augultus pater aerati* bella impia porti* 

Clauferat , & validi* ar&arat vincìa catenis : 
Dumque fuas Regnator opes , virefque potenti* 
Imperii , exhauftaiquc armi* civilibus urbe* 

Noire cupit ; magnum cenferi ( s > iuflerat orbem , 
Defcribi populos late , numerumque referri 

Cun- 


(1) Mediceur : Accelerat . 

(2) Integer bic ver fui farentbejì inclufut cjl in Medìceo codice . 

(3) Mediceur : palliarmi . 

(4) Vaticanut : Dat fuperam Reftor . 

(5) Vuttcanur : parte : fed erafò errore , alia menu emenda, 
rum , ut dicat parta . In Mediceo baec ad marginem ad. 
notata. ‘I ranqnillur in Auguflo: Ianam Quirinum fcmel 
atque iterum a condita urbe, ante nienioriam fuam clau. 
fu in , In multo breviore temporis fpatio , pace terra-, 
marique parta , clauiìt. 

(6) Fatuanur ba'oet ; defctibi. In Mediceo vero cenferi alia 
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TRADUZIONE TOSCANA. 5 * 

A' devoti colloquj , e quali ud/ò 
Dal Meffaggier falutator parole ; 

E la Cella , che accolfe i primi voli : 

Cella cui vijìtar fovea te i Cori 
105 Degli Angelici Spirti , e nota al Cielo , 

Partita adunque da i Congiunti amati > 

L' incominciato fuo viaggio affretta , 

E per la Jleffa via nota ritorna : ... 

Nè tarda , 0 po fa mai , nè gli occhi volge , 
Ancorché cinta da celejle Schiera ; 

Finch ' Ella premurofa al dejiato 
Albergo giunfe : e mentre ivi le ufate ^ ; 
no Gioie in fuo cuor rivolge , a poco a poco . 

Il tempo vede del maturo ventre - ... 1. 

Avvicinarfi : già conofcer puoi - ■ . t* 

Gran Nume m lei celar fi s alcuna doglia . . 

Così non vuol che fenta il Divin Padre ; 

115 Nè che punto patifca 0 noia , 0 pefo . 

. La Pace intanto in terra e in mar godendo , 

Sotto ferrate porte il Padre Augufio 

Chi afe ave a 1 ‘ empie guerre , e con ben forti 

Catene le tenea legate e ftrettt . . ■ ' 

E mentre il Regnator le f, rie ricchezze 9 

E in un le for^e del pojfente Impero , 

120 E le Città brama faper , dall' armi 
Civili efaufie , impoflo avea che fojfe 
Addecimato V univerfo Mondo ; 

Tutti defcritti i Popoli , e a lui 

I Di 



manu reformatum • Ad warginem Lue • 2* Exiit edi&um 
a Caefare Augufto , ut deferiberetur univerfus orbis. 
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DE PÀRTU VTRG. LIB. II. 

Cundorum ad fe fe capitimi (•> , quae maxima tcllus 
Sultinet , & rapido compleditur aequorc Nereus . 

Ergo omnes iex una movet . l'uà nomina mittunt (*),i2j 
Qui montes , Aurora , tuos , regna iila feraci* 
Armeniae , qui convalles , atque alta Niphatae ‘ 

Saxa tenent , longe pidis gens nota pharetris , 

Gens fincs 1 ultra re luos non fegnis , & arcu, 

Qua vagus Euphrates , qua devius exit Aiaxes : 13» 

Felices tradus , & late muneie divùm 
Concelfos defendere agios bene olentis amomi . 
Cenfetur Tauri paffim , ccnletur Amani 
Incoia : praedatorque Cilix : & Ifauiica quilquis 
Ruia domati quicumque tuas, Pamphylia , fiivas : 135 

Quique Licaomam , felicia iugera : quique 
Fiavcntem curvis Lyciam penumpit aratri* « 

Iam clari bèllo Leieges Lì , popuiique propinqui 

. ■ . Iulfa 


(1) In Mediceo : deferibi : alia manti reformai um fupra anti- 
quati! fi ripi urani . Vaticanut baiti : ceriferi . 

(2) Ergo omnes &c. Hic verfnr , atque feptem fé qu entei in 
margine Vaticani codu.it adirci t funt alta manu . \ lextui 
ameni antiquus ita baie! . 

Frgo omnes lex una movet, , Aia nomina mittunt 
Qui montes, Aurora, tuos, qui Memnonis atri 
Regna tenent , longe j> d;s gens nota pharetr's : 
Quique Arabum palmetj , Subaeorumque reeelfus , 

Qui denfas Medorum uinbras , faltufque feracis 
Armeniae, durumque colunt per faxa Trphateni: 

Et quos Lagueo ftjgnans velut aemuius amni 
Eupliratcs n gra late foccundat arena. 

Supra foecundar arena : {cripton ; virdantis amomi . In 
Media» codice a verfu 126. ufque ad 132. bene olentis 
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TRADUZIONE TOSCANA. 6 q 

Di tutti i capi riportato il numero , 

Che fojlien la gran Terra , e il Mare abbraccia • 
Adunque tutti un folo Editto muove : 

I 2 S Mandano i nomi lor quei che dimorano , 

Aurora , ne’ tuoi Monti , in quelli Regni 
Della fertile Armenia : Quei che fi anno 
Ne’ piani , e nelle rupi alte di Curdo : 

Gente famofa affai per le dipinte 
Faretre ; gente a tener netti i fuoi 
Confin non pigra , e a ben guardar coll' arco 
Quelle felici Regioni , ond ’ efee 
IJO L’ errante Eufrate , e il traviato Arajfe j , , 

E i campi per divin largo favore 
Conceffi lor dell' odoro fo A mo’mo . 

Del Tauro aa per tutto , e dell’ amano 
L’ abitator fi fcrive , e di Cilicia 
. Il predatore , e di color ciafcuno , _ 

Che l’ Ifaurico fuol col vomer doma :• ■, 

13 S E chiunque , 0 Panfilia , le tue felve , 

E chi la Licaonia , fortunate 
Campagne , e chi la biondeggiante Licia 
Rompe co i curvi aratri , I chiari in guerra 
Teff ali , e a loro i popoli vicini 

I 2 Ad 


amomi : antiqua manu conGripti verfu : , deleti funt , & alia 
manu ahoque atraniento hi referipti , qui in eduionibut Al- 
di & Contini leguntur . Quae nero oh vitiofam derafionem 
noti bene leguntur , in margine libri interiore indicantur , ut 
lultrare : & rraflus . 

(3) In Vaticano ; Leleges : mutatura perperam alia manu , dr 
J'criptum Icgcs » man'tfeflo errore. 
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luffa obeunt : gens quaeque fuo dar nomina rifu. 

Qui Cerainon , bimarcmq; Gnidon: quique alta tuentur 140 
Moenia , dil'pofitis (0 ubi circuml'epta coiumnis 
Tollit le nivei molcs operola fepulcri , 

Barbara quam rapto poiuit Regina Marito . 

Et quos Maeandri , toties ludente recurfu , 

Unda rigat, rigat ipfe l'uo mox amne Cayiter (») , 145 

Heibofo niveos dum margine pafcit olores . 

Quofque metalliferis veniens Padolus ab antris 
Circuit : & rutila non parcior Hermus arena (3) * 
Miforum manus omnis : Apollineaeque Celaenae : 

Idaque , Rhoetacaeque arces , celebrataque Mufis 150 
Pergama , Sigaeumque iugum , Priameia quondam 
Regna armis, ducibulque, ducum nunc nota fepulcris. 
Quae nauta, angultum dum praeterit Hellefpontum , 
Oltendens fociis : hoc , inquit , litote rientes 
Nereides iìeterant , paffis quum moeifa <4) capillis 155 
Ipfa fuum de more Thetis clamaret Achillem . 

His & Bithynae (J> clafses , & Pontica late ... -, 


(r) In Mediceo alia manti /triplani difpofitis , deleta priore 
fcriptura . Vattcanur habct confpicuis . Item circuii (opta : 
recenti manti faCtum circumfpeda , & quident perperam 
& ofcitanter, 

(2) Ipfe fuo mox amneCaifter: in Mediceo ita re formai um , 
deleta priore fcriptura . Vattcanur habct ; auriferis vagus 
Hermus arenis. 

(3) H/ trer verfut defunt in codice Vaticano & Mediceo ; fed 
adpojiti alia manti ad margincm . 

(4) V aticanur : quum madia : alta manu fuperiur emendatum 

cum maefta . . ; v 

(5) Medtccus : Bytinac: fed male . 
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Ad ubbidir fon pronti : ed ogni Gente 
Secondo il fuo coftume in nota daffì • 

140 Quei che Ceramo e Gnido infra due mari 
Vojlo , e coloro che V eccelfe mura 
Hanno in guardia , laddove intorno , cinto 
Da più colonne in ordine difpojle , 

S’ al^a il gran Maufoleo di bianco marmo : 

Mole di faticofo magifiero , 

Che la Regina barbara all ’ e finto 
Marito ereffe : E quei , che bagna l’ onda 
Del Meandro fcherzante in tanti giri ; 

145 E coll’ onde fue pur bagna Caiftro , 

Mentr ’ egli pafce nell ’ erbofo margine 

I bianchi cigni : E quei che fuor degli antri 
Producitori di metalli ufcendo , 

II Fattóio circonda , e al par di lui 

j U Ermo abbondofo di fplendente arena • 

Tutta poi della Mijta la gran Gente 
Notaji , e l’ Apollinea Cele ne , 

1 50 Ida , e i monti Rete'i , e dalle Mufe 
Il celebrato Fergamo , e il Si gèo 
Giogo , regni di P riamo in altra etade y 
Già per armi , e per Duci , or folo noti 
Per li loro fepolcri ; i quai moftrando 
Il nocchiero ai compagni , allorché paffa 
Lo fretto d ’ Elle [ponto ; in quejlo lido , 

Ei dice , le Nereidi piangenti 
155 Stavano , quando co i capelli fparji 
Mejla Fetide iftejfa , alto gridando y 
Solea chi dm are il fuo figliuolo Achille . 

Vien prefio a quefii la Bitinia , e 1 ‘ ampia 

Fon- 


7 o DE TARTU VIRG. LIB. II. 

Adcedit 0 ) regio . paret fcopulofa Carambis : 

Paiendi lludio fervet fimul alta Sinope : 

Fervet Halys : quique immenfis procul amnibus audus 160 
Cappadocum medios populos diferiminat Iris : 
Thermodoonque : Halibelque: adtiitaq; N faxa Prometheo. 
Praeteiea qua le Thracum Mavortia tellus 
Pandit , & algentein Rhodopc procurrit in Haemum: 
Qua Matedùm per faxa ruit torrentibus undis 165 

Axius , umbrofaeque tegunt Haliacmona ripae: 

Quaque iacet diri* oinen Pharlalia bellis , 

Et bis Romana feralcs clade Philippi , 

Conveniunt populi certatim , & iulla faceffunt» 

Vos etiam vcltros bis adiunxillis alumnos , 170 

Vicinae paflìm vacuis iam moenibus urbes, 

Antiquae Graiorum uibes , gens optima morum 
Formatiix , data ingeniis , & forttbus aufts : 

Seu quae litorcos tradus , montefque tenetis : 

Scu quae per medias difperfae exfurgitis undas . 175 

Tum latus Epiri , qua formidabile nautis 
Adtollunt (rt fummo caput Acroceraunia cado , 

Urget opus . iamque Alcinoi dat regia cenfum: 


Illy- 


( 1) Medtccus : Accedit. 

(2) Mediceui : Thermodonque Halybefquc attritaque *. fed 
perperum . 

(3) Medicela : exurg'tis . 

(4) Mcdiceui : Attollunt. 
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TRADUZIONE TOSCANA. 

\ 

• % 

Pontica regione , ed ubbidì fce 
Lo fcogliofo Carambe , e feco mofirafi 
Tergente in ubbidir V alta Sinópe : 

Fervente Hali , ed ancor quel , che accrefciuto 
160 Da fiumi immenfi , che da lungi vengono , 

Iri , che in me^ro i popoli divide 
Di Cappadocia : e T ermodonte 9 ed Halibe 9 
E da Prometeo il logorato monte , 

o 

Oltre a ciò , colà dove la guerriera 
Terra de ' Traci s ’ apre , e nell' algente 
Emo veloce Rodope Jen corre : 

- Laddove de' Macedoni infra i fajji 
16$ Cade con onde rapide il Vardari , i 

E cuopron Platamona ombrofe rive : 

E do ve giace , d‘ afpre guerre fegno , 

Farfa , e i campi Filippici due volte 
• Per la Romana uccifion funefii : 

Tutte a gara convengono le Genti , 

Ed efeguifcon gli ordini preferi iti . 

170 Voi pure i vofiri figli a quefii aggiunti , 

O vicine Città , mandafie , ornai 

Vote per tutto d' abitanti , antiche 

Città de' Greci : Gente di cofiiimi 

Ottima formatrice , per ingegni 

Chiara , e per forti imprefe , 0 pofie fiate 

Lungo gli e fi e fi lidi , e fopra i monti , 

175 0 fparfe v’ innalziate in mezzo all' onde . 

Quindi il paefe dell' Epiro , dove 
La cima formidabile a i nocchieri 
Ergono al del gli Acroceratnii monti , 

L* Editto preme , e già d' Alcinoo adempie 

La 
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Ulyricaeque manus : impacatique <») Liburni : 

Litoraque Ionio pallini pullata profondo . 180 

Nec tu , cui late imperium terraeque , marifque 
Bellatrix peperit virtus , & Martius ardor , 

Non populos , non ipfa tuas , Terra inclyta , gente* 
Defcribis , Terra una armis , & focta triumphis , 

Una viri s longc pollens , atque aemula caelo : 185 

Nubiferac quam praeruptis anfradibus Alpes 
Praecingunt , mediamque pater lecat Apenninus, 

Et gcminum rapido lludu circumtonat aequor. 
Defcripfere fuos ; quamvis non axe fub uno , 

Hinc Rhenus pater indigenas, hinc latior undis 190 
Danubius : qui filvarum per valla volutus , 

Palcerc non populos, non lambere definit urbes, 
Donec ad optatam (*) rapido venit agmine Peucen. 
Quin & proceras fcrutatur Gallia filvas , 

Gallia Caefareis Latio dignata triumphis (s) : 195 

Quam Rhodanus, quam findit Arar, qua permeat ingens 
Scquana , pifcol’oque interluit amile Garumna. 

Tum 


(1) Vaticiniti : impacatacque : fed dcletum ae , & fupra ad- 
ditimi i , ut dicat : impacatique . 

(2) Vaticiniti habct Euxinam . In Mediceo: donec optatam: 
fcriptum alia manu fupra veterem fcripturam . Tojl verfum 
193. in Vaticano còdice hi fequuntur . 

Ecce Calcedoni numerant populofa Britanni* 

Opp'da , diffufas fcrutatur Gallia filvas. 

In codice Mediceo : Ecce Caledonii &C. integer ver fui linea 
deletus . Alter verftir qui fequitur , alia manu fuperfcri- 
ptui , delcto antea /cripto . 

(3) Mediceui : Gallia Caefareis Latium fortita triumphis. 
Ita etiam babet codex Vaticanut. 
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La reggia il cenfo , e le gran turbe Illiriche , 

E i Croati inquieti , e i lidi tutti , 

180 Che dall’ Ionio mar battuti fono . 

Nè tu , cui della terra , e in un del mare 
Virtù guerriera , e marziale ardore 
Vajlo impero acquiflò : Tu Jleffa i tuoi 
Popoli , e le tue Genti , inclita T erra , 

D‘ annoverar tr afe uri , o Terra, fola 
Piena d’ armi , e trionfi , e per Eroi 
185 Sola molto poffente , emula al cielo ; 

Cui cingon 1 ‘ Alpi nuvolofe intorno 
Con dirupate balze , e parte in mez;~o 
Appenntn padre , e co i fuggenti flutti 
Circonda doppio alti fonante Mare . 

Seri fiero pur le lor native Genti , 

Benché non fatto ad un medefmo cielo , 

190 11 Reno quinci , ed il Danubio quindi 

D’ acque più ampio , il qual per vafte felve 
Se flefio raggirando , mai non cefia 
Di pafeer varj popoli , e in pafiando 
Lambir varie Cittadi , infino a tanto 
Che colle copiofe , e rapid’ onde 
Alla bramata [uà Peuce non giunge . 

Anche la Gallia attentamente cerca 
I fuoi bofehi lungbiffìmi : la Gallia 
19$ Pe’ trionfi di Cefare , del Laefio 

E atta degna , cui fende e Sona , e Rodano ; 

Per cui fen corre la gran Senna , e bagna 
Colle piene di pefei acque Garona . 

K . To- 


Digitized by Google 


74 DE FARTU VIRG. LIB. II. 

Tum quas piniferis gentes praerupta Pyrene 
Rupibus , Herculeas profpedat ad ufque columnas, 
Cogit Anas (*) , cogit ripa formofus utraque 200 

Duria , & albcnti Baetis praecindus oliva , 
Auratamque Tagus volvens fub guigite arenam, 

Quique Ino terras infignif nomine Iberus. 

Parte alia valèas circumvocat Africa vires: 

Getuli , Maurique duces rimantur opaci 205 

Atlantis nemora , & difperfa mapalia filvis. 

Scribitur & vacuis ut quilque inventus arenis 
Seu pallor , feu lubcindis venator in armis 
Obfervans l’aevos latebrofa ad tefqua leones. 

Mal’sylùin quicumque domos , quicumque repoftos 21® 
Helperidum lucos , munitaque montibus arva 
Incolit , & ramis nativum decutit aurum: 

Et qui vertentes immania faxa iuvencos 
Fledit arans ; qua devidae Carthaginis arce» 
Procubuere , iacentque infaulto in litore turres 215 
Everfae . Quantum illa metus , quantum illa laborum 
Urbs dedit infultans Latio , & Laurentibus aivis! 

Nunc paflim vix relliquias , vix nomina fervans, 
Obruitur propriis non agnofcenda ruinis • 


Et 
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(1) Anas : babet Medicela : delcta tamen cerni tur vetus 
Jcriftura . 
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Tofcia tutti color , che dall' alpeftri 
Pinete da lontan /’ erta Pitene 
lnjìno alle Colonne Erculee fcorge ; 

Che Guadiana accoglie , accoglie Duero 
200 Bello a veder per V una , e V altra ripa ; 

E Beti cinto d’ albeggianti ulivi . 

E Pago , cb’ entro ai gorghi fuoi te fora 
Volgendo va d' aurate arene ; e Ihero , 

Che quelle Terre col fuo nome adorna . 

Dall' altra parte fue gran forile chiama 
L‘ Affrica pur : Getuli , e Duci Mori , 

205 Che ricercan d’ Atlante i bofcbi ombrofi , 

E le fparfe capanne entro le felve . 

Tojlo è defcritto ognun , che in quelli voti 
Campi è trovato , 0 Jìa paftore , 0 fia 
Cacciator , che f accinto in armi ojfervi 
Pieri Leoni in afpri luoghi occulti . 

210 Chi de' M affi li , e chi gli Orti ripofli 
Dell’ E [pendi alberga , e le campagne 
Fiancheggiate da monti , e fcuote l’ oro 
Natio da i rami ; e chi conduce arando 
1 bovi rivoltanti immenji fajjt : 

Là dove a terra caddero le rocche 
Della vinta Cartago , e rovefciate 
215 Giaccion le torri full' infaujlo lido . 

Quanto mai di timor , quanto d‘ affanno 
Diè quella al Lazio , ed ai Laurenti campi 
Inful tante Cittade ! Ora gli avanzi 
Serbando intorno appena , appena il nome ; 

Nelle proprie mine involta fi affi : 

Ni v’ ba chi lei più riconofcer poffa, 

K 2 E noi 


Digitized by Google 


7 6 DE VA RTU VIRG. LIB . II. 

Et querimur genus infelix humana labare 
Membra aevo: quum regna paiani moiiantur, & urbes 
Iamque Macas idem ardor habet : venere volentes (*) 
Barcaei : venere luis Nalamones ab arvis: 

Navitragas qui per Syrtes , infidaque circum 
Litora , moerenrum fpoliis otierantur fs), & altos 
Infniunt nudi cumulos exftantis ( 4 > arenae, 

Inque fuas vertunt aliena pericula praedas. 

Poliremo P filli , Garamanticaque arva tenentes (5); 
Qiiique Cyienaeas fufpendunt vomere glebas , 
Laudatafque legunt fuccis praellantibus herbas (<*). 
Quique Iovis palmeta , Hasbytatumque recelfus: 
Maimaricas qui late oras : qui pafeua fervane 
Aegvpti , -Meroèfque , lacer quo s Nilus inundat, 
Nilus ab aetheieo ducens cunabula caelo . 

Nec 


(1) Hot and um , verfus 222. 223. 224. 225. 226. & 227. 
dceJJ'e in textu tum Vaticano , tum Mediceo ; jhd addito s 
in utroque codice ad marginem cum nonnulla varianti - 
bus defu per fcriptis , quas bete adpontmus . 

(2) Medicela ; Syrteis * 

II) Vaticana : fpoiiis ditantur . 

(4) ble dice us : extantis . Vaticana babet : variantis . 

(5) Poliremo Pfilli , &c. Idic ver fu s cum quatuor fi quen- 
tibus , prioribus deletis , re fedi ufque ad qui late in- 
clujìve . Vaticanus prò : Garamanticaque arva renen- 
tts : babet : vaftatorefque ferarum : fed deletum eli : 
fequttur 

Marmai idae > fparfique fuis Nafamcnes arenis » 

Ver fu s hic , qui ordine ejfet 229. deìctus ejl ; fed fupra 
"itrenis > legttur recenti manu Jcriptum l in arvis* 


220 


225 


230 
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220 E ci lamenti am noi , fiirpe infelice , 

D' aver caduche coll ’ età le membra , 

Mentre morir veggi am Cittadi , e Regni . 

lo fieffo dejìre i Maci fpinge : 

Di buona voglia vennero i Barcei : 

: Vennero da’ lor campi i Nafamoni ; 

I quai per fecche naufragofe , e intorno 
225 A f pi &ggc infide , delle fpoglie carchi 

De’ naviganti feon filati , vanno ; < 

E fu gran monti d ’ elevata arena 
\ : Saltano ignudi , ed i perigli altrui < 

Volgono in proprie prede . Alfine i V filli , 

E delle Garamantiche campagne 
: Gli abitatori , e quelli , che col vomero 
Le rotte zolle Cirenee follevano , 

230 E co’ ■ fughi eccellenti erbe pregiate 

Cogliendo vanno : e quelli , che i V alme ti 
Di Giove , e degli Asbìti i folitarj 
Luoghi , e V ampio Marmarico paefe 
Guardano , e dell ’ Egitto i pajcbi , e quelli 
Di Meroe , i quali il Sacro Nilo inonda , 

II N*lo , che dal cielo ori gin prende . 


Non 


( 6 ) Laudatafque legunt &c . Vaticanut habet horum loco : 

Hammonifque habitant exufta ca!oribus arva . 

Qui vaftas Garamantum ora, qui pafeua fervant . 


7 8 DE TARTU VIRG. LIB. II. 

Nec minus & catta fenior cum Virgine Cuttos («) 135 
Ibat , ut in patria nomen de more , genuique 
Ederet , & iuflum non fegnis penderet <‘> aurum : 

Ille domum antiquam , & regnata Parentibus arva 
Inviiens , fecum proavos (3) ex ordine Reges, 

Claiaque fada Ducu,pulchramque(4) ab origine gentem 240 
Mente recenlebat tacita : numerumque fuorum , 
Quamvis tunc pauper , quamvis incognirus ipfis 0 ) 
Adgnatis , longe adveniens explere parabat . 

Iam fines , Galilaea , tuos emenfus , & imas 
Carmeli valles , quaeque altus vertice opacat 245 

Rura Thabor , fparfamque iugis Samaritida terram 
Palmiferis ; Solymas a lacva liquerat arces : 

Quum fimul e tumulo muros (?) , ac teda domorum 
Profpexit t 8 > , patriaeque agnovit moenia terrae. 
Continuo lacrimis urbem veneratur obortis : 250 

Intcnditque manus , & ab imo pedore fatur : 


(1) Ad margincm codici! Medicei : Lue. 2. Afcendit au- 
tem Iofeph a Galilaea de civitatc Nazareth , in Iu. 
daeam in civitatem David , quae vocatur fiethleheni : 
co quod cflet de domo , & familia David ; ut pro- 
fiterctur cum Maria defponfata (ibi uxore pracgnantc. 

(1) In Mediceo : penderet : alia manu ita iterum fcriptum 
Jupra antiquam fcripturam . 

(3) Vaticanut : Iam repetcns fecum proavos ( enormi! er- 
rar ) . 

(4) Medicea! : pulchramquc j fed alia manu reformatum 

pulcramque. - - 

(5) In Mediceo baec inclufa parentbeji ( quamvis incognitus 
ipfis, Quamvis tunc pauper). Vaticanut babet : Quam- 
vis & pauper . 

(< 5 ) Vaticanut Agnitis : lapfut f cripton i , 
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235 Non men , che gli altri , colla Vergi n cajla 
l'va il Vecchio Cuftode a dar fuo nome , 

E la fua ftirpe nella Patria in nota ; 

E non lento a pagar V impojlo cenfo . 

Egli l’ antica Stanza , ed il paefe , 

Ove regnato i fuoi Maggior , vedendo ; 

Per or dm f eco gli Avi [noi reali , 

E de' gran Capitani i chiari gefli , 

240 E dal principio fuo l' illufire Gente , 

E il numero de' fuoi dentro dal cuore 
Tacito rivolgeva ; ancor che allora 
Povero , ancor che a' fuoi Congiunti ifteffi 
Ignoto : pure ad adempir la legge 
Si preparava da lontan venendo . 

Già i tuoi confini , 0 Galilea , paffuti , 

245 E del Carmelo le profonde valli ; 

E quanti colla cima alta il T aborre 
Adombra campi , e la Samaria piena 
Di palmiferi colli , alla finifira 
Parte Gerufalem lafciato ave a . 

Quando da un monticel le cafe y e i tetti ~v 
Vide , e le mura della patria Terra 
2JO Conobbe : tojlo con pietofo pianto 

Saluta la Cittade , e inverfo d' effa 
Stende le mani , e fofpirando dice : 

O Tor - 


(7) Vaticanuf , & Mediceur b.ibent : Quum procul e tu. 
mulo muros &c. 

(8; Vaticatiut : Adfpcxit . Medicea/ : Afpexit . 
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Bethlemiae turres , & non obfcura meorum (*) 

Regna Patrum , magnique ohm l'alvete penatesi 
Tuque o Teria parens Regum vifuraque Regem, 

Cui Sol , & gemini famulantur cardinis axes , 2 ^ 

Salve iterum . te vana lovis cunabula Crete 
Horrefcet , ponetque luos temei aria faiìus : 

Mocnia te Dircaea trement : ipfamque pudebit 
Ortygiam geminos Latonae extollere partus. 

Parva loquor : prono veniet diademate fupplex 2 óo 
Illa potens rerum , tenarumque inclyta Roma : 

Et feptemgeminos i'ubmittet ( t ) ad ofcula montes. 

Dixit , & extrema movit veltigia voce : 

Maturarque viam Senior : tardumque fatigat 
Ve&orem : & viias greflum molitur ad oras . 2 ó j 

Et iain prona dics iludìus urgebat Iberos , 

Purpureas pelago nubes , aurumque relinquens. 

Ecce autem magnis plenam conventibus urbem 
Protinus , ut venere , extremo e limine portae 
Adi'piciunt d> . Millum confluxerat undique vulgus, 270 
Turba ingens . credas longinquo ex aequore veftas 
Ad mcrces properaife : aut devaftantibus arva 


Ho- 


(1) Ad murginem Medicei : Et tu Bethlehcm , ferra Iuda , 
nequaquani minima cs in principibus Iuda : ex fc 
enim exiet dux , qui regat populum meum Ifrael . 

(2) Vaticanus bubet : curabit . In Mediceo , d.eleta priore 
fcrtptura , repojttum : fubmittet . 

(3) Medicene : Afpiciunt . 
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O Torri di Betlemme , e non ofeuri 
■ Regni de’ miei Maggiori , e un tempo illuflri 
Soggiorni loro , a 'tot m inchino : o Terra , 

E tu , madre de’ Regi , un Re tra poco 
2J5 Dejhnata a <veder , cui ferve il Sole , 

E T uno e V altro Eolo ; a te di nuovo 
M’ inchino . Te paventerà la vana 
Creta , culla di Giove , ed i fuoi fafti 
Ardita de porrà : per Te di Tebe 
Le mura tremeranno , e Deio iftejfa 
D’ efaltar di Latona il doppio parto , 

Vergogna avrà . Piccole cofe io parlo ; 

160 Supplichevol verrà , 1 ‘ incoronata 

Tejla chinando al fuol , quella per opre 
foffente , e per impero in tutto il mondo 
Inclita Roma : e nel baciarli il piede , 

Abbajferà devota i fette Colli . 

Dijfe , e in dicendo la parola eftrema , 

I pie’ mojfe , e 7 cammino il Vecchio affretta ; 

E 7 lento portator punge , e dirizza • 

265 Alla veduta regione i paffì . 

E già il cadente giorno i flutti Ibe'ri 
Premea , Infoiando al mar purpuree nubi , 

Tinte in oro ; quand’ ecco la Cittade , 

Piena di molta gente ivi raccolta , 

Subito dalla foglia della porta 
170 Veggiono , appena giunti . Il volgo miflo , 

Gran turba , d’ ogni parte era concorfo : 

A merci trafportate da remoto 
Mare , lui creder ejli effer venuto ; 

O pur mentre devajlano i nemici 

L / tam- 
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Hoftibus , in tutum trepidos fugifle colonos , 

Cernere erat perque anfradtus , perque arda viarum , 
Cunda replelle viros , confufoque ordine inatres C*> : 275 
Perni ili os pecori agricolas , hos iungere plaulèra : 

Hos intendere vela : alios difeumbere apertis 
Porticibus : refono compleri cunda tumultu : 

Accenfos variis lucere in partibus ignes . 

Quae Pater admirans , tacito dum lìngula vifu 280 
Percurrit , circumque domos , & limina luifrat, 

Nec fupereflfe locum tedio videt : ibimus , inquit, 

Quo Deus, & quo fanda vocant Oracula Patrum . 

Eft fpccus liaud ingens parvae fub moenibus urbis, 
Incertum , manibufne hominum, genione potentis 285 
Natuiae formatus , ut haec fpedacula terris 
Praebcret , tantofque diu fervatus in ufus f , 

Hofpitio Caelum acciperet : cui plurima dorfo 
Jncumbit rupes , pendentibus undique i'axis 
Afpera : & cxefae cingunt faterà ardua cautes: 290 

Defundìis operum domus haud ingrata, colonis . 

Huc Heros , tandem fuperata ambage viaium. 

Sic monitus , ducente Deo , cum Coniuge fanda 
Devenit , multaque Senex le node recepit . 


t ' * a 

Ac 


(1) Vxticanur , prò : confufoque ordine matres : babet : 
compleri cunda rumulru . 

(2) Vaticanur : urgent ; Medicela : vocant ; fed alia ma- 
tta fuper priore s litterar ita fcriptum . 
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I campi , quivi , affiti di por fi in /alvo 
Gli agricoltori timidi fuggiti . 

Vedeafi c per oblique , e per angufte 
27J Strade pieno ogni cofa , e in un confufi 

Uomini , e donne , e co i pafior la greggia . 

Quefii , carri accoppiar , dìfiender quelli , 

Padiglioni : altri poi federfi a menfa 
Sotto portici aperti : il tutto empirfi 
Di /onoro tumulto : in varie parti 
Splendere accefi fuochi . Il che vedendo 
Stupido il Genitor , mentre ogni cofa 
280 Senza parlare offierva , e intorno intorno 
E le cafe , e le porte intento mira ; 

Nè refiar vede alcun coperto luogo ; 

Andrem colà , diffe , ove Iddio , e dove 
Chiamanci i fanti oracoli de ’ Padri . 

Dell’ angufia Città f otto le mura 
Giace piccola Grotta , incerto , s’ ella 
285 Per man d’ uomo fia fatta , 0 pur dal genio 
Di pojfente natura , acciocché' ài mondo 
Deffe tale fpettacolo , e a tant ’ ufo 
Lungamente [erbata , al Cielo albergo : 

Sul cui dorfo s’ appoggia immenfa rupe , 

Afpra per f, affi qua e là pendenti : 

290 E’ rofi maff gli alti fianchi cingono: 

Ricetto non ingrato a' contadini , 

Dopo aver terminato il lor lavoro . 

Quivi il buon Vecchio Eroe , così fpirato , 

Dopo molto girar , da Dio condotto , . 

Colla J, anta Conforte alfin pervenne , 

E in piena notte ricovroffi , e prima 

L 2 Con 
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Ac primum ficcis ramaiibus excitat ignem : 
Stramincoque toro Comitem locat : aegra cubantis 
Membra l'uper veltem involvens : mox adligat ipl'os 
Permulcens , iam non duros , ìam fponte fequentes 
Quadrupedes (*i : ut forte aderat foenile faligna 
Subfultum crate , & palmarum vimine textum . goo 

Nunc age, Caitaliis quae numquam audita fubantris, 
Mufarumve choris celebrata, aut cognita Phoebo, 
Expediam : vos fecretos per devia calles, 

Caelicolae , vos , fi rnerui , monitrate receffus 
Intados : ventum ad cunas , & gaudia Caeli , goj 
Mirandofque ortus , & teòfa l'onantia facro 
Vagitu . ltat ferre pedera , qua nulla priorum 
Obvia fint oculis vatum veltigia noltris . 

Tcmpus erat , quo nox , tardis inveda quadrigis ()>, 
Nondum ftelliferi mediam pervenit Olympi già 

Ad metam , & tacito fcintillant fiderà motu : 

Quum filvaeque , urbelque filent : quum feda labore 
Accipiunt placidos mortali! pedora fomnos : 

Non fera , non volucris , non pido corpore ferpens 
Dat fonitum . ìamque in cineres confederar ignis gij 


Ul- 


(l) Vaticanur : Quadrupes ; fed recenti m*nu reformatum . 
(l) In Mediceo ( fi merui ) 

(gj Ad margine m Medicei : Sapientia : Cum quietimi fi- 
lentium continerct omnia . & nox in fuo curfu me- 
dium iter haberet , omnipotens Senno tuus Domine 
» rcgalibus fedibus venie . 
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295 Con rotti aridi rami il fuoco defia , 

E Cu letto di ftrame la Compagna 
Adagia ; col mantel le fiancbe membra 
Di lei giacente ricoprendo : e pofeia 
Lega addolcendo i Juoi giumenti ijlcffì , 

Non già rejlii , ma fecondanti , e pronti t 
Là dove a cafo era un feml forretto 
joo Da graticcio di falci , e palme inteflo . 

Or cofe non udite in verun tempo 
Negli antri di Caflalia , e non cantate 
Da i Cori delle Mufe , 0 note a Febo ; 

10 narrerò : Voi le fegrete vie 
Per fentier non ufati , Abitatori 

Celejli , Voi ( /’ il merlo ) a me mojlrate 
I folitarj luoghi ancor non tocchi : 

I05 Alla Culla /’ è giunti , ed alle gioie 
Del Cielo ; al prodigiofo Nafamento , 

E dal facro vagito ai rifonanti 
Tetti . Colà di camminar conviene ( 

Ove vefligio alcun de’ primi vati 
Imprejfo non appaia agli occhi nojlri . 

Era nella Jlagione , in cui la Notte 
Dentro del pigro fuo carro portata » 

11 mezzo non uvea toccato ancora 

jio Dello flellato Olimpo : e fcintillavano 
Gli Ajlri con moto tacito ; allor quando 
T ac don felve , e cittadi , e quando fianchi 
Dalle fatiche lor , placidi fonai 
T urti i Mortali prendono : non fiera , 

Non augel , non dipinta il corpo ferpe 
jij Muover fi fente ; e già 1 ‘ ultimo fuoco 

Nella 
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Ultimus : & fera perfufus membra quiete, 

Scrupofo Senior caput adclinaverat (0 antro . 

Ecce autcìn nitor ex alto novus emicat , omnemque (*) 
Exfuperat veniens atrae caliginis umbram : 

Auditique Chori Superùm , & caeleftia curvas 320 
Agmina pulfanturn citharas , ac voce canentum . 
Agnovit fonitum , partulque inftare propinquos 
Haud dubiis Virgo fenfit laetiflìma fignis . 

Protinus erigitur llratis , caeloque nitentes 
Adtollit venerans oculos , ac talia fatur : 325 

Omnipotens Genitor , magno qui fiderà nutu , 
Aèriofque (}) regis tratìus , tcrrafque , fretumque , 
Ecquid adeft tempus , quo fe fine labe ferenam ( 4 ) 
Efferat in lucem Soboles tua ? quo mihi tellus 
Rideat , & teneris depingat floribus arva ? 330 

En tibi maturos fru&us , en reddimus ingens 
Depofitum : tu nequa pio iattura pudori 
Obiepat , fummo defende, & confule Caelo. 

Eigo ego te gremio rcptantem , & nota petentem 
Ubera H> , care Puer , molli ftudiofa fovebo 335 

Amplexu : tu blanda tuae dabis ofcula Matri 
Adridcns ( 6 Ì : colloque manutn , & puerilia nettes 

Bra- 


(1) Mtdiceut : acclinaverat . 

(2) David Pf. In fplendoribus San&orum . 25. 138. Et 
nox ficut dics illuniinabitur . 

(3) Mediccu t: Aercofque ; Jed male . 

(4) Ad niarginem Medicei bacc adnotata : Lue. 2. Faftum 
eli aurem cum elìcne ibi , impicci funt dics ut pa» 
reret &c. 

(5) Mediceus : Hubera : fid perperam . 

(6j Mediccut : Arridcns. 
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315 Meli a cener cadendo immergo /’ era ; 

E di tarda quiete alfine afperfo , 

Le lajfe membra , alla f affo fa grotta 
Inchinata la tefta il Vecchio ave a . 

Quand’ ecco , che fulgor nuovo rifplende 
Dall’ alto , e •vince difendendo ogni ombra 
Dell ’ atra notte , e fon fuperni Cori 
320 Uditi , e innumerabili celefli 

Schiere , le curve ce ter e fonanti , 

E con voce plaudenti . Il fuon conobbe 
La Vergine lietiffima , ed il Parto 
Sentì far fi vicin per chiari fegui , 

Sorge tofio dal letto , e i fulgidi occhi 
2 2 5 Alza al cielo , adorando , e cosi dice : 

Onnipotente Genitor , che gli aflri 
Col gran voler reggi , e gli fpazj immenfi 
Dell ’ aria , e terra , e mar ; venuto è forfè 
Il tempo , in cui la Prole tua fe n’ efca 
Fuor fen^a macchia alla ferena luce ì 
In cui bella la terra a me fi mofiri , 

33 ° E di teneri fior dipinga i campi ? 

Ecco il frutto maturo ; ecco rendiamo 
A te P eccelfo Pegno ; or Tu , che al fante 
Pudor celatamente non avvenga 
Verun danno , dal Ciel t’ opponi , e cura . 

Dunque fui grembo mio te brancolante , 

E le note mammelle a me chiedente; 

335 Io con teneri awplefft , 0 caro Figlio , 

Attenta fcalderò : Tu , forridendo , 

A tua Madre darai foavi baci : 

E le tue mani , e puerili braccia 

Al 
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Brachia : & optatam capics per membra quietem. 

Sic memorat, fruiturque Deo, Comitumque micanti 
Agminc , divinifque ammum concentibus explet. 34» 
Arque olii (*) interea , revoluto fidere , feiix 
Hora propinquabat . Quis me rapir ? accipe vatem , 
Diva , tuum : rege , Diva , tuum . feror arduus altas 
In nubes : video rotum defcendere Caelum, 

Spedandi excitum lìudio . Da pandere fadum 345 
Mirum , indidum , inluetum , ingcns : abfiitite curae 
Degeneres , dum fiacra cano . Iam laeta laborum, 
lam non rada metu , faccli Regina futuri 
Stabat adhuc , nihil ipfa fuo cum corde caducum, 

Nil mortale putans . illam Natul'que , Paterque, 35» 
Quique prius quam Sol caelo , quam Luna niteret, 
Spiritus obl'curas ibat fuper igneus undas <*), 

Srant (3) circum, & magnis permulcent pedora curis. 
Practerea redeunt animo quaecumque verendus 
Dixerat Interpres : adi fine pondere menl’es, 3 JS 

Scrvatufque pudor ; claufa quum protinus alvo 
( O nodem Superi* laetam , & mortahbus aegris ! ) 


Sicut 


(1) Tn Mediceo , primum fcriptum olii, fed dcleto o , fu- 
perfcripium i , ut dicat il li . 

(2) Ad marginem Medicei : Cene/. 1. Et Spiritus Domini 
fcrebatur fuper aquas . 

(3) Vattcanur bah et : ftat . 
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Al mio collo fiendeudo in dolci / nodi , 

Il defiato fonno prenderai , 

T ai cofe và dicendo , e Dio fruifce , 

E de i Compagni la lucente fcbiera , 

34 ° E de i divin concenti Ella fi fa^ia , 

E V ora in qttefio mentre a Lei felice 
Col volger de * Pianeti era vicina , 

Ma chi or mi rapifce ? Accogli , o Diva , 

Il tuo Vate , il tuo Vate , o Diva , reggi, 
Sovra V eccelfe nubi alto portato 

10 fon ; tutto vegg' io fcendere il Cielo 
345 Per gran defio di rimirar commojfo : 

Dammi Tu forza , onde fpiegare io pojfa 

11 non mai detto , inufitato , grande , 

Mirabil fatto , Itene lungi , o cure 
Profane , mentre facre cofe io canto , 

Già degli affanni lieta , e già ficura , 

Del f e colo avvenir l 1 alta Regina 
Stavafi allor ; nè a vii penfiero , o frale 

350 Dà nel fuo cuor ricetto : il Figlio , e il Padre , 

E quel , che pria , che il Sol nel Cielo , e pria 
Che la Luna [plendeffe , ardente Spirto 
Giva full * onde ofcure , a Lei d' intorno 
Stannofi : e il cuore con penfier fublimi 
Le van Soavemente confortando , 

Quindi tutte le cofe a Lei predette 
Dal venerando Interpetre , alla mente 
355 T ornante : feorfi fenza pefo i mefi ; 

E la [erbata pudicizia : quando 
Dal ch/ufo grembo immantenente ( oh notte 
Lieta a 5 Celefii , e a i mi feri mortali ) 

M 


Alle 
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Sicut erat foliis , ftipulaque innixa regenti, 

Divinum l'pe&ante polo , ipe&antibus aJtris , 

Edit onus (•) -, qualis roteiti quum vere tepenti 360 
Per tacitum matutinus defudat Eous : 

Et pallini teretes luccnt per graniina guttae : 

Terra madet : madet adiperla lub velie viator 
Horridus , & pluviae vini non fenlìllè cadentis 
Admirans , gelidas udo <*) pede proterit herbas. 365 
Mira fides ! Puer aethereas iam lucis in auras 
Prodierat ( 3 ) : foenoque latus male fultus agrefti» 
Impulerat primis refonum vagitibus antrum. 

Alma Parcns nullos intra praecordia motus, 

Aut incurlantes devexi (♦) ponderis iòtus 370 

Senferat : liaerebant immotis vil'cera clauilris. 

Haud aliter , quara quum purum fpecularia Solem 
Admittunt : lux ipla quidem pertranlit , & omnes 
Irrumpcns laxat tenebras , & difcutit umbias(-): 

Illa manent-illaefa , haud ulli pervia vento, 375 

Non hiemi (<>) , radns ied tantum obnoxia Phoebi. 

. , Tunc 


(1) Ad marginati Medicei : Lue. 2. Et peperit filiuni 
fuum primogenitum . 

(2) Medicati ; hudo i fed ofiitanter fcriptum . 

(3) In Mediceo ; Prodierat , alia manti ita reformatum . 

(4) Vaticana! babet : emidi . In Mediceo alia manu re - 
formatimi ut dicat ; devexi . 

(5) Faticantu : Irrumpcns vincit tenebras & diftulit um- 
bras. Sed didulit, emendatum difcutit, alia manu. Me- 
dicati babet : Irrumpens vincit tenebras &c. 

( 6 ) Medicati : non hyemi : Jed abiette y fcrtbendum do- 
cci vetufìa tabula in Cruteri 7 befauro p. Di. & Vir- 
giliut Mediceut Georg. Lib. II. verf. 322. 
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Alle foglie , così com ' era , e al duro 
Fieno appoggiata , il divin feto in luce 
Diede , 'veggente il Ciel , 'veggenti gli AJlri 
360 Come ài Primavera al dolce tempo , 

Quando per molta tacita rugiada 
Sudando va la mattutina Stella : 

E fu per V erbe fparfamente fplendono 
Le Cilindriche gocce : timida appare 
La T erra : umido , fotta la fpruz^ata 
Vefte , /’ irfuto Pellegriu , che pieno 
Di maraviglia in non aver fentito 
La forila pria della cadente pioggia , 

365 Calca col molle piè le gelid’ erbe . 
Maravigliofa Fede ! Il Pargoletto 
Era già della 'vita all’ aure ufcito : 

E mal pofando al rozgo fieno il fianco , 
Tutta avea fatta rimbombar co’ primi 
Vagiti fuoi la rifonante Grotta . 

Nè l’ alma Genitrice alcuno interno 
37 ° Moto , 0 gl’ infefii colpi del calato 
Pondo fentito avea : ftavan quiete 
Le vi fiere col chi ufo immoto chioftro . 

Non altramente allor , che in fe ricevono 
I vetri il chiaro Sol : la luce invero 
Pajfa , ed entrando impetuofa , tutte 
Le tenebre dirada , e l’ ombre fperge : 

375 Quei rimangono illefi ; ad ogni vento , 

O vernò impenetrabili , ma folo 
A dare efpofli a’ rai Solari il varco. 
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Tunc Puerum tepido Genitrix involvit aini&u , (0 
Exceptumque finu , blandeque ad pe&ora pielfum 
Detulit in praefepe . Hic illum mitia anhelo 
Ore fovent iumenta. O rerum occulta poteftas ! (*) 
Protinus agnofeens Dominum procumbit humi Bos 
Ccrnuus: &, mora nulla (3),fimul procumbit Afellus 
Submittens caput , & trepidanti ( 4 ) poplite adorar. 
Fortunati ambo : non vos aut fabula Cretae 
Polluet , antiqui refeiens mendacia furti, 

Sidoniam mare per medium vexifle Puellam : 

Aut fua dum madidus celebrat portenta Cithaeron , 
Infames inter thyafos , vinofaque facra 
Arguet obfequio Senis infudafle profani. 

Solis quippe Deum vobis , & pignora Caeli 
NolTe datum , folis cunabula tanta tueri . 

Ergo 


(1) Ad marginem Medicei : Lue . 2. Et pannis eum in- 
volvit , & reclinavit eum in praefepio . 

(2) Ad marginem Medicei haec adnotata : Habacuc g. 
Confideravi opera tua & expavi : in medio duorum 
ammalium &c. Hotandum , quod haec non leguntur tn 
vulgato textu Habacuc , fed in Breviario Romano in 
Refponforio tertiae Legioni: fecundi Ho fiumi , ex Ser- 
mone S. Leoni s Papae in Circumcijtone Domini , eadem 
babentur • At in Refponforiale , & Antipbonario Ecclejìae 
Romanae > quod ex vetufìtjjìmo Codice membranaceo Bi - 
bliotbecae Vaticanae protulit Venerabili $ S. R. E, Car- 
dinalis lofcpb Maria Lbomajtus , in fecundo ReCponCorio 
tertii Ho fiumi in Hat ivi tate Domini , haec babentur 
pag, xl. 40. Ifr. O magnum myfterium , & admira- 
bi le Sacramentum r ut ammalia viderent Dominum 
natum , iacentem in prefepio ! beata Virgo , cuius 
vifeera meruerunt portare Dominum Icfum Chriftum. 
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La Madre allora in caldi panni avvolge 
Il tenero Bambino , e in feno accoltolo , 

Ed al fuo petto dolcemente Jlrettolo , 

Il trasportò dentro la greppia : quivi 
Coll' andante lor bocca i mansueti 
380 Giumenti lo riscaldano . O poffanza 
Occulta delle cofe ! conofcendo 
Il fuo Signor , colla piegata tefla 
Il Bove di repente cade al fuol : 

E Ì AJinel fenza dimora alcuna 
Cade injìeme , e chinando il capo a terra , 

Con tremante ginocchio anch ’ ei L adora • 
Fortunati ambi due ! Voi non di Creta 
385 O macchierà la Favola , contando 
Altrui menzogne dell ' antico furto , 

D ’ aver portato via per me^zo il mare 
La Sidonia Fanciulla : 0 mentre i fuoi 
Frod/gj il Citerone umido vanta 
Fra dange infami , e fra vinofe fejle ; 

Non vi riprenderà d' aver fidato 
390 Ber compiacenza del profano Vecchio ; 

Mentre Dio di conofcere , ed il Pegno 
Dal Ciel fcefo a voi foli è dato in forte : 

A voi foli guardar così gran culla . 

Dun - 


ty. Domine , audivi auditum tuum ; & timui , con- 
fideravi opera tua in medio duorum animalium . 
ty. Gloria Patri. 

(3) In Mediceo : & mora nulla , fimul : alia manu rurfum 
haec /cripta , delcta priore fcriptura . 

(4) In Mt dicco : Submittens caput , & trepidanti : alia 
manu haec reformata • 
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Ergo dum refugo <«) ltabit circumdata fludu 
Terra parens ; dum praecipiti vertigine caelum 
Volvetur ; Romana pius dum tempia Sacerdos 
Rite colet : veltri femper referentur honores: 395 

Semper veltra fides noltris celebrabitur aris. 

Quis tibi tunc animus, quae l'aneto in corde voluptasf»), 
O Genitrix , quum muta tuis famuiantia cunis (J>, 

Ac ciicum de mote facros referentia ritus (4) 
Adj'piceres Domino genua inclinare potenti (i), 400 

Et l'uà commotum trahere ad fpedacula Caelum (*)? 
Magne Pater , quae tanta rudes prudentia fenfus 
Leniit (7) ? informi tantos quis pedore motus 
Excivit calor , & petudum in praecordia venit ? 

Ut quem non Reges , non accepere tot urbes (**), 405 

Non 


(1) faticatine : liquido : Meàiceus ; refugo : fid alia ma- 
nu ita reformatum , deletir prioribur litterir . 

(2) In Mancano : quae fanfto in corde voluptas : Jtc 
babet texiia ; fid alia manti defuper additimi ; tacita , 
quae gaudia mente . 

(3) faticanti r babet ; 

O Genitrix quum muta tuo famuiantia nato . 

fed ad marginem alia manu fcriptum : tuas venerantia 
cunas . In Mediceo ; cun;s : fid alta manu reformatum . 

(4) Integcr bic verfiut alta manu fcriptur in màrgine Me- 
dicei codicir . Deficit etiam tu faticano ; fid alta manu 
ad marginem additar . In faticano prò verfu 399. anti- 
qua manu in paginae dorfio J cripti hi duo verfiut : 

Nofle fubilluftri , refonantibus undique filvis , 

Inter adorantum choros , plaufufque Dcorum; 

fed pofica dcleti . 
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Dunque finché Jiarà la Madre Terra 
Cinta d' intorno dall’ ondofo flutto : 

Finché con giro rapido rotando 
Il Cielo andrà , finché a’ Romani Templi 
Il Sacerdote pio fecondo il rito 
295 Freflerà facro culto , i voflri onori 
Ognor fi narreran : fu i noflri Altari 
Fia celebrata ognor la v oflra Fede . 

Quai furo i tuoi psnfieri , e quale , 0 Madre , 
Contento allor nel [unto cuor fentifli ! 

Quando i muti animali alla tua culla 
Servendo , e intorno i J acri riti tifati 
400 Imitando , piegare al lor potente 

Signor vedefli le ginocchia , e trarre 
A fpettacolo tal commoffo il Cielo ? 

Gran Padre , e qual sì gran prudenza i rozgi 
Senfi ammollì ? Qrial nel felv aggio petto 
Ardor deflò moti cotanti , e venne 
Dentro al cuor de 1 Giumenti ì a tal che quello 9 
405 Cui non Re ricevettero , non tante 

Città 


( 5 ) Vaticanus babet : 

Afpiceres iam proclives fubmittere rictus. 

Iti Mediceo idem verfus ut babent Aldi , & Commi edi- 
liones « fupra veterem fcripturam alia manu additus . 

(i 6 ) In Mediceo : ad Ipeftacula caelum : alia manu reformatum. 

(7) In faticano fcriptum : Imbuit . In Mediceo rcfcriptum : 
Lenii r . 

( 8 ; Antiqua fcriptura tum integri huius verfus , tum fe- 
qucniis hoc loci alia manu prorfus dcleta : poflea verfus 
fcripti , ut in editionibus Aldi & Contini ceterifque ba- 
bet ur , praster hoc : non populi. 
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Non populi , quibus una aras , & facra tueri 
Cura tuit ; iam Bos torpens , iam fegnis Afellus («) 
Audorem late , poireflbremque falutent ? 

Vocibus inteica fenfim puerilibus Heros 
Excitus , fomnum expulerat , nodemque fugarat 41» 
Ex oculis : iamque Infantem videt , & videt ipfam 
Maiorem adipedu , maiori & lumine Matrem 
Fulgentem : nee quoquam oculos , aut ora moventem, 
Sublimemque folo , Superum cingente caterva 
Aligera . qualis , noltrum quum tendit in orbem, 415 
Purpureis rutilat pennis nitidiflìma (*) Phoenix : 

Quam varie circum volucres comitantur euntem . 

Illa volans , Solcm nativo provocat auro 
Fulva caput , caudarn & rofeis interlita pundis 
Caeruleam . ftupet ipfa cohors : plaufuque fonoro 420 
Per fudum ftrepit innumeris exercitus alis. 

Miratur lucem infolitam : miratur ovantes 
Caelicolum cantus Senior . tum vidus , & amens , 
Adtonitul'que ( 3 ) animi , tantil'que ardoribus impar 
Corruit , & geminas vultum demifit in ulnas : 425 


Ad- 


(1) Ad marginem Medicei : Efaiat 1. Filios enutrivi & 
cxaltavi ; ipfi autem fpreverunt me . Cognovit bos 
poifetiorem fuum , & afinus praefepe Domini fui : 
Ifrael autem me non cognovit » & populus meus non 
intellexit. 

(2) In Mediceo . nitidiflìma : alia manu additimi velcri feri - 
fturae . Vaticanur babet : avis unica . 

(3} Medtceut etiarn babet : Adtonitufquc . 
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Città , non tanti Popoli , a cui tutti 
E degli Altari , e delle J, acre cofe 
Fu la cura commeffa , e la difefa ; 

Ora un pigro Afinello , un Bue torpente 
L’ Autor del tutto , e Poffejfore inchinino . 

Svegliato a poco a poco dalle voci 
Bambiuefcbe frattanto il fanto Eroe , 

410 Scacciato il fonno , e dalle fue pupille 
In fuga meffa avea la notte ; e vede 
Già V Infante , e maggior vede d‘ a [petto 
La Madre , e di maggior lume fplendente , 

Non muover gli occhi in altra parte , 0 V vifo { 
E dalla terra alto levata , e cinta 
41 5 Da fuperna di Spirti alata febiera . 

Come , fe mai fui noftro Cielo appare 
Fenice lucenti ffìma , roffeggia 
Colle piume purpuree : cut d’ intorno 
Accompagnando van , mentre fi muove , 

Divergi Augelli : ella volando , il Seli ■ 

Con l' or nativo al paragon disfida , 

Fulva il capo , e di rofe punteggiata , 

420 Colla coda cerulea : ftupifee 

La truppa de’ volanti , e con fonore 
Plaufo battendo innumerabili ali , 

Per lo feren romoreggiar fi fente . 

L’ inufitata luce ammira , i canti . 

Fejltvi ammira de' Celejh il Vecchio: 

Poi vinto , e di fe fuori , e fiupefatto , 

Nè tanti raggi a foflener capace ; 

425 Cadde , e il volto abbuffò , coprendo l tutte 

Coll' una e l’ altra palma , e al fuol profirato , 

N Pet 
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Adfufufquc diu telluri , immobilis haefit . 

Hic illum Superi iuxta videre iacentem, 

Vidit dia Parens : nec longum palfa leniles 
Obduci tenebris oculos : dat iurgere , & aegrum 
Sultentare genu , tiemulilque ìnliltere plantis, 430 

Divinolque pati vultus , iuperique nitorem 
Ignis , & aethcrcas vibrantia lumina ilammas. 

Ule ubi paullatim vires , aniinumque relumlìt (0; 
Nodofo incumbens baculo , modulantia primum 
Agmina , Reginamque Deum de more làiutat. 435 
Mox iplum adcedens (fi praekpe , ulvaque paluftri 
Impofitum ipe&an/ Dominum teiraeque , marilque (3>, 

( O timor, o mentis pietas! ) puerilia .membra. ♦) 

Non aul’us trattare manu , cunctatur . ibi auram, 
Inlperatam auram divino ctilantis ab ore 440 

Ore tiahens , fubito correprus Numinis haultu, 
Adflatulquc Deo (V , fic tandem voce quieta 
Incipit , & lacrimis oculos Tubtundit obortis Oi : . 
San&c Puer , non te Phariis operola columnis , 

Atria 


(1) Mediceus : refumpfit. 

(2) Me die e ut : accedens . 

(3) Vaticanus prò : Terraequc marifque : ( quae alia manu 
refi (ì a funt in Mediceo ) babet : fulgentia membra . 

(4) Deficit tnteger bic verfut tum in Inatte ano , rum in 
Mediceo contee ; Jld alia manu utrobtque additai ad 
marginem . 

(5) Mediceli! : Afflatufque Deo . 

( 6 ) In Mediceo : lacrimis oculos fuffundit obortis : alia 
manti fcriptum . In todem codice ; obortis , alia etiam 
manu reformat um . 
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. • • Per lungo tempo immobile rimafe . 

Qui Lui giacente 'videro gli Angelici i ; . 

{ Spirti , che intorno fi avano ; la Madre ! . .» 
Divina il vide.: nè più lungo tempo 
Soffrì , che dalle tenebre coperti 
Steffer gli occhi fienili : a fiorger , fiorerà 
430 Torgegli , ed il ginocchio infermo a reggere , 

E a fofienerfi in fu i tremanti piedi ; 

E i divini mirar volti con forte 
' Ciglio y e la luce del fuperno fuoco , 

Ed i lumi vibranti eteree fiamme . 

Toicb’ egli appoco appoco ebbe riprefo 
Forza e coraggio , in fui bafion nodofo 
Appoggiandoci in pria , ficcome ha in ufo , 

435 G li armoniofi Cori , e la Regina 

Degli Angeli faluta : indi accofiandofi 
AlT ifieffo T refepio , ed il Signore 
Della Terra , e del Mar pofio mirando 
. SulT aliga palufire ( 0 riverenza , • • V 

O di . devoto cuor pietà [ubi ime ! ) 

Non ofando toccar le puerili 

Membra , fofpefo fia , Quivi traendo \ . •' • > 

Aura a Je colla bocca , aura da lui 
440 Non ifperata mai , dalla divina 
Bocca dell ’ alitante Pargoletto ; 

Tofio rapito dall ’ attratto Nume , 

E fpirato da Dio , così con voce . - 

Placida alfin comincia , e di nafeenti • 

Lagrime gli occhi nel parlar ricopre . 

Santo Fanciul , Te non accolfer Logge 
Lavorate a grand ’ arte , e rette intorno 

N 2 .... ir . Da 


s 
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Atria , non variata Phrygum velamina texcu 445 

Excepere ( iaces nullo fpedabilis auro ) 

Anguilum fed vix itabulum , male cominoda fedes , 

Et fragiles calami > ledaeque paludibus herbae 

Fortuitum dant ecce forum . laqueata tyrannos 

Teda , & regifico capiant aulaea (») paratu. 450 

Te Pater aeterno Supeiùnr ditavit honore 

Illuftrans : tibi fiderei domus aurea Caeli 

Plaudit , inexftindofque parat Natura triumphos.. 

Et tamen liane fiedem Reges, haec undique magni (O 
Antra petent populr: longe quos caerula Calpe OJ 455 
Litore ab occiduo , nigriique impeller ab Indis . 

Sol oriens : quos & Boreas , & tervidus Aulter 
Diverfo inrer fi: certantes cardine mittent . 

Tu Paftor , tu difperfas revocare per agros 
MifTus oves late , pedui'que obferre perieli* U)* j 460 
Prodigus ali nimium vitae , per tela , per hoites 
Obicurum nemus irrumpens , rabida ora kiporum 
Compejfces* faturumque gregeni l'ub teda reduces (5), 

• O mihi 


(1) In Mediceo : aulaea > alia mante fnperferiptum • 

(2) Ad marginem Medicei cod. David Pf 71» Et adora- 
bunt eum omnes Reges terrae : omnes Gentcs fer- 
Vient èi . 

(3) Iti Mediceo : caerula Calpe : alia manu reformat uni • 
Vaticanur babet : fedula Calpe • 

(4) Mediceut : offerre pel ici is • 

(5) Ad marg . Medicei : loan . io. Bonus Paftor animam 
fuam dat prò ovibus fuis . Item io. Et alias oves ha- 
beo , quae non font ex hoc ovili : & illas oporret 
me adducere > & vocem audient : & fiet unum ovile 

& unus Paftor • ■ Veni congregare oves , quae 

perierunt domus Ilrael • 


TRADUZIONE TOSCANA- . io* 

Da colonne d' Egitto : nè con tufi e 
445 Fa (ce a varj color da Frigia mano : 

( Senti oro punto irrefpettabil giaci ) 

Ma fialla angufia appena , e malagiata 
Stanza , e fragili canne , ed erbe colte 
Dalle paludi , un letticciuolo a cafo 
Ecco , ti dan : r accettino i Tiranni 
Ornati tetti di fcnl tur e , e d' oro , 

450 E con pompa reai teffuti panni . 

Te chiaro , e ricco fe d ' eterno onore 
Il Genitor fuperno : a Te fa plaufo 
L’ aurea magion dello fiellante Cielo y 
E perpetui trionfi t' apparecchia 
Natura : E pur gran Regi a quefia umile 
Sede , a quefia Spelonca d' ogni parte 
Popoli innumerabili verranno , 

Che dall ’ Occidental remoto lido 
455 Della cerulea Calpe , e che da i neri 
Dell' India abitatori il Sol nafcente 
Manderà : quei , che Borea , e il fervi d’ Aufiro ; 
Tra fe di fiordi per di ver fi Polo • 

Tu Pafior , Tu le pecore , pe y campi 
Qrià e là difperfi , a richiamar mandato , 

E ad efporre a 1 perigli il petto ; ahi troppe 
460 Prodigo della vita , impetuofi 

A tr aver fi dell ' armi , e de’ nemici 
Nell ' ofiura bofiaglia entrando , a freno 
Terrai de' lupi le voraci bocche , 

E il g re gge ridurrai fafiio all' ovile - 

O ter- 
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io2; DE PARTU VIRG. LIB, IL 

O mih! certa fides Superum , decus addite terris, 

Nate Deo , Deus ipfe, aeterno e Lumine Lumen 4^5 
Te te ego , te circum Genitiix , laetique Miniftri 
Concinimus , primique tuos celebramus honores , 
Longaque (O perpetuis indicimus orgia faftis. 




AC TII 


(1) Ad mar g,' Medicei : Deurn de Deo : Lumen de Lu- 
mine . 

( 2 ) In Mediceo codice : longaque orgia : alia manu deleta 
friore fcripiura , reformatum * 


TRADUZIONE TOSCANA. 


*°3 

0 certa fede a me del Cielo , aggiunto 
Alla terra ornamento , o da Dio nato , , 

4^5 Tu (leffo Iddio , da Lume eterno , Lume : 

Io Te , Te fo! y la Madre a Te d' intorno , 

Ed i Minijìri tuoi , Ar// cantiamo , 

£ /e glorie celebriamo i primi ; 

E annnnz.’atori Jìam di lungo culto , 

Che fìa fcritto ne’ facri eterni Annali . 
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A uratum interea culmcn bipatentis Olympi 

Conicendit Geniror , rerum inviolata poteftas, 
Laeta fovens tacito lub pedore: mox iubet omnes (*) 
Ad fé le acrili Superos : quique atria longc 
Obfervant , quique arcanis penetralibus adièant : 5 

Praeterea quos Eoos Aurora per ortus , 

Et quos occiduae (*) propior videt Hel'perus orae . 
Namque feiunt olim leges quum conderet a) aequas • 
Rex Superflui , & valido mundum fulpenderet axe, 
Diverfas ftatuifle domos (■*) , diverlaque di vis io 

Hol'pitia , & dignos (s) meritis tribuilFe penates 

Or- 


(1) Medicea f babet ; mox iubet oruneis . 

(2) Iti Mediceo : occiduae : alia metnu reforma tum • 

(3) Mediceu t : cum conderet • 

(4) Ad marg . Medicei : Ioann. 14. In domo Patris mei 
manfiones multue funt • 

(5) In Mediceo: dignos: alia manu refeClum , deista prio- 
re fcrip. ura • 




IO* 

DI AZIO SINCERO 

SANNAZARO 

GENTILUOMO NAPOLITANO 

DEL P A R T O 

DELLA VERGINE 

- LIBRO TERZO. 




ro 


L aurata tima dell’ Olimpo intanto , 

Aperto da due lati , afcefe il Padre , 
Pojfant'a inviolata delle cofe ; 

Gran gioia nel cuor tacito chiudendo . 

Quindi tutti cbiamarfi a lui davanti 
Comanda i Divi : e quei , che da lontano 
Hanno in guardia i cortili , e quei che Jianno 
Nelle fegrete ftanze , e quei pur anco 
Che all ‘ apparir del Sol /’ Aurora , e quelli 
Che all’ Occafo più preffo Efpero vede . 

Poiché , dicono , allor che il Re fuperno 
Fermò le giujle leggi , e [opra faldi 
Cardini il mondo equilibrò , che varie 
Sedi a i Divi preferire , e varj alberghi : 

Ed a ciafcun di lor con ordin deff; 

Corri fpondente ai merti il proprio luogo . 


O . Frfi- 
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106 DE VAKTU VIRG. LIB. I 1 T. 

Ordine cuique l'uos . li li data teda frequentant : 
Armaque x & actatis adfigunt («1 nomina valvis. 

Hauti moia fi t / celerant i uiTì : volat aethere * foto 
Caclicolum glomerata manus ; pars igne co tu fico 15 

Tota rubens , pars lielliferis innexa coronis. 

Ipie iedens , humcris chlamydem lulgentibus aptat 
ingentem, & caelum (*) pariter , terralque tegentem. 
Quant quonda, ut pcchibent, vigilans nottelque , dielque 
I pia fuo nevìt rerum Natura Tonanti : 20 

Adiecitque facrac decus admirabile telae. 

Per medium , peique extremas l'ubtegminis oras 
Immortale aurum intexcus G), grandei'que fmatagdos. 
Illic nani varia mundum diiiinxerat arte 
Gnara operum Mater , certilque dementa figuris, 25 
Et rerum lpecies , animaique, & quidquid ab alta. G) 
Fundit mente Pater. Generis primordia noliri. 

Cernere crat limum informerà <»>. iam praepete penna 
Deferri volucres liquidum per inane videres : 

Iam filvis eirare feras , pontumque natari go 

Pifcibus , & vero credas fpumefeere fludu . 

Hic poltquam Aligeros gemmata fedilia coetus 

Ac- 


(r) Mediceut babet : affigunr. 

(2) Mediceut : coelum : atque ita ulique femper per oe, 
nnn per ae . Sed per ae antiqua marmora 6* numifmata 
(cribendum docent , ut fupra monuimut . 

(g) Mediceut : texens : fed alia nunu in fuperadditum , ut 
dicat intexens . 

(4) Mediceut : quxquid . 

(3 j Faticami! : Cernere erat deforme Iurum : Mediceut : 
limum informem : fed alia manu refeda fcriptura ejl , 
deleta priore . 
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TRADUZIONE TOSCANA. 107 

frequentali quelli gli affigliati podi ; 

E l armi , e i nomi alle ferrate porte 
Affiggono . Non tardafi : d affrettano 
Comandati . Per /’ aer tutto 'vola 
L' Efercito Celefie in un raccolto . 

Parte di loro roffeggiante appare 
15 Per risplendente fuoco ; e parte a r v r vinta 
Con corone Jlellate . Egli fedendo , 

Immenfa adatta alle fulgenti fpalle 
Clamide ricoprente e cielo , e terra ,* 

Cui già filò ( come narrato 'viene ) 

Al fuo fupremo Facitor del tutto 
20 Natura ifleffa , notte e dì vegliando : 

E ornamento ammirabile alla Jacra 
Vefle ella aggiunfe : per lo mezzo d' effa y 
E per /’ ejlreme parti della trama 
T effendo oro immortale , e gran fmeraldi , 

Poiché quivi con varia arte la dotta 
Madre dell ’ opre ave a difi iato il mondo 9 
15 E con chiare figure gli elementi , 

E V anime , e le fpecie delle cofe ; 

E tuttociò , che dalla fua gran mente 
Diffonde il Padre . Ivi V informe limo , 

Principio del nofir effer , fi vedea . 

Veduto pur vi avrefii , e pel fereno 
Aer volar gli augelli , e per le felve 
50 Errar le fiere , e i pefei in mar notanti , 

Cui credi fpumeggiar con veri flutti • 

Qui poiché fovra i lor gemmati feggi 

• • f 

O 2 Taf - 
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io* DE TARTU VIRG. LIB. III. 

Acccpcre : Pater folio fic infit ab alto : 

Aetherei Proceres ( ncque enim ignoratis & aufus (*) 
Infandos , dirumque acics fu per altra fiementes) SS 
Si mecum iuvat , antiquos ab origine motus 
Infpicere , & veierum pariter meminiffe laborum (0 : 
Quandoquidem haec vobis peperit vidoria laudem : 

Huc animos , bue pacatas advertite mentes . 

Vos , quum omne aideret caelurn fervilibus aimis 0 , 40 
Aidoumque furor pertenderet impius axem 
Scanderc, & in gelidos regnum transferre Tiiones (4): 
Fida manus mecum manfiitis : & ultima tandem 
Experti , caelo vidiicia Tigna tuliftis : 

Aeternumque alta fixiilis in arce trophaeum . 45 

Quos ego prò meritis intigni inunere palmae 
Donavi : regnique in partem , operumque recepi : 
Praecipuofquc habui , lcdofque ad iulla miniltros: 
Ufque adeo fixa antiqui fiat grafia fadi . 

Nec minus & noftias audiftis faepe querelas dì : 50 

Vidiltil'quc graves fiammati pedoris aelèus : 

Tunc 


(1) Ad marg. Medicei: Apocalyp. 12. Et fadum eli proe- 
lium magnum in coelo . 

(2) Ad marg. Medicei : Apocalyp. 12. Michael , & Angeli 
eius procliabantur cum dracene . 

(3) Medicene : Vos , cum . Ad cita margine m : Ponam 
fedem meami in Aquilone , & ero fim lis Alriflìmo . 

(4) Ad marg. Medie. Quomodo occidifti I.ucifer y qui 
mane oriebaris . 

(5) Ad marg. Medie, cod. Genefeos 3. Quia audifti 
vocem uxors tuae , & comedifti de ligno , ex quo 
praeceperam tibi ne comederes : maledida ferra in 
opere tuo : in laboribus comedcs ex ca cuntìis diebus 
vitac tuae . 
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Tutte fi fur T alate Schiere a {fife , 

Così farlo dall ’ alto foglio il Padre . 

Trend del del ( che non è ignoto a voi 
I.o federato ardire , e [opra gli aflri 
Dell’ empie Furie le frementi fquadre ) 

Se meco vi diletta andar penfando 

Ir in da principio i moti antichi , e infieme 

I già paffuti rammentar travagli ; 

Po. che quefla Vittoria a voi cagione 
Fu d' infinita lode ; or qui volgete 
Tutti i penfier , qui le tranquille menti. 

Voi , quando tutto arder fi vide il Ciclo 
D’ armi fervili : e di falir tentava 
L’ Artica regione il furor empio , 

E trafportar full' Aquilone il regno ; 

Stuolo fedel meco refiajle , e alfine 
Trovato avendo ogni periglio efiremo , 

Le vincitrici tnfegne in Ctel portafie ; 

Ed eterno trofeo full’ alta rocca 
Viantafle , a etti di palma infigne dono 
Io feci a i merti eguale , e (i parte ammifi 
E del Regno , e dell’ opre : e poi vi tenni 
Per primi , e feelti a’ miei voler Miniflri : 
Cotanto fijfa nel mio cuor rimane 
La rimembranza dell' antica imprefa . 
Sovente ancor le mie querele udifie , 

E i gravi moti dell’ accefo petto 
Vedefte , allor , che il primo errore induffe 


I IO 


DE TARTU VI RG. LIB. I IT. 

Tunc quum («) prima novas cgit dcmentia gentes 
Aiboiis auiicomae caeleltia carperc poma: 

Poma gravi l'eros guilu ladina nepores . 

Munere quin Superimi indignas fpolialtis , & umbra 55 
Sacrorum late nemorum : adfiduoque labore (*) 

Multaltis miferas , virae , & brevioribus annis (}). 

Quid reperam veteri lumtas (r) de crimine poenas ? 
Exfiliumque (1) informe Èrebi , tenebrafque repoftas? 
Qiiae tacito mccum l'pedaltis lumine , & iidem 60 
Terrarum l'ortem maelti V) indoluiltis aceibam. 

Aut ctiam , ut nollri longo poi! tempore tandem 
Pectoris indomitas clememia vicerit iras ? 

Viique arcana leves l'eniìm demilTa per auras 
Fecundam (7) intaftae complerit Virginis alvum? 65 
An temere hoc, nullaque actum ratione putatis ? 
Quippc ita mani'uras decuit me ponete leges : 

Quo 


(1) Me diccu f : Tunc cu ni . 

(1) Mediccut : allìduoque labore. Qui fcribunt adfiduo, 
adlidue &C. nituntur aufìoritati veterum marmorum , 
far Varronir Ltb. VI, Cap. V, qui deducit ab adfum . 
Qui addi , adliduus ; fed vide Celiarti Oribograpbiam 
Laiitum pag. 64. 

(3) Ad murgtnem Medicei : Gcn. 3. Emilit eum Dominus 
Deus de Paradifo voluptaris , ut operaretur terram . 

(4) Mediceuf : fumptas. Abfqut p fcribendum , nempe fum- 
tas , docet Marini Vtttortnut apud Cellarium , queM 
vide pag. 22. 23. 113. 

(5) Mediceur babet ; Exiliumque ; fed accuratiut & me- 
li ut Jcribtndum exfìlium ; quia ab ex & folum deri- 
vai ur ; quafi extra folum . Vide Cellarium in Oribo- 
grapb. Lat . pag. 80. 

( 6 j Mediceli t ; mocfti . In Virgilio Mediceo cum ae fcri- 
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Le nuove genti a tor dell' aurea Pianta 
Celejli pomi ; malga flati pomi , 

Che a i. figli loro ejfier dovean d anno fi • 

Anzi V indegne de i fuperni doni , 

55 E dell’ ombra degli ampli e [acri bofchi 
Spogliafle y e le infelici colla pena 
D' incejfante fatica , e con più brevi 
Anni pre fcritti al viver lor , puniflc • 

Ma perchè rammentando io più le pene 
Andrò del vendicato antico fallo , 

E E efilio funeflo , e dell ' Inferno 
Le tenebre profonde ? che mirafte 
60 Meco con occhio attonito , e voi fteffi 
Mefli y gran doglia dell ’ umana acerba 
Sorte fentifle : ovvero ancor , ficcome 
Dopo gran tempo alfin del noflro petto 
Pietà vincejfe le implacabil' ire ì 
E come arcana forra a poco a poco y 
In giù per le leggieri aure mandata , 

65 D' una Vergine intatta il fen fecondo 

Rende ff è ? Senza alcun configlio , e fenza 
Ragione alcuna voi forfè peniate 
Cbe ciò fia fatto ? In qnefla guifa al certo 
Convenne a me di porre eterne leggi 9 



ptum y quam dipbthongum praefert Manutiut auttoritate 
Varronir Lib . V . Cap. Vi, a quo maereo deducitur a 
marcere • Vide Cellurium pag, 9$. 

(7) Mediceli s : Foccundam • Ita etiam Aldi editto , & 
utraque Camini a tri : fed rette procul dubio jcribendum 
Fecundam , ut fupra monuimut , fide , & auttoritate ve - 
terum monumentar um • 


2 12 


DE PARTU VIRG. LIB. III. 


Quo terraeque, polufque (0, homines, divique viciflìm 
Foederibus llarent ccrtis , & pignore tanto 
Servarent memorem cognatae liirpis amore m . 70 

Quare agite , & iam nunc humana capeflìte fata: 

Ac primum duiis parvi lub cautibus antri 
Gramineos lucrate toros : luftrate beatam (*) 

Paupcribus fedem calamis : cundique recentes 
Submiflì cunas adcedite (3) , dum pia Mater 75 

Complexu in molli Natum fovet , ubera (4) pernox 
Indulgens teneris Pueri rorantia labris (si: 

Nec procul in ftipula demmo pedore mutum 
Procumbit pecus : & Domini veièigia lambens 
Pervigilat , longos fundit dum tibia cantus . 80 

Hic faullos ortus Pueri , nodemque verendam (*) 
Difcurfu per inane levi , paflìmque canoris 
Laudibus excipite , & plaufu celebrate faventes 
Omnia felicem ventura in l'aecula pacem, 

Certatimque renafcentis cunabula mundi , 85 

Vidum Anguem, vidumque Anguis furiale venenum (7). 

Sic 


(1) Me dice ut : polufque : fed alia manu , deleta priore 
fcriptura , refe lì um . 

(2) Me dt ce ut : lucrate beatam ; fed beatam , alia manu 
refe fi uni , era fa priore fcriptura . 

Medicea s babet : accedi te . 

(4) Vaticanus : ubera, large . In Mediceo: hubera pernox: 
fed alta manu reftflum pernox , era fa priore voce . 

(5; in Mediceo : teneris pueri rorantia labris : baec alia 
manti re feri p: a flint , derafa priore fcriptura . 

( 6 ) Mediceli s: verendam : fcriptum alio ntgriore atr amento ; 
non tameu era /'a priore voce . 

(7) Ad marg. Medicei : Ut umie mors oriebatur , inde 
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Affinchè Terra e Cielo , Uomini e Dei 
• Stejfer con fermi patti uniti injteme , 

E ferbaffero ognor con sì gran pegno 
70 Della congiunta Jlirpe un vivo amore . 

Voi dunque ciò , che intorno all* uom difpofto 
Ha il divino Volere , ora intendete . 

E in prima ite a veder f otto afpri faffi '• 

Di piccol antro gramignofo letto : 

Ite a veder quella beata Stanza 
Tutta di canne povere teff ut a ; 

75 E tutti umTli alla novella Culla 

Accojlatevi , allor che in dolce ampleffo 
Strigneji al fen la /anta Madre il Figlio , 

Alle tenere fue labbra porgendo 
L* intera notte le fiillanti mamme . 

Nè quindi lunge falla paglia giace 
ColT inchinato petto il muto armento , 

E i pie 1 lambendo al fuo Signor , vegliarne 
Molto tempo Jt fta , mentre diffonde 
So Un lungo fuon la pajloral fampogna . 

Quivi del Far goletto il fortunato 
Natale , e quella veneranda notte , 

Ter F aer lievi decorrendo , intorno 
Ite onorando con canore laudi : 

E con fegni di plaufo- celebrate 
La futura felice eterna Face ; 

E con fejliva gara il dì novello 
85 Del rinascente Mondo , e il Serpe vinto , 

E vinto in un del Serpe il rio veleno . 

P * . ‘ '* Cosi 

vita rcfui|eret : & qui in ligno vincebat , in Jigno 
quoque vinceretur • 


* 
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Sic placitum , fic averfos coniungeie terris 
Caelicolas (0 : fic ferre hoinines ad fiderà ccrtum eft, 
Haec ubi djchi ; novum Supexis inipiraf amoretti ; 
Quo l'ubito veteres deponant pedoiis iras : » 90 

Obliti federimi; Patrilque esempla fecuti, 

Terrarum flagrent lludio , & mortalia curent . 

Nec mora : Laetitiam choreis tum torte vacantem 
Advocat : hacc magni motufique ,animofque (0 Tonantis 
Temperat , & vultum difculfa nube ferenat r • 95 

Laetitiam , quae Caelicolum per limina lem per 
Difcurfat , raroque imas petit hofpita terras : 
Curarumque expers , lacrimafque exofa virago, 

Exfultat (3) , totoque abigit fufpiria caelo . 

Ut ftetit ante Patrem , terrafque adeedere (4) iufla eft: 100 
Mobilibus pidas humeris adcommodat ( 5 ) alas : 
Lenimenque viae comites vocat . Ilicet adfunt 
Iucundae vifu facies Cantufque , Chorique, 

Gaudiaque , Plaufufque , & honeftis ignibus ardens 
Redus Amor : quem nuda Fides , Spi. fique ( ó ) inficia ludus 105 
Vadentem , mira unanimes pietate fiorores 
Obfiervant . fequitur mox inculpata Voluptas, 


Gra- 


(1) Medicei* s : Coelicolas. 

(2) In Vaticano : mutufque irafque ; fed emendatimi ino- 
tufque recenti manu . 

(}) Mediceus : Exultat . 

(4) Mediceus : accedere . 

(5) Mediceus : accomodat • 

( 6 ) In margine Medicei codicis : Caritas , Fides , Spes* 


TRADUZIONE TOSCANA.; iij 

Così 'voglio : così d' tinir gli avverfi • , . 

Del Cielo abitatori colla Terra ; 

Così T uomo alle ftelle algar rifolvo . 

Ciò detto : un nuovo amore infpira in quelli 
Supremi Spirti , onde gli antichi J, degni 
90 Depongan tojlo , ed obliando i falli , 

E del Padre gli efempj feguitando , 

Ardano di defio pel ben del mondo , 

E le cofe mortali abbiano a cuore . 

Nè più fi tarda : a fé Letizia chiama 
Tutta forfè in quel tempo a balli intefa. 

( Quefia il voler del gran Tonante , * * moti 
95 Tempra , e il volto divino rafferena , 

Le nubi disgombrandone ) Letizia , 

Che de' celefii Cittadini ognora 
Ter le foglie difcorre : e rare volte 
Nel baffo mondo ad albergar difcende; 

Donna di cuor virile , e dalle cure 
Scevra , e di pianti odiatrice , efulta , 

Ed i fofpir da tutto il del discaccia . 

Come fu giunta innanzi al Padre , e falle 
Da lui commejfo di portarfi in terra ; 

100 Alle mobili fpalle adatta l' ali 

Dipinte , e chiama , del cammin follievo , 

Le f ite Compagne . In rsn momento appaiono 
Volti a veder giocondi , e Canti , e Cori , 

E Gioie , e Vlaufi , ed Amor giuflo , ardente 
D’ onefio fuoco : cui la nuda Fede , 

105 E Speme , che non fa che cofa fia 
Pianto , fra loro smanimi Sorelle 
Con mirabil pietade , andante offervano , 

P 2 Viti. 
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Gratiaque , & niveam fuadens Concordia pacem . 
Quumque (») propinquafi'et portae , quae maxima cado 
Dicitur , aeternumque micat radiata corufcis no 

Aftrorum fìgnis : quando mortalibus aegris 
Dant nimbos aliac , & dainnant caligine terras : 
Subcinttae (*) occurrunt Horae properantibus alis : 
Infomnes Horae : namque his fulgentia Divùm 
Limina , & ingentis cultodia eredita cadi . 115 

Protinus aeratos impulfo cardine poltes (3) 

Cum fonitu , magnoque polos quallante fragore, 

Praepandunt obnixae (4) humeris . Volat illa per auras 

Obfcura fub notte nitens . gratantur eunti 

Sidera : iam feltas meditatur Luna choreas . 120 

Exfultant Hyades : gaudet mutata Bootes 

Plaultra auro , totofque auro fulgere iuvencos . 

Tunc primum vifa eli , miferi poli fata parentis, 

Rififle Erigone , & longum poluilfe dolorem : 
Armatoque enlis fubducitur Orioni . 125 

Ut vero umbrofis pofuit veltigia filvis : 

Culmina confcendit paftorum ; atque omnia late 
Perlullrans tacitis oculis loca , concutit alas 
Adplaudens ( 4 l : pittofque lìnus fub notte corufeans , 

Sub- 


fi) In Mediceo : Cumque . 

(2) Mediceli s hubet : Succin&ae . 

(3) Mediceus : pofteis . 

(4) In Mediceo fcriptum antea obnixi : pojlea reformatum 
ut dicat : obnixae . 

(5) Ad marginali Medicei : Lue. 2. Et cccc Angelus Do- 
mini ftetir iuxta ilIos,& claritas Dei circumfulfit Silos . 

( 6 ) Medicai r : Applaudens . Aldina & Cominiana editio : 
Adplaudens . . 
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V innocente Piacer poi fegue , e Grazia , 

E Concordia , che induce a 'vera pace . 

E com * <?//d fu prejjo a quella porta , 

Che in Ciel vien detta Maffima , e che fplende 
1 io Irradiata da i fulgenti fegni 

Degli aftri eternamente : allor che V altre 
Mandano nembi a i miferi mortali , 

E alla notte condannano la terra : 

Succinte V Ore con 'veloci penne , 

Incontro le fi fan : 1 ‘ Ore ognor defte ,• 

Poiché a co fi or le rifplendenti foglie 

De i Di'vi y e il Ciel di cufiodire è dato: 

Subitamente i cardini fofpinti 

Con fuono , e gran fragor crollante i Poli , 

Apronle avanti le ferrate porte , 

Ufando colle fpalle ogni lor forza . 

Quella 'vola per I‘ aria , nell ' ofeura 
Notte fplendendo : feto fi congratulano 
120 Gli Àfiri la Luna già fefti've dange 
Muove ; efultan le lade : Boote 
Gode in veder cangiato in oro il carro , 

E fplender tutti d‘ oro i fuoi giovenchi . 

La prima volta allor , dopo la morte 

Dell’ infelice genitore , Erigone 

Rider fu vifia , e il lungo duol deporre : 

125 E all' armato Orion tolta è , la fpada . 

Ma come il piede negli ombrofi bofebi 
Pofe y fu i tetti de' pafiori afeende , 

E con taciti fguardi il tutto intorno 
Mirando attentamente , /’ ali fcuote , 

Plaufo facendo , e i lor dipinti feni 

Noì- 
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Subrilìt laetum., puraque in luce refui lìt ♦ 130 

Primi illam fendere canes ; fenfere iacentes (*) 

Haedorum pallini per dura cubilia matres : (0 
Balatuque ovium valles fonuere propinquae (3),. 

Saxaque , & adtoniti (4) caput erexere magiari* 

Tunc ait : O parvi vigile* gregis , o bona pubes * 3 S 
Silvarum , Superi* gratum genus , ite , beati 
Pallores , ite antra novis intendile fertis : 

Reginam ad cunas , polkumque in letamine Regem 
( Certa fìdes ) alti iam iam Moderator Olympi irì 
Cernere dat . properatc : novique tepentia ladis 140 
Munera , cumque l'uo date condita l'ubere mclia:. * 1 * 3 4 5 6 7 . V ’ T 
Infuetum & filvis ilipula deducite carmen : • .C 
Nec plura effata , in nubes taciturna aeceflit : n;\> 

Et penitus nigra nodi* fe condidit umbra . 

Olii inter fe le vario Sermone volutant <7l, \ 145 

Quid Superuin mandata. .velint , quas quaexere cunas, 

< ,.»V\ v. 0 \ r. . . : x'v... , Quas . 


Ju 


ua. 


1 

(1) In Mediceo : iacentes , alia manu cmendatum , erafa 
priore voce „ Valicami s babet :• cubantes • 

(2 ) Vie verfut in Mediceo additar in margine alia manu • 

(3) Valles - propinquae : in Mediceo alia manu emendata funt , 
erafa priore fcriptura . Varicanur babet : campi fonuere 
propinqui . 

(4) In Mediceo : faxaque & attoniti : baec tamen alia 
manu emendata P 

(5) In Mediceo : alti iam moderator Olympi . Haec alio 
nigriore atr amento fcr/pta , fed eadern manu antiqua . 

( 6 ) In Mediceo : properate , novique tepentia : b.tec pa- 
riter eodern modo nigriore atr amento /cripta . 

(7) Vaticanur babet : 


Jllx inter fe fe Iongo fermonc volutant , 
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. Nottetempo 'Vibrando , lietamente j . i, 

130 Sorrife , e in fura lue# ; elfìt , • tifimi fa . / < , 

Tri mi di: tutti 9 lei fentiro i< cani : t , ' _T 

- - • Sentir onla le madri dei capretti , ji; ,; 

Sparfe qua e là fi/l duro fuol giacenti : . . x 

E /ff •vicine malli rifonaro 
Al belar delle pecore , fi/ 1 re/// .• 

E il capo alloro i guardiani attoniti , 

13 J Ella aliar dtjfe : O voi di piccol gregge ■ ) 

Cu fio di : 0 buona gioventù , di felve 
Abitatrice , al del diletta flirpe , 

Fortunati Taftori , andate , andate ; 

Lo Speco ornate di novelli J erti : 

Già già il Reggitor dell ' alto Olimpo 
Di veder vi concede ( 0 certa Fede ! ) 

Trejfo alla Culla la Regina , e il Rege 
140 Lofio fui fieno . Ite votoci : e doni 
Di nuovo latte e tiepido , e col fitto 
Sughero il mele ivi ripofio offrite: 

E per le fielve infioliti ad udirfi 
Carmi falla fiampogna ornai teffete , 

Nè più altro dicendo , nelle nubi 
Tacita ritiroffi , e nelle nere 
Ombre di notte fi celò del tutto . 

145 Quelli con vario ragionar fra loro 

Penfando vati , che cofa il Ciel mai voglia : 

Quai 


Ad marginem Medicei : Lue. 2. Paftores loquebantur ad 
inviccm : tranfeanius ufque Bethlcem , & videamus 
hoc Verbum , quod faflum di, quod fecit Dominus, 
& oftendit nobis . 
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Quos iubeant Reges , quae cingere frondibus antra. 
Continuo variis. innedunt. tempora ramis : 

Neditur & lentifcus , opacaeque aibutus umbrae, 
Rofque maris,buxufque(»), & denfacomas terebinthus: 159 
Cundaque frodenti redimitur turba corona . 

Mox filvam exquirunt omnem : faltufque repoftos 
Flammiferis luilrant taedis . ardere putares 
Arva procul , totumque incendi lumine montem . 
Tandem inter dumos fedì , fub rupe cavata (») ijj 
S peluncam adfpiciunr (si : vocemque rudentis afelli 
Auribus accepere. vident ipfumque , bovemque, 
Longaevumque Senem , ftantemque ad lumina Matrem 
Infomnem , & prefiìs refoventem Pignus in ulnis . 

Ergo infperatae gavifi munere fortis , 169 

Ocyus ingentem procero ftipitc laurum , 

Avulfamque folo palmam ab radicibus imis 
Adtollunt (4) humeris : perque intervalla canentes 
Cum plaufu , choreifque, & multilbno modular u, 
Vellibuli ante aditum iìatuunt : omnemque coronant i<5j 
F ronde locum: grandes oleas >'J), cedrofque comantes(«) 
Adfigunt (7) : longifque advelant limina fertis : 

Et late Idaliam ipargunt cum baccare myrtum. 

- Quos 


(1) In Mediceo ; Rofque maris , buxufque : haec alio ni - 
griore atramento , J'ed eadem antiqua manu , /cripta . 

( 2 ) Ad marg. Medicei ; Lue. 2. Et venerunt feftinantes , 
Se invenerunt Mariam & Iofeph & Infantem . 

(3) Medicene : afpiciunt . 

(4) Medicene ; Attollunt .. . 

(5) Medicene ; grnudeis oleas: fed i linea tranfvcrfa deletum . 
(0) Medicene : comanteis . 

(7) Medicene : Affigline . 
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Quai culle ricercar , quai Re , quali antri • 1 

Debba n cigner di frùndi , Immantenente 

Diverfi rami alle lor tempie intrecciano : ; 

Intreccia/! e il lenti fco , e d’ ombra ■ opaca ■> ■> - 
Il corbezzolo , e il boffo , e il ramerino • - - - 
* 5 ° E colla denfa chioma il terebinto : • • 

E di fi erto frondofo ognun t adorna . <■ 

Poi tutto il bofco cercano , e i ripojli 
Pafcbi girando van con faci accefe : ■ - ■ 

Arder direfli , da lontan mirando , - — ^ 

I campi , e tutto fiammeggiare il monte-, , 

155 Stanchi fra i pruni alfin fotto incavata • 

Rupe miran la Grotta , e del ragliante ' - * <■ 

Afine Ilo la voce odono , e Lui 
foggiano, e il bove , e ’l Vecchio antico , * al lume 
Star la Madre ve gli ante , e ftretto in braccio 
Tenendol , rifcaldar l’ amato Pegno. ’ 1 *- 

160 Dunque del don dell' infperata forte 

Lieti , f ubi tornente un grande alloro< •-> , 1 

Di lungo fufio , e fvelta infin dall ‘ ime * •- 

Radici un’ alta palma , in falle fpalle 
Portatili , e con applaufo ad ora ad ora 
Cantando , e carolando , e con finora 
Grande armonia li piantano davanti 
165 Al primo entrar della fpelonca , e tutto 
Coronano di fronde il luogo , e affigonvi 
De’ grandi ulivi , e de’ fogliofi cedri ; 

E il limitar con lunghi frrti adombrano , 

E fpargon da per tutto Idalio mirto , 

Con bacchera odorata . I quai dall’ antro 

• • (ì. Con 
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Quos bonus ex antro diclis adgreflus amicis («) 
Compellat Senior : placidaque haec voce profatur : 170 
Dicite, Paftorcs (. neque enim fine Numine, credo, 
Tarn certuni tenuiìlis iter ) cui tanta paratis 
Munera ? cui virides ramis frondentibus umbras 
Texitis ? anne aliquis SuperOm Patre miiTus ab alto 
Has docuit fedc$, locaque haec adcedere iufiìt .(») ? 175 

Sic memorans , le ie laetum veni'entibus obfert (3) . 

Uh autcm : Nova per tenebras , nova lucis imago, 

O Genitor , media vifa eli modo lumina filva 
Spargere , & in noftras diffondere gaudia mentes: 

Sive Deus caelo veniens U ) , leu forte Deorum 180 
Nuntius (3), in dubioeil: nosvultu, habitumque loquentis 
Vidimus : & motas per nodtem audivimus alas. 

Sic fati , iungunt dextras : mox ordine longo 
Antrum introgrelfi , calathis filveftria plenis 
Dona feiunt: Matrem & laeto fimul ore falutant. 

Tum Puero adftantes Lycidas , & maximus Aegon, 
Aegon , Getulis centum cui pafcua campis, 

Centcni per rura greges Maflyja vagantur : l s > 

Ipl'e 

(1) Vaticanus & Mediceu t : diftis ingreflus amicis. 

(2) Mediceus : accedere iuflìt . 

(7 ) ) Mediceus ; oftert . 

(4; In Mediceo : Sive Deus coelo veniens : alia manu 
ita fcriptum , dcletis prioribus litteris . 

(5) Mediceus: Nuncius . Sed fcrìbendum cutu t , docet Ce- 
no/ apbium Pifanum in honorem Cali Caefar/s , (ir V/rgi- 
lius Mediceus . Vide Cellarium pag. 97. 

( 6 ) Hic verfus & odo fequentes defictunt in textu codicis 
Vaticani & Medicei ; fed additi in margine , & in Me- 
diceo pariter alta manu . In Vaticano verf. 193. prò 
deflrxit , fcriptum ejl dilexit ; fed male . 
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Con parole amichevoli il buon Vecchio lurin t'ifjl 
Salutando , li chiama { e le feguenti ■v::p « rt:i.T 
170 Co/c co# voce placida lor dice: < 

Dite , 0 P afiori ( poiché io già non creda » ; " T : — 
Càc fenza /corta di celefie Nume , « ,<:L ' •' 

Coti certo cammin tenuto abbiate ) 

Cui preparate voi cotanti doni ì‘ ■ i- 

Cui le verdi ombre to' i frondofi rami -T-ì ■ -j • 
T effe te ? Forfè quefie fedi alcuno 
yieffaggier v infegnò del fommo Padre ? 

*75 E in quefii luoghi di venir v impofe ? > j. ■ 

Coti dicendo , incontro a lor va lieto . 

Ejfi allora : Una nuova in megzo all’ ombre 
Nuova immagin di luce , 0 Padre , dianzi * . '-1 
Sparger raggi fi vide in megzo al bofco , ■ 

E nelle nofire menti infonder gioia . • ” . ? ' * 

180 S’ egli fia Dio dal Ciel difcefo , 0 pure - ■> , : 

Di Dio Me jf aggio in dubbio ancor ci refia . 1 ' 

Noi medefimi 1 ‘ abito , ed il volto 
Di chi parlò vedemmo : e nella notte 
Dell ‘ ali il moto udimmo . Indi , ciò detto , 

Giungono mano a mano , e in ordin lungo 
Nella Spelonca entrati , i lor caneftri 
Recano colmi di filvefiri doni : 

E tutti infieme con fembiante allegro 
185 Salutano la Madre . Avanti al Figlio 

Pofcia Licida fi andò , e il grande Egone ; 

Egone , al quale ne' Getuh campi 
Son cento pafcbi , e cento gregge erranti 
Per le Muffili e ville , Egli il maggiore 

CL* Le 


Digitized by Google 


*a* VE PJRTU VIRO. LIB. III. 

Ipfe caput late^’qua Bagrada » qua vagus errac i 
Triton , Cinypbiae qua . devolvuntur arenae, v 
Ingcns agiicolis , ingens paitoribus Aegon» 

At Lycida^ w.vuìbi;. Ara, vix colle propinquo 
Cognitus , aequore?* carmcn defìexic ad undas:- ' 

Et tamen hi non voce pares , non viribus acquis, 
Inter adorantum choreas , plauArfque Deorum 
Rufiica feptena modulantur carmina canna : 

Hoc erat, alme Puer , pa rriis quod nolter in antris 0 
Tityrus ad trita e fprevit rude carmen avenae , 

Et cecinit dignas Romano Conlule filvas : 

Ultima Cumaei venit iam carmi nis aetas : 

Magna per exa&os renovantur faecula curius. 
Scilicet haec Virgo eft <*) , haec lunt Saturnia regna 
Haec no, va Progenies caelo defcerjdtt ab alto , 
Progenies , per quam toto gens aurea mundo 
Surget , & in medita palmcs fiorebit aiiftis . .0) 

Qua duce, fi qua manent fceleris veftigia noftri. 
Irrita perpetua lòlvent formidine tcrras : 

Et vetitum magni pandetur limen Olympi : i 
Occidet & Serpens , raileros quae prima Parentcs 

C' ' ; *. .!• j * \ m \ , v.'* * : *’ i t * 

•**. • *% ) * r Y.c* \ -* •» 


(1) Ad marginem Medicei fcriptum : Sibyllae vaticinium per 

Maroncm . * . 

(2) Mediccut : haec Virgo , haec funt . 

(3) Ad marginem Medicei notai um eft ; Eyx a P iti* • 


190 

195 

) 

200 

205 
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In molti luoghi là , dome feu corre 
B agrada , do* ve erra Tritone , dome 
ipo Cadono al baffo le Cimfie arene : 

Grande in cultori Egón , grande in p a fi ori • 

Ma nella fua Città Licida appena 
' Noto , ed appena nel micino colle , 

Rimolfe alle marine onde il fuo canto • 

E pur cofioro non di mote eguali , 

Non eguali di forze , fra le danze 
195 D * umani adoratori , e fra gli applanji 
De i dimi Spirti , r ufi i cani merjì 
Cantano al fuon di pafioral firinga . 

Ter qttefio , almo fanciullo , il noflro Ti tiro 
Negli alberghi paterni il rozzo carme 
Già difprez^d d‘ umil fampogna , e degne 
Di Confole Roman cantò le felme : 

200 E’ ultima età della Carnea Sibilla , 

Ne' (noi carmi predetta , è già menuta : 

Secoli ili ufi ri , dopo un lungo corfo 
D ’ anni , Jì r innome II ano : Ella è certo 
La Vergiti quefia : quefii di Saturno 
I Regni fon : quejla nomella Troie 
Scefe dall ' alto Ciel ; Troie per cui 
Un' aurea Gente forgerà nel mondo , 

205 E fra le fpighe fiorirà la mite . 

Colla cui fcorta , fe mefiigio alcuno 
In noi riman del noflro error , fia tolto , 

E liberata da perpetua tema 
La Terra : e s' aprirà del grande Olimpo 
La Torta a noi mi e tata : ed il Serpente 
Cadrà , che il primo di mortai meleno 
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Elufit , portentificis imbuta venenis . no 

Tune deum vitam accipies ? divifque videbis 
Permiftos heroas , & ipfe videberis illis ? . . 

Pacatumque reges patriis virtutibus orbem ? 

Adfpice (*) felici diffufuin lumine caelum, 
Campofque^uviofquejiplafque in montibus herbas. 215 
Aafpice , venturo laetentur ut omnia faeclo. 

Ipfae la&e domum referent diftenta capellae (*) 
Ubera: nec magnos metuent armenta leones: 

Agnaque per gladios ibit fecura nocentes : . 

Bil'que (3) fuperfufos fervabic tin&a rubores . . 210 

Interea tibi , parve Puer , munufcula prima 
Contingent , hederaeque (•»> , intermiftique corymbi . 

Ipfa tibi blandos fundent cunabula flores : 

Et durae quercus fudabunt rofcida mella : 

Mella dabunt quercus: oinnis feret omnia tellus (0.225 
At pollquam firmata virum te fecerit aetas. 

Et tua iam totum notelcent fa&a per orbem : 

Alter erit tum Tiphys, & altera , quae vehat Argo W 
Dele&os heroas : erunt edam altera bella : 

Atque 

(1) Mediceu r : Afpice , 

(i) Ad marginem Medicei : Lue . io. Ecce ego mitto vo* 
ficut oves inter lupos . 

(l) In Mediceo : Bifque : alia manu refettum . Faticante. t 
babet : 

Nec repetita fuos amittet lana rubores . 

(4) Mediceus : ederaeque . 

(5 ) Mediceui : feret omnia tellus : fed quum fcriptum 

fuiJJ'et fcrt , re alia manu additum . 

( 6 ) Ad marginem Medicei : Lue . 2. Petri navicula • Apo- 
ftolorum & Martyrum agones . 
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210 Tinto , i nojlri ingannò miferi Padri « 

Dunque Tu degli Dei la vita avrai ? 

E con gli Dei vedrai mifii gli Eroi ? 

E tu JleJfo da lor farai veduto ? 

E reggerai colle virtù faterne 
, ' ; In face il mondo ? Di propizia luce 

Mira cofperfo il cielo , e i campi , e i fiumi , 

215 ET erbe t fi effe /opra i monti . Mira 
Come per la vicina età futura 
Ogni co fa s* allegri * Le caprette 
Medefme a cafa le mammelle piene 
Riporteran di latte , e i nojlri armenti 
Non avran più timor de i gran leoni : 

E in me^qo a crude fpads andrà T ugnella 
Sicura , e il foprafparfo roffeggiante 
220 Colore ferberà due volte tinta . 

Intanto , 0 pie col Tiglio , i primi doni , 

Edere , e infra di lor mijli corimbi 
Per te faranno : a te T ifteffa culla 
Spargerà vaghi fiori , e figlieranno 
Le dure querce rngiadofo mele : 

Mele daran le querce , e da fe tutte 
225 Le cofe produrrà tutta la Terra . 

Ma poiché Tu farai per la robufia 
Etade uom fatto ; e già pel mondo tutto 
Le tue gefia fien note : allor vedraffi 
Altro Tifi , ed altr Argo , che conduca 
Scelti Eroi , ed ancor fien altre guerre : 


E al - 
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Atquc ingqils Stygias ibis praedator ad undas. . jgo 

Incipe , parye Puer , rifu cognofcere Matrem, 

Cara Dei Soboles , magnum Cadi incrementum . 

Talia dum rcferunt Paftores : avia longe 
Refponfant nemora : & voces ad fiderà ia&ant 
Intonfi montes ; ìpfae per confraga rupes, 235 

Ipfa fonant arbufta : Deus, Deus ille , Menalca . 

Hic fubito magnum vifi per inane volatus (») 
Caeleftum , curfufque alacres , alacrefque recurfus: 
Auditaeque procul voces , fonitufque rotarum . 

Scilicet innocuis per fiidum exercitus armis, . 240 
Ibat ovans : divifae acies , terna agmina ternis 
Inftruéla ordinibus belli fimulacra ciebant • 

Ter clypeis iam cedentes invadere nubes 
Adfpiceres (3) ; vacuas ter mittere tela per auras : . 

Ter clamare ducem ; mox diflìta cogere figna: . 245 

Atque unam. laetae faciem praeferre phalangis 
Rurfius & aerios percurrere milite campos : P 
Semotofque (4) alios conftanti incedere palili 
Nubila per , latafque vias : & iungere nexu . 

Brachia perpetuis quatientes motibus alas , 250 

Geftantefque manu noftrae argumenta falutis, 

Spi. 


(1) In Mediceo : per confraga : alia manu re formatimi . 
Vaticanuc babet : ipfae loca concava rupes . 

(2) Ad margincm Medicei ; Lue • 2. Et fubito fa <51 a eft 
curo Angelo multitudo militiae coeleftis exercitus . 

(3) Medicela ; Afpiceres . 

(4) /* Mediceo : Semotofque : fed tofque alia nutnu re - 
forniatum ; itevi conftanti • Vaticanus babet: 

. Semotimque alios parato incedere palfu • 
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230 E alT ombre Stigie Tredator p offerite 

N andrai • Comincia , 0 Pargoletto , al rifo 
A conoscer la Madre : 0 cara Troie 
Di Dio , del Ciel grande incremento • Or mentre 
Tai cofe i Taftor cantano , da lungi 
A lor fann eco i più folingbi bo fcbi , 

E al ciel mandan le voci i monti incolti : 

235 V ijlejfe alpeflri rupi , ove diverfi 
Soffiano venti , e gli albereti ifteffi 
Rifuonan : Dio , quegli , 0 Mendica , è Dio • 

Qui per T aria un volar tofto veduto 
Fu di Spirti celefti , e un correr lieto , 

Ed un lieto tornare ; e di lontano 
Fùr voci udite , ed un fonar di ruote • 

24® Era quefto un efercito , che d* armi 
Innocenti guernito , iva feflofo 
Ter lo feren : partite eran le fcbi ere : 

Tre corpi d' effio in tre or din diftinti , 
Sembianza avean di guerra . Ora tre volte 
Li vedevi ajfalir le già cedenti 
Nuvole con gli feudi ; or per le vane 
Aure dardi lanciar tre volte ; ed ora 
245 Chiamar tre volte il Capitano : e pofeia 
Raccor le fparfe infegne , e d* una lieta 
Falange altrui far moflra : e nuovamente 
Difcorrer tutti per gli aerei campi : 

E gir con grave paffio altri in difparte 
Ter le nubi , e le firade ampie , e le braccia 
Tra loro infieme unir , con inceffianti 
250 Moti T ali feotendo , e gli firumenti 
Della nofira falute in man portando : 

R E fpi : 


fjfijo DE PARTU VIRG. LIB. III. 

Spinafquc , clavofque , horrenti & vimine fafcea , 
Haefuramque halhim latori , modicataque felle 
Pocuia , fublimemque cruccm , immanemque columnam. 
lbant , & duici mulcebant aethera cantu . (.1 255 

Innumeras a!ii laude? , & magna Parenti® 

Fada canunt : Ut prima novi fundaverit orbi® 

Moenia , tclluremque vagis difcluferit undis : 

Ut paffim varios cacio iufpcnderit ignesf»), 

Lunamque , llellai'que : ut magni lumina Soli® , 260 

Iam late extremo tencbris Oriente fugati?, 

Protulctit . Tu belligera® , metuende , cohortes 
Deiicis , exturbalque polo : tu fulmine quallas 
Cum Duce figlia luo , nigroque involvis Averno : 
Cocytumque .iubes , trifteique habitare lacunas . 265 

Te gemini cecinere axes , te maxima teìlus : 

Vi&orem cecinit vaftis cum fluétibus aequor . 

Nec te hominum fraudes , non aveitere nefanda 
Crimina ; fed laeto fipedas (?) mortalia vultu : 
Dignatalque tuo folaris numine terras. 270 

Salve , magne Opifcx cadi, Rex maxime divùm. 

Tei rarumque, horninumque falus : quem fiderà, quem Sol, 
Quem metuunt Reges tenebrarum, & Tartarus ingens: 
Cui late humanum lei vi t genus : omnia foius 


Qui 


(1) Mie. ver fu t in Mediceo codice additus in margine alia 
manti . 

(2) In Mediceo : ignes : eadem manu refiriftum , deleta 
priore voce . 

(3) In Mediceo : fpeftas : fed flas , alia manu reforma- 
tm , deleta priore fcripiurì « 
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E [pine , e chiodi , e orrende verghe , e V afta? 
Che aprir doveva il fianco , e la bevanda 
Mifia col fiele , e V alta Croce , e V afpra 
Colonna • In guifa tal fen grano , e V. etra 
255 Empievan tutto di foave canto . - 

Le lodi altri infinite , e le grand* opre 
Cantan del Genitor : corn egli i primi 
Fondamenti locò del nuovo Mondo , 

E dal fuol le vaganti acque difgiunfe : 

Come per tutto il del diverfi lumi • . - 
260 Sofpefe , e Luna , e Stelle , e del gran Sole 
La luce , già dall * Oriente efiremo ' t : 

Meffe in fuga le tenebre , produffe • 

Tu , terribil Signor y le guerreggianti 
Squadre di fc acci , e giù dal del le fpingi : 

Tu col lor Duce , fulminando , atterri 
Le loro infegne , e nell * ofeuro Averno 
Le involgi , e vuoi , che per eterna fianca 
265 • Abbian Coci'to , e T atre fue lagune . 

Tei Foli ambo cantaro , e Te la Terra 
Immenfa : Il mar Te Vincitor co i vaflì 
Flutti cantò : nè Te V umane frodi 
Allontanai , 0 le nefande colpe ; 

Ma con lieto fembiante le mortali 
Cofe riguardi , e colla tua prefen^a , 

270 Fattoi degno di Te , confoli il mondo • 

Sia gloria a Te , gran Facitor del Cielo 9 
Re fupremo de* Divi , e della Terra : 

Salute de ’ mortali , ow Stelle 
Temono , f ;/ Sole y e degli abiffì i Regi : 

Cui ferve in molte parti il Germe umano : 

R z Che 


Digltized by Google 


DE TARTU VIRG. LIB. III. 


* 3 * 

Qui regis : omnia amas pariter . tibi nomina mille ,(*) 175 

Mille poteftatum , regnorum infignia mille . 

Salve Audor (») : falve immenfi Dominator Olympi: 

Et nobis felix , tcrril'que labantibus adfis . 

Ingeminant plaufuin nubes : lateque per auras 
Difturfat vox : & taeli convexa relultant . a8o 

Herbofo tum forte toro, undil'oniiquc fub antris 
Venturas tacito volvebat pedore iortes 
Caeruleus Rex , humentuin generator aquarum , 
Iordanes . quem iuxta hilari famulantia vultu 
Agmina denfentur natae , pulcherrima Glauce (3), 285 

Dotoque , Protoque , Galenaque , Lamprothoeque 
Nudae humeros , nudis difcinda (4) velie papillis : 
Callirhoe , Byroque (s) , Pherufaque , Dinameneque, 
Afphaltifque adfueta ( s i leves fluitare per undas : 

Ipfaque odoratis perfufa liquoribus Anthis: 290 

Anthis , qua non ulla novos mifcere colores 
Dodior , aut pidis caput exornare coronis . 

Mox Hyale, atque Thoe , & vultu nitidiflima Crene, 
Gongilleque , Rhoeque , & candida Limnoria , 

Et Dryope , & virides Botane refoluta capillos . 295 

Ore omnes formofae , albis in veltibus omnes, 

Omncs 


(1) Ad marginati tum Vaticani , tum Medicei baec nota- 
ta : Dionyfius de divinis noniinibus . Ipfe quoque 
author omnium prò bonitatis magnitudine omnia-, 
amat , omnia facit . 

(2) Mediceus : Salve , author . 

(3) Vaticanus babct : Glaure . 

(4) In Mediceo : difcinfta : fed reformatum > erafa priore 
fcriptura . 


Digitized by Google 



TRADUZIONE TOSCANA.' 

Che fola il tutto reggi , ed ami il tutto 
275 Pur. anche. A Te fon mille nomi s e mille 
Di Regni , e di Dominj infegne mille . 

•' A Te Jìa gloria , Autor del tutto , e gloria 
A. Te Dominator del vafio Olimpo: 

E a noi propizio arridi y e al mondo errante . 
Raddoppiano le nuvole T applaufo , - . 

E largamente qua y e là la voce 
380 Ter T aria /corre , e tutto il del rimbomba . 
Allora a cafo entro il fuo letto erbofo , 

Sotto T antro per molte onde /onoro , 

{ ' Afe/ penjiero tacito le /orti 
Future rivolgendo iva il Giordano ; 
r ? Ceruleo Re , </*//’ umide acque padre : 

PreJ/o cui fianuo con allegra faccia 
Molte fue figlie , fervitrici fcbiere ; 

285 La bellijfima Glauce , e Doto , e Proto , 

E Galena , r Lamprotoe , *7 petto , r omeri 
, Nude , e di/cinte , r Dittamene , 0 E/ro , 

E : Feru/a , . e Calliroe , r Asfalte avveda 
Correr per le leggieri onde notando ; 

290 £ di liquidi odori And co/per/a : 

And , /// meglio /appi a 

Novelli me/colar colori , ovvero 
Di dipinte corone ornar la tefia . 

Quindi la le , 0 Toe y e Crene lucidijfima > 

295 E Driope , e i verdi crin Bótane /ciotta , 

Ee 7 /r di volto , r in vefte 

Can- 


(5) Vattcanus & Mediceus babcnt : Bryoque . 
(o) Medicea s ; aflucta. 
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Omnes puniceis evindae . crura cothurnis . 

Ipfe antro medius , pronaque adclinis <0 in urna 
Fundit aquask.nttet urna novis variata fìguris 
Cryitallo ex alba , & puro pellucida vitro, 
Egregium decus , & fuperum mirabile donum . 
Umbiofis Jìic ftlva comis. , denGfque virebat \ . 

Arboribus . cervi, palììm , capreacque fugaces 
Aeiìivum viridi captabant frigus in umbra. » 

In medio , auratis effuigens iiudibus , amnis . . 

Errabat campo , & curfu laeta arva fecabat • 

Hic Iuvenis , fulvis vclatus corpora fetis (O, 

Srans celio in icopulo,Regcm,Dominumque deorum (3) 
Vorticibus rapidis , medioque in .fonte lavabat. 

At viridi in ripa ledi de more miniilri 
Subcindi expedant ; pronifque in flumina palmis ( 4 ) 
Protendunt niveas cacleièia lintea . veftes . 

Ipfe Pater caelo late * manifeila fere no O) 

Signa dabat , Natoque levem per inane columbam 
Infignem radiis mittebat , & igne corufco..' 
Adtonitae circum veneraruur numina Nymphae; 

Et 


300 




310 


3*5 


(1) Medie . acclinis. Aid . adclinis . Vtraque Comi n. addivis. 

(2) Ad marginem Medicei ; Mattb . 3. Ipfe autem Ioan- 
nes habebat veftimenrum de pilis camelorum • 

(3) Ad marginem Medicei : Deus Deorum Dominus lo- 
cutus cft , & vocavit terràri! • Pf, 49. Pf. 135. 
Confitemini Deo Deorum • 

(4) Ad marg. eiufdem codicis : Mattb. 3. Baptizatus autem 
lefus afeendit de aqua , & ecce aperti funt coeli , & 
vidit Spiritual Dei defeendentera ficut columbam , cSc 
venientem fu per fe . 

(5) In eodem codice ad marg . Ioann. 1. Et teftimonium 
perhibuit Ioannes dicens , quia vidi Spirirum defeen- 


V 


i 
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Candida , e tutte ancor le gambe cinte 
Di •vermigli coturni . All' antro in megzo 
Egli alquanto full * urna inchina , aliato 
Verfa. V acque , Di •varie ornata , * nuovi ' . * 
Figure r urna trasparente fplende 
300 JV/- candido crijlallo , r ^«ro vetro : 

Eccellente lavoro , e de i Cele fi i 
Mi r ab il dono . Co*? ombro fe chiome , 

E oo» alberi fpeffi un lofio quivi 
Verdeggiava , Per tutto e cervi , e capre 
Fugaci alla verd' ombra , il f refio efiivo 
A goder fe . ne fi avano . Nel mezzo , 

305 Affai lucente per 1 dorati fi ut ti , 

Un fiume intorno intorno errando andava y 
< E i lieti campi divide a col cor fi , 

Ivi ) di fulve fecole coperto , 

Giovane ftando fovra fioglio eccelfo , 

// de’ Regi , e degli Dei Signore 
In meqgo a i gorghi rapidi lavava , 

Ma y gtufia V ufo , in Julia verde riva 
310 Scelti Minifiri appettano fuccinti , • 

£ colle man , piegate inverfo il fiume , 

Candide vefli di celefie lino 
Sporgon tejpite * 7 / Genitore ifieffo 
Dava dal Ciel fereno aperti fegni : 

E fui Figlio per l' aria agii Colomba 
3 1 5 Spedi'a , di raggi , e di bel fuoco adorna • 

I Numi venerar veggionfi intorno 
Attonite le Ninfe , e alla fua fonte 

II 


dcntem quafi columbam de coelo>& manfit fupereum* 
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Et fluvius refugas ad fontem convocat undas . 

Talia caelata genitor dum fpe&at in urna , (*) 

Fatorum ignarus , oculofque ad lìngula volvit 
Admirans.: videt infolitos erumpere fontes (0 : 32 ® 

Ingentemque undare domum : cavaque antra repleri 
Flu&ibus, atque novum latices fumfille ( 3 ) faporem. 
Dumque haeret , pavitatque fimul , dum fublevat undis 
Mufcofum caput „• & taurino cornua vultu : 

Adipicit infuetas late florefcere ripas , 3*5 

Claraque per denfas dilcurrere lumina filvas 
Pallorum ludo : & laetos ad fiderà cantus , 

Divinafque audit voces , & numina paflim 
Adveniile Deum teftantia . protinus ambas 
Ad caelum palmas hilaris cum voce tetendit : 330 

O maris, o terrae ,divumque , hominumque repertor, 
Quis tua vel magno decreta incognita caelo 
Detulit huc audax , mediifque abfcondit in undis ? 

Ipfe mihi haec quondam (memini)(4) dum talia mecum 
Saepe agitat, repetitque volens , narrare folebat (il 335 
Caeruleus Proteus : mcndax fi ( 6 ì cetera Proteus , 

Non 


(1) Ad marg. Faticarti ; Et tu Iordanis converfus es re- 
trorfum . Ad marg. Medicei . Et ru Iordanis , quarc 
converfus es retrorfum . 

(2) Mediceitr : fonteis • 

(3) Medicati : funtpfifle. 

(4) Medicati : ( memini ) narrare folebat . In Vaticano 
defunt haec omnia . Dum talia mecum faepe agitar , 
repetitque volens . 

(5) In Mediceo dee fi integer bic ver fui . 

( 6 ) In Mediceo : fi : alia manu reformatum , deleta voce 
Hntiqua manu fcripta. - - 


TRADUZIONE TOSCANA. 137 

Il fiume le fuggenti acque raguna . 

Mentre nella /colf ita urna fai cofe 
Scorge il fadre Giordan , de' fati ignaro t 
32® E in lor gli occhi rivolge a far te a forte » 

Infolite fcoffiar fonti rimira "• . 1 

S tu fido , ed inondar l' immenfa cafa , 

E tutto d‘ acque il cavo ffeco emfirfi » , 

Ed un nuovo fafor quelle aver frefo : 

E mentre in dubbio ei refta , e in un f aventa ; 
Mentre il cafo mufcofo erge dall’ onde , 

E col vtfo di toro ambe le corna : 

J25 Tutte vede fiorire altra il cofiume 

Le rive , e chiari fer le folte felve , ^ 

Ter giuoco de’ fajlor , difcorrer lumi , ' ' 

E lieti ed alti canti ode , e divine 
Voci , e Sfiriti Angelici fer tutto 
Far fede in terra effer difcefo Iddio . 

Egli fubito allora ambe le mani 
J30 Dtftefe al del con tai giulivi accenti ; 

O Creator del Cielo , e della Terra , 

E degli umani , e de' celefti Sfirti : 

Chi tuoi decreti , al Cielo ancora ignoti , 

Di rifortar qu aggi ufo ebbe ardimento , 

E di celarli fojcia entro a quefi’ acque f 
Già quefi e cofe a me ( ben mi ricorda ) 

335 Poiché meco /avente ne ragiona , 

E con fiacer fur le ridice , Proteo 
Di ceruleo color , narrar foleva : 

Se fu mendace in altre co/e Proteo , 

S /Noi' 
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Non tamen hoc vanas (O elTudic carmine voces : ' 
Adveniet tibi , Iordanes , properantibus annis , 
Adveniet,, mihi crede , inquit : ( certiffima caelum 
Signa dedit : nec me delui'um oracuia iailunt ) 340 

Qui te olim Nili Tupra feptcmplicis ortus > 

Supra Indum, & Gangen <*), fontemque binominis litri 
Adtollet ( 3 ) fama : qui te Tiberique , Padoque 
Praeferet , atque tuos alhis aequabit honores . 

Cuius in advenru triiies dil'cedere morbi 345 

Corporibus paffim incipient . Iam vieta repente (4) 
Cefl'abit , turpes fquamas G) maculafque remittet 
Dira lues : lacerolque eìephas effufus in artus, 

Ulcera fanguineo iiftet manantia tabo . ( 1 2 * 4 5 6 ) . ' . 

Quin & letales ( diétu mirabile ! ) febres 350 

Diffugient iullae , pollelfaque membra relinquent : 
Cedet & infeltae violentior ira Dianae :> , . 

Ira nocens , quae fulminea velut iòta ruina , 

Corpora cum gemitu ad terram prolternit , &. igni 0) 

*. • '• . . . • . ... In- . 7 


(1) In Mediceo Non tamen hoc vanas: alia marni baec 
reformata * deleta priore frittura • 

(2) Medicea r Gangem . • ; . * 

(3; Vaticanus b.wet : Atrollit : fed alta manti emendatimi , 
ut dicat Attoilet . Mediceus : 

v • * • • • ■ '* 

Attolet fama , qui te Tyberique Padoque. 

(4) Ad marg . Medie . rubri s litteris : Lcprofi fa nati : 

Marc . 1. Mattb . 8. Lue . 5. 17. 

(5) Mediceus : turpeis fquamas : fed alia manti re forma- 
tutti , deleta priore fcriptura . Vaticanus babet : fqua- 
mafque truces . 

(6) Marc . 1. Lue . 4. Mattb . 8. Cum veniflet Iefus in 
domimi Petri , vidit focrum cius iacentem , & febri- 
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Noi fu però , cantando in quefte voci : 

Ferra , Giordano , coll' andar degli anni , 

A te •verrà , credi a me pure , ei dijfe : 

( Il del fegni certijjtmi ne diede : 

54° Nè gli oracoli me rendon delufo ) 

Chi te f opra l y origine del Nilo 

Entrante in mar con fette bocche , e foprd : . 

L* Indo , ed il Gange , e la forgente d’ Ifiro 
Doppio di nome , innalzerà per fama : 

Chi al Tebro , e al Po ti farà gire innanzi , 

E gli onor tuoi pareggerà con gli ajlri . 

345 Alla cojlui venuta i trifii morbi 
Cominceranno a dipartir per tutto 
Da i. corpi : vinta cefferà ben tofto , 

E deporrà le brutte crofle , e macchie 
L’ afpra fcabbia , e la lebbra per li membri 

Laceri fparfa , V ulcere Jlillanti . . 

Rifl ugnerà di fanguinofa marcia . 

350 Anzi le febbri ancor ( mirabil cofa ! ) 

Mortali , fuggiranno ad un fuo cenno , 

E lafceran le poffedute membra . • «. . 

Cederà pur ■ della molefta Luna 
L y ira pii* violenta , ira dannofa , 

Che con gemito x i corpi atterra , come 
Da ruinofo fulmine percoffì ; , 

E gli fpigne a cacciarjt ora nel fuoco 
• :•••■" • S 2 ( O 

C'tanrem ,• & tecìgit manum eius ; & d'mlfic cara 
febris . Pojl baec : Match, 17. Domine m:fererc (ìlio 
nieo , quia lunaticus eft , & male patirur . . * 

(j) In Mediceo : & igni : alta manu fuperaddttunt , de- 
letit anttquicrtbut Ikterts • V atte attui habet : ibi orari) • 
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Interdum, nunc perdere aqua ( miferabile vifu ! ) (>) 35 S 
Fclhnat : , Stygio niinirum armata veneno 
Exfuperat (*J vis , &. fpumas agir ore tumentes . 

Nec iam ultra longo vires minuente veterno , 
Tabificus per operta impune vagabitur hydrops (3) 
Exitio obrepens mii'erorum : atque omnia late ( 4 ) 
Vil'cera per varios perdet tumetada dolores . 

Non alias vindae tam crebra filentia linguae ( 5 ) 
Abrumpent : modem aut tories, tcnebrafque priores 
Excutient oculi , qui numquam fiderà , numquam 
Ardenttm magni viderunt lampada Solis. 365 

Multa quideni Vi maiora fide , icd vera , fed ipfos 
Quae teneant fpedantum oculos , poflum ore referre : 
Sed propero : ventura tamen mirabitur aetas . 

Cernere erit, claudos palfim genua aegra tiahentcsft), 
Firmato fubitos (*> extendere poplite greilus . 370 

Tum nervis labefaéta , diuque trementxa membra 

( Quii 


(1) Hi duo verfur additi ad margine m , tum in Vatica- 
no , tum in Mediceo . 

(2) Mediceus bai et ; Exupcrat . Vaticano! ; Offa quatit 
tremor . 

(3) Ad marg. Medicei : Lue. 24. Ecce homo quidam 
hydropicus . 

(4) In Mediceo : omnia late : & in fequenti verfu 3 61. 
perdet : alia manu reformata funt . 

(5) Ad marg . Medicei : Mutus . Marc. 7. Lue. 2. & 

Matti. 9. ti. Caecus a nati vitate . Ioann. 5. 2. 

Mattò. 9. Lue. 18. — Cacci alii fanati . Marc. io. 
Mattò. 20. Lue. 18. 

(6) Vaticanus & Medtceus : Multa equidem . 

(7) Ad marg. Medicei : Et acceiferunt ad cum caeci , 
& Claudi in templum > & fanavit eos . 
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( O miferabil vi fi a ! ) ed or nell ’ acqua ; 
Però che armata d’ infernal veleno 
Oltrepaffa la forza , e dalla bocca 
Getta tumide fcbiume * Or più col lungo 
Di robufle^a fcemator letargo 
Non andrà fenza freno entro le vene 
La corruttrice idropifia vagando , 

Cheta a danno de i mi feri ferpendo : 

Nè fi a , che fra dolori in ampia guifa 
Tutte le gonfie vi fi ere diflrugga . 

Non altramenti le annodate lingue 
Il lor filen^io romperan sì fpejfo : 

O tante volte fcoteran la notte , 

E le antiche lor tenebre quegli occhi , 

Che non vider giammai le Jlelle , e mai 
Del vafio Sol la sfolgorante lampa . 
Molte cofe narrar maggiori al certo 
D’ ogni credenza io ti potrei , ma vere j 
Ma tali ancor , che fieno a render atte 
Stupidi gli occhi a i riguardanti ifleffì % 
Ma corto dico ; e ben V età futura 
Maraviglia n’ avrà . Per tutto i zoppi , 
Strafcinantifi i deboli ginocchi , 

Vedravfi al lor con gli affidati mufcoli 
Stender f ubi ti pajji , e le f nervate , 

E già lunga Jlagion tremanti membra 


(8j in Mediceo : fubicos : alia manu reformat um 
priore fcrtptura • . . 


* 4 « 


( Chi 


deista 
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(Quiscredat , nifi certa meus («) mihi cantet Apollo?) 
Rellringi , & validas cum robore fumere vires. 

Atque alius rapro iufìus confurgere ledo , (») 

Haud mora profiliet : pattuque in tempia (5) citato 375 
Contendens , onus (4) ip(e huineris portabit. Ibi ingens 
Clamor , & innumerae circum donaria voccs 
Spedantis populi , & rcrum novitate paventis . 

Parte alia cxllindam penitus , fenluque carentem 
Ad fua iam cernes revocari munera dextram.(J) 380 
Nec minus & tada compefci velie cruorem W 
Femincum : exl'anguefque (7 i artus , pallentiaque ora 
Ilicet obllrudis calefada rubefcere venis. 

Iplas quin ctiam Furias fub Tartara pelli , (®) 
Immanes Èrebi Furias : rum fetta levari 
Pedora , vexatoique malis cruciatibus artus : 

Hinc vacuas late impleri Ihidoribus auras 
Dirarum fi ultra clamantum , ac faeva trementum 
Verbera , perque cavas conantum evadere nubes . 

Iam 


fi) Vaticanus dr Medienti habettt : nifi vera meus. 

(z) Ad marg. Medicei : loann. 3. Tolle grabatum tuum , 
& ambula . 

(3) In Mediceo : in tempia : fed in t alia manti emenda- 
ta . Vaiicanut : faltuque ad tempia citato . 

(4) In Mediceo : Contendens , onus : alia manu reforma- 
ta , deleta priore frittura . L'aticanut babet : Fefti- 
nans , onus. 

(5) Ad marg. Medicei : Manus ficca . Marc. 3. Lue. 6 . 
Mattò . 8. 

( 6 ) Ad marg. Medicei : Ecce muiicr , quae fanguinii 
tìuxum patiebatur . Marc. 5. Lnc. 8. Mattò. 9. 

(7) Medtceut : Eoemineum , cxangucfque . 

(8 j Ad marg. etufd. cod. Lue. 2. Exi fpiritus immunde 
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( Chi 7 crederebbe mai , fe cofe certe 
Non mi dettale il mio verace Apollo ? ) 
Kijlrignerji , e figliar robujlc forze . 

Ed altri comandato a forger , tofto 
Salterà fuora , il fuo letto p rendendo , 

375 E con veloce pajfo al T empio andando , 

Sulle fue J "palle porterà quel pefo 
Egli JleJfo . Ivi udraffì alto clamore , 

E voci innumerabili , d‘ intorno 
A i f acri doni , dello spettatore 
Fopolo paventofo al nuovo fatto . 

Dall' altra parte inaridita al tutto , 

E di fenfo la man priva , vedrai 
380 Già richiamar (ì a' fuoi primieri uficj . 

E non men di fua vefte al fol contatto 
Stagnarfì il fangue femminile , e i membri 
Languenti , e il vifo pallido per vene 
Cbiufe , fcaldato roffeggiar repente : 

An^i le Furie ifteffc , entro V Inferno , 

385 Furie orrende dell ’ Èrebo , fcacciarfl ; 

Gli fianchi corpi intanto , e i membri afflitti 
Da i gran tormenti lor prender riftoro : 

Quindi l’ aere di flrida empierfi tutto 
Delle Infernali Dee gridanti in vano , 

Ed aventi in orror l’ ajpre sferzate , 

Di sfuggirle tentando entro le nubi . 
: Kg. 

ab hominc irto : & interrogavit eum , quod tibi no- 
n>en cft : & dixit ci , Legio mihi nomen eft ; quia 
multi fumus . Et item Mattò. 8. Lue. 4. 5. 6 . 11. 

Quae nam doftrina nova : quia in potevate etiam 

fpiritibut immundis imperai , & obediunt ei . Marc. 1. 
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Iam deplorati vitam poli furierà reddi («> 390 

Corporibus video : iam moellam incedere pompam t 
Feralemque anteire tubam : inox gaudia matrum 
Infperata, patrumque hilares verfo ordine iletus, 

Et circumtufam popujis lactantibus urbem . 

Huic tu nutantes (i> quoties adlurgere montes , 395 

Et ( mirum ! ) infuetas curvare cacumina filvas 
Adfpicies ! quoties humenti in gramine (4) ripae 
Aut folantem aellus , aut lenes pedore fomnos 
Carpentein , tenui adfuefces mulcere fufurro ! 

Matte ruis merito ripis , matte omnibus undis. 400 
Ad te depolìto properabunt numina faftu t 
Nudabuntque facros artus , & carmina dicent 
Ad numerum : quum tu (si felix iam flumine lantto 
Auttorem rerum , divumque , hominumque Parentem 
(Tantus honos, laus tanta tuo,Rex maxime ( 1 2 3 4 5 6 7 J, fonti) 4°$ 
Exutum velie accipies : atque hofpite tanto 
Adtonitus (7) , trepidas hortabere voce Napaeas : 

Ite 


(1) Ad marg. Medicei cod. Mortili refufcitati . Filius vi* 
duae . Lue. 3. Filia principis : Et cum venillct Iefus 
in domum principis , & yidiflet tubicincs & turbam. 
Mattb. 9. Lazarus quatriduanus . Ioan. ir. 

(2) Mediceut : maeftam . Ita etiam Virgiliut Mediceut cum 
ae ; quamvit etiam diphtbongo oe vetuftae infcriptioner 
fuffragentur. Vide Horijium in Cenotapb. Ftf. Òijjèrt. V. 
Cap. 6 . pag. 479. & 480. 

(3) Mediceut : nutanteis . 

(4) Iti Mediceo : in gramine : glia manu reformatum. 

(5) Mediceut : cum tu . 

( 6 ) In Mediceo : Rex maxime : alia manu reformatum > 
deleta priore fcriptura . 

(7) Mediceut : Attonitus . 
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$90 Veggo a * g‘à morti , e defiorati corpi 
RitorHarJi la 'vita , e già la pompa 
Funebre incamminarjì , e la ferale 
Preceder tromba : indi il non mai fperato 
Giubbilo delle madri , e V ordin 'volto , 
De i padri il lieto pianto , e la cittade 
Di fejlcggiante popolo ripiena . 

Quante molte chinando il capo altero 

395 A Lui vedrai far riverenza i monti ; 

E piegar le lor cime , ab maraviglia , 
Fuor dell’ ufato i bofcbi ! E quante volte 
Mentr' Egli falle frefcbe erbofe rive , 

O rijloro dal caldo , o pur foavi 
Sonni prendendo andrà , di ricrearlo 
Con fottìi mormorto in ufo avrai ! 

E [ulta a gran ragion , colle tue fponde , 
Con tutte /’ onde tue , Giordano , efulta 
A te y depojlo ogni lor fajlo i Numi , 
Tofto verranno , e nuderanno i facri 
Membri , cantando armoniojt carmi : 
Allorché tu dentro alle tue fant ’ acque 
Avventurofo , ornai l’ Autor del tutto , 

E degli uomini il Padre , e degli Dei 
( Tane' onor , tanta lode alla tua fonte , 

405 Gran Re , Jì ferba ) accoglierai ignudo : 

E con tai voci y a tanto Ofpite attonito , 
E fonerai le timide Nape'e : 


I 4 ó DE F-ARTU VIRG. LIB. 1 IT. 

Ite citae , date thura («) pias adoicnJa per aras, 
Caeruleae comites ; viridique ledilia multo 
Inllruite : & vitreis fui'pendite lena tolumnis : 410 

Purpureas mifcete rofas : milcete hvacinrhos , 

Liliaque , & pulchro (») Regem conl'petgite nimbo. 

Tunc nomen late claruin lordanis ad auras 
Adtollent montes : Iordanen (3> maxima circum 
Aequora , Iordanen filvaeque , amnelque lonabunt. 41 > 
Illa autem humanis quamvis latura ruinis 
Auxilium , finemque dies , gratilfima quamvis 
Urbibus adveniat , totumque optanda per oibem : 
Fluminibus tamen , & noièris felicior (•»/ undis 
( Siqua fides , fiqua elt veri prudentia Proteo ) . 42® 

Oftendet rofeos lèellis ridentibus ortus . 

Quandoquidem non divitias , non quaeret honores 
Ille Patris Decus , ac Virtus ( 6 ì j mortalia poltquam 
Membra libi , & fragiles iam fponte induxerir (7/ artus : 

Non 


(1) Mediceut: Thura. Aldina editto babet : tura . ' Cellariur 
fine adfpiratione Ccribendum monet , audoritate vetufitjpmi 
codici t Virgilii & Carifii Lib. I. pag. 58. qui tvs a 
tundendo derivai . Sed reclamant vetujlt lapidei a me 
editi in Tom. I. Infcript. ant. Etrur. Urb. pag. 3 16. 
& 335. quorum primut , Augufieo aevo firiptut , babet: 
thvre et vino, alter vero : l.faeniol.d.l 
FAVORI THVRARIO. 

(2) Mediceut ; pulchro : fed h ita expunda . 

(3) Mediceut : Iordanem . 

(4) Vaticanut & Mediceut : fo'icior . ha ctiam optimele 
editionct Aldina , & Comittia , omni Catte opttmae no tue 
libri . Male igttur in librit quibufdaut ami dtpbtbongo 
o e fcriptum . Sme dipbtbongo fcribendum ejje , docent 
antiqui lapidei & numi . 
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Andate frettoloff : offrite incenfi 
Da far ardere intorno a i f acri altari , 

Mie cerulee Compagne : e tutti ornate 
Di 'verde muffo i figgi , e a criflalline 
4 ro Colonne le ghirlande fofpendete : 

Turpure e roff unite infieme : unite 
Giacinti e gigli ; e di bel nembo fate , 

Che Jìa da 'voi quel di'vtn Re cofperfo . 

Aliar per tutto infino al cielo i monti 
Al^eran di Giordano il chiaro nome : , , 

Giordan d' intorno T Oceano, immenfo , 

415 E foneran Giordano e fel<ve e fiumi » 

Ma quel , quantunque alle ruine umane 
Giorno fi a per recar conforto , e fine : 

Quantunque alle Città giunger grati filmo 
E bramato effer debba in tutto il mondo ; 

Tur più felice a i fiumi , e alle noflr onde 
420 ( Se dar fede fi può ; fi il 'vero è noto 

A Trofeo ) mofirerà colle ridenti 
Stelle , il na fi ente fuo roffo fembiante . 

Terocchè non ricchezze , e non onori 
Quei cercherà , Virtù del Tadre , e Gloria , 

Da che r veftite a'vrà mortali fpoglie , 

E di proprio •voler fragili membra . 

T 2 Non 

(5) Ad rnarg. Medicei : Nolite poflìdere aurum > ncque 
argentum, neque pecuniam in zonis veftris . Mattò, io. 

( 6 ) In Mediceo : ac virtus : alia manu emendatum • Vati- 
canus habet : ac fpecimen. 

( 7 ) In Mediceo : induxerit : alia manu emendatum» 
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Non fceptrum invadet Cypri (*) : non Cafpia regna 425 
Diripiet : non exuviis Babylona fuperbam 
Eruet : aut alto fcandet Capitola curru , 

Militibus circum , & lacto comitantc Senatu : 

Sed maris undil'oni traftus , & litora longe 
Curva fecans , media focios fibi quaeret in acta : 43© 

Difperfofque mari nautas , nudoi’que colonos 
Undarum , finuofa fretis iaétare parantes 
Retia , vexatas aut iam reparare lagenas <*) 

Sollicitos , Patris ad folium , ac fua tefta vocabit . 
Atque ollis ius omne , poteftatemque medendi 435 
Adiiciet : pellent morbos , dentefque (4) retundent (?) 
Vipereos : Orcique acies , ac monitra fugabunt. 

Quin & cuftodes foribus radiantis Olympi 
Praefìciet . fervare aditus , & claullra iubebit 
Aurea : queis non ulla queat vis faeva nocere 44® 
Eumenidum , durique umbrarum obfiltere poiìes . ( ó > 
Tum fedes paifim emeritis duodena per altra 0 > 

In- 


(1) Vaticanut babet : Cyri : fed perperant . 

(2) Ai marg. Medicei ; Ambulabat Ictus iuxta mare Ga- 
lileac : oc vìdit duos fratres Simonem , qui vocatur 
Petrus, & Andream , mittentcs rete in mare. Mattò. 4. 

Et procedens inde, vidit.alios duos fratres, 

Iacobum Zebedaei , & Ioannem fratrem eius in ma- 
ri , reficientes retia fua . 

(3) In Faticano : ollis : fed alia manu reformatum , ut di- 
cat olii . 

( 4 ) Mediceut : dentcifque . 

(5) Ad marg. Medicei: Dedit illis virtutem & potefta- 
tein . Lue. 3. Mattò, io. Marc. 16. Super aegros ma- 
nus imponenr . Marc. 3. & ult. In nomine meo Dae- 
monia eiicient . 
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Non lo fcettro di Cipro Ei fia che affaglia: 

425 Nè toglierà per forza i C a/pii Regni t 
Nè Babbi Ioni a disfarà fnperba 
Per predati tefori : 0 in Campidoglio 
Sovr alto cocchio falirà col lieto 
Senato intorno , e da Soldati cinto ; 

Ma del fonante mar le rive , e i curvi 
Lidi tutti f cor rendo , a fe Compagni 
430 In mezzo della fpiaggia andrà cercando ; 

E marinari f par fi per le falfe 

Onde , e dell * acque abitatori ignudi 

In atto di gettar le finuofe 

Reti , 0 pur rotte a r affettarle intenti ; 

A i tetti y e al foglio chiamerà paterno : 

435 E darà loro ogni poffanza , e dritto 
Di medicar : difcacceranno i morbi : 

Rintuzzeran gli avvelenati denti : 

E Stigie fquadre fugheranno , e moflri • 

Anzi alle porte del raggiante Olimpo 
Gli preporrà Cuflodi , e di guardarne 
L’ entrata imporrà loro , e gli aurei chioflriy 
440 Cui delle Furie alcuna orribil forga 

Nuocer non poffa , e le infernali e nere 
Porte far refìjlenza * A quefli pofcia 
Fidi feguaci fuoi Jlabili fedi 
Ne i dodici darà Jlellanti fepni » 

JV- 


(6) Ad marg, eiufdem codicis : Mattb, 16. Et porrae in- 
feri non praevalebunt . 

(7) Ad marg, eiufd , cod. Mattb. 19. Lue, 22. Sedebitis 
& vos fuper fedes duodeciin , iudicantes duodcciru 
tribus Ifraè'l . 
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Inftituet : diftincìa fuos de more fequetur («) 

Turba duces . illi leges , & fandìa vocatis r 

Iuta dabunt , plaufu fociorum , atque agmine laeti. 445 
Felices , qui iam cyinba , remifque relidis, 

Alta lerenati confcendent culmina caeli . 

Praererea ( fi certa fides , nec vana futuri 

Gaudia ) cognatas ctiam fpedabimus undas (0 

Lenaeos veni in latices . Éa prima deùm Rex 450 

Arcana , hos primos per figna oftendet honores ($) 

Accepti late (•♦> imperii . mirabirur audus 

Lympha fuos , iuifa infuetum fpumare capaces 

Per pateras , largeque novum diffundere nedar. 

Et menfas hilarare , & felices ( 5 ) hymenaeos. 455 

Nec femel file altum remis evedus in aequor , 

Quum (*) iam fruftrato focios rediifle labore 

Ac- 


(1) Ita Me die cut : 

Conftituet : chioderia fuos de more fequetur. 

Vaticanut : Inftituet : duodena fuos 

(2) Ad marg. Medicei : Nuptiac faftae funt in Cana_. 
Galileae . Ioantt. 2. 

(3) Hic verfut alia munii corre fi ut in Mediceo , erafa 
priore firiptura : 

Arcana : hos primos fignis oftendet honores . 

In Vaticano idem verfut additar in margine antiqua 
manti & prò : per figna : legitur ; fignis . In textu vero 
legebatur Jtc : 

Signa palam terris ftatuet , monimentaque figet: 

fuperiut autem fcriptum recenti manti : 

Agnatis arcana , & primos pander honores . 
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Seguirà , dogo lui , Jìccome è in ufo , 

Una turba dflinta i Duci fuoi : 

Leggi , e fanti precetti a i lor chiamati 
Quelli daranno , per l’ applaufo lieti 
445 De’ lor compagni , e per ti gran concorfo . 
Velici lor , che già la barca , e i remi 
Lafciati , faliran full' alto Cielo . 

Oltre a ciò ( fe pur certa al ben futuro 
Dar fè Ji puote , nè il gioirne è vano) 
Cangiarji ancora nel Lene’o liquore 
Vedrem 1‘ acque cognate , Il Re divino 
Via , che per meglio di prodigj , quefti 
Primieri arcani , e quejh primi onori 
Mojlri del grande ricevuto impero . 

Stupirà 1‘ acqua , al crefcer fuo , cojlretta 
Vuor dell' ufo a fpumar per le gran tazze , 
E a fparger largamente un nettar nuovo : 
455 E menfe e nottfe rallegrar felici . 

Quegli più d’ una volta in alto mare 
Portato a remi , allorché dopo lunga 
Ed inutil fatica i fuoi Compagni 


EJfer 


(4) In Mediceo : late : refeflum , deletir antiqua manu firi- 
ptir litteris . In Vaticano : late : Jtc textus ; fcd alia 
manu fuperiut fcriptum : iura . 

(5) Vaticanur : plaudentes : Mediceut : felices : ita fa - 
perfiriftum , erafa priore voce . 

(6) Mediceut : Curri . Ad rnarg. Lue . 5. Per totani no- 
Aem laborantes , nihil cepimus. 
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Accipiet , praeda ingenti ditabit , & udos (*) 
Squamigerùm Arata cumulos exponet in alga. 

Iratos etiam fluftus , tumidafque (*) procellas , (3) c\6o 
Mifcentefque imo turbatam gurgite arenam , 

Iamque fuperietto merfuras aequore puppim, 

Imperio premet increpitans . cadet arduus undae 
Impetus : atque audiife minanti* iurta putares 
Eurofque, Zephyrofque, & ovantes (4) turbine Coros. 465 
Quia loquar,ut gemino numerofas pifee catervas,(j) 
Munere & exiguo Cereris , miserabile vulgus , 

Matres , atque viros pariter per gramina C 6 i pafeet: 

Ut iam bis i'enis redeant fragmenta caniftris ? 

Aut intempefta gradiens ut nofte per altum 47* 
Libera (7) i'ublìrato ponet velligia ponto : 

Vixque undas ficco tanget pede ? feilieet olii (8) 
Adnabunt blandae Nereides . humida paflìm 
Sternent fe freta : tum fundo Neptunus ab imo 

Ex- 


(t) Mediceus : hudos : fed male . 

(2) Vuticanus : timidafque : error manifeflus . 

(3) Ad marg. Medicei : Lue. 8 . Praeceptor perimus : at 

irte furgens increpavit ventum , & tempeftatem 

Tunc furgens imperavic ventis , & mari Quis 

putas eft irte, cui ventus & mare obediunt? Mattb. 4. 

(4) Mediceus : ovanteis . 

(5) Ad marg. Medicei : Eft puer unus hic , qiii habet 
quinque panes hordeaceos , & duos p.lccs . Marc. 6 . 
Lue. 9. Mattb. 14. — Et circa quartata vigiliam no- 
tìis venir ad eos , ambulans fupra mare . Marc. 6 . 
Mattb. 14. 

( 6 ) In Mediceo : per gramina : fed alia manu reformatum . 

(~lj Iti Medìceo : Libera : alia manu reformatum . 

(8) Mediceus & Vuticanus : feilieet illi . Ad marg. Medie. 
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EJfer tornati intenderà : di grande 
Preda gii farà ricchi , e /opra /' alga 
Umidi monti sbarcherà di pefci . 

Egli pur anco i cavalloni irati , 
tfio E le procelle tumide , e mi [chianti 
Dall' imo gorgo la fconvolta arena ; 

E che già Jlan per affondar la nave 
Col formontante mar : della fua voce 
A un cenno fol , reprimerà fgridandoli , 

Cadrà dell’ acque l' impeto orgogliofo : 

E aver direjh i gran comandi uditi 
Del Signor minacciante ed Euri , e Zefiri , 

46 J E Maeflri per turbine efultanti . 

Che dirò ? quando numerofe turbe , 

Sol con due pefci , e poco pan , full ’ erba 
S par fi , fatollerà , povero volgo , 

Uomini , e donne ; onde ritornin pieni 
Di frammenti ben dodici caneflri ? 

O pur quand’ egli , intempeflivamente 
470 Di notte paffeggiando in alto mare , 

Imprimerà fagli appianati flutti 
Libere V orme , e con afciutto piede 
Toccherà l’ acque appena ? A lui le vaghe 
Nereidi d’ intorno andran notando : 

Per ogni parte abbafferanfi V onde . 

Commoffo allor dal più ripofto fondo 
Il fuo Signor conofcerà Mettunno ; 

V E de - 


Mare autem , vento magno flante , exurgcbat . Cum 
remigaflenr ergo quafì Radia xxv. aut xxx. videnr 
Icfuin ambulamelo fuper mare &c. Ioann. 6. 
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Excitus , agnolcet Dominum : pofitoque tridente, 475 
Cum Phorco , Glaucoque , & iemifero comitaru 
Profiliet , trepiduique iacris dabit oicula plantis . 

Sed quid ego exili vedus fuper alta phafelo 
Cuncta fequor memorane ? non fi ParnaUìa («) Mufae 
Antra mihi , facrofque (*> aditus, atque aurea pandant 48® 
Limina , fufììciam . non fi mihi terrea centum 
Oia fonent , centumque aerato e gutture linguae 
Vocibus exjpument agitantem pedora Phoebum ; 
Laudatos valeam venturi Principis adus d) 

Enumerare , novoque ampledi lìngula canru . 485 

Haec fenior quondam felici ptdore Proteus 
Vaticinans ( ut forte meo diverterat antro ) 
Praemonuit : nunc eventus ilac figna futuri 
Exfpedare . Nitor rofeo fed fulfit ab ortu 
Clarior : & radiis dux praevia matutinis 4 9 * 

Oceani procul extremo fe litore tollit (4) 

Exoriens a) Aurora : finufque induta rubentes, 

Ante diem citat auricomos ad frena iugales . 

Et iam confuetis tempus me currere ripis 

Un- 


(1) Mediceli s : Pa mafia . 

(2) In Mediceo : facrofque — aurea : alia manu emenda- 
ta , Vaticanus babet : 

Antra mihi , totofque aditus , atque omnia pandet • 

(3) Ad marginem Medicei : Ioann. 20. Multa quidem & 
alia figna fecit Iefus in confpedu difcipulorum fuo- 

rum , quae non flint fcripta in libro hoc • 

Ioann, 21. Capite ultimo : Sunt & alia multa , quae 
fi fcribantur per lìngula , nec ipfum arbitror mun- 
duni capere pofie eos , qui fcribendi funt , libros • 

(4) Vaticanus : de littore furgit . Ad marg, eiufdem cod . 

Exerit Oceano caput , & vaga fiderà pellit • 
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475 E depofto il tridente , in un con Forco 
E Glauco , e il fuo femiferin corteggio , 

Ufcirà fuora , e alle facrate piante 
Darà tremando offequiojt baci • 

Ma che vo' io , per alto mar portato 
Su debil legno , il tutto ora narrando ? 

Nè pur , fe gli antri di Farnafo , e i facri 
480 Aditi lor le Mufe , e V auree porte 

M* apriffero , il potrei : e non , fe cento 
A me bocche fonaffero di ferro : 

E cento ancor dal gorgoxgul di bronzo 
Spumajfer lingue , alto furor Febeo 
Spiranti colie voci , i fatti egregf 
Annoverar potrei del Re venturo , 

485 E dir con nuovo canto a parte a parte • 

T ài cofe un giorno , con felice fpirto , 
Vaticinando il vecchio Proteo ( a cafo 
All' antro mio venuto ) a me prcdtjfe : 

Ora i fegni appettar convien di qnefio 
Futuro evento . Ma fplendor refulfe 
Dall ‘ Oriente di color di rofe , 

Chiaro più dell ' ufato : e già del Giorno 
La meffuggiera rinafeente Aurora 
490 Co' mattutini raggi in alto forge : 

E vejlita a vermiglio avanti al Giorno 
] dorati cavalli al freno chiama . 

E tempo è ornai , eh' entro all' ufate rive 


V 2 


On - 


(5) Vaticanus , prò : Exoricns : habet : Fulva comas. 
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Undantem, magnofque lacusl*), & piata iecantem 495 
Vorticibus . viden’ , ut nolhos agi t impetus amncs ? 
Iordanenque (») vocat tumidarum miumur aquarum ? 

Sic fatus , confcltiin humeris circumdat annctus 
Infolitos d): quo s pulchrae udis (->> neveie lub antris 
Naiades , molli ducentes lèamina mufco-j 500 

Sidonioque rudes laturantes murice tc-as , 

Aurea conlperfo variarunt fiderà limbo (>) : 

Atque ita le tandem currenti reddidit alveo 
Spumeus , & motas adi'pergine (*>7 milcuit urdas. 

Hadenus, o Superi, Pariv. 5 tentale verendos, (7) 505 
Sit fatis. optatam pofcit me ( ) dulcis ad umbram* 
Paufilypus , pofcunt <9> Neptunia litora , & udi 
Tritones, Nereufque fenex, Panopeque, Ephyieque, 

Et Mefite , quaeque in primis mini grata miniitrat 
Otia , Mufarumque cavas per fax.i latebras, 510 

Mergillina : nòvos fundunt ubi citria iìoies , 

Citria (*°) Medorum fados referentia lucos : 

Et mihi non folita nedit de fronde coronata . 

FINIS . 


(1) Mediccur : lacus , ac prata . 

(2J Mediceu s . Iordanen.que . 

(3) Vaticana r : Scpofitos . (4) Mediceu t : hudls . 

(5) Aurea &c. Ad marginerà Vatitani ; 

Aurea diftindo fparferunc fiderà limbo : 

at fu peri ui additimi : conlperfo variarunt . 

( 6 ) Mediceu! : afpergine . 

(7) In Mediceo , integer bic verfus addimi alia manu in 
margine . 

(8 ) In Mediceo : pofcit — me : alia manu reformata & corretta. 


TRADUZIONE TOSCANA. ij 7 

i 

Ondante io vada discorrendo , e gli ampli 
495 Laghi , e i prati co i vortici falcando • 

Vedi tu come forte impeto caccia 

I noflri fiumi , e delle tumid' onde 

II roco mormorto chiama Giordano ì 

Ciò detto : di repente adatta agli omeri 
Un infolita vefte , cui le belle 
Ninfe filato entro a' lor umidi antri , 

500 Traendo il fil dal delicato mufco : 

E tingendo di porpora le roz^e 

Tele , di fi elle d’ or fparfero il lembo . 

E così alfin nel fuo corrente letto 
Sen ritornò Spumando , e con lo [pranzo 
L‘ onde mojfe , attuffandofi , confufe . 

J05 Fin qui d’ avere il venerando Parto 
T entato di cantar , celefti Spirti , 

Bafii . Alla defiata ombra me chiama 
Ora il dolce Paufilipo : me chiamano 
1 lidi di Nettunno , e il vecchio Ne'reo , 

E gli umidi Tritoni , e Panope'a > 

E Meli te , ed Ejfire : e quella in prima > 

Che bell' o^io gradito , e delle Mufe 
510 Infra le pietre , concave Spelonche , 

Mergellina mi porge , ove diffondono 
Cedri novelli fior : cedri , che i facri 
Bofcbi de’ Medi fembrano : e corona 
Di non ufate f rondi al crin m’ intreccia . 

IL FINE. 


(9) In Mediceo : pofcunt : alia manu emendatum . 
{io) Mediceus & Vaticanur ita : 

Cùria odoratas Arabum fpirantia filvas . 


* 5 * 


ACTII SYNCERI 

A N N A Z A R 


I I 


XEAPOLITAHr 
AD VILLAM MERGILLINAM. 

R i p r s o facrae , pelagique cuftos , 

Villa Nympharum domus , & propinquae 
Doridos , iegum decus una quondam , 
Deliciaeque ; 

Nunc meis tantum requies Camoenis ; 

Urbis invifas quoties querelas , 

Et parum fìdos popularis aurae 
Linquimus aellus : 

Tu mihi folos nemorum recefìfus 

Das , & haerentes per opaca lauru* 

Saxa : tu fontes , Aganippidumque 
Antra recludis . 

Nam fìmul te te repeto ; tuafque 
Sedulus mecum veneror Napaeas : 

Colle , Mergillina , tuo repente 
Pegafis unda 

Effluit , de qua chorus ipfe Phoebi , 

Et chori Phoebus pater , atque princeps , 
Nititur plures mihi iam canenti 
Ducere rivos . / 

Ergo tu nobis Helicon , & udae 
Phocidos faltus , hedeiifque opacum 
Thefpiae rupis nemus , & canoro 
Vertice Pindus . 

•' i. 
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I , puer , blandi comitem Iaboris 
Affcr e prima citharam columna ; 

AlTcr & riores ; procul omnis a me 
Cura recedat . 

Principis noilri decus , atque laudes 
Fama per latas fpatiara terras , 

Evehat , qua Sol oriens , cadenfque 
Frena retorquet ; 

Quaque non notos populos , & urbes 
Damnat aeternis Helice pruinis ; 

Quaque ferventis cumulos arenae 
Dirti pat Auller . 

Ille crefcentcs vcneratus annos 
Vatis , antiquutn referentis ortum 
Stirpis , & claruin genus , & potentum 
Nomen avorum ; 

Contulit larga numerofa dextra 

Dona ; & ignavae llimulos iuventae 
Addidit , filvas , & amica Mufis 
Otia pracbens . 


Marmoreo Sannazarii tumulo Bemlur hoc carme n 
infcripjlt . 

DA. SACRO. CINERt. FLORES. H I C • ILLE. MARONI 
SYNCERVS. MVSA. FROXIMVS. VX. TVMVLO 

Vixn, ANNIS.LXXII. OBHT.ANNO.CID. ID. XXX. 



Digltizéd by Google 


Digitized by Google 


ERRORI 


*>. 4 . \ * * 


161 

CORREZIONI 

Pag. xvr. lin- 6. quidem tosi l'Autore: leggi certe 
xxvnr. 27. pubblicata pubblicata 

xliii. li. hominem homtnum 

Lxxui. 16. Sculrute Sculture 

Del Tello Latino del Sannazaro . 

Lib. IT.pag. 60. verf. ult. Often- Edi- 

Lib. III. pag. 120. v. 5. frodanti frondenti 

pag. 124. v. 3. iagcns ingcns 

Della Traduzione Tofcana. 


Lib. I. pag. 31. v. 7. dall' odoro fa 
pag. 45. v. 22. E gli Èrebi 
Lib. II. pag. 57. v. 12. la terra 
pag. 75. v. 2 6. Quanto 


dell' odorofa 
E l' Èrebo 
la terra ; 
Quanto 


altra lezione dell’Autore 
pag. 83. v. 8. il tutto empir/i empierji il tutto 

Lib. III. pag. 133. dopo il verfo 2(5. manca il feguentc 

CongiJIe , e Rboe , e Limnoria la bianca t 

pag. 137. v. 7. altra lezione dell’ Autore 

E tutto empierji d' acque il cavo fpeco > 
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